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STORIA 

NATURALE 

DEGLI ANIMALI QUADRUPEDI . 



DESCRIZIONE 

DEL CO A SO. 

QUeu' animale (Tav. I.fig. i.), che ci fa 
Credito dalla Virginia folco i nomi di 
Tekfin , Gatte felvaggio, o Figliuolo del Dia- 
jvo'.ù , e differenti filmo dal gatto, ed e diver- 
to altresì dal pekan , di cui fi parlerà nel 
profeguimento di quoflo Tomo, per varj ca- 
ratteri , e principalmente pel numero delle 
dita : elfi) è piti piccolo del pekan , e non 
ha che fedici pollici di lunghezza dall'eflre- 
mita del mufo fino all' origine della coda . 
Sebbene del coafo io non abbia veduto che 
una pelle fecca e imbottita, pure m'e fem- 
brato che avesse il mufo molto più lungo , 
le orecchie più grandi , le gambe più corte e 
i piedi più piccoli che il pekan. I Cuoi denti 
raffomigliavano tanto a quelli della faina, quan- 
to a quelli de! pekan. Il coafo aveva mag- 
gior fomiglianza alla faina che al pekan pei 
A & la 
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4 Defcrizione del Ccafo. 

la figura della iella e del corpo intero, eccet- 
tuatane la coda, ch'era poco pelofa : il tron- 
co non aveva che fei pollici di lunghezza , 
e il pelo non oltrepaffava un pollice e mezzo. 
Ma la maggior differenza che vi Jìa tra '1 
co a lo e i pekani , le faine , le puzzole ec. 
conjifle nel numero delle dita: il coafo non 
ne ha che quattro nei niedi anteriori, mentre 
gli altri mentovati animali ne hanno cinque 
nei piedi anteriori come in quelli di dietro. 
Le ugne fon sericee e raflomigliano più per 
la loro forma alle ugne delle faine che a 
quelle dei peltanì . 

11 pelo e la lanugine fono di color di mar* 
«ine fu tutto il corpo ; vi ha un mifcuglio 
di grigio dilla cella . Il pelo è molto luci- 
do ; il più lungo ha circa un pollice e mez- 
zo ; quello della coda ha poco più di lun- 
ghezza . I mufìacchi fon neri e lunghi più 
ili due pollici. 



Digitized by Google 



DESCRIZIONE 



DEL C H I N C 0. 

QUefta defcrizione è fiata fatta Copra ur*a 
pelle impagliata (Tau. I.fig. z, ) che rin- 
chiudeva gli oflì delle gambe e dei piedi e 
quelli delle mandibole. I denti rafibmigliavano 
a quelli della puzzola, del furetto, dell'armel- 
1 ino e della donnola . La teila di quello 
chinco era molto piccola , le gambe molto 
corte, e la coda lunga e fornita di folto pe- 
lo: in generale elio raffomigliava molto al- 
la puzzola, era prelTo a poca della fletta 
grandezza , poiché aveva fedici pollici dì 
lunghezza dall' eftremità del mufo fino all' 
origine della coda, il cui tronco non era lun- 
go che otto pollici, ma il pelos'eflendeva al 
di là de' quattro pollici - 

La pelle aveva delle parti nere e delle 
parti bianche feparate da grandi e da piccoli 
Cpazj . La teda era interamente nera eccet- 
tuata una- flrifcia bianca , che s'eflendeva 
lungo il frontale fui mezzo della fronte, 
dalla fomniità della tefla e dell'occipite fino 
al collo , ove metteva capo a una larga fa- 
lcia dello Reflbcolore , che occupava il difo* 
pra del collo, effa s'eflendeva lui garrese e 
fui dorfo, ove fi divideva in due rami , che 
fi prolungavano fin Culla groppa: fra i detti 
rami eravi una flrifcia nera che s' eflendeva 
A J dal 
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S Descrizione del Chimo . 

dal mezzo del dorfofino alla coda , i cui peli 
erano per la maggior pane di color bianco , 
e fe ne trovava» molti ch'erano in parte 
bianchi e in parie neri . Il petto e '1 ventre 
eran bianchi con piccole macchie nere - Tut- 
to il refiante del corpo era nero con mac- 
chie bianche fu i Iati del collo , fui!* fpalla e 
full a faccia efìerna delle quattro gambe. Il 
pelo di quell'animale e molto luffro, e, affai 
lungo, poiché quello del corpo aveva più di 
tre pollici e mezzo, e quello della coda più 
d'un mezzo piede di lunghezza, li pelo naf- 
condeva una lanugine molto morbida , bianca- 
lira fotto il pel bianco, e bruna folto il pei 
nero. Ciafcun piede aveva cinque dita e 
cinque ugne lunghe, alquanto curve e bi.m- 
cafire : quelle de' piedi di dietio erari nst 
code fotto il pelo. 




DES- 
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DESCRIZIONE 



DELLO Z 0 B> I L L 0 • 

LA defcrizione di quell'animale (Tav.IL 
fig.i-) è fiata fatta fopra una pelle, che 
pretto a poco era nello lfeflo fiato che quella 
dei precedente. Gli ultimi denti molari erano 
{lati levati colia parte pofieriore delle mandi- 
bole ; ma tutt' i denti che redavano rafforni- 
gliavano a quelli della puzzola . Lo zorillo 
era più piccolo del chincOj etto aveva il 
mulo men lungo e 'I corpo più corto , poi' 
cbb non vicorreano che tredici io quattordici 
pollici di lunghezza dall' eKremità del ninfa 
fino all'origine delia coda , ch'era pure for- 
nita di pelo, e lungaprelfoa poco egua lineet- 
te che quella del chinco". 

I foli colori del pelo batterebbero per far 
presumere che lo zorillo forfè di fpecie diverfa 
dal chinco. Quello dello zorillo e di color 
nero o nericcio con falce, fìrifeie e macchie 
bianche obìancaftre che hanno qualche appa- 
renza di gialliccio. Vi ha. una macchia bian 
ca fulla fronte tra 1 due occhj : veggonij fu! 
collo e fui dorfo quattro fafee dello (ietto co- 
lore ; le due di mezzo cominciano all' occipi- 
te ; P efleriore da ciafeun lato s eflende fi- 
no a una- piccola diftanza dall'occhio : codette 
fafee non fon regolari né per la loro larghezza , 
ne per la loro direzione .- vi ha par ime* te un' 
A * altra 
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8 Defcrizìone dello Zorillo. 
altra fa l'eia bianca da ciafeun lato del paltò , 
che comincia dietro il gomito, rifale verfo 
il dorfo fui mezzo del corpo , e forma una lilla 
trafverfale fulla parte pofleriore del dorio : 
fu i lombi tfovafi una feconda fafeia bianca 
e trafverfale , che difeende al dinanzi del gi- 
nocchio : veriefi una macchia dello fieno colore 
da ciafeun iato della groppa , e una piccala 
faina in forma di mezzo anello all' origine 
della coda , la cui eftremita e parimente di 
color bianco , il refto è nero. Il ventre , il pet- 
to, le gambe e i piedi fon neri o nericci fena' 
alcun mifcuglio di bianco. 11 pelo del corpo 
non Iia che un pollice di lunghezza , e quello 
della coda ne ha tre o quattro ; tutti codefii 
peli fon fodi eluflri, e nafeoodono una lanu- 
gine molto morbida , e dello fletto colore ebe 
il pelo. Ciafeun piede ha cinque dita e cin- 
que ugne; quelle dei piedi di dietro fono >a 
parte codette 'dal pelo delle dica. 



IL 
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IL PEKAN E IL VISON . 

E' Molto tempo, che il nome di Pc^m era 
in ufo nel commercio delle pelli del 
Canada {a), fenza che (ì avefle una miglio- 
re contezza dell'animale, a cui propriamen- 
te appartiene; non fi trova tal nome in netta- 
no de'Naturalilli , e i viaggiatori 1" hanno tifato 
indiflintamente (ù) per dinotare animali di- 
vertì, e malli inamente ie mofete , altri hanno 
appellato -volpe o gatto fel-vacìco l'animale, 
che dee avere il nome di pekan, e non era 
poflìbile trarre alcuna contezza precifa dalle 
notizie brevi e mancanti , che tutti ne han- 
no date. Lo fleflb che del pekan dicasi del 
vifon ; noi ignoriamo 1' origine di quelli due 
nomi, e non fe ne fapeva altro ie non che 
quefìi appartengono a due animali dell'Ame- 
rica 

(a) Nomi delle pelli , che fi efiraggono dal 
Canada, coi loro prezzi nel 168$..;,-, I 
pekin , garrì felvatici o figli del diavolo,, 
valgono lire una e foldi j per ogni pel- 
le , Voyage de la Hentan, Tom. II. pag. 39.. 

(b) Sparge un fetore infopportabile . I Fran- 
cefi gli danno nel Canada il nome di figlio* 
del diavolo o hefiiit puzzolente ; tuttavia 
alcuni la chiamano pekjint . Vcyagi de Kalm „ 
pag 41». , articolo tradótto da M. te M»>- 
quii de Monte/nirail . 

A s 
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io Storia Naturale 

fica le-ttentrionale. Noi gli abbiamo trovaci 
entrambi nel Gabinetto del Sìg. Aubry Cura- 
to di S. Luigi , che s' è compiaciuto di predar- 
celi per dcfcriverli , e farli delincare . Il 
pekan ralTomiglia tanto alla maitura, e il 
vifon alla faina, che a noi pare, che fi 
portano tiguardare come varietà in ci a faina 
iì coierie fpecie (a); non folamenre fono 
dotati della fi elfa forza di corpo, delle fìefle 
proporzioni , della tieifa lunghezza delta coda , 
e .inalila fteOadel pelo; ma altresì delio fleifo 
numero di denti e unghie, dello f!s(To jfìinto , 
delle medefime abitudini naturali; pertanto cre- 
diamo di riguardare non fenza fondamento il 
pekan come una varietà nella fpecie della mar- 
tora , e il vifon pure come una varietà in 
quella della faina, o almeno come fpecie co- 



(a) Io farei molto inclinato a credere , che 
l'animale indicato da Sagard Theodat, fot- 
ta il nome di Ottay , poteffe erte re lo Bef- 
fo, che il vifon. „ L'ottai , dice quefio 
„ Viaggiatore , è grande come un picciolo 
„ coniglio ; ha il pelo nsriffimo e morbidif- 
„ iimoj h manfueto, pulito e bello, che 
„ pare an velluto . I popoli del Canada. 
„ fanno gran cafo di tali pelli, di cui for- 
mani! de' veftiti " . Pcyage au payt dts 
tìuvons , pag. joS. Non v'è nel Canada 
alcun animale , a cui quefta indicanone 
meglio convenga che al vifon. 
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iti Pekan, e del Vtfon. il 
sì vicine , che non prefentino alcuna reale 
diverlìta: il pekan e il vifon hanno foltanto 
il pelo più bruno, più lucido e più morbido 
che la martora e la faina , ma quella diffe- 
renza, lìceome 'e noto , e loro comune eoi 
ca(loro , colla lontra , e cogli alcri anima- 
li del Nord deli' America , la cui pelliccia 
più bella di quella che i medefimi animali 
hanno nel Nord dell'Europa» 
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DESCRIZIONE 



DEL P E K A ». 

IL pekan (Tav. III. flg. i . ) raffomiglia fat- 
tamente alla faina e alla martora pel nume- 
ro, per la forma e per la Umazione dei den- 
ti ; ha pure molte relazioni coi detti animali 
per la natura e pel colore del pelo, ed an- 
che per la figura del corpo , ma i piedi mi fon 
femorali a proporzione più groffi e le gambe 
più lunghe, principalmente le anteriori, per 
quanto ho potuto giudicare dall' offervazione 
fatta fopta una pelle fecca e imbettita , che- 
mi ha fervito di foggecto per quella dedi- 
zione. M'èpaiuto che il corpo del pekatv 
fotte per lo meno egualmente lungo che quel- 
lo della faina e della martora , poiché la 
pelle imbottii e gonfiata al firn del ventre 
aveva un piede e mezre di lunghezza , mi- 
furata in linea retta dall' efiremit'a del mufo- 
fino all'origine della coda, il cui tronco erj 
lungo dieci pollici : il pelo s'eflendeva un 
pollice al di là dei tronco- Ciafcun piede 
aveva cinque dita e cinque ugne. 

Queii' animale aveva un pel fodo e luflro 
e una lanugine morbidiflìrna e molto folca. 
La lanugine era di color cenerino fulla mag- 
gior parte delia fua lunghezza, cominciando, 
dalla radice: la punta era grigia con alcun» 
tìnte di fcUfao . Il pelo fodo aveva &li fletti 
co? 
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Defcrizione de! Prfca». rf 
colori che la lanugine, eccettuato nella par- 
te, che s' eflendeva al dì là della lanugine , 
la qua! parte era grigia e nera con alcpne 
tinte dì color di marrone; la punta dei peli' 
più lunghi era nera. Per quefto mifcuglio di 
colori f animale e variato di grigio e di fal- 
bo fulla iella, fui collo, falle fpalle, fall' 
alto deile gambe anteriori e fui dorfo . Nei 
lati del corpo il grigio dominava fui falbo, e 
la punta de' peli formava fui collo qualche ap- 
parenza di fafce trafverfali nere : a ceni 
afpetti il nero era più apparente falla groppa 
che il grigio: il baffo delle gambe anteriori, 
quelle di dietro in intero, i quattro- piedi * 
la coda erano di color nero con qualche 
mifcuglio di bruno: il petto e 'I ventre erari 
mifchiati di falbo e di bruno: eravidel bian- 
co tra le gambe anteriori fui petto, e tra- le 
gambe poileiiori fui ventre. 
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DESCRIZIONE 



DEL VISO N. 

IL vifon {Tav.lU.jlg.1.) raflbmigtil alla' 
faina per la forma del corpo, e pe' denti 
che ho potuti vedere in una pelle imbottita 
(*), che fu portala dal Canada, che mi 
fervi di (oggetto per quella detersione . Vi ho 
veduto di flint iflìmamente il terzo dente mola- 
re , eh' è di più nella faina che nella puzzo- 
la. Il vìfon ha il corpo , e principalmente il 
collo molto allungato; la coda e fornita di 
un pelo poto folto, ed è mediocremente lun- 
ga; lefue gambe fon corti (Tìme , maffimamente 
le anteriori ; ha cinque dita in ciafeun' piede 
e cinque ugne , che fon quafi affatto nafcofle 
dal pelo delle dita . Quefl' animale è preflb 
a poco della grandezza della faina; la pelle, 
eh 1 io ho veduta, aveva un piede e quattro- 
pollici di lunghezza, dall' efiremita del ruufo- 
fino 



(-J Quella pelle e nel Gabinetto del Signor 
Aubry, Curaio della.Parrocchia di San Lui* 
gì nell'lfola di Parigi , colle pelli di pe- 
kan, di zorìllo, di chinco e di coafo, \é 
cui deferizioni precedono la prefente . II 
Sig. Aubry fi compiacque di comunicarmi 
quelle pelli ed altri pezzi del fuo Gabinet- 
to, colla maggior poffibile gentilezza. 
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Ve/evizione del Vi fon . j f 
fino all'origine della coda , il cui tronco era 
lungo fecre pollici; il pelo non l' oltrepalTava 
che d' un pollice , ed era nero : quello de! cor- 
po ha un coloc bruno tinto di falbo, e mol* 
ro lufiro e lafcia vedere al difetto una lanu- 
gine morbidiilìina , molto-folta 1 , dicolor. cene- 
rino chiaro, dalla radice fino alla punta , che 
ha una tinta di falbo pallido. I più lunghi 
peli del corpo hanno circa un pollice; quel- 
li della coda fon poco più lunghi . 

I muf.acchj fon bruni e hanno prefìb a due- 
pollici di langhezza. 




LO 
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LO ZIBELLINO (a) . 



QUalì tutti i Naturalifli hanno favellate 
, del Zibellino, fenz' averne alita contez- 
za, che quella dai ia fua pelle. I! Sig. Guè- 
lfa è il primo , che ne abbia efpofio la figu- 
ra, e fatta la deferizione; ne vide elfo due 
vivi 



£<x) Zibellino. Martora gibellina ; Zobel in 
Tedefco; Soùol in Pollato ; Wtó inlfvez- 
aefe; Saite in Inglefe. 
Muftela Sobilla. Gefner, Hift, qaad. p. jSS, 
Muftela Zibellina , The Sable . Ray. . Sytt. 

quadrup. , pag. ioj. 
Muftela Zibellina, Arilìotelis Sutberius , Ni- 

pho . Cebalus , Alciato , mas [armtiìcar- 

& {cytbkut. Thecebalor iable. Carleton, 

exercit. pag. io. 
Muftela Sobilla. Gefnerì , Muftela Zibellino. 

Jonfloni , Mu/ìe/a fcylbica , mariti fcytbi- 

sa, ìHis fcylbica , {tiberini jlriSotetis , mus, 

farmatkus ir fcytbictts ^ìlciatis , &c. Reza- 

czynski , a ufi. pag. 317. 
Muftela obfcure fulva , guiture cinereo ...» 

Marte Zibellini* . U Marta Zibellina. Briff. 

R,eg. anim. p. 148. 
Muftela Zite/Ima . Nov. Comm. Acad. Pe- 

irop. Tom. V. Jtnimalium quorundam quatL 

deferiptio. auftore Georg. Gmelin , art. l. 

fig. ibid. tal). £» 
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StcrU Naturali dillo Zibellino . 17 
vìvi preffo il Governatore diTobolik. „ Lo 
„ Zibellino famiglia , egli dice , alla martora 
„ per la forma ed abitudine del corpo , ed 
„ alla donnola pei denti ; elio ne ha Tei in- 
„ tifivi molto lunghi , e un po' ricurvi con 
„ due canini alla mandibola inferiore, e pic- 
„ coli ed acutifììmi alia fuperiore; ha grandi 
„ murtacchj intorno alla gola, i piedi larghi , 
„ e tutti armati di cinque unghie : codefli 
„ caratteri erano comuni a qtie'due zibelli- 
„ ni; ma l'uno era di un bruno nericcio in 
„ tutto il corpo, tranne le orecchie, e il di- 
„ fopra de! mento , dove il pelo era un po' 
„ lionato ; e l'altro più piccolo del primo 
„ era in tutto il corpo bruno gialliccio, coi- 
„ le orecchie, e il difopra del mento di una 
„ gradazione di più pallidi colori . Codefii 
„ fono dell'inverno , perché alla primavera 
,, fi cangiano per la mutazione del pelo : il 
„ primo zibellino, ch'era bruno nero , di- 

venne in eflate bruno giallo ; e il fecon- 
„ do , ch'era bruno giallo , divenne giallo- 
„ pallido. Ho ammirato, profiegue i! Signor 
„ Gmelin , l'agilità di quelli animali ; tolto 

che vedevano uri gatto , fi ristavano fu i 
„ piedi di dietro, come per difporfi alla suf- 
„ fa; fono inquietiflìmi , e fi agitano affai di 
„ notte (a), all'incontro di giorno, e maffi- 




(.») Noia . Quella inquietudine e quello movi- 
mento nella notte none particolare allo 
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„ Riamente dopo di aver mangiato ', dormo- 
,, no d'ordinario una mezz'ora, o un'ora ; 
„ fi poffono in quello tempo prendere , fcuoee- 
„ re, pungere, fenza cbe fi fveglino". 

Da quella delcrizione del Sig.GwIin s' in- 
ferifce, che gli zibellini non fono cucci dello 
fletto colore, eche in confeguenza i Nomen- 
clatori, che gli hanno indicati dalle macchie, 
e dai colori del pelo , lì fono ferviti di un 
importuno carattere : poiché non folo fi can- 
gia nelle Ragioni diverte , ma varia da un 
individuo all'altro, e dall' uno all' altro cli- 
ma ( a ) . 

Gii 



zibellino; ho veduto Io fi e fio tWjli ermelli- 
ni, che abbiamo avuti vivi , e che abbia- 
mo nudriti per molci meli . 
(a) Di due zibellini , di cui parla i! Signor 
Gmelin , il primo veniva dalla provincia 
di Totnskien ; e il fecondo da quello di 
Berefowien ; fi trova pure nella fua rela- 
zione delia Siberia, chs falla montagna di 
Sopita - Sinaìa ci fono dei zibellini neri 
di pelo corto, a cui e proibito di dar la 
caccia : die una limile fpecie di zibellini 
fi trova più oltre nella montagna , come 
pure prefio i Calmuchi Urangai. „ Ho ve- 
ndute, egli dice, alcune di fluefte pelli, 
che i Calmuchi a aveano recace , fono 
„ effe 
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dillo Zibellino. 
Gli zibellini abitano le rive de' fiumi , ì luo- 
ghi ombrofi , e i bofehi più folti ; faltano agi- 
Ii ili ma meri te d'albero in albero , e lenivano 
molto il fole , il quale, drceiì, fa cangiare 
colore in breviffimo tempo al loro pelo ; fi 
pretende (a) , che fi nafeondano , e che s' 
intorpidifeano d' inverno , tuttavia appunto 
in quel tempo fe ne fa la caccia, e .fi cerca- 
no più ardentemente , perchè la pelliccia è 
in tal tempo più bella , e affai migliore che 
di efiate, vivono di ratti, di pefei , di femi 
di pino, e di frutta fe! va tic he ; fono arden- 
tìtlìmi in amore ; e in tal tempo hanno ut* 
odore acutiifimo , e fempre putifeono i loro 
eferem-hti : fi trovano principalmente nella 
Siberia , e non ve n'ha che pochi nelle fore- 
fle della Grande Ruflìa, ed ancora meno nel- 
la Lapponia. Gli zibellini più neri fono i più 
pregiati; la differenza, che palla tra quella 
pelle, e tuc:e le altre (£) il è , che a qua- 
lunque 



„ effe conofeiute fotto il nome dì zibelli- 
„ ni di Kangaraga. " . Voydgt de Gmelin, 
Tonti t. , pjg. z r 7. 

{a) Rzaczyniki , mi3. , pag. ; 18. 

(£■) Lo zibellino è diverto dalla martora iteli' 
effere più piccolo , e neh' avere i peli più 
tini e lunghi ; i veri zibellini fono damma* 
teati di nero , e fi prendono nella T*r- 

WL- 
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lame patte fi voglia, piegali ìi pt( o, i, d jo. 

ve gli a tti peli preli a ,ovefc,o fanno fcnti- 
« qualche rartde.1» per I, loro reiilienzz . 

La caccia degli zibellini fi fa dai rei con- 
«nati nella Siberia , o dai foldati, che Ih li 
mandano a tale effetto , e che vi dimorano 
°»'" ann, ; gli „nl e s |, ,,,,, ro „ 0 obb | isali 

ornire una determinata quaniità di pelli, 
«e è oro taffata ; elli caricano con rrna fola 
™iik , ' p " S" 1 "" 11 ™"° elie lia 

pombiie i, pd , e di , uefll „ tal |._ e tjIora 

in vece d armi da fuoco ulano delle bale- 
rfm f fo " ilffl " e ■ Siccome il buon 

"•io ai i tal caccia lupponc dell.ezza, e mot 
ta allidojih , co» permeiteli agli uISziali 
« i teteflintl i (bid,,, i , d , Villlre cm ef _ 
'1 loprappiu di ciò , che fono obbligati 
a nate ogni leniniana , la qual cola è lo- 



carla ; pochi fé ne trovano nella Lappo- 
mai più che il colore del pelo e nero, è 
più ricercato , e varrà qualche volta fef- 
fanta feudi , quantunque la pelle non ab- 
bia , che quattro dita di larghezza , fe ne 
fono veduti de' bianchi e de' bigi . fle- 
purd, Tom. L, pag. i 7 6\ Min.. Scheffer' 
patimenti dice, che lì trovano talvolta de, 
zibellini bianchi . Rifinire de la Lapparne 
tv- !t8. 
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delio Zibellino. il 
to di un benefizio confi derubi le (a) , Aku." 
ni Naturalifti lo frettarono , che io zibellino 
folle il fathcrius di Arifiotele , ed io credo 
la loro congettura ben fondata . La finezza 
della pelle del zibellino indica, che fpelTo di- 
mora nell'acqua ; e alcuni Viaggiatori {b) 
dicono , che non fi trova in gran numero, 
fe non che nelle ifolette , dove i cacciatori 
ne vanno in traccia; d'altra parte Arinote- 
le parla del {alberili? come di un animale di 
acqua, e lo uni (ce alla lontra e al cafloro. 
Si dee altresì prefumere, che nel tempo del- 
la grandezza di Atene, quelle belle pellicce 
non erano ignote alla Grecia , e che l'ani- 
male , che le fommìniflra aveva un nome; 
ora non ve n'ha alcuno, che fi pofla adatta- 
re 



(d) Un Colonello può ricavare in fei o fette 
anni di fervizio alla caccia dei zibellini , 
circa quattro mila feudi di profitto , i fvi- 
balterni a proporzione , ed ogni Soldato fei 
o fettecento feudi . Voyage du P. Avrìl , 
pag. 169. — Vedi pure la relazione della 
Mofcovia per la Neville . Paris , 1698,, 
pag. 117. 

(i) I Cacciatori vanno a cercare gli zibellini 
nelle ifolette, ove fi ritirano, gli uccido- 
no con una fpecie di baleftra CC. Voyagt 
du P. A-vril., pag. j£8. 
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ai Star. Nat. dillo Zibellino. 
re allo zibellino con più ragione, che quello 
del fatberiui , fe l realmente vero , che lo 
isibeilino mangi dei pefce (a) , e dimori Co- 
vette nell'acqua per cffete poflo nel numero 
degli amfibj . 




Il 



( a ) In umbrofis faltibut -vcrfatitr femper , in- 
fidiatur aviculis ....in efcam affumit mu- 
ra , pifcei , uvas rubeai , Rzaczyniki , anct- 
tiift. Nat. Polon. pa s . ji». 

I 
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IL LEMNO (a). 



OLao Magno è il primo, che abbi fatto men- 
zione del lemno (t) e tutto ciò cbe ne di- 
ce Gefnero, Scaligero , ZiogJero , Jonflono , ec. 
e toilo da quell' Autore , ma ^formio , dopo più 
efatte difamine ha fatta la floria diquefio ani- 
male, ed ecconela detenzione. „ Ha, egli dice, 
„ la figura di unforcio,- ma la coda più coita, 
,, il corpo lungo circa cinque pollici, il pelo 
„ fino e maculato a varj colori , la parte ar.te- 
„ riore della tefìa nera, la parte fuperiore 
„ gialliccia, il collo e le (palle nere , il re- 
„ fio 



(a) Leming, nome di quello animale nel fuo 
paefe nativo nella Norvegia ■ THus Norva- 
gicus à Norvagis , Leming, Leminger, Le- 
mendir , Lemme r appetlatur. Olatis Magnus 
i-emntr & Lemmi -west , . . Zieglerus Le- 
tta -vti Ltmmer . Mufeum Worraianum , 
pag. Jii., fig. animati!, & Seeiexm, pag. 

21$. 

Ltmmus , Miti eaudà abbreviati ptdibut pcn- 
tadaBylis . M«j cattdi ahruptà , carpare ful- 
vo nigroque vario . Faitn. Suec. a<. ]A3. 
Siaci.. 1740 , pag. 31$. Tab. VI. , fig. 4. 
fj 5. Syfiem. Nat. 10. num. ». Limi. Sy 
finn. Nat. sdìt. X- pag. jj. 

(i ) Ohi Magni, nifi. Qtnt. fept, lib. XVIII., 
cap . xx. 
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14 ■ Storta Naturale 

„ fio dal corpo rofficcio e J'parfo di alcune 
„ piccole macchie nére di figure diverfs tino 
,, alla coda, la quale non ha che un mez- 
„ zo pollice di lunghezza, ed è coperta di 
„ peli gialli nericci , l'ordine delle macchie, 
.„ come pure la loro figura e [randezza non è 
„ lo fleflò in tutti gì' individui ; ha incorno 
„ alla bocca molti peli afpri a foggia di 
„ muriacchj, di cui ne ha fei in ogni parte 
„ affai più lunghi e ruvidi degli altri ; 1' aper- 
„ tura della bocca è angufla, il labbro fu- 
„ periore e feflb come negli fcojattoli , efco- 
„ no dalla mandibola fuperiore due lunghi 
i, denti incitivi,. acmi e un po' curvi, le cui 
» radici penetrano fino all' orbita degli oc- 
„ cBj , due limili denti nella mandibola in- 
„ feriore, ì quali corrifpondono ai fuperiorì, 
, t tre molari da ogni lato lontani dagli in- 
„ citivi ; il primo molto largo è compoflo di 
„ quattro lobi , il fecondo di tre ,< il terzo 

più piccolo avendo ciafcuno di eodefli 
„ tre denti il fuo alveolo feparato, ed ef- 
„ fendo ratti Jìtuati dentro i! palato vi e un 
„ grande intervallo fra loro ; la lingua e 
„ molto ampia, e flendefi fino all' eflremit'a 
„ dei denti incitivi ; dagli avanzi d'erba e 
„ di paglia , che erano nel gozzo di queflo 

animale s' inferì , che rumina; g" Occhj 
„ fono piccoli e'neri , le orecchie difìefe fui 
„ dorfo, le gambèdinanzi cortìflime, i piedi 
„ coperti di pelo, e armati di cinque unghie 
» acute e curve , di cui quella di mezzo c 

„ laa- 
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del Limia. *j 
„ liinghiffima , e la quinta e come un -piccolo 
„ pollice o ubo fpérone di gallo fituato tal- 
volta molto alto nella gamba , tutto il ven- 
„ tre e bianchiccio tinto leggermente di giallo, 
ec. " Quello animale, il cui corpo e -grolla, 
e le cui gambe fono affai corte , corre tutta- 
via molto velocemente; abita d' ordinario 
nelle montagne della Noivegia e della Lappo- 
oìa ; ma ne difcendono talvolta in tanta mol- 
titudine in alcuni anni (a) e in certe Ma- 
gioni, 



(a) Si e enervato, che i lemni non compa- 
iono regolarmente ogni anno, ma in certo 
tempo improvi famer.te, e in s: gran numero -, 
che fi fpargono per tutto e coprono tutto il 
paefe... Quelle befliuole ben lungi dall' avet 
timore, e fuggire quando fon tono ì paffaggìeri, 
fono al contrario ardite edanimòfe, varino 
incontro a coloro che le alTalifcono, grida- 
no e latrano come cagnolini : Te fi voglio- 
no percuotere non fi fomentano ne del 
batìone, ne delle alabarde , (aitando e sgan- 
ciandoli contro quelli , che le battono , fi 
avventano e mordono incenerile i baioni 
di quelli , che le vogliono uccidere. Que- 
lli animali hanno la particolarità di non 
entrare mai nelle cale, né dentro le capan- 
ne per farci danno , flannofi fempre inf- 
eriti nei cefpugli , e lungo le colline ; tal- 
volta fi fanno guerra , e lì partifeoao come 
in due armate lunao i laghi e i prati.... 
■driim. Qua*. T. XXII. E Gli 



Storia Naturali 
-ioni, che fi co. fiderà l'arrivo dei lemni co- 
me un terribile flagello, da cui e impoflìb.Ie 
liberarvi, fanno un guado formibabile nelle 
campagne, devaflino i giardini , d ili fuggono le 
mefli , e ogni cofa fuorché quanto è cbufo nel- 
le care, dove per ringoiare fortuna non ufaro 
di entrare . Latrano effi preflb a poco cornei 
i cagnuolint; quando fi percuotono col bario- 
ne, gli fallano fopra e Io afferrano così tena- 
cemente coi denti , che fi hfciano Allevare 
e traforiate a qualunque diflanza fenia vo- 
lerlo lardare; fi fcavano delle tane fotterra, 
e vanno come le talpe a mangiar le radici , 
fi radunano in certi tempi , e muoiono per 
cos'i dire tutti infieme; fono animofìffimt , e 
fi difendono contro gfi altri animali ; non fi 
U 



Gli ermelini e le volpi fono loro nemici, 
e ne diflruegono aflaì •■" e,b * rin ? fcen ; 
te cagiona la moire a quelli piccoli ani- 
mali: pare, che fi uccidano anche da fé 
fieffi ; fé ne vedono degli appefi ai rami 
degli alberi , fi puà credere altresì che fi 
gittino nell'acque in frotte come le ron- 
dini . Hìfioire de la Lapparne , par Scbeffcr , 
pig. ?is. Nota. Vi fe ben più di apparen- 
za, che i lemni, come tutti gli altri To- 
pi l'i mangino, e fi diflrue.ga.no feambievol- 
mente dacché il pafcolo loro manca , e per- 
ciò la loro diftruzione e pronta corne il 
loro nàfcimento . 
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del tf»wo . 17 
fa bene d'onde vengano ; il popolo crede, 
che cadano colla pioggia (a) f il ma (chiù è 
d'ordinario più grande delta femmina, ed ha 
pure le macchie nere più grandi ; muoiono in- 
fallibilmente al rinafcere delle erbe; vanno 
intruppa full' acqua quando e bello il tempo, 
ma a un loffio di vento sono tutti fommerfì : 
il numero di quelli animali & così prodigio- 
lo, che quando muojono, l'aria ne infetta, 
e quindi nafcono molte malattie; pare altre- 
sì 



( a ) Befiiola quadrupede! , lemmsr Vtl lem- 
mus dia* , magnitudine forici* , pelle va- 
rià per temperate! & reperitimi imbres... 
ìncompertum aride , art ex remolioribui iu- 
fulii & ■vento delata? an ex nubibus fxcu- 
lentis nata> deferantur . Id tamen comper- 
ium efl (latim atque deciderint , reperiri in 
•vifctrièui berba cruda nondum concola . 
H* more locufiarum in maxima examinc 
eadentes omnia •virentia deflruunt & qui? 
morju tantum attigerint emortuntur -virif 
lentia ; •oivii hoc agmen donec n^n guflanerit 
herbam renatam . Conveniunt quoque gregatìn* 
quafi bìrundinei t-volatune , [ed fiato tempore 
aut moriuntur aeervatim cum lue teme (ex 
quarum corruptione aer fit peftUens & affi- 
tti incoias -vertigine & iàero) aut bis be~ 
ftii: diSii -vulgariier Lekar vel Hermelin 
confumuntur unde iìdem Hsrmelinì pìitgue- 
fcunt. Ol. Mag. nifi. Geni, fept., pag. 141. 
B a 
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iS Storia Naturate del Lmno. 
Vi , che infettino le piante , che hanno rofeO 
l.jate , perche il pafcolo fa allora morire il 
beliamo* la carne dei temni non è buona da 
mangiai- , e la lor pelle quantunque d' un 
bel pelo, n on può fervire per pelliccia, per- 
chè e troppo confiflente. 




I 




LA SARICOVIENNA (a). 



LA farieovienna , dice Tfievec, fi trova 
lungo il fiume della Piata ; effa e di 
„ una natura anfibia dimorando più in acqua , 
„ che in terra ; qua fio animale è grande co- 
„ me un gatto, eia Tua pelle, che e mi Ila di 
,i bigio e di nero è lifcia come velluto; i 
„ Cuoi piedi fon fatti a fomiglianza di quelli 
„ d'un uccello acquatico ; del rsflo la ftta 
„ carne e dilicatiflìma , ed ottima da mangiar 
» re (i)„. Io incomincio da! riferire quello 
trat- 



la) Sarieavicnna , nome di.qoefto animale 
nei paefe della Piata ,' e che noi abbiamo 
adottato. Quella parola farhovìenna par 
derivata da Carigusìbfja , eh' fe il nome 
di quello animale al braille , e che fi dee 
pronunziare farigovhu: queflo nome figui- 
fica belila ghiotta , fecondo Thevet . ' 

Jiya, que & Carigueibeiu appellatiti- a Rrafi- 
lien/ibus . Marcgr. Hifl. nat. Braf. , pag- 

Latra nigrìcam caudA depxejfS & glabra" Barre*-' 
re- Hifi. de la. Fr. Bquin-, pag. ijj. 

Latra atri colorii macuU fub gutture flava 

Intra hrafitienfii. La lontra del Bra*- 

file Briff. Rrg, anim. , pag. 278. 

{b) Singàiariià de la France aotarfiiquF, par 
Àndrè Xhsset, Sani , 1 ( j.B. ,f>. ioS t . 
B £ 
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jo Storia Naturale 

tratto, perche i Naturalifli non conofeevano 
(■ut fio animali; iotto tal nome , ed ignoravano , 
che il Carigutibtju del Brafile, che e Io flef- 
fo , aveffe membrane fra le dita dei piedi ; in- 
fatti Marcgrave , che ne da la deferitone , 
non parla di codeflo carattere, il quale nondi- 
meno effenziale , poiché avvicina quanto e 
potàbile quella fpecie a quella della lontra. 

Io credo ancora che 1* animale di cui Gu- 
milla fa menzione fotto il nome di Guachi (a), 
. - ■ PO- 



ta) Si trova nei fiumi, che Scaricano nell* 
Orenoque una gran quantità dì cani d' ae- 
qua, che gì' Indiani appellano Guachi ; que- 
llo animale nuota con molta agilità e fi 
nutre di perei; è anfibio , ma viene a 
cercare il fuo pafcolo in terra ; fcava del- 
le foffe fulie rive, in cui la femmina de- 
pone i parti . Non ilcava quelle folTe ap- 
partatamente, ma nei lìti, in cui vivono 
in comune , e dove vengono a diportarfi . 
Io ho vedute ed efaminate diligentemente 
le loro tane , nulla fi potrebbe vedere di 
più pulito; non vi lanciano il menomo filo 
d' erba all' intorno ; ammucchiano in dipar- 
te le fpine dei pefei che mangiano , ed 
a forza dì fallare andare e venire forma- 
no una fìrada belliflìma e comodiflima. af- 
fittire de l' Orenoque , psr Camilla, Tom. 
HI., pag.39. Nota. Quelli caratteri con- 
vengono alla faricovienna , ma fembraci T 
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della Sarìcovienna . 31 
potrebbe effere lo fìeffo che la farìcovienna , 
e che fia una fpeciedi lontra comune in tut- 
ta l'America meridionale. Per la dentizione 
che ne faMarcgrave eDefmarchais (a), fcm- 
bra, ch« quello animale anfibio fia della gran- 
dezza di un cane di mezzana flacura , e che 
abbia la cima della tefla rotónda come il gat- 
to; gli occhj rotondi, piccoli e neri ; le orec- 
chie ritOnde e fituate al baffo; cinque dica 
ad ogni piede , i pollici" più corti che le altre 
dita le quali tutte fono armate d' unghie bru- 
ne ed acute ; la coda lunga come le gambe 
di dietro; il pelo affai corto e morbido, ne- 
ro in tutto ii corpo, bruno fulla tefia con 
una macchia bianca alia gola. Il fuo grido 
e limile a quello di un cagnuolÌno,.e lo in- 
terrompe talvolta con un grido diverto , limile 
alla voce del fagoino: effo vive di grandi} 
marini e di pelei , ma fi può nudrire altresì 
con farina di manioco fciolta nell'acqua. 
La Tua pelle fa una buona pelliccia , e quan- 
tunque mangi molto pefee, non ha la carne 
il fapore di palude, ma e per Io contrario 
faniflima e ottima da mangiare . 



UNA 



che ilnome^Mafèi ila flato qui mal applica- 
to, e che appartenga alla fpecìe di raofe- 
ta , che noi abbiamo appellata confo. 
(*) Voyage de Defmarchaìs.To;». III.p4g.i06. 
3 * 
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VSA LONTRA DEL CANADA''. 

QUefla lontra affai più grande della ne 
Ara , e che debb' effere nel nord dell' 
Europa , ficcarne trovali nel Canada-, mi ha 
offerta V oecafionedi cercare, fe non era lo 
Ceffo animale che Arinotele ha indicato lot- 
to il nomo di Latax, ch'egli dice- effere più 
forte a più-grande della lontra; ma le nozioni, 
eh' egli ne dà non conformandoli interamente a 
«juefla gran lontra , e trovandola per altronde 
affolucamente limile alla lontra comune fuori 
che nella grandezza, ho giudicato che non 
era altrimenti una fpecie particolare , ma 
una femplice varietà di quella della lontra. 
E ficcome i Greci e m affi ma mente Aditotele 
fono fìat! guardinghi nel dare nomi diverti, 
fuor che ad animali realmente per la fpecie 
diverli , ci fiamo convinti , che il latax e un 
altro animale d' altronde le lontre, come i ca- 
lieri fono comunemente più grandi , ed hanno 
il pelo -più nero e più bello in America (#■) 
che 



(a) Le lontre dell' America fettenttionaìe fo- 
no diverte da quelle di Francia nell'edere 
tutte comune mente più lunghe e più nere ; fe 
ne trovano alcune che lo fono pivi delie al- 
tre, ve. n'ha puredi nere , come il Carbone :■ 
codefle fono affai cercate e care . Defcriplion 
di f jlmerique feptentrionale pfr ben?* y. 
Toro. U.,PH> *«■ 
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Sm. Nat. £ una Lontra ec. J'j' 
rf^e" m Europa. Quefìa lontra del Canada dee- 
in fatti effere più grande e più nera delU'i 
lontra di Francia; ma cercando che poffa' 
effere il Latax d' Ariftotele ( cola ignorata^ 
da tutti i Naturalità ) ho congliiettarato , che- 
era l'animale indicato da Ballon fotto il no- 
me di lupo marino , ed hogiudicato di dover 
qui riferire le notizie di Arinotele fopra ir. 
latax ; e quella di Bellon fuL lupo marino j. 
affinchè pofla fartene il paragone ( a ) . 



[») Suttt inter quadrupede! ferafqur , quje 
niUum ex lacu & fiuviis pelarti , al vera' 
a mari nuUum , prarterquam "vitulus mari-- 
nus . Suni etìam in hoc genere fiber , fatbe- 
rium, fatyrium, lutris , Latax qua? latior 
iutrs efi , denìefque habèt robuftoi , quifpe 
qn<c noéiu- plerumque egrediens , virgulta 1 
proxima fuis denùbes ut ferro prxcidat ; . 
lutris eiìam- hominem ntordet , ttec defiflit , ■ 
ut ferant , nifi offa fraSi crepitio»- fenferìt . 
Latori pilus durus , fpecìe inter pilum 
tuli marini & cervi : Ariff. Hifi. anim. lib. 
VIW. cap. v. II lupo marino. „ Poiché gì' ' 
j, Ingleii non hanno lupi nelle loro terrfe, 
„ ia natura gli ha provveduti druna beftia 1 

: „ alla fponda del loro mare', ci. e tanto « ■ 
„ .accolla al nodro lupo, che fe non fo(T« ì 
, t ghiotto piuttoflo dei pefei , che derle- 
,, pecore fi direbbe del tutto flirtile aHa i 
».,noflra belìia tanto rapace , confideratsi 
& 5. 
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Aditatele fa menzione in codetta tratto 
di lei animali anfìbj ; e di que' fel non ne 
eonofciamo che tre, ia loca, il cafloro e la 
lontra; gli altri tre che fono il lafax , il 
fatberion, e il [atyrion fono rimarti incogniti, 
perche non fono indicati, che dai nomi fen- 
za alcuna deferitone: in codeflocafo, foco* 
me in tutti quelli, ne' quali non fi può for- 
mare alcuna induzione diretta per la cogni- 
zione della cofa, è duopo ricorrere al mezzo 
dell' efclufione ; ma non fi può ufarlo con 
felice riufeita , fe non quando 11 conofee- 
preffo a poco totalmente.- li può allora dal 
pofitivo concludere al negativo, e il negati- 
vo diventa per tal mezzo una cognizione 
pofi- 



„ la corpulenza, il pelo , la tefia (che 
„ tuttavia è affai grande), e la coda r»ol- 
„ to fimile al lupo terreftre ; ma ficcome 
„ quello (come fi fe detto) non vive che 
„ di pefer, e non fe flato altrimenti noto 
„ agli Antichi, cosi non mi fe fembrato 
„ meno offervabile che gli animali di dop- 
„ pia vita di fopra mentovati laonde ne ho 
„ valuto mettere il ritratto.,, Bellori, de la 
„ nature dei poijfoni , pag- 18. Nota. La 
„, figura fe alla pag. 19., e fomiglia più 
„ all'iena , che a verun altro animale , ma 
,, non può effere l' iena , perche non fe anfi- 
„ bia ; effa non vive di pefei , ed altronde 
„ fe di un din» affatto diverta . 
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d'una Lontra del Canada. 
polìtiva . Per efempio ^ io credo pel lungo 
Audio, che ne ho fatto, di conofeere quali 
compiutamente tutti gli animali quadrupedi; 
io fo, che Arinotele non poteva avere alcu- 
na cognizione di quelli, che fono particolari 
al continente dell'America; conofeo altresì 
tra ì quadrupedi tutti quelli, che fono anfibi, 
ed io ne diflinguo da principio gli anfibj d' 
America, come fono il tapir, il cafaiai , l' 
ondatra ec. mi rimangono gli anfibj del noflro 
continente, che fono l'ippopotamo, la vacca 
marina , le foche o vitelli marini , il lupo 
- marino di Bellon , il cafioro, la lontra, lo 
Zibellino, il topo acquajuolo , il defman ; e fe 
fi vuole ancora l'icneumone o mangofia, che 
alcuni hanno riguardato come anfibio, e Io 
hanno appellato lontra d'Egitto. Io foctraggo 
da quefio numero la vacca marina, la qua- 
le non trovandoli , che nei mari del Nord , 
non era nota ad Arifiotele , ne fottraggo pure 
1' ippopotamo, e l'icneumone, perch'egli ne 
parla altrove , e gli indica coi loro nomi; 
finalmente ne tolgo le foche, il caftoro e 
la lontra , che fono noti , e il forcio d' aequa , 
che e troppo limile a quello di terra per 
elTere dillinto col nome ; ci rimane il lupo 
marino di Bellon, lo Zibellino, il deiman in 
luogo del latax, del Jathcriont del jatyrìon; 
di quelli tre animali non v'è che il lupo 
marino di Bellon, che fia più grotto della 
lontra, però "e il foto, che poffa rapprefen* 
tare il latax , per confeguenu il gi bellino 
B 6 e il 
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e, il defman rapp re Tentano il fatbetìon e ii 
fatyrion . Ben fr comprende , che quelle eon- 
ghietture, che io credo fondate, non fono 
del numero di quelle, che poffa il tempo 
vieppiù rischiarare, quando non fi feoprifle- 
ro alcuni manofericti greci fino al pjefente- 
ignoti, in cui quelli nomi fi trovaflero tifati, 
cjoè fpiegati- con nuovi coniraflegni . . 
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D'UNA LONTRA DEL CANADA'. 

QUefia lontra ( Tav. IV. ) trovafi nel ^Ga- 
binetto fotto il nome di lenirà del C«» 
»arf<i; ci. è fenibrata fomigliantiffima al- 
la noftra per la forma della Celia. , del cor-- 
po , della coda , delle gambe e dei piedi ■ 
poiché ha delle membrane fra. le. dita,- ma k. 
grandiflìma, e ha circa due piedi e dieci pòi- 
liei di lunghezza. dall' eflremità deì.mufo fino- 
ali' origine della coda-, eh' è lunga uà piede 
e cinque pollici; la lunghezza totale adunque- 
di quella lontra è di quattro -piedi e tre pol- 
lici , comprendendovi quella della coda , men- 
tre la lontra che ha fervilo di foggetto per 
la detenzione di queft' animale nel Tomo XJFl' 
di quell'Opera, e la lontra la cui deferizio- 
ne è fiata riferita dal Sig. Perrault nella itr-ì 
za Parte dille Memorie per fervire alla-.Sia- 
ria Naturale degli animali, non avevancia- 
feuna che tre piedi due o ire pollici di lun- 
ghezza dall' eflremità del mufo fino all' cflre- 
m-iti della coda . Ma il Sig- Briflòn , nella 
ftia Opera intitolata il Regno animale , dà le 
rnifure-d'una lontra del nofiro paefe , che.' 
aveva quattro .piedi- e un pollice di lunghez- 
za, dall' eflremità del mufo fino all' eflremi- 
tà della coda , e che per confeguenza : cor», 
ara che di due polliti meri lunga che la lóntra 
del, 
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del Canada, di cui qui fi parla. Quella lon- 
tra ha pure due fpecie di peli come la no- 
fìra; la lanugine è grìgia - bianca Culla mag- 
gior parte delia fua lunghezza : i peli lun- 
ghi e fodi fono di quello fieno colore falla 
meta della loro lunghezza, cominciando dal- 
la radice, ma I' altra metà di quelli lunghi 
peli e la punta della lanugine , invece d'ef- 
fe re di color bruno fu tutta la parte fuperio 
re dell' animale dall' ellremita de! mufo fino 
alla coda , fulla faccia citeriore delle gambe 
e fullato fuperiore della coda, come nella nc- 
ftra lontra, fono dicolorlionato, 1 lunghi peli 
dei lati della teda, della guancia inferiore, 
deldifottoe dei lati del collo, del petto, del 
venire > delle alcelie , delle anguinaglie, e 
della faccia interna delle gambe, fono di co- 
lor biancalito come fulla nollra lontra j ma 
il pelo de' piedi e del difopra della tefla e di 
color lionato come quello del dorfo , lenza 
tinta nericcia. 

La lontra del Canada, eh' e il foggetto di 
quella dentizione, non e dunque diverta dal- 
la nollra lontra che per tinte di bruno e di 
nericcio che non fi trovano fui fuo pelo: ef- 
foha forfè perduto codefle tinte per l' impref- 
fione del vapore del zolfo , a cui è Hata fo- 
vente efpofla per prefervarla dagl' infetti ; e 
quand'anche elfo non fi forfè accidentalmente 
fcolotato, fiffatta differenza di colore" non mi 
parrebbe ballare per caratterizzare unafpecie 
dì lontra digerente da quella del nofiro paefe . 
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DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO 

Spettante alla Storia Naturale 

»kl PIPISTRELLO ferso m lancia, 

del MARGAY , dello ZAKAL, 
e d' una LONTRA del Canada' . 

Num.MccLXvir. 

Un pipi/freHo ferra di lancia . 

QUello parelio h coofervato nello fyirt 
to di vino. '■ - 

Num. Mcclxvii^ 

Un mai-gay. ' 

Q.uefi r anirmreefeceatoe imbottito, ed ha 
fervito di Coietto per la descrizione del mar- 
gay. Effo fu mandato da Cajenna al Sig. de 
Bombarde , che ne fece un prefente al Ga- 
binetto. 
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Num. Mcclxix. 

Lo [cbtletre del Zakal* 

Gli oflì di cjusfìo fdieletro furono prepa- 
rati in Tripoli di Siria dal Sig. Gauthier , 
Chirurgo del Re . La loro deferitone e le 
loro mifure fi trovano nella detenzione del- 
lo Zikal. 

Num. Mcclxx. 

Una lontra del Canaià . . 

Hodefcritto quell'animale -, e l'ho parago- 
nato alla lontra del noflio psefe. Quella del 
Canada, di cui .qui fi parla , è fecca e im- 
bottita : lotto la pelle sono fiati lafciati gli 
offi della telìa, delle-eambe , dei piedi e del- 
la coda. Veggonfi de' denti , che raiTomiglia-* - 
no a quelli della noltta loatta.. - 
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LE FOCHE, 
LE VACCHE MARINE > 
E I LAMENTOSI. 

A Duri! amo per un momento tutti gli am- 
mali quadrupedi, formiamone un grup- 
po , o piuttolìo raccogliamogli in una trup- 
pa , i cui intervalli e ordini- rapprefentirro 
pretta a poco la proffìmita o lontananza , 
che fi trova in ogni fpecie j collochiamo nel 
centro i generi più numerofi, ed ai lati, ed 
alle aie i più fearfi ; ri frigniamoli tutti in un 
breve fpazio per vederli meglio ; e trovere- 
mo , che non poflìbile rifondare codefìo 
minto : che quantunque rotti gli animali 
quadrupedi fieno più uniti in fra di loro , 
che cogli altri efferi , fe ne trovano nondi- 
meno in molto numero , che fporgono fuo- 
ri , e pare che fi slancino per congiugneifi 
ad altre darti della Natura; le fcìmmie incli- 
nano ad avvicinarli all'uomo, e vi fi acco- 
dano in fatti affai da vicino; i pipifìrelli fo- 
no le fcìmmie del volatili , che imitano col 
volo; i porcMpinl, i ricci marini per le fpi- 
ne , onde fono ricoperti , pare che ci indi- 
chino , che le penne potrebbero appartenere- 
ad altri, fuor che- agli uccelli-; i tatù pel lo- 
ro coperchio fquamofo fi accollano alla tar- 
taruga ed ai croflaceì ; i cafìori per le fqua- 
me- della- Io» coda raffomigliano ai pefei ; i. 
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formichieri per la foro fpecie di becco o di 
tromba fenza demi , e per la loro lin;ul 
prolifla ci ricordano nuovamente gli uccelli ; 
alfine le foche, le vacche marine e i lamen* 
tini formano un piccolo corpo didimo , che 
forma una punta la più fporgente per unirli 
ai cetacei. 

Quelle parole foca , vacca marina e la- 
mentina (odo denominazioni generiche anzi 
che nomi fpecifici ; noi comprendiamo fotto 
quella di foca i. lì fica degli Antichi , che 
probabilmente è quella , che abbiamo fatta 
rapprefenrare ; a. la foca comune , che noi 
appelliamo -vitello marino ; J. la gran foca , 
di cui il Sig. Parfons ha dato la deferitone 
e ia figura nelle Tranfazioni fjlofofiche , ». 
469.; 4. la grandiffima foca , che fi nomina 
leone marino , e di cui i' autore del viaggio 
d'Anfon ha dato la deferizione e le figure. 

Per vacche marine noi intendiamo quegli 
animili che fi conofeono volgarmente folto 
tal nome o di beftìe dal gran dente , di cui 
conofeiamo due fpecie , 1' una che non fi tro- 
va, che nei mari del nord , e l'altra , che 
non abita al contrario , che nei mari del 
mezzod. , a cui abbiamo dato il nome di 
Dugcn , e di cui abbiamo fatta delineare la 
teda ; finalmente fotto quello di lamentino 
comprendiamo gli animali , che diconfi Ma- 
nati, buoi marini a S. Domingo , a Cajenna 
e nelle altre parti dell' America meridiona- 
le , come pure il lamentino del Senegal e 
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degli al"' luoghi dell' Africa , i quali a 110- 
fìro parere non fono che una varietà del la- 
mentino dell'America. 

Le foche e le vacche marine fono anco- 
ra più vicine ai quadrupedi , che ai cetacei , 
perche hanno quattro fpecie di piedi , ma i 
lamentìni , che non hanno che i due anterio- 
ri , fono più cetacei , che quadrupedi , e del 
tutto diverfi dagli altri animali per un carat- 
tere ringoiare f fono elfi i foli , che poflono 
vivere del parie nell'acqua? nell'aria) con- 
feguentemente i foli che fi debbono appella- 
re anfib) . Neil' uomo e negli animali terre- 
flri e vivipari , il forame della divifione del 
cuore, che permette al feto di vivere fenzà 
refpirare , fi chiude at momento che nafee , 
e reRa chìufo per tutta la vita ; in quelli 
animali al contrario 'e Tempre aperto , quan- 
do la' madre li partorita in terra , poiché 
al momento della nafeita l'aria dilata loro i 
polmoni , e la refpirazione incomincia e fi 
opera come in tutti gli altri animali . In 
mezzo di queffa apertura nella divisone del 
cuore fempre fuffì Gente , e che permette la 
comunicazione del fangue della vena cava 
all'aorta , quelìi animali hanno il vantaggio 
di refpirare quando lor piace , e di lafciare 
quando e loro necefiario . Quella proprietà 
Angolare e comune a tutti ; ma ciafeuno ha 
delle altre facoltà particolari, di cui parlere- 
mo facendo la floria di tutte le fpecie di 
«meftì animali anfib], "■ ' 

Le 
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Le Foche (a). 

In generale le foche hanno la teffa roton- 
da come l'uomo, il miifo largo come la Ioti* 
tra , gli cechi grandi e collocati in alto , po- 



{a) Phoque . Pècca in Greco , e in Latino 
parola, a cui deLaet, ed altri hanno da- 
ta una terminazione francefe , e che noi 
abbiamo adottato come termine generico. 
In molte lingue dell' Europa fa indicato" 
quello animale colle denominazioni di Fi- 
ttili dì mare , Cani di man , Lupi dì ma- 
re , Vitelli marini , Lupi marini , Volpi 
marine. Noi ne cono (ci amo tre ,.e forfè 
quattro fpecie : i. la piccola foca nera di 
■elo ondeggiante e lungo , che noi credia- 
mo che fia la foca degli Antichi , cioè il 
d' Arifìoiele, e il ■vitulus marinus o 
pboca di Plinio , ed è probabilmente quel- 
la , di cui Bellone ha data la figura , e che 
ha indicato (otto il nome di pboca , vitu- 

lui marinili.-, -acechio marino, Vitello O lu- 
po di mare . De le- nature dei poijfons , 
fag. ì6. i. la foca del noflro Oceano eh' 
è più grjnde , e d' un pelo bigio , che (ì- 
ehiama vitello marino , ed a cui confervia- 
mo qgefta denominazione in mancanza di, 
aJtia, ed altresì per non cadere ia errore, 
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Co o nulla dì orecchie efferiori , folamente 
due forami udicoij ai lati della tefla, dei mu- 
daceli) intorno alla bocca , dei denti molto 
fimi- 



adottando un nome flraniero , che potrebb' 
effere quello di un altra Ipecie ; noi cre- 
diamo nulladimeno , che queffo animale 
(la quello, che i Tedefchi appellano Rub- 
li o Sali , jT Ingleiì Soile , sii Svezzefi Sial , 
i Norvegie" Kaabe , ed e certamente Io 
fieffo, che i Signori dell'Accademia delle 
Scienze hanno indicato, come noi , fotta 
k> fleffo nome di Vitello marino, e di cui 
tanno data la figura e la detenzione , pag. 
189. & plancbe XXVII. di la partie I. 
de Memoires pour fervi? à /' Hifioire des 
animaux . Finalmente ci fembra , che fia 
ancora lo fleiTo , di cui de Laet ha efpo- 
fla la figura, e ch'egli chiama cane mari- 
no O foca. Deftriptio» di! Indss occidenta- 
le: , pag. 41. Io non cito gli altri Autori , 
perchè hanno copiate le figure da quefii , 
o ne hanno pubblicate delle difettol'e s 5. 
La gran foca , di cui il Si 5 . Partorì* ha 
data la dentizione e la figura nelle Trau- 
ftzioni Filofofiche, rum. 469. 4. II leone 
marino., di cui fi trova la detenzione e 
la figura nel viaggio d' Anfon , pag. 100. , 
e che potrebb' efiere lo fletto, che la gran 
foca deCcrittA dal Sig. Patfons. - 
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fimili a quelli del lupo , la lingua forcuta o 
piuttofto (cavata in punta , il collo ben dì- 
regnato , il corpo , le mani e i piedi coperti 
d' un pelo corto e molto ruvido , non brac- 
cio) nfe cubito apparente , due pelli, caecon- 
ungono cinque dita terminate da cinque un- 
ghie; due piedi fenza gambe del tutto limili 
alle mani , foltanto più larghi e ripiegati in 
dietro come per unirli ad una coda cortiiTì- 
ma, che accompagnano ai due Iati, il corpo 
prolungato come quello di unpefce, ma gon- 
fio verfo il petto, tiretto alla parte del ven- 
tre, fenza anche , fenza sroppa e fenza co- 
Jce efleriori ; animale tanto più ftraniero , 
quanto più fembra fittizio , e perch'è il mo- 
dello, fu di cui la fantafia de'Poeti ha crea- 
to i Trìtoni , le Sirene , e gli Dei del mare 
col capo d'uomo, col corpo di qtiadtapede, 
colla coda di pefce ; e la foca regna infatti 
in quel muto impero colla fua voce , colla 
fua figura , col fuo intendimento , colle fa- 
colta , in una parola , che le fono comuni 
cogli abitatori della Terra cesi iuperiori a 
quelle dei pefei , che fembrano non pure di 
un altro ordine , ma d'un mondo diverto; 
quindi che la foca, quantunque d' una na- 
tura lontani (lima da quella dei noi! ri anima- 
li domellici , non lafcia d' elTere fufeettibile 
d' un metodo di educazione ; fi mantiene po- 
nendola fpelfo nell'acqua, le fi infogna a fa- 
lcare colla teffa e colla voce , fi accofiuma 
a quella del fuo padrone, viene quando ode 



chia-' 
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chiamarli , e dà parecchi altri fegni d' interi, 
dimento e di docilità ( a ) . 

Ha il ccrebro e il cerebello a proporzio- 
ne più grande di quello dell'ionio, i fetifo- 
ij buoni come quelli di ogni quadrupede ; e 
Tronto del pari 1' intendimento ; l' uni e 1' 
altra cofa fi conofce dalla Tua manfuecudine , 
dalle fue abitudini comuni , dalle Tue fociali 
qualità, dal fuo iflinto viviiTimo per la fem- 
mina, e attentiamo pe'fuoi parti , dalla fua. 
voce ( b ) più cfprefTiva e più modulata di 
quel- 



fa) Vitali marini accipiunt difcìplinam , vo- 
ceque paritir & -vif« populum /aiutanti 
incondito fremiti» nomine vacati refpondent. 
Plin. Hifi. nat. Ub. IX. , cap. xilt.v Un 
marinajo Olandefe avea talmente addi- 
medicato un vitello marino , che gli. fa- 
cea fare cento fpecie di buffonerie . Vo- 
yages de Miffon , Tom. III. , pag. 1 1 J. 

(b) Udiamo fovenre di notte Culle code del 
Canadà la voce dei lupi marini , che fo- 
migtia quali a quella dei gufi ■ Hiftoire de 
la nauvsìle France , par C Efcariot . Paris , 
iSrs., pag. 600. — Quando fummo giun- 
ti all'Itola di Giovanni Fernandes, abbia» 
ino fentito a gridare i lupi marini giorno 
e notte , gli uni belavano come agnelli , 
gli altri latravano come cani, o urlavano 
come lupi. Vojages de fVoodes Rpgers , pag. 
tot?. ' 
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.quella degli altri animali ; ht pare t'orza ti 
armi , forte è il fuo corpo e grande , i den- 
ti taglienti, I' unghie sente ; d' altronde ha 
de' vantaggi Angolari ed unici l'opra tutti que- 
gli, che fi vorrebbono paragonare con eflò* 
non teme ne il freddo , ne il caldo ; vive 
indifferentemente di erba , di carne o di pe- 
fee; abita del pari nell'acqua , nella terra 
e fui ghiaccio ; e colla vacca marina il folo 
6é quadrupedi , che merita il nome di anfi* 
tìo , il folo, che ha il forameovale del cuo- 
re aperto ( a ) , il folo per confeguenza 
«he pofla omettere di recitare , e a cui i* 
elemento dell'acqua fia conveniente, ed ac- 
concio come quello dell* aria ; la lontra e il 
caftoro non fono neri anftbj , poiché il loro 
«fc. 



{a) Siccome le foche fono desinate a ftare 
Jungo tempo Dell' acqua , e che il paflag- 
gio del fangue pel polmone non può farli 
fenza refpirazione; hanno effe il foro ovar- 
le qual' è nel feto , quando cella di re- 
fpirare ; codetta e un apertura limata a! 
difetto della vena cava ; ed è una comu- 
nicazione del ventricolo deliro del cuore 
col linifiro , che fa paffare direttamente 
il fangue della cava nell'aorta , e gli riC- 
parmia il lungo viaggio, che dovrebbe fa- 
re pel polmone . Hiftoire de /' Mademif 
des Sciences , depuis jfitftf., Tom. I., pag. 
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■mento è l' aria ; e non avendo queir aper- 
tura nella divifione del cuore , non poffono 
renare lungo tempo fott' acqua , e tono co- 
Cretti ad ufeirne o a follevare la refla pei 
«fpirare . 

Ma quelli vantaggi , i quali fono grand ti- 
fimi , fono compenfati da imperfe-Eioni , che 
fono anche maggiori . Il vitello marino e 
monco o piuttoffo florpiato in quattro mem- 
bri , le braccia , le cofee e le gambe fono 
quali del tutto chiufe nei corpo ; non ne ef- 
cono al di fuori che le mani e i piedi, i qua- 
li fono veramente tutti divifi in cinque dita; 
ma quelle non fono mobili foparatamente * 
effondo congiunte da una forte membrana , 
e quefle efiremitk fono piuteofìo piume , che 
mani e piedi, fpecie di arnefi fatti per nuo- 
tare e non per camminare ; d'altronde i pie- 
di effondo ripiegati all' indietro , come la co- 
da, non Bollono follenere il corpo dell'ani- 
male , il quale quando e fopra terra è co- 
flretto di ferpeggiar come un rettile 1>), a 
con 



(a) I lupi marini , che alcuni chiamano ni- 
Ulti marini delie code del Canada , Cono 
groffi come alani ; dimorano qtiafi. fempre 
nell'acqua , non dipartonfi mai dalie rive 
del mara. Quelli animali fi flrifciano anzi 
che camminare , perche effondo fuori dell' 

1 acqua non fanno più che sdrucciolare full* 
arena o fui loto ... Le femmine deporì- 
Anim.Quai.J.XXll. C gono 
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con un moto penofo ; perche il corpo non 
potendoli inarcare , come quello del ferpen- 
te, per prendere facce divamente diverfi pun- 
ti di appoggio, e per tal modo ìnnoltrare la 
reazione del terreno, la foca giacerebbe nel- 
lo fieffo iìto , fe non fi fervifTe della bocca 
c delle mani , onde firìnge ciò a che può 
appigliarfi, e fe ne ferve con tanta deflrez- 
za , che fale prettamente fu uo' alta riva, 
fopra uno fcoglio , e per fino fopra i banchi 
di ghiaccio comecché ripidi e sdrucciolevo- 
li (£). Cammina altresì più velocemente di 
quel- 



gono i loro parti filile rupi o fulle ifolet- 
te vicine al mare - Quelli animali vivono 
di pefci; cercano i paefi freddi, Voyage de 
la Hentan, Tom. II. , pag. 4J. — Sollevan- 
ti coli' efiremità del corpo coli' ajuto 
delle loro ale , e traendofi la parte pofte- 
rìore fotto adeffi, ribalzano, per così di- 
re, e vibrano il corpo nella parte anterio- 
re , traendofi dietro la pofferiore , e fal- 
tando altresì colla parte dinanzi alternati- 
vamente , vanno e vengono in quello mo- 
do, finche fono in terra. Voyage de Dam~ 
pìer , Tom. 1. , pag. j 17. 
(è) I. vitelli marini hanno denti taglientiflì- 
mi , co' quali troncherebbono un baffone 
della groffezza di un braccio , quantunque 
fembrino feianeatj nell'andatura di dietro, 
ft arrampicano fu ì banchi di ghiaccio do- 
ve 
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quello che fi poffa immaginare, e fpeffo quan- 
tunque ferito fi fotcrae colla fuga al caccia- 
tore ( a ) . 

Le foche vivono in focietk , o almeno 
molte infieme ; il loro clima naturale è ìl 
Nord, quantunque pofiano effe vivere anche 
{otto alle Zone temperate , e ne' climi caldi; 
perchè fe ne trovano alcune fulle rive di 
quali tutti i mari dell' Europa , e perfino nel 
Mediterraneo ; fe ne trovano pure nei mari 
meridionali dell' Africa e dell' America ( b ) ; 

ma 



ve dormono. . . 1 vitelli marini , che abi- 
tano fulle rive fono più graffi, e rendono 
più olio di quelli , che abitano fu i ghiac- 
ci ■ . . Sì trovano talora i vitelli marini 
l'opra banchi di ghiaccio cosi rilevati e di- 
rupati, che fa meraviglia il penfare, come 
vi fieno faliti , e il vederne fpeffo attac- 
cati venti o trenta . Defeription de la pl- 
ebe de la Balline , par Zorgdrager , pig. 

(a) Ho dati più colpi di spada a un vitello 
marino , il quale tuttavia corfe più velo- 
cemente di me, e fi gittò nell'acqua , da 
cui non Io vidi più ufeire. R,ecaeil desvo- 
yages da Nord, Tom. 11., pag. ijo. 

(£ } Vi fono molti vitelli marini nelle parti 
lettene rionali deli' Europa e dell'America, 
e nelle parti meridionali dell'Africa , co- 
rvi; nei contorni del capo diEuona fperan- 
C i za 
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ma fono infinitamente più comuni , più nu- 
merofe nei mari fettentrionali dell' Ada , dell' 
Europa ( a ) e dell' America , e fe ne trova- 
no 



za e nello filetto Magellanico, e quantun- 
que io non ne abbia mai veduti nell'In* 
die occidentali , fuorché nellabaja diCam- 
peche, ven'ha nondimeno fu tutta la co- 
lla del mare meridionale dell' America dal- 
la terra del Fuoco fino alla linea equino- 
ziale, ma a lato del Nord della linea , non 
ne lio mai veduto , che a' gradi ventuno 
di latitudine : nè mai ne ho veduto nelle 
Indie orientali . Voyagt de Dampier, Tom. 
l.,pag. II?. 
( a ) In mari Botànico & Finnico maxima •vi- 
tidorur» marinorum fi-ve pbocamm muHitu- 
da reperitur . Olai Magni , de Geni. fept. 
peg. i6\. — SÌ trovano nella Groelandia 
irriti vitelli marini filila colla dell' ove lì , 
pochi verfo Io Spitzberg ... I più grandi 
Vitelli marini hanno d' ordinario da cin- 
que fino ad otto piedi di lunghezza , e il 
loro graffo rende l'olio migliore ... co- 
me del pari godono di Ilare fui ghiaccio 
che in terra, le ne vedono truppe di cen- 
to adunati fopra uno fieno banco di ghiac- 
cio ., . li iìto dove fi prendono i vitelli 
marini e principalmente tra' fettantaquat- 
tro 



Digilized by Google 



"1 



delle Poche , ec. fi 
"ti pure in gran numero in quelli , che fono 
vicini all'altro polo nello ftretto Magellani- 
co all' Jfola di Juan Fernandes, ec. («). Sem- 
bra folcanto , che varj la fpecie , e che fe* 
condo i diverfi elimi cangi per la grandez- 
za , pel colore e per la figura ; abbiamo ve- 
duto alcuni di quelli animali vivi , e ci fo- 
no fiate mandate le fpoglie di motti altri ; 
nel numero ne abbiamo trafceJte due per far- 
le delineare ; la prima è la foca del nofiro> 
C-es- 



tro e fettantafette gradi fui confini dei 
ghiacci d*H'ove(ì . Se ne prendono pure 
affai annualmente nello firetto di Davis e 
vicino alla Zembla . Defeription de la pi- 
che de la Baleine , par Corneìlle Z^rgira- 
ger Nuremb. i7JDt, Voi. I. in 4. , pag. 
191.; traduit de l' allemand , par 2H te 
Marquis de MmtmiràH. 
(a) Nsl mefe di Novembre i cani marini 
( Pbocai) vengono all' ifola di Fernandes 
per partorire ; allora fono di così trifto 
umore, che ben lungi dal ritirarli all' ac- 
coflarfi di un uomo , gli fi avventano per 
mordeclo , quantunque (la armato di un> 
bafione. ... La fponda n'è talvolta tut- 
ta coperta a più di un mezzo mìglio ali" 
intorno. Voysge de Wvodes fygeri ,. Toim- 
I. , pag. 106. 
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Oceano, la quale ha molta varietà ; ne ab- 
biamo veduto una , le cui proporzioni del 
corpo fembrano differenti , perchè aveva il 
collo più corco, il corpo piti lungo e le un- 
ghie più grandi di quella , onde efponiam la 
figura; ma quelle differenze non ci fono fem- 
brate tali da farne una fpecie didima e fé- 
parata . La feconda , che è la foca del Me- 
diterraneo e dei mari del Mezzodì , e che 
noi prefumiamo elfere la foca degli Antichi , 
fembra di un' altra fpecie , perchè diverfa è 
dalle altre per la qualità e pel colore del 
pelo , che è ondeggiante e quali nero , men- 
tre il pelo delle prime è bigio e ruvido; fe di- 
verfa ancora, per la forma dei denti e delle 
orecchie , perch; ha una fpecie di orecchia 
efìerna picco) itTima , laddove le altre non 
hanno che il forame uditorio fenza apparen- 
za di conca; ha pure i denti incili vi termi- 
nati da due punte, mentre le altre due han- 
no codefii medefimi denti incillvi uniti e ta- 
glienti a retto filo come quelli dei cani , del 
lupo e di tutti gli altri quadrupedi; ha pure 
le braccia fituate più abballo, vale a dire t 
più in dietro del corpo delle altre , che le 
hanno collocate più innanzi ; nulladimeno 
quelle divertita non fono forfè che varietà 
dipendenti dal clima, e non differenze fpeci- 
■ fiche; riflettendo che nei medefimi luoghi , 
e fopra tutto in quelli , ne' quali abbondano 
quefii animali fe ne trovano di più grandi , 
di più piccoli , di più grotti , di più fottili , 
e di 
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e di colore o pelo diverto fecondo il fello e 

Egli e p?r una conformità , che da prin- 
ci- 



( a ) Caniiies ut bomini &■ equo fic quoque vi- 
tuia marino accidit . Olai Magni , de Geni, 
fept. , pag. jtfj, — I vitelli marini fono 
coperti di peli corti , e di divertì colori, 
gli uni fono neri e bianchi, alcuni gialli, 
altri bigj , e fe ne vedono di rolli . Df- 
fcription de la plebe de la ftaleine , par 
Zorgdrager , pag- 151. — Vicino alla baja 
di San Mattia filile terre Magellaniche ab- 
biamo (coperto due itole piene di lupi ma* 
rini in sì gran ninnerò, che non farebbo- 
no abbifognate due ore per empierne i 
nolìri cinque vaiceli; ; fono della forma di 
un vitello e di diverti colori . Hijìoire dei 
Navigatiorts aux terrei ^Aufiralet . Paris , 
1746., in 4. Tom. X., pag. 117. — I vi- 
telli marini di Spitzberg non hanno tutti 
la teda foggiata allo fleflò modo , gli uni 
l'hanno più rotonda, gii altri più lunga e 
più fcarnata al di fotto del mufo . . . So- 
no elfi pure di diverfi colori , e maculate 
come le tigri ; gli uni fono di un nero 
rollìo di bianco, alcuni gialli , altri bigi, 
e tali ancora rodi.. . Non hanno tutti la 
pupilla dell' occhio di unmedefimo colore, 
gli uni l'hanno d'un color crilìallino, gli 
altri bianco , altri gialliccio , e alcuni rof- 
C 4 fic- 
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cipio fenbn di poco momento , e per alen- 
ai pafleggieri rapporti, che abbiamo giudica- 
to , che quella feconda foca folle ia foca de* 
gli Antichi; ci e flato aflìcurato, che l'indi- 
viduo che abbiamo veduto , veniva dalle. 
Indie, ed « almeno probabili Ili ino , che ve- 
rune dai mari del Levante ; era adulto poi- 
ché aveva tutti i denti; ed era d'un quinto ' 
meno grande- che le foche adulte dei noftrj 
mari , e di due terzi più piccolo che quelle 
del mare agghiacciato ; perchè quantunque 
avene tutti i denti, non aveva che due pie- 
di ire pollici di lunghezza , mentre quello 
che il Sig. Parfons ha deferitto e delineato, 
aveva fette piedi e mezzo d'Inghilterra, Va- 
le a dite circa fette piedi di Parigi , quan- 
tunque non fofle. adulto , poiché non aveva 
che alcuni denti : ora tutti ì caratteri che 
gli Antichi accordano alia loro foca non di- 
'notano un animale cos'i grande , e conven- 
gono 

ficcìo . Recueil des voyages du Nord , Tom. 
II. , pag. li 8. ir fui-vantes ■— La pelle 
del vitello* marino è coperta d' un pelo 
cotto a diverfi colori; v'ha dì quelli ani- 
mali che fono totalmente bianchi , e tutti 
fono tali nafeendo , alcuni a mi fura , che 
crefeono diventano neri , a Ir ri rolli , parec- 
chi hanno tutti quelli colori frammifehiati 
inlieme . Hijtoire de la Nou-velle Trance-, 
gar Ckarhvoix-, Tom. IH,, pag. 1+7.. 
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gono a quella piccola foca , cui paragonano* 
fpeffo al calloro ed alla lontra, i quali fon»' 
di troppo piccola ftatura per elTere paragona- 
ti con quella grandi foche del Nord ; e ciò 
che ha finito di pervaderci , che quslia pic- 
cola foca fia la foca degli Antichi , è un rap- 
porto , il quale, comecché falfo nel fuo og- 
getto, non può tuttavia elTere Maro immagi- 
nato, che dietro all'idea della piccola foca,, 
di-cai qui fi tratta , e non ha potuto giam- 
mai elìere flato attribuito alle foche delle 
noflre cofle-, né alle gran foche de! Nord . 
Gli Antichi parlando della fica-; dicono , che 
il fuo pelo ò ondeggiante , e che per una 
fimpatia naturale fegue i moti del mare, eh; 
fi diftende-in dielìro nel tempo che il mare 
fi abbaifa , e che fi rialza quando crefee Li 
marea (a) . e che quello effetto Angolare 'e- 
per- 



(■a) Vdies corum edam delraxas carpari [en- 
fant aquorum retinere traiunt jemper ceftii- 
. mari* recedente tnhorrefeere . PtilW fffjW- 
■ «ar. Iib. IX. , «p. xiii. — Severino dice 
di aver veduto' qudìo miracolò , ma Io 
efprime con tanta efagerazione , ch'è in- 
credibile; egli dice , che quando fpira il 
vento di feteentrione , i peli . che 11 era- 
no rizzati al vento del Mezzo di ', fi difen- 
dono talmente , che fembrano annientati, 
Memoiees pour fervir a l'HiJìoire desanìi- 
Mtufx-,: Part; l , pag. I9Ì- 
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permanente anche nelle pelli lungo tempo» 
dappoiché fono fiate divelre e feparate dall' 
animale: ora non fi poteva immaginare que- 
llo rapporto ne quella proprietà nelle foche 
delle noffre colie , nè in quelle del Nord , 
poiché il pelo d'entrambe è corto ed alpro ; 
, per lo contrario conviene in qualche manie- 
ra a quella piccola foca , il cui pelo è on- 
deggiante e molto più morbido e lungo di 
tinello delle altre ; io generale le foche dei 
mari meridionali hanno il pelo all'ai più fino 
e più morbido (j) che quelle dei mari fet- 
rentrionali; d' alironde Cardano afferma {b) , 
che quella proprietà , che fu creduta favolo- 
fa , è fiata trovata leale nelle Indie ; fenza 
prefìare all' aflerzione di Card.ino più fede 
che non c duopo , indiea effa almeno , che 
quello effetto fucctde nelle foche dell'India; 
egli fi può fofpettare , che realmente ciò al- 
tro non fia , che un fenomeno elettrico , di 
cui gli Antichi e i Moderni ignorando la 
cagione hanno attribuito 1' effetto al flulìò e 
riflulTò del mare . Comunque ciò ila , le ra- 
gioni che abbiamo di fopra addotte fono fuf- 
fkieoti a far prelumere , che quella piccola, 

fo- 
ta) I vitelli marini dell' ifola di Juan Fer- 
nandes hanno una pellicciaceli fina e cor- 
ta, che non ne ho veduta fittile alrrove. 
Voyitgt de Dawpier, Tom. I., pag. ììS. 
(i) Cariian, de {ttttilitale , lib, X. 
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foca fìa la foca degli Antichi , e pare altre, 
si, che ila quella, che Rondelezio (a) chia- 
ma Foca del Mediterranra , la quale fecondo 
lui ha il corpo a proporzione più lungo e 
meno groffo della foca dell'Oceano. La gran 
foca, di cui il Sig. P^rfons ha dato le mini- 
re e la figura, e che è venuta verifimilmen- 
(e dai mari fettentrionali , pare di una fpe- 
cie diverfa dalle altre due , poiché non aven- 
do ancora denti e non effendo adulta , non 
lafciava però d'efferepìù del doppio in gran- 
dezza in tutte le die diroeniìoni , ed aveva 
confeguentemente dieci volte più di volume 
e di malfa delle altre . Il Sig. Parfons , fe- 
condo che ha ottimamente riflettuto il Sig. 
Klein {!>), ha detto molte cole in poche pa* 
role al (oggetto dì quello animale ; ficcarne 
le fue offervazioni fono fcritte in Inglefe , 
cos'i ho giudicato di dovere farne la tradu- 
zione per efiratto {c). 

Ec- 



(*) Rondelet, de Pifcìbus , lib. XVI. 

(b) Klein , de quad. , pag. 9$. 

(*) Queflo vitello marino fi vedéva inLon* 
dra nelCbartng eroff, nei mefe diF;-!>bra- 

jo 1741 J Le figure efpofle d'Aldro- 

vando , Jonfìon, e d'altri t Tendo d; pro- 
filo, ci hanno fatto incorrere in due erro- 
ri ; il primo fi è , eh' effe ijnno vedere il 
braccio , i! qmle non e vilìtule all'efler- 
no in qualunque politura fia l'animile, il 
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Ecco dunque tre fpecie di foche , die- rem- 
brano differenti infra di loro . La piccola fo- 
ca nera delle. Indie e del Levante, il vitel- 
lo 



fecondo fi e , die rapprefentano i piedi 
come due ale , mentre fono due veri pie- 
di colie membrane e con cinque diti o 
cinque unghie- , e. i diti fono comporti di 
tre. giunture. Le uugHe dei piedi anterio- 
ri alfaì grandi e larghi : quefli fono molto 
limili a quelli di una talpa ; fembrano fat- 
ti per illrifciarlì per. terra e per nuotare: 
vi è una membrana H retta fra ogni dito ; 
ma i piedi di dietro hanno membrane af- 
fai più lunghe , e non fervono all'anima- 
le che. per remigare nell'acqua . . . Qpe- 
fto era. femmina, e miri ai feJici di Feb* 
brajo 1 741-?, Aveva intorno alla bocca 
grandi poli di una fo'fanza trafparente & 
cornea . Le vifcere erario come il fei'O,- 
gli llomachl , gl'inteflini, la velcica , i re- 
ni , le uretre , il diafragma , i polmoni , i 
grotti vali del fa;,gue , e le -parti efteriori 
della generazione erano come nella vac- 
ca ; la milza aveva, due piedi di lunghez- 
za , quattro pollici di larghesza ,-. ed era. 
affai fonile; il fegato era comporto di fei 
lobi , ciafcuno di quelli era lungo-e fotti- 
la come la milza; la vefcichetta del fiele 
era affai pìccola, il cuore era luago e te- 
nero nella fua teflicuta , avente un faro. 
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lo marino o foca dei nofìri mari , e la gran". 
fóci dei mari del Nord , ed appunto alla 
prima fpecie è duopo riportare quanto gii 
Antichi hanno fcritto della foca . Arinotele 
conofceva molto bene queflo animale, quatw 
do 



ovale affai largo , e le colonne carnofé 
affai grandi. Nello ftomaco più baffo , vi; 
erano in circa quattro libbre di pefo di 
piccole pietre taglienti e angolari, come fe 
1' animale le avefìe fcelte per tritare il 
cibo. ... Il corpo della matrice era pic- 
colo al paragone delle due corna, ch'era- 
no grandiffime egroflìffime. Le ovaie era- 
no affai grolle , e le corna della matrice 
erano aperte per un gran foro al lato del- 
le oraje . Io elpongo la figura di qaeds 
parti . • . come pure quella dell'animale, 
che io fieno ho diligentemente delineato . 
Godeflo animale e viviparo, allatta i fuoi 
parti ; la fua carne b foda e mufcolofa ; 
era affai giovane quaitunque aveffe fett^ 
piedi e mezzo di lunghezza , perche quali 
non avea denti , e non avea ancora che 
quattro piccoli buchi fkuati regolarmen- 
te , e formanti un quadrato intorno ali' 
ombelico, erano quefli i vefiigj di quattro 
poppe, che dovevano col tempo compari- 
re. Tran/. Pbil. , mini. 469. , pag. 385. 
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do diffe , eh' era di una natura ambigua e 
media fra gli animali acquatici e terreftri*; 
eh' è un quadrupede monco e imperfetto; 
che non ha orecchie efieriori , ma l'ulo dei 
buchi affai apparenti per udire ; che ha la. 
lingua forcuta, poppe e latte, ed una picco- 
la coda come quella del cervo: ma egli pa- 
re, che fiafi ingannato affienrando , che non 
ha fiele; e certo che almeno ne ha la vefei- 
chetta : il Sig. Parfons dice veramente , che 
la vefeichetta del fiele nella gran foca , che 
ha decritto , era affili piccola ; ma il Sig. 
Daubeiiton ha trovata nella nofira foca che 
ha anatomizzata una vefeichetta di fiele pro- 
porzionata alla grandezza del fegato , ed i 
Signori dell'Accademia delie Scienze , i qua- 
li pure hanno trovata codefla vefciche:ta del 
fiele nella foca , che hanno deferitta , non 
dicono, ch'effa folle d'una piccolezza confì- 
derabile . 

Del ref)o Ariflocele non poteva avere al- 
cuna cognizione delle gran foche dei mari ge- 
lati, poiché nel fuo tempo tutto il Nord dell' 
Europa e dell'Affa era ancora incognito ; i 
Greci ed i Romani consideravano i Galli e 
la Germania corue il loro Nord; i Greci m af- 
filiamene" conofeevano poco gli animali di 
que' paefi » vi. i dunque tutta la veriiìoii- 
glianza che Ariftotele , i! quale parla della 
foca come di un animale comune, non abbia 
intefo con quello Nome che la foca del Me* 
ditetraneo, e che non abbia conofcìute ne le 
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foche del nofiroOceano , nh le gran foche dei 
mari del Nord . 

Quelli tre animali quantunque per la fpe- 
cie diverfi , hanno molte proprietà comuni , 
e debbono effere confiderate come .di una 
medefima natura. Le femmine partorifcono 
d'inverno; depongono i loro parti in terra 
fopra un banco d' arena , Copra uno fcoglio , 
o in una picciola ifola, ed a qualche diflen- 
za dal continente; danno diritte per allattar- 
li (a), e li nudrifcono in tal modo per do- 
dici o quindici giorni nel fito ove fono nati, 
dopo i quali la madre li conduce feco al 
mare, e loro infegna a nuotate e a procace 
ciarfi il vitto; e quando fono (lancili li rice- 
ve fui dodo. Siccome non ne pariorìlce che 
due o tre , cos'i le fue cure non fono divife 
e l'educazion loro è predo terminata; d'al- 
tronde quelli animali hanno naturalmente af- 
fai intendimento e fenfo; s'intendono fcam- 
bievolmente , fi aiutano, fi foccorrono ; i par- 
ti riconofcono la madre loro in mezzo ad u- 
na moltitudine; dillingoono la fua voce , e 
quando li chiama, vanno ad eifa fenza in- 
gan- 



(a) Qiiando i vitelli marini fono in mare , i 
loro piedi pifleriori fervono ad elfi di co- 
da per nuotare, e in terra di Tedile, quan- 
do danno il latte ai loro parti. Vayage de 
Damper Tom. I., pag. 117. 
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'gannaiii (a). Noi ignoriamo guanto ttmp©> 
fieri portati dalla madre ; ma a giudicarne da 
quello dell'aumento, dalla durata della vita - 
ed anche dalla grandezza dell'animale , pa", 
re , che codefìo tempo debba efferè di più 
meli, e l'aumento effendo di alcuni anni , 
la durata della vita dee effere molto lunga ; 
io iono inai inaciditilo a credere, che quelli 
animali vivano affai più tempo che non fi i; 
potuto rilevare , forfè cento anni e più ; r£ r - 
che lì fa, che i cetacei in generale vivono 
più lungamente che gli animali quadrupedi , 
e ficcome la foca torma una mifchianza tra 
01 uni e ili altri , dee partecipare della na- 
tura dei primi , e per confluenza vivere più 
che gli ultimi. 

La voce della foca fi può paragonare al 
latrato d'un cane fioco: nei primi anni met- 
te ungrìdopiù chiaro quali come il miagolare 
di un gatto; i pani, che fi tolgono alia ma- 
dre miagolano di continuo , e iì lafciano ta* 
lora morire d' inedia piiit torto che prendere ii 
eibo, che fi offre ad efTr. Le vecchie foche 
latrano contro quelli , che le ptreuotono , e 
fanoo tutti gli sforzi pef mordere e vendi*- 
«arfi; in generale quelì; aninwh fono poco ti- 
mo roti , ed esuiimenre antmrfi. Si è notato- 
che il fuoco dei lampi o lo llrepito d?l tuo- 
no in luogo dr (paventarli- , pare che li ri* 
crei ; 



&.V°yage de. -Damper.. Tom. I $*g* 
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erei-; efcono dall'acqua in tempo di procel*- 
la; allora abbandonano i loro bandii di ghiac- 
cio per evitare l'urto dei flutti, e vanno a 
(erra a prenderli folazzo della tempefla e a 
ricevere la pioggia , che li rallegra affai . 
Hanno e denaturai mente cattivo odore, e che 
G fa fentir di lontano: avviene fpelTo , che 
quando vengono perfeguitati depongano i lo- 
ro efcrementi, che fono gialli, e di unodo- 
re abbominevole ; hanno ed! una prodigiof» 
quantità di fangue , e fìccome hanno altresì 
un gran pefo di pinguedine fono perciò di u- 
na natura grave e pefante ; dormono affai , 
e d'un fonno profondo (a) ; amano di dormi- 
le al fole , fopra banchi di ghiaccio , fopra 
gli fcogfj, e l'uomo fi accofia loro fenza (ve- 
gliarli , e quefio è il modo più tifato di 
prenderli . Di raro fi pigliano con armi da- 
faoco, perchè non muojono repentinamen- 
te , fe fiano feriti anche da una palla nel- 
la tetta; fi gittaoo in mare e fono per gli 
cacciatori perduti : ma quando vengono for- 
prefi addormentati preffo , od anche luti» 
- gi- 



ta) Nuìlum anima! gravìore formio premitur-* 
Pinnis quibus in mari utuninr , bumi quoque- 
pldum vice ferptmt; furfum deorfumque' 
daudicantium more fe moventes . . . Capi- 
ter dormiens viiultn marinus prtcfertim bi- 
mano mucrone quia profundijfime dormii - 
Obli Magni, de. Geni, pag, ififc 
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gì dal mare , giacché non polTono (beri- 
re , che Senti Almamente , gli uccidono a col- | 
pi di pertiche e di baffoni: fono duriffimi e 
vivaciflìmi ,- „ non muojono facilmente, dice 
„ un teflimonio oculare , perchè quantunque | 
„ fieno mortalmente feriti , e perdano quafi 
„ tutto il fangue e fieno anche f corticati , 
„ non lafciano di vivere tuttavia, e fa or- 
„ rore vederli avvoltolarfi nel loro fangue . 
„ Ciò è quanto abbiamo offervato rifpetto a 
,, quella foca , che noi abbiamo uccifa, la ( 
,, quale aveaotto piedi di lunghezza , perchè 
„ dopo di averla feorticata e fpogliata della 
„ maggior patte del fuo graffo , s malgrado 
„ tutti i colpi che aveva ricevuti fulla tefk 
„ e fui mufo, non lafciava di voler morde- 
„ re ancora ; afferrò pure una mezza picca , 
„ che le fu prefentata con tanto vigore co- , 
w me fe non fofle fiata ferita; dopo tutto- 
„ ciò le abbbiamo immerfa una mezza picca " 
„ a traverfo dei cuore e del fegato , donde 
„ ufcì ancora tanto fangue , quanto ne cac- 
„ cierebbe un giovenco ". Raccolta dei viag- 
gi del Nord. Tom. Ih pag. i j 7. e feg. Del 
rimanente , la caccia, o fe vtiolfi la pefeadi 
quelli animali non è difficile e non lafcia di 
effere utile, perchè la carne non è "cattiva 
da mangiarli (a); la pelle (£) fa una buona 

pelli- 
fa) La feconda fpecie di lupi marini (pho- 

ant) b più piccola della prima (rofmar, o 
vae 
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pelliccia; gli Americani fe ne fervono per fa- 
re 



vacche marine); depongono pure i loro 
parti in terra in quelle ifole ( del TonC- 
quet, America fettenirionale) full' arena , 
lugli fcoglj, ed ovunque trovino delle al- 
ture ... I felvaggi fanno loro la guerra; 
la carne n' e buona da mangiare , ne e- 
ffraggono dell'olio, eh' è un intingolo in 
tutt'i loro banchetti. Quelli lupi marini 
incagliano in terra in ogni flagione, e po- 
co ne Barino lontani .... In tempo fe- 
reno lì trovano fu una colia d'arena, o 
fugli fcpglj, dove dormono al fole .... 
Vi fono dei lìti , dove arrenano due O tre- 
cento in una frotta ... Si uccidono facil- 
mente . . . Tutto l'olio, che lene eflrae, 
capifee nella loro vefeica, in cuii Selvag- 
gi lo ripongono dopo di avernelo efiratro ; 
quefì" olio è buono da mangiarli fresco e 
.per friggere il pefee , e ancora eccellente 
per abbruciare, non ha ne odore, ne fu- 
mo come quello di uliva, e nel barile non 
lafcia ne lordure , ne fecce al fondo . De- 
ferì piion de fvdmérìque feptentrionale , par 
Denis, Tom. IL, pag. izj. 
(b) Il vitello marino ha , oltre al fuo graf- 
fo , una pelle , che fi vende tre , quittro 
o cinque fcelini a proporzione della tua 
bellezza e grandezza . Defcription de la pi- 
che de la Brfeine, par Zorgdarger, pvg- 

J9 e. 
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re dei palloni (a), che riempiono d'aria, e 
di -cui fervonfi come dì «altere: fi eflrae dai 
loro graffo un olio più chiaro e di meri dif- 
guflofo fapore, che da quello del porco ma- 
rino o dagli aicri cetacei . 

Alle tre fpecie di foche, di cui abbiam 
favellato , è forfè mefiìeri di aggiungerne r 
come abbiam detto , una quarta , di cui 1' 
autore del viaggio d'Anton ha data la figura 
e la defcrizione fotto il nome di leone mari- 
no ; effa è numerofiffima folle cofle delle ter- 
re Magellaniche e nell' ifola di Juan Fernan- 
des 



196. — - Si adoperava per l' addietro urw 
gran quantità di pelli di lupi marini a fa- 
re dei manicotti , ma ora la moda n'fc 
(penta, e il loro maggior ufo fi fe al pre- 

■ fente di coprire i bauli e le borfe; quan- 
do fono tane e granite come il marocchi- 
no", fono men fine, ma non fi fpelano co- 
si facilmente , e confervano più lunga- 
mente tutta la loro frefchezza : fe ne fan- 
no de] 'e buoniffime fcarpe e degli ftiva- 

■ retti, che non ricevono l'acqua; fe ne co- 
prono le fedie , il cui legno ila più ufato 
della coperta ■ Hijioire de la Neu-velle 
Franse , par le Pére Cbarkvoix , Tom. III. , 
P"S- M7. 

(a) La loro pelle ferve a fare dei palloni in 
vece di barchette. Voyagede Frwer, 
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<je; nel mare de! Sud. Quelli leoni marini 
Momigliano alle foche o ai vitelli marini , i 
quali fono molto comuni in quello lìeffo trat- 
to , ma fono aliai più grandi; quando fono 
compiutamente crefciuti; hanno da undici fi- 
no a diciotto piedi di lungo, ed in circonfe- 
renza da fette o otto piedi fino ad undici . 
Sono cosi graffi, che dopo di averne trafora- 
ta e aperta la pelle, che e grolla un pollice, 
fi trova almeno un piede di graffa prima di 
arrivare alla carne. 5! efìraegono da un fo- 
lo di quefti animali fino cinquecento boccali 
di olio mifura di Parigi : fono tutto indente 
molto fanguigni ; quando lì Ieri/cono profon- 
damente e in molti (Iti per volta, fi vede 
per ogni parte fpiccare il fangue impetuofa- 
meote. Un foio di quelli animali, a cui fu 
tagliata la gola, e di cui fi è raccolto il fan- 
gue , n' empie due barili , fenza mi fura re quel- 
lo, che rimaneva nei vali del corpo . La lo- 
ro pelle e coperta d'un pelocorto, d'uu co- 
lore tane chiaro, ma la coda e i piedi fono 
nericci; le dita fono congiunte da unaoiem- 
fcrana, la quale non fi emende fino alla estre- 
mità , che in ciafcuno è terminata da un un- 
ghia. Differirono dalle altre foche, non pu- 
re per la grandezza e per la groflezza , ma 
per altri caratteri ancora ; i leoni marmi ma- 
fcbj hanno una fpecie di groffa creila o trom- 
ba , che loro pende dall' efiremità della man- 
dibola fuperiore della lunghezza di cinque o 
lei pollici . Qyeiìa parte non fi trova nelle 
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femmine f il che a prima vifta le fa dlflin- 
guere dai mafchj, oltre che fono affai più 
pìccole- I mafchj più forti fi fannouno duo- 
lo di molte femmine, a cui impedifcono , 
che gli altri mafchj iì avvicinino . Quelli a- 
nimali fono verianfibj , paffano tutta l'erta te 
nel mare, e tutto l'inverno in terra, ed in 
quella flagione partoriscono le femmine; non 
producono che due o tre parti , eh' effe allat- 
tano , i quali nafeendo fono groffi come un 
vitello marino adulto. I leoni marini in tut- 
to il tempo , che fono a terra vivono dell' 
erba, che crefee fililo rive delie acque cor- 
renti, e il tempo, in cui non pafcolano , lo 
impiegano a dormire nel loto; fembrano d' 
un naturale affai pigro, e fi deilauo difficil- 
mente; ma hanno la precauzione di porre 
dei mafchj intorno ai liti, nsi quali dormo- 
no; e dicefi che codefle fentinelle fi prendo- 
no cura di fvegliarli , quando alcuno fi av- 
vicina. Le loro grida fono molto flrepitofe 
e di diverti tuoni: ora grugnirono come por- 
ci, ed ora nitrirono come cavalli; fi azzuf- 
fano fovente , e (opra tutto i mafchj , che 
contendono fra loro le femmine, e fi fanno 
gran ferite coi denti. La carne di quelli a- 
nimali non e cattiva da mangiari!, la lingua 
maffìmamente è buona quanto' quella del 
bue. E' facilismo l'ucciderli , perché non 
pofiono ne difenderli, né fuggire; fono còsi 
pefanti , che hanno difficolta a dimenarli , e 
molto più a volgerti indietro; è folo raelìie- 
ri 
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ri guardarfi dai loro denti , i quali fono for- 
tillìmi, onde potrebbono ferire chi fi prefen- 
ralTe ad effì di fronte e troppo da vicino {«). 

Per altre oflervasioni paragonate con que- 
(le, e per alcuni rapporti, che ne inferire- 
mo , ci fembra che que' leoni marini , che fo- 
lio alla punta dell' America meridionale fi 
trovino, toitene alcune varietà, falle coli» 
fettent rionali del medefimo continente . Le 
grandi foche dei mari del Canada , dì cui par- 
la Denis, (otto il nome di lupi marini, ech* 
egli diflingue dai piccioli vitelli marini ordi- 
nari , potrebbono eflfere dejla medeCnu fpe- 
cie dei leoni marini delle terre Magellani- 
che. I loro parti (dicequeflo Autore, che è 
molto efatto) fono nafeendo più groflì del 
più groffo porco, che fi veda , ed anche più 
lunghi : ora egli c certo , che le foche o vi- 
telli marini del noftro Oceano non fono sì 
grandi anche aduki ; quello del Mediterra- 
neo, cioè la foca degli Antichi è ancora più 
piccolo, e non v'è, che la foca defcrittadaJ 
Sig. Parfons, la cui grandezza convenga a 
quelli di Denis (i) . Il Sig. Parfons non dice 
da qual mate veniffe quella gran foca; mi 
ma 



(a) Voyage autour du Monde, par Anfon . 
pag. 100. <& fuivaniis , in cui fi vede la 
figura del mafehio e della femmina. 

(b) Si può altresì aggiugnere allateflimonian- 
zi di Denis , quella del Padre Criftiano 

Le- 
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mi fia pur venuta dal mare fettentrionale 
■dell'Europa , o da quello dell' America , po- 
trehb'eifere, ch'affla lo fletto che il lupo 
marino di Denis, e lo fieffo pure che il leo- 
ne marino di Anton ; perchè e della fìefl» 
grandezza , poiché non elTendo adulta , ne 
vicina ad eflerlo , avea fette piedi di lun- 
ghezza,- altronde la differenza più apparente 
dopo quella della grandezza , che vi è tra U 
leone e il vitello marino fi è, che nella fpe- 
■cie del leone marino , il mafcliio ha una gran 
creila alla mandibola fuperiore , ma la fem- 
mina ne e fenza . ti Sig. Parfons non ha ve- 
duto il mafehio, e non ha deferitto che la 
femmina, la quale non aveva infatti la cre- 
ila , e che fomiglia ìn tutto alla femmina del 
leone marino di Anton. Aggiungali a tutte 
quelle conformità un rapporto anche più pre* 
cifo, vale a dire ciò, che dice il Sig. Par- 
fons , che la fua gran foca aveva gli fìoma- 
chi, e gì' inteiìini come una vacca, e al tem- 
po fieno 1' autore del viaggio di Anfon dice 
che il leone marino non fi nudrifee, che di 
erbe per tutta J'eltate; è dunque probabili!"- 



Leclerq, ci fono ( dice queffo Autore ) dei 
lupi marini fulle cofle dell'America fetren- 
trionale, di cui fono alcuni cosi grandi e 
così groffi , come i cavalli e i buoi . Que- 
lli lupi marini fi appellano Ovafpous . 
latioa de la Gi'ÌpsfiS , pag. 430. 
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Ci mo , -chs quelli due animili fieno ìfreffamen- 
te conformati , o piuttoflo , che quelli fieri» 
fcli fìeflì animali diTferenruTirni delle altre fo- 
che, che non hanno che uno ftomaco, e che 
fi nudrifeono di pefei-. 

Woodes Rogers avea parlato, prima dell' 
autore dei viaggio d'Anfon, di cederti leoni 
marini delle terre Magellaniche , e U ha de- 
fcrìtri alquanto di ve rf a mente . „ Il leone ma- 
„ riuo {egli dice) e -urta creatura a/Tu fìra- 
, r vagante , d'una prodigiofa grofTezza; fe ne 
„ fono veduti di venti piedi di lunghezza e 
„. più, i quali non potevano pefar meno di 
,, quattro mila libbre; io ne ho veduto affai 
di fedici piedi , i quali ne pefavano forfè 
„ due mila; però mi fa maraviglia , che fi 
„ poffa eflrarre tane' olio dal lardo di quelli 
„ animali . La forma del lor -corpo fi aeco» 
„ fla molto a quella dei vitelli marini , mi 
„ hanno la pelle più grotta che quella d' un 
„ bue ; il pelo corto e ruvido , la teda affai 
,, più groffa a proporzione, la bocca molto 
„: grande, gli occhj d'una grofTezza moftruo- 
„ fa,« il mufo, che rafloroiglia a quello d' 
„ un leone con dei terribili mudaceli), ita* 
„ pelo è cosi afpro , che potrebbe fervire per 
„ ifleccadenti . Verfo la fine del mefe di 
„ Giugno quelli animali vanno fall' i fola (di 
„ Juan Fernandès) per partorire, « depOn* 
„ gono i loro parti a nn tratto di fucile dai 
„ lido del mare ; ivi fi trattengono fino al 
„ termine di Settembre fenza cangiar fito , e 
jtnim Quad. T. XXU. D „ fea- 
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r fenza prendere alcun tvudrimento, almeno 
„ non fi vedono mangiare ; io fletto ne fio 
„ offervato alcuni che rimanevano otto gìcr- 
„ ni interi nel loro albergò, da cui non fa- 
„ rebbono partiti, fe non gli aveffimo fpa- 
„ ventati .... Vedemmo ancora ali" ifofa 
„ di Loboi de U Mar, mila colla del Però, 
„ nel mare del Sud, alcuni leoni e affai più 
w vitelli marini (a). " 

Quefìe offervaiioni di Woodei Rogers , 
le quali fi accordano con quelle dell'Autore 
del viaggio d' Anfon, pare, che provino al- 
tresì , che codefii animali vivano d'erbe , 
quando fono in terra ; perche e poco proba- 
bilej che parlino fenza cibo tre meli, maf- 
lìmamente allattando i loro parti . Si trova- 
no nella raccolta 'delle Navigazioni nelle ter- 
re autlrali molte cofe relative a quefli ani- 
mali , ma ne le definizioni , ne i fatti , ci 
fembrano etani ; per efempio fi è detto, che 
al fianco de! porto delle Volpi , allo tiretto 
Magellanico (£) vi erano dei lupi marini cosi 
groffi , che il loro cuoio dtflefo era largo 
trantafei piedi; ma quella e certamente una 
efagerazione *; fi è detto che felle due ìfole 
del porto Delire nelle terre Magellaniche , 
CO- 



fa) Voy a ge autour du Monde, de Woodes 
Rogers , Temo L ptg. 207. e 

fb) Nivigations aux terrea ÀuQrsìe) , Paris, 
I7J$. Toma t. gag. i6%. 
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codeiìi animali famigliano ai leoni per la 
parte anteriore del loro corpo, avendo la 
iella, il collo e le (palle fornice di una hin- 
ghiflima giubba alfai folca (a), ciò è ancora 
più efagerato ; perchè codelli animali hanno 
loltanto incorno al collo un po' più di pelo , 
che fui rimanente del corpo, ma quello pelo 
non è più lungo di un diro (()'■ Si è detto 
altresì, che ci fono dicodefli animali, i qua- 
li hanno più di diciocco piedi di lunghezza; 
che di quelli , non ne hanno che quattordi- 
ci piedi ve n'ha delle migliaia ; ma che i più 
comuni non ne hanno che cinjde (■«) . Già 
-potrebbe indurre a credere:, che. ve ne avef- 
le di due fpecie , 1' una aliai più grande deli' 
altra, perchè V Autore non dice , che quella 
differenza proceda da quella dell'età, il che 
appunto era n ecellario a dirli per prevenire 
l'errore. „ Quelli animali, dìce.Coreal (d), 
„ aprono fempre la bocca: due uomini pe- 
,, nano ucciderne uno collo fpiedo, che è I' 
,, arme migliore, che pollano ufare. Una 
„ femmina allatta quatcro o cinque parti , 
„ ed allontana gli altri, che fe le avvicina- 
li n0 > 



(a) Idem, ibidem, pag. nr. 
tbj Hfloire da Paraguai , par le P. Charle- 
voix, Tom. VI. pag. iSr. 

(c) Navigacions anx terres Auflrales, Teme 
IL pag. 1 r. 

(d) Voyage de Comi, Tom. II. pag. 180. 

D * 
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„no, dal che io giudico, che abbiano qnat- 
„ tro o cinque figli in un parto " . Quella 
prefunzione e ben fondata , perche ta gran 
foca delcritta da Mr. Par foni avea quattro 
poppe fluiate in guifa, che formavano un 
quadrato, di cui era centro l'ombelico . Io 
ho creduto di piover raccogliere, ed efporrs 
qui tutti i fatti, che hanno rapporto a quelìi 
animali, che fono poco conofciuti , e di cui 
farebbe da defiderarfì, che alcun abile Viag- 
giatore faceffe la detenzione , e quella maf- 
fimamente delle parti interiori , dello doma- 
co, degl' inreflini , ec, perche fe ci riportia- 
mo alle teflinionianze dei Viaggiatori , (ipuò 
credere, che ì leoni marini fieno della claf- 
fe degli animali ruminanti, che anno molti 
fìomachi, e che in confeguenta fieno d'una 
fpecie molto lontana da quella delle foche O 
vitelli marini, i quali certamente non han- 
no , che uno flomaco , e debbono efiere poflì 
nel numero degli animali carnivori. 
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IL ROSMARO 

, Ovverai 

LA VACCA MARINA (*). 

11 nome di vacca marina e fiato mal ap- 
plicato {b) : poiché l' animale che io accenno' 
non famiglia nè punto, ne poco a[la vacca 
ter- 



(a) Vacca marina, Morff, nome di quello a- 
nimale in lingua Ruffa , e che noi abbiamo 1 
adottato volgarmente Vacca marina . Be- 
fìia dal gran dente; Meri, in Inglefe ; 
VVahoi o WaWus in Tedefco e in Olan- 
defe; Rfifmarus , in Daoefe, e in Islan- 
defe. 

Wallrus. Defcription des Indes Occidentale*,, 
par de Laet, pag. 4;. fig. ibid. Nota . Que> 
fta figura e fiata copiata da Wormiiis . 
Mas . VVarm. pag. 185» 

Re/marm verni . Jonfìon , de pifeibus , pag.- 
1 60. Tab. XLW. 

Vacbe marine . Hifloire d' tslande & du Crosti- 
la nd , Tom. II. pag. 159. fig. pag. 16S. 

Rof/rtarus . Pbxa- dentibus lanìarìis fuperiort-- 
bus exfertis . Linn. Syft. Nat. tdit. X. pag.- 

( év) : Nota.. Qiiefio nome viene forfè , come 
quello del vitello marino> dall' avere il. 



ì 
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teireflie; it nome di elefante di mare , che 
altri gli hanno dato fc meglio immaginato , 
perchè è fondato fopra un falò rapporto , e- 
fopra un carattere apparentiflimo. Il rofmaro 
ha , come l' elefante , due gran denti d'avo- 
rio , eh' efeono dalla mandibola fuperiore , ed 
ha li celia formata, O piuttello sformata alta 
fìefìa guifa dell'elefante, a cui fomiglierebbe 
perfettamente per codefla parte principale, 
fe averte una probofcide,' ma il refmaro è 
non iolo fenza queflo iftroraento , che ferve 
di braccio a di maino all' elefante ; Io è an- 
cora dell' ufo delie vere braccia e delle gam- 
be ; quelli membri fono come nelle foche na- 
feofe fono la pelle, non ne fporgone» al di 
fuori , che le mani e i due piedi ; il fuo 
corpo fe lungo , gonfio nella parte dinanzi t 
ffretto verfo fiuella di dietro, e in ogni pai- 
te coperto di un certo pelo; le dita dei pie- 
di e delle mani fono avviluppate in uria- 
membrana , e cerm'nate da unghie cotte e 
acute., e grolle fetole a foggia di muflaccr./ 
gli cingono la bocca ; la lingua è fcavataf. 
non ha conche nelle orecchie ec. talché ec- 
cettuatine due gran denti , che gli cangìaoo- 
la 



motfo e la foca un grido, che imita it 
muggito d'una vacca o d'un viiello . I- 
pfis, (dice Plinio parlands delle foche) ■ im 
fomno frughiti, untk mmen vitali. Liè. 
IX. MP> XIIL 
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la forma del capo i -denti incitivi , che gli 
mancano all'alto e al baffo , il rofraaro fa- 
miglia in tutto alla foca ; e foltanto più sran- 
de, più groflb, è 'più forte ; le foche più 
grandi non hanno al più che fette o otto den- 
ti; il rofmaro me ha comunemente dodici , e 
fe ne trovano di fedici piedi di lunghezza/, 
e di otto o nove di larghezza . Hinnò pure 
ì rofmari, o vacche marine, di comune colle 
foche l' abitare negli fletti luoghi, e fi trova- 
no quali fsmpie infieme; hanno molte incli- 
nazioni comuni; abitano deipari nell'acqua; 
falgono fu i banchi di ghiaccio; allattano e 
allevano nella fleffaguifa i loro parti, gli nu- 
trì feono coi me defimi alimenti, vivono in fo- 
riera j e viaggiano in truppe; ma la Ipecie 
della vacca marina non varia tanto "còme 
quella della foca; fembra'che non vada cosi 
lontano", ctie Ha più attaccata al fuo clima , e 
che di rado fe ne trovino altrove fuorché nei 
mari del Nord ; fembra la foca per 6 nota agli 
Antichi, e la vacca marina no. 

La maggior parte dei Viaggiatori , che 
hanno frequentato i mari fettentrinnali dell' 
Affa ('«)", dell' Europa , e dell' Ameri- 
ca 



[a) Si trovano dei denti di rofmaro nei con- 
• torni della nuova Zambia e in tutte le ifo- 
le fino all' Obi; fipretends, chefe ne tro- 
vino parimente fino nei contorni di Jeni- 
feij e che ne fieno flati veduti altre vol- 
D 4 » 
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a («) hanno fatta menzione di quello am? 

ma- 
te fino a Pialìda : fe ne trovano quindi in 
quantità verfo la punta di Schalaginskoi 
preifo gli. Schujcrfchii , dove fono grofTif- 
fimi ... E' credibile, che fi trovino mol- 
ti di quelli animali da quello luogo fino al 
fiume Anadir, poiché tutti j denti, che fi 
portano per vendere a Jakutzk vengono d' 
Anadirskoi : fene trovano pure nello foret- 
to di.HudfonaU'ifoIaPhelipeaux, dovefo- 

_np lunghi an'auiia (di Rulfia) , e fono 
groflì come un braccio, elfi fommtnifirano 
del buon avorio , come le zanne degli e- 
Jefanti (Voycz le: voyagej du Nord , Tom. 
VI- fag. J.) . . . „ Ho veduti a Jakutzk 
„ alcuni di coietti denti di rofmaro, che 
„ avevano cinque quarti di auna.. di Ruflia , 
„ ed altri un' auna e mezzo di lunghezza, 
„ comunemente fono più larghi chegrolfi., 
„ hanno fino quattro pollici di larghezza 
„ alla bafe .... lo non ho udito dire ,. 
,, che preflb di Anadirskoi fiali mai anda-. 
„ to alia caccia o alia pefea de! rofmaro 
„ per averne i denti , di cui ne vengono 
„ in gran quantica; mi e IlatcKper, locon- 
„ tra rio affieurato, che gli abitanti tro T 
„ vano quelli denti diflaccati dall'animale 
„ fui la baila colla del mare, e che in con- 
„ feguenza non è meflieri di uccidere pri- 
rriai mor/ì ... . . Molte perfone mi han-- 
„ no. 
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male; -ma Zorgdrager (a) ci fembra' quello 1 T » 
die ne parli con maggior cognizione , ed ha' 
ere- 



„ no dimandato fé i rofmari d' Anadirskt)i : 
„ erano una fpecie divetfa da quelli, che 
„ fi trovano nel mare del Nord , e nell'- 
„ ingreffo occidentale del m» re agghiaccia- - 
„ to , perchè i denti di quella parte fono-' 
„ affai piùgroffi dì quelli d'occidente... 
„ Egli pare , de i rofmari della Groelan- 
„ dia e quelli che fono nella patte occl- 
„ dentale del mare agghiacciato , non ab' 
„ biano alcuna comunicazione con quelli,, 
„ che fono all'Eri di Kehma, e preliò al- 
„ la punta di Scbalaginskoi , e più lonta- 
„ no, vicino ad Anadirskai .-. . Lo fteffo 1 
„ e di quelli della Baja d'Hadfon; no i ; 
„. fembra che vi fi portano aggfiignereque'lìi 
„ dei Tfchukffchi . . . nondimeno tutti ac- 
„ cordano, che i tuorli d'Anadirskoi non 1 
„ fono divedi né per la groffszza , -ne per 
„ la figura da quelli di Grotlandia , ec. "' 
Vàyage de Gmelin in Siberie, Tomo llLp. 
i 4. |j. &■ fuivarttes ■. Nota. Il Sjj. Gmelin 
non ileioglie quella quedione, a cui- tutta- 
via parrei , che fi -porta -fare una foddisfa- 
cente rifpofla;ciò e, che come dice egli 
- fìeffb , non fi va alla caccia di quelli ani- 
mali ad Aoadirskui, ne in tutta quella par- - 
te orientale del mare agghiacciato ', e - che- 
i»-confègui?nza non fi portano, eh* denti' 
Di j; di' 
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creduto di dover qui collocare la traduzione 
e ì'eitratco di quello articolo della Cu a ope- 
ra, che im e Itaca comunicata dal Sig. Mar- 
chete di Montimirail . 

„ Si trovavano per ['.addietro nella baja. 
, f d' Horifont e in quella di Klotk molte 

vacche marine e foche , ma oggidì ve ne 
„ rimangono poche affai .... le une e le 
„ altre vengono nei maggiori caldi dell' eflate 
„ nelle pianure vicine , e fe ne vedono tal- 
„ volta truppe di ottanta, cento e fino due- 



di codelìi animali morti naturalmente ; pe- 
rò non forprende, che quefti denti giunti 
al compiuto loro aumento fieno più grandi 
di quelli dei rofm.tr i di Groelandia , chef 
vengono uccilì fovente in tarda età. 

(a) Sulle cofle deli' America fettentrionale fi 
veggono pure delle vacche marine altri- 
menti appellate Befììedal gran dtnte , per- 
chè hanno due groffì denti , e lunghi come 
Ja meta del braccio . . . non v' è avorio 
più bello, fe ne trovano all' ifola di Sab- 
bea . Defcription de P^imerique feptentriona> 
le par Denis, Tom. II. pag. 2-17. 

(a) Defcription de la prije de la baleine<& de 
la piche du Groenland, ire. par Comeille 
Zorgdrager. Nurcmberg , 1750. in Tede- 
fco. Nota: Quell' opera è flato da prima 
frrir-a in Olandtfe , e ([iiefìo eflrtto lì 
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„ cento, fmgolarmente ili va echi marine, te 
„ quali polfono dimorarvi per alcuni giorni 
„ leguiii , e finché ia fame le riconduce al 
„ mare : uodefli animali famigliano molto 
„ nell' citeriore alle foche, ma fono più forti 
„ e più g rolli , hanno cinque dica alle zampe 
„ come le foche , ma le unghie fono piùcor- 
,, te; la pelle della vacca marina, principal- 
„ mente verfo il collo è grofla' un pollice , 
„ rugerfa e coperta d'un pelo corriamo di 
„ varj colori; la mandibola fuperiore e ar- 
„ mata di due denti d'una mezz'auna o d' 
„ un'auna di lunghezza; quelle zanne, che 
„ fono cave nella radice ingrandifeono ami- 
„ fura, che t'animale invecchia; fe ne ve- 
,, dono talora di quelle , che non ne hanno 
„ che una, avendo perduta l'altra in batta- 
„ glia, o (do per vecchiezza; codeflo avorio 
„ e d'ordinario più caro di quello dell' ele- 
„ fante, perche è più confifiente e duro; la 
„ bocca della vacca marina è limile a quella 
„ del bue, è rivedila nella parte fuperiore 6 
„ inferiore di peli voti, acuti e grofiì come 
„ un fufcello di paglia ; al di fopra della 
j, bocca hannovi due nari, onde quelli ani- 
„ mali tramandano acqua come la balena , 
„ lenza fare lìrepito alcuno; i loro oerhj 
„ fono fcintillanti , rotti , e infiammali nel 
,, bollore della Magione; e rìccom» non pof- 
„ fono tollerare F imprèsone, che fa l*ac- 
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altro tempo .... fi vedono molte vacche 
„ marine verfo Spitzberg ... le uccidono a 
„ terra con lancie . . . fe ne va alla caccia 
„ per l'utile, che fi fraghe dai loro demi e 
„ dal loro graffo ; l'olio è pregiato quali al 
i, pari di quello di balena; i loro denti co- 

Ilario quanto il loro graffo; I! interno dì 
„ quelli ha pi;i valore dell avorio, fopra tiit- 
„ to dei gro.fTi, che fono d'una follanza più 
„ (elida , e più dura ch.e i piccioli. Se fi 
„. vende un Carisio ia libbra l'avorio di que- 
„ fli, lì vende tre fiorini e quattro, efpeflb 
,, cinque quello dei groffi ; un dente mezza- 
„ no ptfa tre libbre ... e una vacca .roari- 
,, nad' ordinaria grandezza rende una mezza. 
M botte, groffa di olio, però l' animale intero 
„ frutta però trentafei -fiorini , cioè dicictto 
i, pe' denti a tre fiorini per libbra, e altret- 
„ tanto pel.fuo graffo . . . altre volte iìtro- 
„ vavano numtrofe fquadre di quefli animali 
„ in. terra, mi lenofire navi, che Ogni anno - 
„ viaggiano a que' paefi per la pefea delle 
1( balene, lì hanno talmente fpaventati, che 

fonoli rifuggiti in luoghi appartati , e quel- 
„ li che vi rimangono non vanno più in mol- 
„ titudine a terra, ma dimorano nell'acqua 
„ o [lagno leparati e di/perii (<*.) qua e la 
„ fo- 



(a) Nota. Convien- dire, che il numero dì 
quelli animali fia prodigiofamente diminuii 
to. f o. piuttoflo , che tutti fienali ritirati 



Digitized by Google 



delle Poche , ec. 8j- 
„ fop-ra i ghiacci ; quando fi fe aggiunto unc^ 
„ di quelli animali fui ghiaccio onell 1 acqua, 
„ fi fcaglia fopra di effi un tampone forte'e 
„ e'fatto efpreiTamente , e fpelfo il tampone. 
„ fdrucciola fulla pelle dura e grolla ; ma 

quando vi e penetrato, fi tira I' animale 
„ con una fune verfo il timone della fcialu.- 
„ pa , e fi uccide trapalandolo con una la*- 
„ eia fatta a tale uopo: fi ttae quindi futlà 
„ terra più vicina , o fu d' un banco piano 
„ di ghiàccio; d'ordinario pefa più di un 

bue . S; incomincia dallo fcorticarlo , e fe 
, , ne 



verfo le code ancora fconofcìute , peichc 
fi trova nslle relazioni dei viaggi al Nord, 
che nel 1704- vicino all' itola di Cherry , 
a fettanta cinque gradi quarantacinque mi* 
nuti di latitudine, l'equipaggio di una na- 
ve Ingiefe incontrò una prodigiofa quanti- 
tà di vacche marine tutte coricate le une- 
vicine alle altre, the erano forfè più di 
mille. Gl' Inglefi non ne ucci fero che quìn- 
dici , ma avendo trovata una gran quanti- 
tà di denti , ne. empierono una botte; — - 
che prima dei i? di Luglio acciaro cento 
dei detti animili, di cui non trafportaro- 
no che i denti.. . . . che nel 1706. altri 
Inglefi ne. uccifero fette o otto cento in 
fei ore ; nel J710. otto cento in più 
giorni, e che un uomo folo ne ùccifequa-- 
isnta con, una. lancia.. 
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„ getta via la pelle , perche non è buona 
„ a nulla (a); li fvtl^ono dalla teda con un' 
i, accetta i due demi , o le ne tronca la tefla 
„ ftelTaper non offenderli , fifa bollite in mia 
„ caldaja , e ciò fattoli taglia il graffo in lun- 
i, ghe fette e fi p«ta alla nave . . ■ Levac- 
„ che marine difficilmente come le balene 1 
» s'infeguono a forza di remi e fovenle fi 
„ lancia indarno il rampone , perchè oltre d' 
„ elTere la balena più facile da cogliere , il 
j, rampone non le fdrucciola (opra cos'i facil* 

mente, come full» vacca marina ... Si 
,, percuote fpeflo per tre volte con una lan- 
,, eia forte e ben aguzza prima di potere tra- 
„ forarle la pelle dura e grolla ; perciò e 
„ duopo ftudiare di coglierla in un fito , in 
„ cui la pelle fia ben tefa, perchè dovunque 
* effa cede fi ferifee con difficolta; per con- 
„ feguenza , fi drizza la lancia agli occhj 
„ dell'animale, il quale coftretto per quello 
„ moto a girare la tefla , fa ftendére la pel- 
„ le verfo il petto o all'intorno; allora fi 



(a) Nota. Zorgdrager ignorava apparentemen- 
te , che fi faceffe dell'ottimo cuojo con 
quella pelle. Ho veduti dei cignoni di car- 
rozza , che erano fortiffimi e fermhlìmi . 
Anderfon, dice in feauito a Other, che 
le r,e fanno pure delle cinghie e delle fu- 
ni ri b;t'eTi. 1 Ji/ti-r'rt vatiircfte daGrrtlf 
f*»d, tM II i-Z >f.-, ' ''" 
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„ avventa if colpo a quella parte , e fi riti- 
„ ra la lancia più predo che fi può , per 
„ impedire che non- l'afferri e non ferifca il 
„ feritore O colla efìremita dei denti, Ocol- 

la lancia fleffa , come più fiate è avvenu- 
„ to. Nondimeno quello- attacco, fopra un 
„ piccolo banco di ghiaccio non dura mai 
„ lungo tempo perchè la. vacca marina ferita 
„ o no, lì getta lofio all'acqua, e in con- 
„ feguenza fi prefcieglie l'attaccarla in ter- 

ra . . . Ma non fi trovano quelli animali, 
„ che nei lìti poco frequentati come ne II' 

ifola di Moffen dietro Worland, nelle 
„ terre , che circondano le baje d'Horilont 
„ e di Klock, ed altrove nelle pianure più 
„ appartate e fopra i banchi d'arena , a cut 

le navi non fi avvicinano che rare vòlte 
„ affai; que' medefimi , che vi fi trovano , 
„ ammacflrati dalle perfecuzioni che hanno- 
„ foffexte Hanno talmente in guardia , cho 
„ t ratt en gonfi vicino all'acqua per girtarviii 
,, prontamente. Ne ho fatta io fieno la prò- 
„ va fui gran banco d'arena di Rif, dietro 
„ Worland , ove incontrai una truppa di 
„ trenta o quaranta di quelli animali ; gli 
„■ uni erano all' estremità della fponda dell' 

acqua ; gli altri non ne erano che poco 

dittanti ; noi ci fiamo fermati alcune ore 
„ prima di prender terra, fperando che s'in- 
„ noltxerebbono un ro' più net piano, e di 
„ ro-tr? £vv"c!n£rci ad ; mi Pcc^tieno.ì 
„ <; ■ uM, tlJUMi ',s rtctfe ou- 
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„ rine tenute in guardia, ci fiamo accortati' 
,, con due fcialupe olcrepaflandole a diritta 
„ e a manca; ma furono quali tutte nell'ac- 
>j <jua nel momento che noi fummo interra, 
„ tal che la noli r a caccia fi ridutTe a ferirne- 
„ alcune, clie fi gettarono al mare come ie 
„ non ferire, e non avemmo fe non quelle, 
„ che di nuovo colpimmo nell' acqua ..... 
„ Amicamente e prima d'eflcre infegulte», 

le vacche marine fi avanzavano nelle tet- 
» re, tal che nelle tempefìe erano affai di- 
„ flauti dall' acqua , e nella calma ancora 
„ più; quindi lì ra;giugnevano facilmente .. . 

Si camminava rimpetto a quelli animali 
« per impedir loro lo fcanipo dalla parte deL 
» naare, effi offervavano ogni difpolìzione- 
t, fensa timore; e fpefl'o ogni cacciatore ne 
ii uccideva uno prima che potefte rifuggirti 
■> nell'acqua.. Si fotmava una sbarra dei lo- 
„ ro cadaveri e fi collocavano alcune perfo- 
„ ne in aguato per accoppare quelli che fi 
i, fermavano; e talvolta fe ne uccìdevano 

v tre o quattro cento Si comprende dalla 

n prodigiofa quantità di quefii animali, onde 
n la terta è coperta , che dovevano eifere 
ii per 1' addietro numerofìffimi . . . Quando.' 
„ fono feriti diventano furio!} , mordendo 
„ dall'una e dall'altra parte coi denti; fpee- 
ji zano le armi o le- fanuo- cader di mano a. 
>, quelli che gli affalgono, ed alla fine inve- 
« leniti di rabbia, mettono la tefia frale 

due zampe «sale e. fi iafeiano aggirare nell'v 
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„ acqu» . . . Oliando fono in gran numera 
„ divengono cos'i ardici, che per (occorrerti 
„ Icambievolmenre circondano le fcialupe , 
„ "cercando di trapalarle coi denti o di ro~ 
„ vefciarle urtandole a fianco .... Del re- 
„ (lo, quello elefante di mare, prima dico- 
„ nofeere gli uomini non temeva di alcun ne- 
„ mìco, perchè avea faputo domare gli orli 
„ crudeli , che dimorano nella Groelandia, 
„ e li pofieno porre nel numero dei ladroni 

di mare ". ; . , 

Aggiugnendo a quelle ofiervazioni del Sig. 
Zorgdrager , quelle che lì trovano nelle rac- 
colte dei viaggi del. Nord ( a ) , e le. altre , 
che 



(a) 11 cavallo marino (rofmaro) raflomiglia 
molto al vitello marino (foca), fe non e 
che forfè è affai, più grande, effendo della 
groiTezza di un bue; le lue zampe fono 
come quelle del vitello marino, e le an- 
teriori e le pofleriori hanno cinque dita o 
artigli, ma le unghie fono più. corte; ha. 
la teda più grolla , più rotonda e più du- 
ra , che il vitello marino . La pelle ha 
un pollice di groiTezza , maffimamence A' 
intorno al collo: gli uni l'hanno coperto 
d' un pelo del colore di forcio, gli altri ne 
hanno pochi-fumo; fono d'Ordinario pieni, 
di galle e di feorticature , talché fi direb- 
be , che e fiata tolta loro la pelle , maf- 
fimamente intorno alle giunture , dove e- 
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che fono fparfe in diverfe relazioni , noi a- 
vremo una fioria ben compiuta di quello ani- 
ma- 



atfai rugcfa j hanno alla mandibola fupe- 
riore due grandi e lunghi denti , che han- 
no due piedi di lunghezza, e talvolta più ; 
i giovani non hanno quelle zanne , mi to- 
ro crefcono coli' età . . . Qrtefli due den- 
ti tono più pregiati e più cari dell' avo- 
rio; fono folidi al di dentro, ma la radi- 
ce e cava . . . QuefH animali hanno l' s« 
per tur a della bocca larga come quella de! 
bue, e al di lòtta e al di fopra delle bai* 
bozze hanno molte fetole, che fono cave 
a! di dentro e della groflezza di una pa- 
glia . . . Hanno al di fopra della barba 
due nari in forma di feroiclrcolo, per cai 
rimettono Y acqua come le balene, ma con 
affai minor remore; i loro occhi fono af- 
fai elevati al di fopra del nafo . Cudefli To- 
no rolli come ilfangue, quando l'animale 
non li gira, ed io non ho oflervata alcu- 
na differenza nel girarli: le orecchie fo- 
no -poco diffami dagli occhj, e fomhlìa- 
no a quelle dei vitelli marini: la loro lin- 
gua e grolla come quella d'un bue .... 
Hanno il colio cosi groffo , che durano fa- 
tica a rivolgere la teffa , il che gli obbli- 
ga a girare efiremamente gli occhi; hanno 
elfi la coda corta come quella dei vitelli 
marini. Non fi può effrarr- da eflì il graf- 
fo , 
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vaie; fembra che la fpecie foflè altre volte 
affai più fparfa, che non lo è al preferite , 
fi trovava nei mari delle zone temperate » 
nel 



fo, come ai vietili marini , perche e fram- 
roifchiato colla carne ... Il loro membro 
genitale un oiTo duro della Lunghezza di 
due piedi in circa, che va feemando ver- 
fo reflremitU , ed e un poco curvo nel 
mezzo ; pretfo al ventre quefto membro c 
piatto , ma nel rimanente è rotondo e tut- 
to coperto di nervi . . . Vi e apparenza , 
che quelli animali vivano d' erbe e di pe- 
tti i. il loro Aereo è limile a quello del 
cavallo . ■ ■ Quando lì arruffano, immer- 
gono prima la teda nell'acqua come i vi- 
telli marini; dormono e rullano non fola 
fui ghiaccio , ma altresì nelF acqua , talché 
fpelTu fembra no morti ; fono furibondi a 
coraggiofi; finche fono in vita fi difendi*, 
no feambiflvolmente . . . Fanno ogni sfor- 
zo per liberare quelli , cbs fono flati prefi ; 
fi gettano a gara nella fcialupa , mordendo 
e mettendo fpaventevoli muggiti, e perla 
loro ro.oltitu.line coftringono gli uomini a 
fuggire; infeguonola fcialupa finche la per- 
dono di viiìa ... Si prendono unicamen- 
te pei loro denti, ma fra cento fe ne tro- 
verà talvolta uno, che abbia buoni i den- 
ti, pe-rthe gli un» fono ancora troppo gio- 
vani, e &li altri lì hanno guadi . Retmil 
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ad golfo del Canadà (a) , tette coffe dell? A- 
cadia, ec. ma ella e al prefente confinata-nei 
mari artici: non fi trovano vacche marine , 
che 



dei voyagei du Nord , Tom. IL pag. 1 1 7. 
& fuivantes. 
(aj A quarancanove gradi e quaranta minuti 
di latitudine , vi fono tre ifolerte nel gol- 
fo di S. Lorenzo, full' una delle quali ap- 
proda in grandiffimo numero una certa fpe- 
eie di foca, animale, come io credo, in- 
cognito agli Antichi, appellato dai Fiam- 
minghi Walrus , e dagl' Inglefr , che han- 
no prefo il nome dai Rudi, Morjf . Que- 
llo è un animale anfibio e affai mottruofo r 
che fupera i buoi dì Fiandra nella groflez- 
za; ha il pelo come quello di una foca... 
Due denti ricurvi al baffo, lunghi un cu- 
bito, che s' impiegano nello fteffo u'o dell" 
avorio, e che fono dello fìeffo valore . 
Defcription des Tnder occidentale! , par de- 
Laet, pag. 41. — Sulle coffe dell'Ameri- 
ca fettentrionale fi vedono delle vacche 
marine altrimenti dette heftie dal gran drit- 
te, perchè hanno due gran denti groflì e 
lunghi come la metà del braccio, e gli al- 
tri denti lunghi quattro dita: non v' è a- 
vorio più bello. Si trovano di quelle vac- 
che marine nell'ifola di Sabba. Defcrip~ 
iion de f Amerìqtte feptentrionalt , .par De* 
nis , Tom. 11. pag. z jj. 
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ciré in quella zona fredda , e parimente non 
ve n'ha che poche nei lìti frequentati, poche 
nel mare gelato dell'Europa, e ancoramene 
nel lago di Groenlandia, nello ftretto di Da- 
vis , e nelle altre parti del nord dell' Ame- 
rica, perche, all' occalione della pefca della 
balena furono per lungo tempo moleftaie e 
dissetiate . Sino al finire del fedicefimo fa- 
colo , gli abitanti di S. Malo andavano alle 
itole Ramee a prendere le vacche marine , 
che in tal tempo ivi fi trovavano in gran 
numero (a); non fono cento anni, che quelli 
del Porto Reale a! Canada mandavano bar- 
che al capo di Sabbia e al capo Forcuto per 
la caccia di quelli animali (£), che d'indi in 
poi fi fono allontanati da quei litorali , come- 
pure da quelli dei mari dell' Europa, ■poiché 
non fe ne trovano molti' fuor che nel mare 
gelato dell' Alia dall'imboccatura dell'Ohio 
fino alla punta più orientale di quel conti- 
nente , le cui colie fono pochi (fi me frequen- 
tate : fe ne vedono affai di rado nei mari 
temperati: la fpecie che fi trova fotto la zo- 
na torrida e nei mari delle Indie, e di ver fa 
dalle noflre vacche marine del Nord ; code- 
tta teme veri Umilmente o il caldo o la fal- 
. fa- 



ta) Defcription des Indes occidentales, par 

de Laet pag. ^z. 
(b) Defcription de V Ameriquefeptentrionale, 

par Denis , Tomo I. f*g. 6$. 
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ledine dei mari meridionali: e ficeome no» 
gli ha mai valicati , così non fi è trovata 
verfo dell'altro polo , mentre vi fi vedono 
le grandi e le piccole foche del noflroNorif, 
e cola fono anche più numerofe, che nelle 
noflre terre fettentrionali . 

Nondimeno la vacca marina può vivere , 
almeno per qualche tempo in un clima tem- 
perato : Evrard VVorfl dice di aver veduto 
in Inghilterra uno di quefli animali vivo in 
età di tre mefi , che veniva metto nel!' «qua 
per Dreve fpazio di tempo ogni giorno , e: che 
fi trafeinava per terra; egli non dice ch'elfo 
forte moletiato dal calore dell'aria, ma dice 
al contrario, che quando veniva toccato pren- 
deva fembiante di animate furiofo e robufto , 
e che respirava con molto Crepito dalle at- 
ri. Quella giovane vacca marina era della 
grandezza di un vitello, e molto limile alla 
foca; avea la tefìa rotonda, gli ocelli groffi , 
le narici piatte e nere, e che a fua vogliali 
apriva e chiudeva; non aveva orecchie, rm 
foltanto due buchi per udire; 1' apertura del- 
la bocca era affai piccola , la guancia fupe- 
riore era forni:?, di un muflacchio di peli 
cartilaginofi , groflì , e ruvidi; la mandibola 
inferiore era triangolare , la lingua graffa , 
corta, e l'interno d«Ha bocca fornito d'am- 
be le parti di denti piatti ; i piedi anteriori 
e quelli di dietro erano larghi, e la polì e- 
rjor parte del corpo fomigliava perfettamen- 
te a quella di una foca , codetta parte anzi 
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che camminare, fi ftrafcinava, i piedi ance- 
rieri erano rivolti innanzi , e i pofleriori in- 
dietro; tutti erano divifi in cinque dica, co- 
perte d'una forte membrana la pelle 

era graffa, dura. e coperta d'un pelo corto 
e difciolco, di colore cenerino: quefio ani- 
male grugniva come un porco, e talora gri- 
dava con una voce grotta e fotte,- era flato 
trafportato dalla nuova Zembla; non aveva 
ancora i denti. grandi o zanne, ma Ti vede* 
vano nella mandibola fnperiore le bozze , 
dalle quali dovevano ufeire : fi nudriva di 
biada bollita col miglio ; anzi che mafiicare 
fucchiava lentamente; fi accodava con gran 
difficolta e grugnendo al fuo padrone ; tut- 
tavia lo feguicava quando gli prefentava da 
mangiare fa), 

Quella oflervazione, che db un'idea affai 
giufia. della, vacca marina, fa vedere che può 
vivere in un clima temperato ma che nondi- 
meno fembra, che nonpoJTa tollerare un gran 
caldo, ne che abbia mai frequentato i mari 
del Mezzodì per parlare da un polo all' al- 
tro . Moiri Viaggiatori parlano di vacche ma-' 
line, eh' erti hanno vedute nell' Indie , ma 
«delie fono di un'altra fpecie : quella della 
noflra vacca marina e facile a diflinguerfi per 
le lunghe zanne.: l'elefante e il folo anima- 
le 



(a) Defcription des Indes occidentales , par de 
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le , che le abbia fomiglianti ; quefia prefa- 
zione e un effetto raro nella natura , poiché 
fra tutti gli animali terreflri e anfibi, l'ele- 
fante e la vacca marina ai quali effa appar- 
tiene, fono di fpecie Ubiate, uniche nel loro 
genere, n'e v'ha altra fpecie di animale, che 
abbia codefto carattere. 

Ve chi aiTicura, che le vacche marine non 
fi congiungono come gli altri quadrupedi , 
ma al rovefeio; trovali come nelle balene , 
un groffo e grande odo nel membro del mi- 
fchio; la femmina partorifee d'Inverno in 
terra o fui ghiaccio, e non produce d'ordi- 
nario che un parto, il quale nafeendo è già 
groffo come un porchetto d' un anno ; noi 
ignoriamo quanto tempo duri la gravidanza, 
ma a giudicarne da quello dell'aumento, ei 
anche dalla grandezza dell'animale, dee du- 
rare più di nove meli; le vacche marine non 
poffono dimorare fempre nell'acqua, fono co - 
ftrette di andare a terra o per allattare i lo- 
ro parti , o per altri bifogni ; quando fi tro- 
vano nella neeeflìt'a di arrampicate fulle rivs 
-talora dirupate, eSfopra i banchi di ghiaccio 
adoperano le zanne (<*) per .attaccarli , e le 
ma- 



(a) Quefie sanne non fono del tuttorotonde 
ne ben unite , ma piuttoflo piatte e leg- 
giermente (causiate ; la delira e d'ordina- 
rio un po' più lunga e più forte della fin i- 
ilra . , . Ne ho avute due, di cui riafeu- 
na 
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marti per promovere la pefante mafia del lo* 
tp corpo. Si pretende, che il nudrifeano di 
conchiglie , le quali fono attaccate al fondo 
del mare , e che fi fervano delle zanne per 
iftrapparle (*) : dicono altri (6) che non vi- 
vono che di una certa erba di larghe roglre, 
la quale crefee nel mare , e che non mangia- 
no ne carne , ne pefee ; ma io credo quefle 
opinioni mài fondate, e vi è apparenza, che 
la vacca marina viva di pcede come la fo- 
ca, e fopra tutto di aringhe e di altri (Mi- 
nuti pefei , perché erta non mangia quando è 
in terra, ed èia neceffità dell'alimento, che. 
fa sforza a ritornare al mare. 

IL D U G O N E (e)* 

II d agone è un annuale del mare d'Afri» 
ca e delle Indie orientali , di cui altro non 
abbiamo veduto , fe non due «ile fcarnate ; 

per 



na avea due piedi e un pollice di Parigi 
di lunghezza , e due pollici di circonfertn- 
-za al fondo, Uìfloire naiuretle du Groen* 
land , par Jtnde-yfon-, Tom. IX. pag. i4z. 
& itfj. 

(a) Hifioire naturelledu-Groenland, pag. i6t. 

(b) Defcription des Inde» occidentale* , par de 
Laet , pag. 4». 

Ce) Dugon, dugung, nome di quello animala 
all'itola di Lety oLeytd , una delle Filip- 
jimm. Q*»d. T. XXII, E pine , 
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pei quella parte elfo famiglia più alla vacca 
marina, che ad ogni altro animale: la iella 
e quafi al modo RelTb sformata per la pro- 
fondità degli alveoli, da' quali naftono nella 
mandibola fuperiore due denti lunghi un mez- 
zo piede, quelli fono anzi grandi incitivi che 
nanne ; non fi eflendono elfi direttamente 
fuori della bocca , come quelli della vacca 
marina ; fono affai più corti e più fottili , 
ed altronde fono ficuati dinanzi alla mandi- 
bola, e vicino l'uno all'altro come i denti 
incifivi i laddove le zanne della vacca mari- 
na iafciano fra di loro un intervallo confi* 
de- 



pine, e che noi abbiamo adottato. Nota, 
Ho trovato quefto nome nel viaggio Olan- 
defe di Criiìoforo Barchevvitz alle Indie 
orientali, opera eh' è fiata tradotta in Te- 
defeo , e impreffa in Erfurt nel tjfl. U 
Autore dice, che qutflo animale fi errarti* 
nelI'ifoSa di Lety, dugung o Ifcan dugung , 
e che fi chiama altresì mattate. Quell'ul- 
tima denominazione pare , che indichi , 
che quefto dugon O dugung fia un manali 
O lamentino ; ma nella detenzione di que- 
ffo Viaggiatore fi è detto, che il dugone 
ha due zanne groffe un pollice, e lunghe 
un palmo ; ora quefto carattere non può 
convenire al manati , e conviene al con- 
trario all'animale, di cui qui fi tratta , e 
di cui noi abbiamo la tefta. 
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deraWIe , e non fono iìtuate alla punta , ma 
a lato della mandibola fuperiore . I denti mo- 
lari del dugone fono anch'eli! diverlì cosi 
pel numero, come per !a pofizione e per li 
forma dei denti della vacca marina , quindi 
non dubitiamo che non fia un animale di fpe- 
cie diverfa ■ Alcuni Viaggiatori, che ne han- 
no parlato , 1' hanno confalo col leone ma- 
rino . Innigo di Bierviilas dice, che fu uc- 
ofo pretto al capo di Buona-fperanza un leo- 
ne marino die aveva dieci piedi di lunghez- 
za e quattro di grolTe?za , la teffa come 
quella d'un vitello d'un anno, grotti occlij 
fpavenrevoli, le orecchie corte con una bar- 
ba riccia, i piedi molto larghi, e le gambe 
si corte , che il ventre toccava terra ; ed' 
aggirjgne, che ne portù le due zanne che u- 
fcivano mezzo piede fuori della bocca ( a ) ; 
quell'ultimo carattere non conviene al Io- 
ne marino, che non ha zanne, ma denti fi- 
mili a quelli della foca, e codefto anche m' 
induce a giudicare che non fotte un leone 
marino, ma l'animale a cui diamo il nome 
eli dugone; altri Viaggiatori parmi , che lo 
abbiano indicato fono la denominaaione di 
orfo marino; Spilberg e Mandelfo raccontano 
,, che nell' ifola di Santa Eli fa betta fulle co- 
„ fle dell'Africa ci fono degli animali , che 
„ fi do- 



(a) Voyage d' Innigo de Bierviilas , Pari. 1. 
pag. n- e 3 3. 

E. a 
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n fi dovrebbono appellare orfi marini anzi 
„ che lupi marini , perchè pel loro pelo, co- 
„ lore e teda fomigiiano alfai agli or/ì , e 
„ e perche hanno fui tanto il mulo più aguz- 
„ zo; che fomigiiano ancora agli orfi pei 
„ movimenti che fanno, e per ia maniera , 
„ onde li fanno, eccettuandone il moto del- 
„ le gambe di dietro, cheli lira lei nano ; che 
„ nei reffo quelli anfib') hanno aJpetto fpa- 
ventevole , non fuggono al vedere l' uomo , 
e mordono con forza baftevole a troncare 
il fodero di una daga , e che quantunque 
„ impediti delie gambe di dietro, non la- 
„ fciano'di camminare con velocità fufficien- 
„ te a rendere difficile ad un uomo, checor- 
„ xa il raggiugnerli (a) . „ Il Guat " dice dì 
„ .-.vere veduto vicino al Capo di Buona-fpe- 
„ rama una vacca marina di colore roflìc- 
„ ciò; effa aveva il corpo rotondo e g rollò , 
,, l'occhio pur grofìo, i dienti, le zanne lun- 
„ ghe > il ceffo rimboccato, e aggiugne che 
„ un nocchiere lo aflìcurò , che quello ani* 
male , di cui non poteva vedere, che la 
„ parte anteriore del corpo perche era nelT 
„ acqua, avea i piedi (£). " Quefla vacca 
marina di le Guat , l'orlo marino di Spil- 
berg, 

(a) Premier voyage deSpilberg, Tom.ll.pag. 
■ . . Voyages de Mandelflb , Tom. 
IL, pag, J5 i. 
(fa) Voyage de Le Guat , Tom. I. , pag. jff. 
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berg, e il leone marino di BierviHai ci fem-- 
brano tutti e tre fofleub animale cioè il du* 
gene , la cui tefla ci è fiata mandata dall' 
ifola di Erancia, e che in coniegueiiza fi tro- 
va nei mari meridionali del Capo di Buona 1 - 
Speranza fino alte ifeJe Filippine (a): del re- 
tto, 



(a) Poteva io dalla mia cafa, che era fituata 
fopra uno fcoglio rad' ifola di Lethy , ve- 
dere la tefluggini ad alcune pertiche di 
profondila nell'acqua; ho veduti un gior- 
no due groffi dugungs o ■vdecto marine, che 
vennero predo allo fcoglio ed alla mia 
abitazione: io ho fatto prontamente avvi- 
fare il mio Pesatore , a cui ho moflrat» 
quegli due animali, i quali fi aggiravano 1 
e fi cibavano d' un mufeo verde , che ere 
fee falla riva; corfe egli torto a cercare i 
fuoi compagni, che prefero due battelli e 
andarono fatta riva, e in quello tempo il 
marchio venne in cerca delia fua femmi- 
na , e- non volendo allontanarfele fi lafciò 1 
uccidere. CiaCcuno di quefti pefei prodi- 
gio fi avea più di Tei aunf di lunghezza 
il mafehio era un po' più grotto della fem- 
mina ; le loro tede famigliavano a quella 
d' un bue , avevano due groflr denti lun- 
ghi un palmo , « grotti un pollice , che 
{porgevano fuori della mafcelia, come ai 1 
cignali: quelli erano peù biaschi dell'avo-- 
ilo più, bello ; la femmina ave* due- roam- 
E i- mei- 
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fio, noi non polliamo ailicurare, che quefio 
animale , che famiglia un poco alla vacca 
marina per la teda e per le zanne , abbia 
coni' elfa quattro piedi ; noi noi prefumiamo , 
che per analogia, e per f indicazioni dei 
Viaggiatori , che abbiamo citati ; ma né l' a- 
nalogia e molto grande, ne le tefh'monianze 
dei Viaggiatori baflevolmente precife , onde 
poter decidete; e noi fofpenderemo il noflra- 
giudizio fu di quello finché non fiamo megli» ' 
informati . 

IL LAMENTI NO (a). 

Nel regno animale qui finìfeono i popo- 
li delia terra , e cominciano le popolazio- 
ni 



roelie come una donna ; le patti della ge- 
nerazione del mafehio fomigliavano a quel- 
le dell'uomo; gì' interini a quelli d'un vi- 
tello, e la carne ne aveva il fapote. Vo~ 
yagt de Cbrijiopke Barcbrvvitz, pag. 
Eftratto tradotto dal Signor Marchefe di 
Montmirail . Nota. Tutta quefla deferì* 
zione conviene al manati, efeiufi i denti: 
il manati non ha né zanne , ne denti in» 
cifivi , e fbpra di rio folo ho prefunto> che 
quello dugtiHg non fofiè il manati , ma L" 
animale , di cui abbiamo le tette , e che 
abbiamo fatto rapprefentare . 
(a) Lamentiti . Si è pretefo , che tal nome 




delle Poche, et. io? 
ni del mare ; il lamentino che non b qu - 
drupede, non è intieramente cetaceo, ritie- 
ne 



n a (celle 4zi gridi lamentevoli di quello a- 
nimale ; ma è una favola. Quella parola 
è mia corruzione del nome di quelio ani- 
male nella lingua dei Galibis abitanti del- 
la Guiana, e dei Caribi o Caraibi , abi- 
tanti -delle Antille ; e quello e lo Beffo po- 
polo e la lingua e flefl» , toltene alcune 
varietà: nominano effì il lamentino ma- 
nati, da cui i Negri delle ifole Francefidi 
America, che (lorpiano tutte le parole han- 
no formato tornanti , aggiungendovi l'arti- 
colo , come per dire la befiia minati ; da 
laminati hanno formato lamanti , l'oppri- 
mendo il terzo a, e battendo 1'»; 
ma uni i , lamenti, che fi è fcritto con un 
e per l'analogia pretefa col lamentari , il 
che dà luogo all'analoga dei gridi lamen- 
tevoli fu ppofli, della femmina, quando le 
fi rapifee il fuo parto. Lettre deM. de la. 
Condamine à M. de Buffon, da ì8. mai 
17 64. Io cito quella fpecie di etimologia, 
di cui il Sig. de la Condamine, che dimo- 
rò dieci anni nelle EnJie occidentali , debb' 
eflere ben informato : tuttavia io debbo 
ofiervare, che la parola mattati, fecondo 
molti altri Autori e fpagnuola, e indica 
un animale che ha mani, e che probjbil- 
mence i Guianefi , ai Caraibi che Tono 
E 4 mol- 
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•e dei primi due piedi o piuttoflo due mi- 
ni ; ma le gambe di dietro, che nelle foche 
e nelle vacche marine fono quali del tutto- 
raccbiufe nel corpo e- quanto e poflìbile rac- 
corciate , lì trovano aflblutamente nulle e- 
cancellare nel lamentino ,- in luogo di due- 
piedi corti e di una coda fi retta ancor più 
corra, che le vacche marine portano mll' 
elìremìtà in direzione orizzontale , i lamentiti! 
non hanno che una grotta coda , che fi allar- 
ga a foggia di ventaglio in. quella medelìma 
direzione , tal: che a prima viiìa parrebbe, 
che i primi averterò una coda divife in tre , 
e che negli ultimi codetta tre parti fi foiTe- 
xo riunite per formarne una- fola; ma per 
una ^nervazione più attenta , e fopra tutto 
per l'anatomia fi, vede, che non fi e fatta 
alcuna congiunzione e che non v' e vefligio, 
iì erta, di cofee, di gambe; e che gli olii 
epfiituenti la coda dei lamantini fono feni- 
lici vertebre, ifolate e limili a quelle dei 
cetacei , che non hanno piedi ; pertanto qne- 



molto di fiatiti gli uni dagli altri , 1- hanno 

tolta entrambi dagli Spagmioli. 
Mx»?li,. Phoc<t gemts . Clufii exotic. , pag.. 

JJI. fig. ibid, pag. lìj. 
Manali . Hsrnand . Hifi. Mex. , pag. Ji}. , 

fig. ibjd. 

tymatus. Le ImanXin. grill. R?g. /mira. , 
P>6- 4?. 
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fli animali fono cetacei per te parti pofte^ 
noti del loro corpo, e non partecipano più- 
dei quadrupedi, che pe' due piedi o per le 
mani, fituate loro dinanzi, a lato del pet- 
to . Oviedo parmi il primo autore , che ab- 
bia data una fpecie di fioria e di detenzio- 
ne del lamentino '; „ eflb fi trova frequen* 
„ tifTìmamente, dice coflui falle colle di S. 

Domingo; è un groffiffimo animale di de- 
3 , forme afpetto, che ha la tefia più groflV 
,, di quella d'un bue, gli occhj piccoli , dtte : 
„ piedi o due mani vicino alla tetta, che gli 

fervono a nuotare; non ha fqusaie , ms è 
„ coperto d'una pelle o piuttofìo di-ungrof-' 
„ fo cuojo, è un animale affai manfaeto 
„ va contro la corrente de' fiumi , e mangia - 
„ I' erbe delle rive , acuì può arrivare fenza- 
„ ufeire dell'acqua; nuota falla fuperficie ;■ 
i, per prenderlo fi procura di accoflarfegli fo-- 
„ pra una barchetta o fopra una' zattera * e- 
„ gli fi fraglia unagrofla freccia attaccata ad ■ 
„ una lunghiffìma fune ; toilo che fi fen-- 
, r te colpito , fag^e e reca (eco il dardo e : 
„ la-fune-, all' eHrtniita dì cui è attaccato un ■ 
„ groffo pe2Z0 di faveto o di Jseno leggiero ■ 
„ per' fervire di indizio ; quando I' animale; 
„ ha perduto per la ferita il fangueele fot-" 
„zt vi a terra, allora fi ripiglia F eflremit'a ' 
„. delia fune, fi raccoglie- finche non ■ ne- ri-- 
, r mangono che- poche braccia , e coli' aiuto 1 

del flutto fi va- ritirandolo a poco a poco ' 
„>vecfo-la nave, dove fi finifee d' ucciderlo» 
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„ nell'acqua a colpi di lancia. Eflb e sì ptr- 
„ fante, che abbifognano due buoi per tra- 
j, (portarlo ; la fua carne e eccellente , e 

quando è frefca ha più fapore di vaccina , 
„ che di pefce ; tagliandolo in pezzi efacen- 
„ dolo leccare e marinare, piglia cui tempo 
„ il fapore di carne di tonno, anzi c miglio- 
,, re. Vi fono dì codeOi animali che hanno 
„ più di quindici piedi di lunghezza e circa 
,, lei piedi di groifezza ; la parte pofieriore 
,, del còrpo è aitai più minuta e va fempre 
„ feemando fino alla coda, che poi fi allar-- 
„ ga nella efìremit'a. Siccome gii Spagnuoli ,. 
„ aggiugne Oviedo, danno il nome di mani 
„ ai piedi anteriori di lucci i quadrupedi , e 
„ fìccome quello animale non ha ebei piedi 
„ anteriori, gli hanno elfi data la denomi- 

nazione alle mani, Manali; non ha orec- 
„ chie efleriorì , ma folodue buchi , permez- 
„ w dei quali ode, la pelle non ha> che al- 
„ cani peli alfti rari , ella è d' un Jiigio ce- 
„ nerino, e della grofiezza d'un pollice, fe 
„ ne fanno delle (carpe, delle fuole , e dei 
„ pendagli, ec. La femmina ha due poppe 
„ fui petto, e produce d' ordinario due parti , 
„ ch'effa aliata («): " tutti quelli fatti ri- 
feriti da Oyiedo fono veri, ed è l'ingoiare 



(a) Ferdin. Oviedo. Hi/1. Ind. occid. iib. XIII „ 
cap. x. 
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che Cieca (a) , e molti altri dopo di lui ab- 
biano alTerito, che il lamentino efce foven- 
te dall' acqua per andarfene a pafcolare in 
terra, fa Ili mente gli hanno attribuito quella 
abitudine naturale, tratti in errore per l'a- 
nalogia della vacca marina e delie foche che 
efcono in fatti dall'acqua e foggiornano in 
terra , ma egli e certo che il lamentino non 
abbandona mai l'acqua, e che antepone il 
foggiorno delle acque dolci a quello dell'ac- 
qua falata. 

Clufio dice di aver veduta e minima la 
pelle di uno di quelli animali, e di averla 
trovata di fedici piedi- e mezzo di lunghez- 
za, e fette piedi e mezzo di larghezza; i 
due piedi, o le due mani erano molto lar- 
ghe colle unghie corte. Gomara(i) aflìcura, 
che fe ne trovano talvolta di quelli, che han- 
no venti piedi di lunghezza , ed aggiugne , 
che codelii animali frequentano del pari L 1 
acque dei fiumi, e quelle del mare; raccon- 
ta, che n'era (lato nudrito , e allevato un 
giovane in un Iago a San Domingo perven- 
tifei anni, ch'era sì manfueto e domedico , 
che prendeva placidamente il cibo , che gli 
veniva pollo, che intendeva il fuo nome, e 
che 



{a} Chron. Peruv., cap, xxxr. , 
(6 ) Fr. Lopes de Gomara . Hifi. gen. , cap. 
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ti» quando era chiamato tifava dell'acqu*v, 
e fi flrafcinava fino alla cafa per riceyere il 
«bo ; clte parca lì compiaci ile a udire la vo- 
ce umana, e il canto dei fanciulli ; che non 
ne avea timore.; che fe gli falciava- federe 
lui doriò, e che li recava da ima riva all' 
altra del lago fenza- tuffarli nell'acqua , e, 
fenza far. loro alcun, male. Quelìo fatto noti: 
può eiìere vero in tutte le fue circoflanze ,. 
iY rubra, calcato folla . favola . del: delfico degli. 
Antichi, perche il lamentino non puòaffolu-. 
tamente lì ti l e tarli per terra , 

Herrera dice poco. di piò' in- propofko di 
quefio animale folo affini ra , che quantun- 
que fìat grofliflinio, nuota facilmente, e di, 
modo che non fa. alcuno fìrep«o nell'acqua,, 
e fe fente da lontano-quaicfie rpmore.va fott*" 
acqua (a) . 

H.-rnandes che ha date due figure del la-- 
njentino , l'.una in profilo e -I'. altra di fron- 
te-, non-aggiugne quafi nulla- a. ciò- che gir, 
altri. Autori Spagnueli ne aveanoferitto- pri- • 
rua «U lui; dice folo che i due oceani, cioè 
il mare. Atlantico e il mai Pacifico, come - 
apebe i -laghi nudrìfeono una beffa deforme - 
de(ta man*ù, di- cui dà-Ja deferizipne- quali ■ 
interamente tolta da Oviedo ; e tutto ciò 
cte.vt .ha dì-, più .fi e, che le mani di quello* 
aaiv 



Ca),-DefcrÌption des Inde* ; oc «dentai ss , par- 
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animale hanno cinque unghie limili a quelle 
dell'uomo, che ha l'ombelico e l'ano lar- 
ghi, la vulva come quella della femmina , 
la verga come quella d'un cavallo, lacarne- 
e il graffo come quelli d' un porco graffò, 
e finalmente le cofle e le vifeere come quel- 
le d'un toro, che lì congiugne fianco a terra' 
alla maniera, umana la femmina topina , e- 
che non produce che un pano, ch'è d'una- 
groffezza mqfìruofa nafeendo (a). I! congiu- 
gniruento di quefii animali' non può farli r. 
terra, come dice Hernandes , poiché non* 
poffono camminare , e il fa in acqua fopra i 
fondi baffi - Binet.(i) dice: che il lamentino ■ 
è grotto come un bue, e tutto rotondo come 
una. botte , che ha, una. piccola te (la e un. 
po' di coda; che ia fua pelle è ruvida egret- 
te come quella dell' elefante che ve n' ha- 
de' così groflì , che fe ne «(traggono oltre a- 
feicento libbre di carne ottima da mangiare-;, 
che il fuo graffo è dolce,, come il burro ; 
che quello animale ama i fiumi, vicino alla-, 
loro imboccatura nel mare per patere l'er- 
ba, che crefee lungo le rive; che vi fono 
certi iìti in dittanza.di dieci o dodici leghe 
di Cajenna, ave fe ne trovano in si gran 
numero, che fi può. in. un giorno- empierne.- 
uoa 

(a) Harmand . .Hi fi. M«., pag, J»J- &.314.. 
ik) Voyage à l'ile de.Cayenne, par Anròine; 
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una lunga barca , purché vi Meno perfone , 
le quali adoperino bene il rampone. Il .Pa- 
dre Tertre , che a lungo deferi ve la caccia o 
le pefea del lamentino , fi accorda quali in 
luteo cogli Autori tette citati; tuttavia egli 
dice, che quello animale non ha che quattro 
dita e quattro unghie per mano , ed aggiu- 
gne, che il nutre di una erbetta , la quale 
crefee nel mare, che la mangia come fa il 
bue quella dei prati ; e che dopo di eflerfi 
riempito di quello cibo, cerca i fiumi, e le 
acque dolci, dove fi abbevera due volte per 
giorno; che dopo di avere ben bevuto e ben 
mangiato, dorme co! nato per metà fuori 
dell' acqua , ciò che lo fa (coprir di lontano ; 
che la femmina partorire due gemelli, che 
la feguitano per tutto, e che fe fi prende la 
madre, fi è ficuro di avere anche i figli, i 
quali non l'abbandonano mai , anche dopo la 
fua morte, e non fanno che aggirarvi intor- 
no alla barca che la rrafporta (a). Quell'ul- 
timo fatto mi parve affai incerto , ed è an- 
che difdetto da altri Viaggiatori, i quali 'af- 
licurano , che il lamentino non produce , 
che un parto : tutt'i gradì animali quadru- 
pedi o cetacei producono d' ordinario che un 
parto; la fola analogia bada a far deridere 
dal credere , che il lamentino ne produca 
- ■ fero- 



la) Kiftoire generale d« Antillei , par le P. 
du Tertre. 



Digitized by Google 



delle Foche , e c. in 
fempre due, come lo alfitura il P. Terrre . 
Ocxmelin nota, che il lamentino ha la coda 
collocata , come i cetacei, e non come i 
pefci da fquama, che l'hanno in direzione 
verticale dal dorfo al ventre, laddove la ba- 
lena e gli altri cetacei hanno la codafituata 
trafverfalmente , cioè da una parte all'altra 
del corpo ; etto dice , che il lamentino non. 
ha demi anteriori ; ma Colo una cai lofi ti du- 
ra come un ofl'o, colla qua te morde l'erba; 
che ha nondimeno trentadue denti molari ; 
che non vedi; bene a cagione della piccolez- 
za degli occhj , i quali hanno pochìffimo u- 
more e niente d' iride; che ha poco cervel- 
lo; ma che fupplifce al difetto de' buoni oc- 
chj coli' eccellenza dell'orecchio; che non 
ha lingua ; che le parti delia generazione fo- 
no più Umili a quelle dell' uomo e della fem- 
mina , che a quelle di alcun' altro animale ; 
che il latte delle femmine , eh' egli afficura. 
di aver gultaco, è d'un buoni filma faporfi ; 
che producono un folo parto:, che abbraccia- 
no e reeanfi in mano; che effe lo allattano, 
per un anno , pattato il quale è in iflato di 
provederfi da (e medefimo e di mangiare 
dell'erba; che quello animale ha dal colla 
fino alla coda cinquanta due vertebre; che 
lì nutre come la tefiuggine, ma che non può 
ne camminare, ne fìrifciarfì per terra {a} . 

Tutti 



(a) Hifloires des Aventuriet, par Oexmeiin, 
Tomo XII. pag, & [uivantes . 
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Tutti quefli fatti tono efattiffimi , come pur? 1 
quello delle cinquantadue vertebre ; perchè 
il Sii. Daubenton ha trovato nell' embrione, ■ 
che ha anatomizzato, vent' otto vertebre nel-- 
la coda , ledici nel dorfo, e Tei o piuttoflo 
fette nel collo (a). Solamente il Viaggiatore' 
s'inganna al propofito della lingua , la <jti.dc 
non manca al lamentino ; ma gli è vero , 
che è attaccata al difetto e quali fino alla* 
(uà eftremita alla malceltrr inferiore. Si tro- 
va nel viaggio alle ifole dell' America . Pa- 
rigi , i-]n. un' ottima defcriaione del lamen- 
ti™, e della maniera onde fe gli lància ad- 
dolTo il rampone; l'Autore conviene fu tur* 
ri ì fatti principali con quelli, che abbiamo 
citati; ma offerva chequefìo animale èdi- 
„ venuto molto raro alle Antille, da che le- 
„ fronde del mare fono abitate ; quello che- 
„ vide e che ha mifurato , avea quattordici 
„ piedi nove pollici dall' efiremirà- del mufo' 
„ fino all'origine della coda; era tptroro- 
„ tondo fino a quel fito ; la tetta era graffa , 
„ la bocca larga con grandi barbozzo e al* 
„ cuoi peli lunghi e ruvidi al di fopra ; gli 
„ occbj erano picdoliffimi per rapporto alla 
„ cefla, e'Ie fue orecchie parevano due pic- 
„ coli buchi ; il coli» era affai graffò e cor- 
„ to, e- fenza un piccolo moto , che lo fa/. 

„ un 

(*) Vedi in feruiro la DefciÌEione dell' erm- 
brionedcl Masuti». 
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n m* poco piegare , non farebbe poflìbile di- 
„ flinguere la tefla dal rimanente de! cot- 
„ po. Alcuni Autori pretendono (egli fog- 
„ giugne) che quello animale lì ferva delle- 
„ fue due mani o di aie per iflrifciarfi per. 
y, terra; io mi fono diligentemente informa- 
,i to di queflo fatto; niuno ha veduto quello 
animale in terra , e non gli e poflìbile eam- 
„ minare, ne ftrifeiarfi ; i fuoi piedi ante- 
,i riori o mani non fervendogli , che per te- 
nere i Tuoi parti finche da loro it latte ; 
,i la femmina ha due mammelle rotonde, io 
„ le ho mifurate, dice l'Autore, ciafeunaa- 
„ rea fette pollici di diametro e quattro in. 

circa di elevazione; il capezzolo eragrof- 
„ fo come il pollice, e ufeiva un buon dito 
„ efleriormente; il corpo avea otto piedi- 
„ due pollici di circonferenza ; la coda era 
M come una larga roefìola di diciannove pol- 
„ liei di lunghezza e di quindici nella fua 
„ maggior larghezza , e la sroffezza all' efire- 
„ miib era di circa tre pollici; la pelle era. 
„ groffa fui dorfo quafi come un doppio cue- 
„ jo di bue, ma era affai più fottile fotto il 
„ ventre; era d'un- colore di lavagna bru- 
„ na , d' un grano groflo e ruvido con peli- 
„ dello fleffo cojnre , poco folto grotto e 
molto lungo. Queilo lamentino pefava cir- 
„ ca ottocentro libbre ; era flato prefo col- 
„ la madre; avea pretfò a poco tre piedi di 
„ lunghezza; fu arrollito allo fpiedo il lato 
„ della coda; il trovò la carne buona e- de- 
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„ licita come quella del vitello. L'erba cn- 
„ de quelli animali lì nudrifcono e lunga nt- 
„ to in dieci pollici, lìretta, acuta, tenera 
„ e d' un bel verde : fi vedono dei fiti fulle 
„ fponde e fu i fondi baffi del mare, in cui 
„ quell'erba 'e cos'i abbondante, che il fon- 
„ do lembra una prateria ; anche le tartaro- 
„ ghe ne mangiano (a) , ee. " 11 Padre Ma- 
gnili di Friburgo, dice che il lamentino man- 
già l'erba, cui può cogliere fenza ufeire dell' 
acqua .... Che ha gli occhj piccoli e dcl'a 
groflezza d' una nocciuola ; le orecchie si 
chiufe , che può appena entrarvi un' ago ; che 
al di fuori dille orecchie li trovano due pic- 
coli offi forati; che gl'Indiani hanno coflu- 
me di recare quelli piccoli olfi appefi al col- 
lo come una galanteria ... e che il fuo gri- 
do fomiglia a un leggiero muggito (ù) . 

Il P. Gumilla , rìferifee che vi è una in- 
finita moltitudine di lamentini nei grandi la- 
ghi dell'Orenoco ; "eodelìi animali , egli dice , 
„ pelano ciafeuno da cinquecento fino a fet- 
„ tecento cinquanta libbre ; fi nudrifeeno di 
>i er- 



ta) Nouveau voyageaux i!es del'amerique, 
Tom. IL pag. 200. & Jgiv. 

{b) Extrait d' un mamifciit du Pere Magniti 
de Fribourg, Miffionnaire de Borja, Cor- 
refpondant de l'Academie de Sciences , 
traduflion de l'efpagnuol, communi quid 
par M. de la Cotidamkie . 
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„ eibe'i hanno gli ocehj aliai piccoli , e i bu- 
„ chi delle orecchie ancora di più; vengono 
„ a palco la re fulla fponda le e baila. La tem- 
„ mina partorite coflantemente due parti , 
„ fe li reca alle poppe coilt braccia e lì 
„ flrigne così fortemsnte , che non fi fnio- 
„ vono mai per qualunque moto ella faccia; 
„ i parti appena nati non falciano di pelate 
„ ciafcuno trenta libbre ; il latte che (hc- 
„ chiano e denfiflìmo. Al di Cotto della pel- 
„ le , la quale è più grolla di quella di un 
„ bue, fi trovano quattro involucri O Arati, 
,, di cui due tono di graffo , e gli altri due 
„ d'ima carne affai dilìcata e faporita , la 
„ quale elìendo arroflita ha l'odore del por- 
„ co e il lapore d«l vitello . Quefii animali 
„ quando dee piovere guizzano fuori dell' 
„ acqua ad un' alteiza confiderabile (*).- „ 
pare che il P. Guniti la s'inganni come il P. 
Tertre, dicendo che la femmina produce due 
parti ; egli e quali certo , come noi abbiamo 
detto, che ne produce uno folo. ; 

finalmente il Sig. de la Condamine che 
ha voluto darci un dileguo, eh' egli medefì- 
nio ha fatto del lamentino fui fiume delle 
Animazioni ; parla con maggior precisone, 
e meglio di tutti gii altri delle abitudini na- 
turali di quello animale . " La fua carne, 
■» egli 



( a ) Hilìoire de l' Orenoque , par le P. Gut- 
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» egli dice , e il fuo graffo hanno molta w 
» Iasione con quello del vitello ; il Padre d' 
it Acuna rende la fua fomiglianza col bue 
tt ancor più compiuta (apponendogli la cor- 
ri na, delle quali la Natura non lo ha prov 
M veduto; elio non è, a parlare propriamen- 
» te , anfibio , poiché non elee dell* at- 
„ qua giammai interamente , e non può u- 
» feire , non avendo che due ale affai vici- 
„ ne alla teda, piatte, e in forma di punte 
» di quindici in ledici pollici di lunghezza , 
„ che tengono il luogo dì braccia e di ma- 
„ ni ; effo non fa che (porgere la teda fuori 
t, dell'acqua per cogliere l'erba fulla riva- . 
t, Quello che ho delineato { aegiugne il Sig. 
li de la Consumine ) era femmina ; la, fua 
, t lunghezza era di fette piedi e mezzo rea- 
„ Ir , e la ma maggior larghezza di due pie- 
„ di. Ne ho veduto di poi de" più grandi ; 
„ gli ocelli di quello animale non hanno aì- 
„ cuna proporzione colla grandezza del fuo 

corpo; fono rotondi, e non hanno che tre 
„ linee di diametro ; V apertura delle fue 
„ orecchie è ancora più pìccola, e non ferri- 
„ bra , che un buco di fpilla. Il manali non 
„ è particolare del fiume delle Amazzoni ; 
» è del pari comune nelt' Orenoco: fi trova 
„ pure, quantunque meno frequentemente, 
„ nell'Oyapoc, e in molti altri fiumi all' in- 
„ torno di Cajsnna , e delle code della Gu- 
„ iana , e verilìmilmente altrove . E 1 lo ftef- 
>j fo che altre volte fi nominava Manali , e- 
„ dia. 
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# clie 0££liTi fi nomina Lamentino a Cajen- 
„ na, e ne U' ifole Francefi dell' America ; 
t , ma io ne credo la fpecie un po' differente. 

Non fi fcontra in altro mare , e par ime n- 

te di rado nelle imboccature dei fiumi , 
„ ma fi trova lontano più di mille leghe dal 
„ mare nella maggior parte dei gran fiumi , 

che difendono in quello delle Amazzoni , 
„ come nel Guallaga, nel Paflaca . ec. Non 
„ è arrecato rimontando l'Amazzone , che 
„ dal Pongo (cataratta) di Borja , al difo» 
j, pra del quale più non fe ne ritrova (*). „ 

Ecco quanto precifamente pretto a poco lì 
fa del lamentino; farebbe da defiderarfi , che 
j nofiri abitanti di Cajenna , trai «inali vi 
fono al prefente delle perfone dotte , e che 
amano la Storia Naturale , ofiervaflero que- 
llo animale e faceffero la deferitone delle 
fu: parti interiori, fopra tutto di quelle della 
jelpirazìone , della digeflione , e del/a gene- 
razione.. E3IÌ pare , ma noi non ne fiamo 
ficuti , eh' .egli abbia un grande offo nella 
verga, il foro ovale del cuore aperto, i poi- 
tuoni di una forma (ingoiare, Io flomaeo di- 
vifo in molte porzioni; le quali formanoper 
av- 



< a ) Voyages far la rivière des Amazon» , 
par M. de la Condamine, in 8. pag. ij4„ 
$c fuiv. Memoires de i' uieadcmie dei 
Sciences, 1745. pag. 464. & 46?. 
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avventura molti (romachi differenti , come 
negli animali ruminanti. 

Del refto la fpecie del lamentino non 'e 
confinata nei mari e nei fiumi del nuovo 
mondo ; fembra che efifla anche fulie colie 
e nei fiumi dell'Africa . II Sig. Adanfon ha 
veduto dei lamentini al Senegal ; ne ha re- 
cato una tefla , che ha data a noi , e nel 
tempo fleffo ha voluto comunicarmi ia de- 
scrizione di quello animale fatta fui luogo , 
ed io giudico di doverla qui riferire tutta 
interamente . " Ho veduto molti di quefti 
„ animali ( dice il Sig. Adanfon ) ; i più 
„ grandi non avevano cheo'to piedi di (un- 
„ ghezza , e pefavano circa ottocento libbre; 
,, una femmina di cinque piedi e tre pollici 
„ di lunghezza non pef.iva , che cento no- 
,, vantaquatfo libbre; il loro colore era ce- 
,, nerino nero, i peli fono ranflìmi per tut- 
„ to il corpo , fparfì a foggia di fetole iun- 
„ ghe nove linee; latelta è conica e dime- 
„ diocre groflezza, relativamente al volume 
„ de! corpo ; gli occhj fono rotondi e picco- 
„ liflìmi : I' iride e di un turchino-carico e 
„ la pupilla nera,- il mufo è quali cilindrico, 
: , le due mandibole fono quafi egualmente 
„ larghe , le labbra fono Scarnate e molto 

gro/ie; non vi fono che denti molari co- 
„ sì alla mandibola fuperiore , co.ne all' in- 
„ feriore ; la lingua è di forma ovale e at- 
„ taccata quali fino alla fua elìremita alla 
j, mandibola inferiore: è (ingoiare ( profìe- 
„ sue 
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gue il Sig. Adanfon ) che quafì tatti gli 
„ Autori o Viaggiatori abbiano fuppofte le 
orecchie a quello animale ; io non ho po- 
„ imo trovarvi , nfe meno un foro piccolif- 
„ fimo in cui poter introdurre uno Milo {a); 
„ vi fono due braccia o ale fituate all'ori* 
„ gine della te ila , che non è diftinta dal 
„ tronco per alcuna fpecie di collo , ne di 
„ fpalle feniìbili ; codefie braccia fono quali 
„ cilindriche , compone di tre articolazioni 
„ principali , di cui I' anteriore forma una 
„ fpecie di mano piatta , in cui le dita non 
fi difiinguono , che per quattro unghie d* 
„ un rollo bruno e lucente; la coda è oriz- 
„ zontale come quella deile balene , ed hi 
„ la forma di una pala da forno. Le femmi- 
„ ne hanno due capezzoli più ellittici che 
,, rotondi , collocati vicino all' afcella ; la 
„ pelle è- un cuojo groffo di fei linee fotto 
„ il 



(a) Nota. Sembra tuttavia indubitato , che 
quefio animale abbia tre fori uditivi ed 
eflerni . II Sig. de laCondamìne mi affiru« 
ra , che gii ha veduti e mifurati , e che 
quefli fori non hanno più di una mezza 
linea di diametro, e come il lamentino ha 
la facoltà di contrarli e rifìrignerfi , è fa- 
ciliffimo , che fieno sfuggiti alla villa del 
Sig. Adanfon , poiché tali fori fono picco- 
liffimi anche quando 1' animale H tiene 



no Storia Naturale 

il ventre , nove fui dorfo , e un pollice e 
mezzo fui capo. II graffo a bianco e grof- 
fo due O ere pollici.- fa carne è d'un rodo 
„ pallido, più pallida e più delicata di quel- 
„ la del vitello . I Negri Ovalofi o Jalofi 
„ appellano quefto animale Lcreou. Vive di 
erbe e fi trova all' imboccatura del fiume 
„ Negro . „ 

Si vede da quella deferizione , che il la- 
mentino del Senegal non e diverfo, per così 
.dire , in niente da quello di Cajenna; e per 
un confronto fatto della tefla di codetta la- 
mentino del Senegal con quella d'un feto [a) 
del lamentino di Cajenna, il Sig. Daubento» 
prefume ancora , eie fieno della fiefla (pe- 
ci e . Il tefliraonio de Viaggiatori (i>) fi ac- 
cor- 



ci) Nòta. Il Sig. Cavaliere Tourgot attual- 
mente Governatore della Guiana , e che 
prima avea donato al Gabinetto del Re 
quello feto di Lamentino è in itìato di 
coltivare il iuo genio per la Storia natu- 
rale , e di arricchirci non pure d«' Tuoi 
doni, ma dei fuoi lumi. 

(6) Oexmeiin riferite , che vi fono dei Ja- 
mentini filile colie dell'Africa , e che fo- 
no più comuni Julia colla del Senegal, che 
net fiumefdi Garobia . Hifioire des JPvtK- 
turitrs , Tom. II. pag. ny. - Le Guai af- 
ficura di averne veduto molti nei mari 
dell' ifoU Rodriguez . La teda del lamen- 
tino 
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'corda colla nofìra opinione; quello di Dam- 
per fopra tutto e polì t ivo , e le ©nervazio- 
ni che ha fatte Copra quello animale , meri- 
tano 



tino di queir i loia ratlbmiglia -affai , (dice 
quefto Viaggiatore ) a quella del porco , 
fuorché effa non ha il grugno così aguz- 
zo ■ I più grandi lamenti ni -hanno venti 
pollici in circa di lunghezza . . . Qiiefio 
animale ha il l'angue caldo , la pelle ne- 
riccia , molto ruvida e dura con alcuni 
peli cos'i rari , che lì fcoprono appena; gli 
ccchj piccoli , e due fori , che chiude, ed 
apre, che fi polTono ragionevolmente chia- 
mare le {ne orecchie ; Jiccome fpeffo ritira 
la lingua , la quale non è morrò grande , 
molti hanno detto , che non ne avea ; ha 
dei denti molari .... ma non ha alcun 
dente degli anteriori, e le fue gingie fono 
forti ball e voi mente per troncare te er- 
oe .... lo non ne ho veduto che un tì- 
glio colla madre, fono inclinato a crede- 
re , che produca un folo per volta . Tro- 
viamo talora tre o quattro cento di que- 
lli animali infame , che pafcolano l'erba 
in fondo dell'acqua ; fono cosi poco fpa- 
ventati , che fpeffo li tocchiamo per ifce- 
gliere i più groffi ; lor facciamo pattare una 
corda alla coda per efirarli dall' acqua ; 
non abbiamo fcelti i più groflì , perchè ci 
Jttàm. £u*d. T. XXII. F avreb- 
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tane di avere qui luogo . " Non e folo nel 
ri fiume di Blewfield, the prende la fua orì- 
„ gine tra i fiumi di Nicaragua e di Vera- 
ci gua, che io ho veduto dei manali ( lamen- 
,, tini ) ; ne ho pare veduti nella baja di 
„ Campeche dille colle di Bocca del drago , 
„ nel fiume di Darien e nelle piccole ifole 
j, meridionali di Cuba ; ho udito dire , che 
„ fe a e trovato alcuno al Nord della Già* 
i, maica , e in gran quantità nel fiume di 
>, Surinam, eh è un paefe affai baffo; ne ho 
>, veduti pure a Mindanao , eh' è una delle 
ifole Filippine , e (ulla cotta della nuova 
Olanda . . . quello animale ama l'acqua , 
„ che ha fapore di faìe , perciò fi tiene d' 
„ ordinario nei fiumi vicini al mare , ed è 
„ forfè perciò , che non fe ne vedono nei 
„ mari del Sud , ove la riva è generalmente 
„ alta, l'acqua profonda virino a terra , i 
i, flutti groffi , le non e. nella baja di Pana- 
ti ma dove al prefenre non ve n' ha alcuno ; 
„ ma le Indie occidentali efTendo , per cosi 
„ dire , una gran baja comporta di molte pio 
„ co- 



avrebbero fatto durar fatica , e perchè al- 
tronde la loro carne non e cosi delicata 
come quella dei piccoli . . . Non abbiamo 
mai oflervato , che queflo animale venga 
a tena; io dubito, che vi fi poffa flrifeia- 
re, e non eredo, che fi a anfibio . Voyage 
de le Guai, Tom. I. , page & fui-v. 
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dtlle Foche, ce. 12} 
„ cole , fono d' ordinario un» terra baf- 
„ fa , dove le acque che fono poco prò 
„ fonde , fomminiflrano un nudrimento con- 
„ venevole al lamentino . Si trova talvolta 
„ nell'acqua fatata » talora anche nell'acqua 
„ dolce, ma non mai molto avanti nel ma- 
„ re: quelli, che fonoal mare, e ne'iuoghf, 
„ dove non vi fono ni fiumi ne flretti di 
» mare, dove portano entrare, vengono non- 
„ dimeno in ventiquattro ore una volta o 
„ due all' imboccatura del fiume di acqua 
„ dolce la più vicina. . . Non vengono mai 
,, a terra ne in un' acqua così baifa , che 
„ non vi pollano nuotare ; la loro carne è 
), lana e di ottimo (apore f la loro pelle c 
„ pure di una grande utilità . I lamentini e 
„ le tartarughe (i trovano d' ordinario negli 
„ fteflì (Iti , e fi nudrifeono delle erbe me- 
„ dellme , che creicono fu gli alti fondi del 
„ mare" ad alcuni piedi di profondità fotco 
„ Ì acqua , e fulle fponde bade inondate dal- 
„ la marea (a) . 



t e ) Voyage de Dampier , Tom. t, p*ge 4«. 
& fuivantet, 

F a 



DESCRIZIONE 

D E L L sA Vf-ÒC-Jt. 

LA foca {Tav. V. fig. i.) h coperta di pe- 
li , e raffomiglia agii altri quadrupedi 
per la forma della teda e della coda ( A , 
Tav. VI.) e di varie parti del corpo; ma n' 
è molto diverfa per la firuttura delle gambe 
e dei piedi . La parte anteriore della tetta 
ha molta relazione a quella della lontra, poi- 
che il mufo c largo e (chiacciato , e il nafo 
è poco fporgente; le orecchie appena fi veg- 
gono) e non fon con tra (legnate che per vìa 
d'un piceol tubercolo che fi folleva full' or- 
lo anteriore de' loro orifej • effe fi trovano 
predo a poco fui mezzo della lunghezza del- 
la teda. Gli occhj fon fituati più preffo ali* 
orecchie che all' eflremita del mufo . Queft' 
animila ha la parte pofìeriore della teda 
groflìffima, e la fommità piatta dall' eflremi- 
ta del nafo fino all'occipite, eh' è rotondo. 
Il collo è coito; nell'individuo, che ha fer- 
viti di foggetto per qnefia deferizione , il 
cello era ben diflintó dalla teda. Il petto è 
più grotto del ventre; efieriormenre non ap- 
pajono ne cofee né anche ; da ciafeun lato 
dell' eflremita del corpo vedefi una promi- 
nenza formata dal ginocchio ; le gambe i' 
eflendono all' indietro fotto la pelli, e i tal- 
loni 
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delia Foca . nj 
Ioni { BC ) fi trovano, da ciafcun lato dell' 
ano e dell' origine della coda. Il corpo e più 
fottile in quello fito che in tieflun altro ; in 
generale ha una figura conica , poiché dimi- 
nuifce di grettezza dal petto fino all' ano . 
La coda ha poca lunghezza , ed e piatta io- 
pra e fotto all' efiremità . 

Il braccio e il cubito fan corti e nafcofH 
fotto la pelle del petto ; la giuntura della 
mano è fporgente all' infuori ; le dita fono 
in una membrana che ferve d' ale:ta o nuo- 
tatolo , e non fi diflinguono che per via del- 
le ugne che fon lunghe , quali cilindriche e 
di color nero fulla faccia ettetiore : vi fon 
cinque diti , il primo è più lungo , e gli al- 
tri fono fucceflìvamente più corti fino all'ul- 
timo, e eh' e il più piccolo di tutti. Il tarfo 
(DE, Tav. VI.) e il metatarfo (FF) fon 
groflì e allungati e quali cilindrici : i pie- 
di di dietro ( GG ) hanno cinque diti co- 
me ì piedi anteriori , ma fon più grandi e 
involti in una membrana , eh' è per confe- 
guenza più eflefa di quella dei piedi anterio- 
ri. Il primo dito (H) di que'di dietro e il 
più lungo e il più grotto ,- il quinto ( I ) ha 
un po' meno di lunghezza; il fecondo (K) e 
: 1 quarto (L) fon più corti del quinto (I), 
e più lunghi del terzo f M), eh' è il più pic- 
colo dei cinque. Le ugne ( N ) non fon di- 
verfe da quelle de' piedi anteriori fenon per- 
che fon più piccole , le alette de' piedi ante- 
riori effendo eflefe hanno quattro pollici e 
F } mes- 
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mazza di larghezza , e quelle de piedi pofle- 
riori nove pollici e mezzo . 

I peli fon corti , fini , duri e piegati all' 
indietro: quelli dell'individuo, che ha fervi- 
lo di foggetto per quella detenzione , erano 
uniti gli uni agli altri per una fpecie di mu- 
cilagine o di colla ; erano però fecchi e lu- 
centi , e avevano un cotor bruno o nericcio 
fulla maggior parte della loro lunghezza dal- 
la radice fino alla punta , eh' era d' un grigio- 
gialliccio j quello colore appariva foìo fopra- 
tutte le parti del corpo , fuorché fòli' occipi- 
te e lungo ia faccia fuperiote del eolio e del 
dorfo, ove fi vedeva de! nero. 

Da ciafeun lato del mufo eravi un mu- 
flacchio comporlo fui dinanzi dsl mufo di fe- 
tole nere , o in parte nere e in parte bian- 
che : al dì là di quelle fetole fe ne trova- 
vano altre molto più grofli e più lunghe , e 
interamente bianche ; eflè cran piatte e per 
cosi dire nodofc , come le antenne degl' in- 
fetti chiamati Capricorni ; eraavi parimente 
delle fetole famigliami al di là dell' an 3 olo 
anteriore dell'occhio . Le fetole più lunghe 
dei muflacch) avevano tre pollici e mezzo . 

pied.pell.lio. 
Lunghetta del corpo intero , mifu- 
ratoin linea retta dall' efiremità 
del mufo fino all'ano . . ». 8. o. 
Lunghezza fino ali' eflremità dei 

piedi pofteriorfc . . , . 3. j. €. 

Lun- 
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pied.poli.lirt. 
Lunghezza dell» tefla dall' eflremi- 

tà del mufo fino all' 'occipite - o. 6. 5. 
Circonferenza dell' efl remiti del 

mufo . . . o. 6, a. 
Circonferenza del mufo prefa fol- 
to gli occhj . . , 0.9.0. 
Contorno dell' apertura delia boc- 
ca . . . . o. j. 8. 
•Difianza tra le due narici . . o. o. j.j 
Diitanza tra l' eflremirà del mufo 

e l' angolo anteriore dell'occhio o. ». j. 
Diftanza tra 1' angolo pofìeriore e 

l'orecchia . . . o,o. ij. 
Lunghezza dell' occhio da un an- 
golo all'altro . . o, o. o. 
Apertura dell'occhio . . o. o, j. 
Difianza tra gli ansoli anteriori 
degli occhj , mtfurata in linea 
retta . . . o. i. 7. 
Circonferenza della teda prefa al 
difopra delle orecchie al filo 
più groiìò . . . I. 1. j. 
Lunghezza delle orecchie . . 0.0. j. 
Larghezza della bafe , mi furata fui* 

la curvatura citeriore . .0.0. 7. 
Diflanza tra le due orecchie . o. j. 
Lunghezza del collo . . o. 4. o. 
Circonferenza del collo . . 1. o. €. 
Circonferenza del corpo , prefa 

dietro le gambe anteriori . 1. 6. o. 

F 4 Cir- 



»»* Dt firmine 

pied.poll.lim 

Circonferenza prefo al fi t o più 

S™"° . . i. 9, a. 

Circonferenza prefa dinanzi le gam- 
be posteriori . . f , ^, c . 

Lunghezza de! tronco della coda o. j. 4. 

Circonferenza della coda a)f ori- 
gine del tronco . . o. }. 4. 

Circonferenza della giuntura della 

Circonferenza del metacarpo . o, j. 6. 
Lunghezza dalia giuntura 6no all' 

eflremita delle ugne o, 4. j. 

Circonferenza del roetatarfó . o. tf. o. 
Lunghezza del tallone fino ali' e- 
. firemita delle ugne . o. 9. o. 
Larghezza del piede anteriore . o. s. 8; 
Larghezza del piede pofieriore o. 3-. ». 
Lungbeua delfe upic più gtandi o. O. IO-Ì 

Larghezza alla bafe . .0.0. z-j- 

QueRa foca pefar* ventìfei libbre ; fiac- 
cando dalla pelle la membrana carnofa , fi 
fon trovati fottolo fcalpello de peli afpri e 
duri , eh' erano l'uno all'altro attaccati, e 
eh' erano difpofli come fibre mufculari . 

Aprendoti l'addome-, le vifeerefi fon tro- 
▼ate lituate come negli altri quadrupedi . L' 
epiploon era cortiilìnao , molto fott ile e fitaa- 
to dietro lo flomaco . Il fegato s-' eflendeva 
molto più a delira che a fini/Ira, e l'arteria- 
fatica era rqoico apparente al lungo del tfr 
SA-- 
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Eamento fofp^nforio dal fegato fino all'ombe- 
lico . Lo flomaco fi trovava nel mezzo della 
regione epigaflrica ; elfo era curvato in arco' 
di circolo , !a cui convellila fi trovava ali" 
indietro , e le due elìremità all' innanzi : il 
piloro terminava quella del lato deliro. 

Il canale internale s" elìendeva all'indie- - 
tro fotto lo fiormco verfo la foa elìremitìt 
pofleriore,- in quello lìto il canale intellina- 
le fi ricurvava , e in feguiro fi prolungava, 
all' innanzi (in contro il piloro, faceva varj 
piccoli giri fotto lo flomaco , nella regione 
ombelicale, nel lato finiflro ,. nel Iato deliro,: 
nelle regioni iliache c oàV ipogaflrica ; final- 
mente s' elìendeva. all' innanzi dalla regione 
ipogaflrica fino al fito del piloro ove li tro- 
vava il cieco. Il colon era molto corto , e 
formava fotto Io Domato un picco! arco, la' 
cui convertita era rivolta all' innanzi. 

Lo flomaco {Tai>. VII. fig. ■-.) era diver-- 
fo da quello degli altri animali per la fiia 
forma; non aveva punto di fondo : 1' efofa- 
go metteva capo all' eflremica finiflra ( A > 
dello flomaco, ch'era molto lungo a propor- 
zione della fua grolTezza ; elfo non aveva, 
punto di curvatura nella parte che s' eflen- 
deva dall' efofago ( A ) fino all' angolo ( B ). 
che formava la parte delira,, come negli fto- 
roachi della maggior parte dei quadrupedi : 
quell'angolo era ben contraflegnato , e '1 re-- 
flante della parte delira che fi trovava tra 1*' 
angolo (B-).e'J piloro (C) era lungo e ave- 
E s, v* 
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va poco diametro: la curvatura, che fi chia- 
ma gran curvatura nello flomaco dell' uomo 
e che in fatti vi e notabiliffima , nello iro- 
nico della foca aveva poca convertita dalla 
curvatura ( D), che fi trovava dietro l'an- 
golo ( B ) fino all' efofago ( A ) . 

GÌ' interini tenui avevati tutti preflo 3 
poco la (leda groflezza ; ma la porzione più 
grolla (Ej fi trovava nel duodeno, e la più 
piccola ( A , fig . a. ) nell' ileo . 11 cieco ( B ) 
era molto corto e rotondo all'efiremità . La 
prima porzione ( C) del colon aveva il mag- 
gior diametro: la grofìezza di quefio intefii- 
tio era minore nel redo della fua elienlìone 
e eguale a quella del retto , eccettuato vi- 
cino all'ano, ove il retto era più grotto che 
il colon alla fua origine. 

II fegato era ^randiflimo , ma aveva a 
proporzione minor groflezza , che lunghezza 
e larghezza. I lobi eran molto lunghi e pun- 
tuti airetlremità; ve n'eran quattro, due a 
delira, uno interamente a fìnifira, e U quar- 
to nel mezzo: quefl' ultimo era dìvifo in tre 
parti per via di due feiflure , nell'una delle 
quali fi trovava il ligamento fofpenforio , e 
la vescichetta del fiele era nell' altra fallati 
a delira della prima . Il loto Anidro e il lo- 
bo inferiore e anteriore del Iato deliro ave- 
vano predo a poco un'egual grolfezza , si i 1 
Uno che l'altro; il lobo fuperiore e poiieriora 
del lato deliro era il più piccolo di tu:ci , e 
aveva alla radice un appendice ben contrai' 
fé- 
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! fegnata . (Quando il Sig- Perrault nel fegato 
della (oca ( a } contò fei lobi , fenza dubbio 
prefe le tre porzioni del lobo medio par tre 
lobi particolari, poich'egli dice che la vefci. 
chetta del fiele era iìtuata fra due lobi ; ma 
I io non comprendo come mai fi (ìano potnti 
trovare dieci lobi nel fegato della foca, poi- 
j cbfe pigliando anche I" appendice del piccol 
: lobo deliro per un lobo particolare , non vi 
; farebbero che lette lobi in tutto. Quello fe- 
gato aveva un color roflìccìo , e pefava una 
libbra fett' once e una dramma. La vefci • 
chetta del fiele era d'una grandezza propor- 
zionata a quella dej fegato, e aveva una fi- 
gura allungata e irregolare. 

La milza fi trovava fituata trafverfalmen- 
te da delira a fìniflra fillio fiomaco , e ave- 
va preflò a poco la (iena larghezza in tutta 
la fua Tungheiza. Era d'un color rollicelo e 
più carico di quello del fegato : pelava fette 
dramme e diciotto grani. 

Il pancreas era molto grande, groililfimo, 
affai compatto e di colore incarnato : aveva 
; una figura irregolare e allungata: la fuaeftre- 
miià delira era più larga che la fìniflra. 

I reni erano molto grandi ; elfi avevano 
poca cavita, ed erano efleriormente tubercot 
Ioli {il rene deflrù è rapprefentatoTa'V.VIII, 
fig- 



{a) Memorie per fervire alla Storia Natura- 
le degli animali) Parte !. . , . 

£ fi 

I ■' 
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fa. i. ) :■ aprendoli fi vedova diflintamente. 
<;he tutti quefìi tubercoli erano altrettanti- 
piccoli reni cbe formavano il grande ( il re-- 
ne fmijlro è rappresitelo , veduto interior- 
mente fig. ». ) ; nel mezzo di ciafcun picco!, 
rene vedeva» una papilla bianca (tra (AAA), 
d'onde ufciv.a l'urina : efia. colava nei con- 
dotti ( BBB ) , cbe fi univano infieme per. 
formar l'uretra (C). 

Il centro neryofo del diaframma era po- 
di ffìmo eilefo , e la parte carnata aveva mol- 
ta grolfezza.. I' cuore E A., Tav. IX.) fi tro- 
vava nel mezzo del petto un po' più a de-- 
lira cbe a fioiflja. ; la fua punta era diretta 
^11' indietro e poco apparente, perdi' effo ave- 
va una figura molto flraordinaria; era fchiac- 
riato fopra e lotto; formava quaftun ovale, 
ilrctti maggior, diametro tB C) ,» eflemkva da 
delira a finiftra dami lato all'altro di codetta 
vifcere , e 'I minore (DE) dalla- bafe fino 
alla puma: 1' orecchietta delira (F) era pc-^ 
«hiflìmo più efisfache la.finillra (G): ì prin-. 
cipali v.afi fan gu igni erano groflìffimi; fi ve- 
deva diflinti Almamente- il canale arteriale , 
che comunicava dall' arteria polmonare „ all'i 
Stocta-; il tuo diametro, prefo eflefiormente 
era di due linee e mezzo. Dall' arco ( L ,) 
dell' aorta. ufeivano tre rami (HIKJ. 

I. polmoni (MN) erano grandiffitni ; non. 
travi cbe un lobo inciafeuno; ii polmon fi- 
niftr© ( N ) era un poco più grande del de^ 

. Ueflrev 
/ 
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dèlia l'oca. *yjt 
V efiremicà- della lingua { A, Tav. X.y 
era incavata, quali forcuta, molto itretta a 
molto fottile in paragone del refio , ch'era 
Iargp , jro db e corto .. La parte anteriore 
( B) era guernita di piccole papille , e fparfi 
di grani rotondi e poco vifibili : fulla parta 
pofìeriore (C) eranvi alcune piccole giandu- 
ia ( . e delle papille larghe, r»a molli e- poco 
elevate-. 

L'epiglottide ( D ) era curvata al difotto 
a all' indietro, grolla,. e di figura triangolare 
un. poco allungata . Gli anelli della trachea 
arteria (£, Tav. X. , e O , Tav. IX.) erar 
no cartilaginofi in tutta la loro eftenlìone 
( Veggwfi nella Tav, X. due primi pizzi FG 
dell'offa ioide ) . Sul palato non eranvi fol- 
cili contraflegnati ; fcorgevanli foltanto alcu- 
ne grinze irregolari fulla parte anteriore e 
fulla parte pofìeiiore , e una. cavita molto, 
larga fui mezzo.. 

Il cerebro era molto grande, «'1 cerebel- 
lo ancor più grande a proporzione ; codefìo 
lì trovava, fituato al difetto della parte po- 
fìeriore dtl. cerebro , e fulla fua fuperficie 
eranvi delle larghe circonvoluzioni preflb a 
poco come fui cerebro e una fafcia convella 
e fcanalata trafverfalmeme , cta s' eflendeva 
da un'efìreniità all'altra fui mezzo. Il cere- 
bro pefava feì once e due dramme, e mezza, 
e '1 cerebello un'oncia e due dramme. 

La vulva e l'ano erano fituati lotto l'où— 
Siae. della coda tra i due talloni dell'anima- 
le.:: 



IJ4 Defcrizionr 
le : 1' ano ( A , Tav. XI. ) formava un cor- 
done al difuori della pelile fporgeva in fuo- 
ri cinque linee di lungheria : la vulva toc- 
cava immediatamente 1' ano ( al fito B , la 
vulva e la vagina fono in quella figura aptt' 
tf):le labbra (CCC) della vulva erano 
molto lottili , e non fi dilìingueva il (ito del- 
la clitoride che per una piccoliflìma cavità 
(D); ma comprimendo le pareti dtlla vagi- 
na li fentiva la clitoride molto diiHntannen- 
te , poich' era grolla e molto lunga . La va- 
gina ( E F ) s' efìendcva tra le due gambe 
dell' animale ; tifa aveva un riflrignrnento 
nel mezzo della fua lunghezza al lito dell' 
orifizio ( G ) dell'uretra , e una fpecie di 
cordone trafverfale ( H ) , la cui eftremita 
(G) faceva parte dell' uretra . la vefeica 
{ 1) aveva una figura allungata e quali coni- 
ca. L'orifizio ( K ) della matrice (L) era 
largo e II trovava a! mezzo d' un cordone 
(chi acciaio , eh' era formato dal collo della 
matrice, e che s' efleudeva per due linee di 
lunghezza nella vagina: il collo non eracon- 
trallegnato che dall'anzidetto cordone , e il 
corpo ( L ) non aveva che pochiflinia eflen- 
(ione: i corni (MN) erano cilindrici e di- 
retti in linea retta: i teflicoli (OP) aveva- 
no efìeriormente e interiormente un color 
biancastro . 

pied.poll.lin. 
Lunghezza ded' inteflini tenui dal 

piloro fc::o al cieco . . J4.0.©. 

Cii- 
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pied.poli.lin. 

Circonferenza del duodeno nei fiti 

più groffi . , . o. i. 9. 

Circonferenza rei fiti più fonili o. r. 7. 

Circonferenza del digiuno nei lìti 

più grotTì . . . o. ;. 3, 

Circonferenza nei fiti più fottili o. 1.6. 

Circonferenza deli' ileo nei fiti più 

grofli . . . o. z. a. 

Circonferenza nei fiti più fottili o. 1. 6. 

Lunghezza del cieco . . o. 1. o. 

Circonferenza al fito più groffo o. z. 9. 

Circonferenza al firo più lottile o. 1. 9. 

Circonferenza del colon nei fiti 

più grofli . . , d. 4. 3. 

Circonferenza nei firì più fottili 0. j. j. 

Circonferenza del retto vicino al 

colon . . . o. j. j. 

Circonferenza del retro vicino alt' 

ano . . . o. 4. j. 

Lunghezza del colon e del retto 

prefi infieme - - r. 7. o. 

Lunghezza del canale inteftinale 
in intero , non comprefo il cie- 
co . . . . jt- 7.0. 

Maflìma ciiconferenza dello fiora a- 

co 1. 11. 6. 

Minima circonferenza . 1. o. o. 

Lunghezza della piccola curvatu- 
ra, dall' efofago fino all' angolo 
che forma la parte delira , o. 8. o. 

tir- 
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pied.polUvu.- 
Circonfetenza del piloro . o. i. 6. 
Lunghezza del fegato . o. 6. 9. 
Larghezza o. 10.0. 

La fua maggior groffezza . ■ e. 1. o. 
Lunghezza della velciehetta del fie- 
le .... o- 1. 
Il fuo maggior diametro . e», r. r. 
Lunghezza della milza . o. 6. fi- 
Larghezza dell' efìremita inferio- 
re . . . . °- O. IO* 
Larghezza dell' euremità fuperio- 

re . . . - o. 1. 3. 
Grollezza nel mezzo . . 0.0. 
Groflezza del pancreas . o. o. 
Lunghezza dei reni . . o. 3. 
Larghezza . . • 0.1.1 
Grettezza . - - o. o. 1 1. 
Lunghezza del centro nervofo dal- 
la vena-cava, fino alla punta o. q. 
Larghezza . • ■ o. o. 9. 
Circonferenza della bafe del cuo- 



Altezza dalla punta fino all' orìgi- 
ne dell' arteria polmonare . o. z. ir- 

Altezza dalla punta fino al facco 

polmonare . .. . o. a. ». 

Lunghezza della lingua . o. 3. a. 

Lunghezza della parte anterioredal 

freno fino all' eflremiùi . . o. r.o. 

Larghezza della lingua .. 0..1. 9. 

Lunghezza del cerebro: . g. i.io. 

Laxt- 
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pild.pott.Um. 
Larghezza . . . o. 3. 1. 
Groffezza . . . .0.1. 10. 
Lunghezza del cerebello e 
Larghezza e 
Groflezza o 
Didanza era l'ano e la vulva e 
Lunghezza della vulva > o 
Lunghezza della vagina . a 
Circonferenza al fito più stoffa c 
Circonferenza al (ito più fonile 0 
Maffima circonferenza della vefei- 
ca . c 
Minima circonferenza . o 
Lunghezza dell' uretra . o 
Circonferenza , . .0 

Lunghezza del collo e del corpo 

della matrice . ..0.0. 
Circonferenza . 
Lunghezza dei contorni della ma- 
trice . « - . o. ; 
Circonferenza . . e. □ 

Diftanza in linea retta tra i tetti- 
coli e 1' eflremita dei corno o. c 
Lunghezza della linea curva , che 

trafeorre la tromba 
Lunghezza d«i tefiicoli • o. o. 9. 
Larghezza . • ■ o. o, 3. 
GroiTezza . ., 

La foca rafibmiglìa più agli altri anima- 
Ili quadrupedi pel suo scheletro ( Tav, XL % 

età 
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che per la forma elìeriore del sua corpo in- 
tero. Le quattro gambe , benché molto cor* 
te , son compofte di tutti gli off , che fi tro- 
vano nelle gambe dei quadrupedi , La teff* 
e i denti hanno molte relazioni eoa que' de- 
gli animali carnivori, come i cani, i leoni , 
le tigri, le pantere, ec. ; nondimeno vi fo- 
no delle differenze grandi nello fcheletro 
della foca , paragonato a quello degli altri 
animali . 

Il cranio e largo e febiacciato alla fomroi- 
t a . Le orbite degli ccchj fon grandi. L'offa 
frontale non ha vefiigio veruno d' apofifi or- 
bitaria: l'orlo olTeo delle orbite e interrot- 
to nella feda parte della loro circonferenza . 
Gli o(ìì proprj del nafo fon corti, 

I denti fono al numero di treniaquattro , 
cioè , fei incifivi , due canini, e dieci mola- 
ri neila mandibola fuperiore : quattro incifi- 
vi) due canini , e dieci molari nella infetto- 
re . Gi' incifivi e i canini hanno molta forni- 
glianza a quelli dei cani, dei gatti, dei leo- 
ni , ec. La maggior differenza eh' io abbia 
oflerrata fu i denti incifivi della foca, para- 
gonandoli a quelli degli accennati animali , 
confitte nel numero degl' incifivi inferiori , 
poiché ia foca non ne ha che quattro , men- 
tre gli altri mentovati animali ne hanno fei: 
nella foca vi ha uno fpazio voto tra i due 
incifivi di mezzo, ma non fi vedeverun ve- 
fligio nfe di denti , ne d' alveoli . I molari 
hanno una groffa punta nel mezzo , ed una 
o due 
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o due pìccole al dinanzi della grolla , e al- 
trettante all' indietro : quelli denti fon poco 
divertì dai due primi molari inferiori del gat- 
to. Fra tutti gli animili , che hanno trenta- 
quattro denti , cometa foca, U pipidello , che 
noi abbiam chiamato pipiftrelto propriamente 
detto, è l'animale men diverto dalla foca re- 
lativamente ai denti ; ma vi hanno differen- 
ze grandi per la loro figura e per la loro G- 
tuaiione , poiché il pipiftello ha fei incifivi 
nella mandibola inferiore , e folamente quat- 
tro nella fuperiore , al contrario di ciò che 
fi trova nella foca . 

Le apofili fpinofe delle vertebre cervicali 
fon corte , eccettuate quelle della feconda ver- 
tebra , eh' e alquanto elevata ; elfa però ha 
maggior larghezza dall' innanzi all' indietro , 
che in altezza. 

Le vertebre dorfaii non hanno le apofifi 
fpinofe più apparenti di quelle delle vertebre 
cervicali . Le colle fono al numero di quin- 
dici da ciafeun lato, dieci vere e cinque ipu- 
rie. Lo fterno è compotlo di dieci o(ìì mol- 
to tiretti , 1' ultimo de' quali e il più lungo 
di tutti . Le prime cotte , una da cìafcun lo- 
to , s' articolano colla parte anteriore del 
prim' offa dello fterno ( a ) ; I' articolazione 
del- 



ta) Nell'animale arfulto forfè il prim' offo 
dello fterno fi prolunga più all' innanzi : 
nello fcheletro, di cui fi parla, non vi ha 
che 
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delle feconde coffe è tra 'I primo e '1 fecond' 
offo.; quella delle terze cofie tra'l fecondo e 
'1 terz'offo , e così in feguito fino alle none 
e decime cotte, che »' articolano tra 'I nono 
e '1 decimo ofTo dello flerno. 

Le vertebre lombari fono al numero di 
cinque : le loro apofifi fpinofe hanno poca 
altezza : le apòfifi trafverfe fono più lunghe 
e inclinate all' innanzi. 

L' offo facro e comporlo di quattro falfe 
vertebre, e la coda di dodici: le prime han- 
no una piccola apofifi da ciafcun Iato . 

La parte anteriore deli' offo dell' anca e 
corta, larga e curvata all' infuori; la pelvi è 
lunghiffìma e molto Oretta ; parimente i fori 
ovali e il corpo dell'offe pube fon molto al- 
lungati ; effo ha due volte la lungheiza dell' 
offo dell' anca , al contrario di ciò che ho 
veduto negli altri animali quadrupedi ; efll 
han tutti n curpo deir ufla pu lì » «»sn lungo 
dell' offo dell'anca . Nella foca gli odi pubi 
fon articolati col loro angolo preffo a poco 
come nell'uomo. 

II lato anteriore e la bafe dell' omoplata 
fono efieriormente convefli nella lunghezza , 
« formano un arco di circolo irregolare ; il 
la- 



che una cartilagine al dinanzi dell' articola- 
zione delle prime sofìe . 
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lato pofierìore h concavo, e l'angolo che lo 
fepara dalla bafe è molto (porgente . Non vi 
ha punto di clavicole. 

Gli odi del braccio e del cubito fono cor- 
tìflìmi , e pretfb a poco della (lena lunghez- 
za gli uni che gii altri . L' oflb del braccio 
l'ttubra efler difforme , principalmente nella 
fua parte fuperiore; elTo non può efler para- 
gonalo che all'olio del braccio della talpa , 
benché Ja fua figura non fia così irregolare , 
e benché fia anche più corto a proporzione 
della lunghezza del corpo dell' animale . Le 
tuberofità dell' umero della foca fono eccedi- 
vanente grandi , e per confeguenea la doc- 
cia , che fi trova tra due è molto larga e 
profondiffìma , e'I fuo orlo è elevatiffimo, e 
molto groffo al difetto della grolla tuberofi- 
tà lungo la parte media dell' offò. 

L'eflrenaità inferiore dell' ofló'del radio fe 
ghiacciata a larghifllma , l'crtremità fuperio- 
re- dell'offo dell' ulna è pure molto fottile e 
Jaighiflima. 

V olio delia cofeia ha minor lunghezza 
che 1' olio del braccio : eflo e più corto a 
pioporzione che l'olio della cofeia della tal- 
pa , e eccelli vamente corto a proporzione 
della lunghezza del corpo della foca. Il gran 
trocantere è più groflò e più elevato che la 
tefla ; non vi ha verun veftigio del piccol 
trocantere ; V efìremita inferiore dell' oflb è 
larEhiflìma . 

Gli oflì della gamba fon molto più lunghi 
che 
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che quelli del cubico. 11 peroneo e grc.To in 
paragone della tibia . 

Non vi fon che tre offì net frìtti ordine 
del carpo ; il primo occupa il lieo dello fca- 
foide e del lunare: il fecond' ordine è compo- 
ilo di quatti-' offi ; il primo è al difopra del prim' 
olio del prim' ordine del carpo, e in parte al 
difolco del fecond' offo del fecond' ordine; queft' 
offo e parimente in parte al difopra del fe- 
cond' offo del metacarpo: il terz'olTo del fe- 
cond' ordin; del carpo e al difopra del terz' 
orto del metacarpo : il terz'offo del fecond' 
ordine del carpo è al difopra del terz' offo 
del metacarpo, e '1 quarc' olfo del carpo al 
difopra del quarto e del quint' offo del me- 
tacarpo . 

Il tarfo e comporlo di fette offi come nell' 
Domo . 

Il primo del metacarpo e il più groffo e 

'1 più lungu; il fèconJeb man 5 rande del pri- 
mo e più {rande del terzo ; il quarto e 1 
quinto fono i più piccoli di tutti, e preffò a 
poco egualmente grandi l'uno che l'altro. 

I cinque diti dei piedi anteriori diminui- 
feono fueceffìvamsnte di grandezza da! pri- 
mo fino al quinto: benché il primo, eh 1 è il 
pollice, £a il più grande , non oftante non 
ha che due falangi ; ma la prima ha foia mag- 
gior lunghezza che le due prime falangi dtl 
più gran dico, prefe infierne. 

II metatarfo e i dici dei piedi di dietro 
fon molto più luoghi che il metacarpo e i 

dici 
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diti dei piedi anteriori. li prim' otto del me- 
tatarfo e il più grotto e il più lungo come 
nel metacarpo , ma il terz'offo e il più cor- 
to. 11 fecondo e '1 quinto fono preflb a poco 
egualmente lunghi 1' uno che 1* altro , ed i 
più lunghi dopo il primo . 

11 quinto dito dei piedi di dietro è il più L 
lungo , e quello di mezzo e il più corto . 
Benché il primo dito, eh 1 è il pollice , non 
abbia che due falangi , è nondimeno il più 
lungo di rutc'i diti, eccettuatone il quinto , 
perche la Tua prima falange ha molto mag- 
gior lunghezza che neffun altra di quelle de- 
gli altri diti. Le ugnedeì piedi di dietro fon 
più piccole di quelle de' piedi anteriori. 

La foca non è formata per effer porrata 
sulle fue gambe , ne per camminare , perchè 
gli olii delle gambe non fono al di fuori del 
corpo : quelli del braccio e del cubito fono 
incollati ed anche in parfp piarti {otto la 
pelle contro il petto fino alla giuntura della 
raanoj onde non vi ha che il metacarpo e le 
dita , eh' efeano al di fuori e che faccian le 
veci di gambe anteriori . Quelle di dietro 
hanno una Umazione anche più flraordina- 
ria; effe fanno parte del corpo , e fono in- 
volte colla maggior parte della coda in un 
prolungamento della pelle del corpo , e di- 
rette all' indietro , di modo che le ginocchia 
e te rotule fi trovano limate da ciafeun Iato 
della pelvi , e i talloni allato della coda c 
delle parti della generazione. Non vi ha che 
il 
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il metatarfo e i diti che fiano feparat! JalU 
«oda. I talloni fon rivolti all'indentro enon 
all' indietro come quelli degli altri animali. 

pìfd.po!l.ìi». 

Lunghezza della tetta dall' efiremi- 
ta de Ile mandibole fino all'occi- 
pite . * . . o. 6. ^. 

La maggior larghezza della teda o. j. $. 

Lunghezza della mandibola infe- 
riore dalla fua eflremità lino 
all' orlo polteriore dell' apofifi 
condiloidea . . 0. J. 1 1» 

Larghezza della mandibola fupe- 

riote al iìto dei denti canini o. j. i. 

Difianza tra le orbite e 1' apertu- 
ra delle nari . . o. o. 9, 

Lunghezza della detta apertura o. 1. ^. 

Larghezza . . - °- °. ti. 

Lunghezza degli offi proprj del ni- 
fe . 0. 1. 

Larghezza al fito più largo . o. o. 3. 

Larghezza delle orbite . o. r, 7. 

Altezza . • . - o. 1. 8. 

Lunghezza dei denti canini al di- 
fuori dell' offo . . o. o. 6. 

Altezza dell' apofifi fpinofa della 

feconda vertebra cervicale . O. o. 4. 

Larghezza dall' innanzi all' indie- 
tro . . . . o. o. j. 

Lunghezza della dodicefima coffa , 

eh' e la più lunga ... o. j. 4. 

Lar- 
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pied.poll.ìm. 

Larghezza della parte anteriore dell' 

offa dell' anca . , o. i. 4» 

Lunghezza dal mezzo della caviti 
cotiloidea fino all' efìremìta fu- 
periore dell'offe* . . a , 1. s . 

Lunghezza dei fori ovali . o. z. o. 

Larghezza . . , e, o.ir. 

Larghezza della pelvi . . 0. 1, 3. 

Altezza . .0. 4. o. 

Lunghezza dell' omoplata o. -3. 7. 

Lunghezza dell'omero . o.». 11. 

Larghezza della Aia parte fuperio- 

re ■ ■■ ■ o. 1. 3. 

Groffezza . . o. 1. 4, 

Lunghezza dell' elfo dell' ulna . o. J. 4. 

Lunghezza dell' olecranio . o. o. 8. 

Larghezza . , Q . ©. 4 _ 

<ìroflczz* -, . . _ . 0 . 1. j. 

Lunghezza dell' offo del radio . o. 1. %[ 

Larghezza della fua eflremita infe- 
riore . . .. . o, o. 6 _ 

Groflezza . . . o. r. o, 

Lunghezza dsl femore . o. a. 9 , , 

Circonferenza del mezzo dell' offo o. 1. €. 

Larghezza della fua «flremità infe- 
riore . . , , o. 1. 7. 

Lunghezza della tibia , . o. 4. 

Lunghezza del peroneo . . 0l 4 . 6. 

Altezza dei carpo . . D< Ci ?> 

Lunghezza del calcagno . 0 . ? , 
Anim. Quad. T. XXII. Q Lun- 
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pied.pellMn. 
Lunghezza del prim'offo del meta- 
carpo , eh' il più lungo . o. i. 4. 
Lunghezza del quinto, eh' e il più 

corto . .. . . - . . o. 0. 10. 
Lunghezza delia prima falange del 

pollice . .. o. 1. 7. 

Lunghezza della, feconda . o. d. 3. 
Lunghezza deila. prima falange del 

fecondo dito . . .0.0.11. 
Lunghezza della feconda . o. o. 7. 
Lunghezza della terza . o. 0. 7^ 
Lunghezza della prima falange del 

quinto dito, eh è il più corto o. o. g. 
Lunghezza della feconda . o. o. 4^ 
Lunghezza della terza . o. o, jl 
Lunghezza del prim'oflb de! meta- 

tarfo, eh' è il più lungo . . o. i. j. 
lunghezza del teatri, eli' t Jl più : 

corto . . . o. 1. y. 

Lunghezza della prima falange del 

pollice o, 1. o. 

Lunghezza della feconda , o. 1. s. 
Lunghezza della prima falange del 

.fecondo dito . . . o. 1. 7. 
Lunghezza della feconda . o, 1. o. 
Lunghezza della terza . ■ o. 8^ 
Lunghezza della prima falange del 

terzo dito, eh' e il più corto O. 1. J. 
Lunghezza della feconda . 0.1. o. 
Lunghezza della terza . 0.0. 8. 

Ab- 
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Abbiam ve^ut» un' altra foca j di' era di- 
verfa dalla prima per le proporzioni del cor* 
■pò; effa era meno allungata e aveva il col- 
lo più corto e più ^roflo: le Tigne erano più 
lunghe e V eflendevatxo aldi la degli orli del- 
la membrana , ch'è tra le dita , Il pelo era 
della fletta lunghezza « della fletta qualità 
che tiuello della noftra prima foca , ma non 
era luflro e coperto di mucilagine che fulle 
guance . -Quefie due foche avevano pretto i 
poco i medeiìfni colori fui pelo , ma la fe- 
conda aveva più di nero tra le fpalle e fo- 
pra una parte del dorfo ; effa m' e paruta 
tatfomigiiare alla fcca dell'Oceano , cui Ron- 
delezio deferite e djfìinfe dalla foca del Me* 
diterraneo, chiamata inMarfiglia bus di mu- 
re (a ); io credo che quell'ultima (la la flef- 
fa che la noflra feconda foca , per quanto ho 
potuto giudicare fulIe cattiVe figure, che Ron- 
delezio ha dato, e fulle fue deferizioni ; ma 
vi ha ogni motivo di credere che le noflre due 
foche provengano dall'Oceano , e che fiano 
per confeguenza della medefiroa fpecie , ma 
di diverfe razze , che nell' Oceano variano 
come nel Mediterraneo, 

Mei Gabinetto del Re vi ha una piccola 
fo- 



) Storia dei Pefci, Libro XVL, p*g, 
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foca delle Indie [Tra. IX., fig. ».) , ch'i; 
preflò a poco della fìeffa figura che quelle 
delle noftre cofle ; ma e d'una fpecie dirfe- 
rentiffima e molto caratterizzata per la gran- 
dezza del corpo , per le orecchie ', pei colore 
e per la qualità del pelo , e per la forma 
dei denti e dei piedi ec. Hr> vedute le pelli 
imbottite dei due individui della fpecie di 
foca , di cui qui fi parla ; il più grande di 
quefli animali impagliati m' e paruto elTer 
-adulto , ma non aveva che due piedi e due 
pollici e mezzo di lunghezza dall' efiremirà 
del mufo fino all' origine della coda , e per 
confeguensa era predò che un quinto meo 
lungo della foca , di cui ho riferito le mif ti- 
re : effo aveva il colio più lungo e il corpo 
più corto ; le gambe anteriori fi trovavano 
al mezzo della lunghezza del corpo intiero : 
queft' animale aveva una piccola conca alle 
orecchie. II pelo era rfltTTungO 5 ~pnV morbi- 
do di quello delle altre foche , aveva fino a 
un pollice di lunghezza , era lufiro, ondeg- 
giante ed anche riccio in alcuni Ziti; era ne- 
ro fulla parte fuperiore della tetta , del collo 
e del corpo, e bruno- nericcio filila faccia in- 
feriore e fu i piedi : allontanando i peli , fi 
vedeva ch'efiì avevano un color faìbo-pallido 
verfo la radice . La pelle della pianta dei 
piedi era nuda e di color bruno , con delle 
grinze o linee longitudinali molto apparenti. 
Le ugne eran piccoliflìme , e la pelle cfta 
univa le dita s' eflendeva fot» le ugne , fi 
: pro- 
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prolungava molto al di la di effe , e termi- 
nava con un orlo fralla-gliato ,• di cui ciafcu- 
na parte fporgente fi trovava di grandezza 
proporzionata a quella del dito , a cui effa 
corrìfpondeva ; le alette adunque di quella 
foca fono non folamentefra i diti , ma an- 
che all' ed remi tà dei piedi , e i franagli dei 
loro orli rapprefenrano delle dita: vedili pa- 
rimente un prolungamento delle alette fot- 
te le ugne delle altre foche ; ma tali ugne 
fon grandie s'eflendono aldi la delle alette: 
la pianta dei piedi di codette foche e coper- 
ta di pelo come il rimanente del corpo. 

La foca delle Indie aveva fei denti incili- 
vi nella mandibola fuperiore , quattro nefl* 
inferiore, e quattro canini in ciafeuna man- 
dibola come le altre foche ; ma gì' incifivi 
eran differenti (lìmi ; i quattro di mezzo del- 
la mandibola fuperiore eran grolìi e forcuti , 
avavati ciaituno J«c rami, l'uno all' innanzi 
e l'altro all' indietro; io non aveva mai ve- 
duta fifatta biforcazione nei denti incifivi d* 
alcun altro animale; 1" ultimo da ciafeun ia- 
to era molto fonile e cilindrico; i due inci- 
fivi di mezzo della mafeelia inferiore erano- 
fituati 1'. uno contro l'altro , e egualmente grot- 
ti che i più grandi del difopra; ciafeun d'ef- 
fi terminava con tre piccoli lobi ; 1* incili vee 
efierjore da ciafeun Iato era corto e puntu- 
to. Nelle pelli di foche delle Indie, che han- 
no Te rv ito difoggetto per quella definizione ,. 
non era fiata lafciata che una parte delle? 

■. :> Gì man- 
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mandibole , onde non. ho veduti che ì primi 
denti molari : elfi mi fono fembrati differenti 
da quelli delle altre foche , erano a propor- 
zione più corti e più piccoli , non avevano 
che una punta , ed erano molto più dittanti, 
gli uni dagli aliti . 
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* DESCRIZIONE 

DEL RO S M A R.O. 

IL rosmaro (Taxi. Xll.) rarTomiglia molto 
alla foca ( Tav- V. ) per la forma del cor- 
po intero, eccettuata la tefla ; invece d'un 
mufo allungato , ha una fpecie di mutò o di 
faccia che non s' eftende in alto ehs fino aL 
difopra del nafo , ov efla termina con due 
convertita , che fono predò a poco a diftan- 
ze eguali dalle nari e dagli occbj . li fronta- 
le, cioè la parte della cella che nei quadru- 
pedi s' eflsr.de dagli occbj fino all' efiremità 
del mufo , forma nel rofmaro un angolo tra 
le nari e gli occhj . La faccia , di cui fi e 
fatta menzione , e al difetto del detto an- 
golo : la dlratluuc del fuo piano è preiìò a 
a poco verticale ; la fronte e la fommica dei- 
fe tefla fon dietro il gomito del frontale fo- 
rra un piano orizzontale . Quella (ìraordina- 
ria (trattura è cagionata da due zanne o den- 
ti grandinimi , eh' efeono dalla parte anterio- 
re della mandibola fuperiore , e che fon di- 
retti al baffo e un poco all' infuori e curva- 
ti all' indietro ; gli alveoli di fiffatti denti 
formano i due Iati del mufo, e'1 loro fondo 
e fotto il rialzo del frontale : le due con- 
vertita , che Sema al difopra del mufo al fìro 
del detto rialzò , corrifpondono al fondo di 
P i CU 
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eiafcun alveolo: all' utcir dagli alveoli i det- 
ti denti fono a tre pollici e- mezzo di dìftan- 
za I' ii ii dall'altro , e lafciano apparir tra el- 
fi l'efiremìtàdel labbia inferiore-; il labbro 
iuperiore è grandifiimo , perchè paff». intor- 
no ai due groffi denti; effo è un poco inca- 
vaco nel mezzo , al fito- , con cui tocca il 
labbro inferiore . Nel rofmaro che ha fervilo 
di foggetto per quefia deferizione , i denti 
efeono della lunghezza di undici pollici e 
mezzo al di fuori della bocca; le narici fon 
fituate a tre pollici e mezzo al difopra del 
labbro; ma quefte mifure non peffono effere 
efatte, perche il foggetto di quefia deferizio- 
ne non ii che una pelle difeccata . A codefia 
pelle fono attaccali una gran parte degli ofiì 
della tefia , le gambe e 'I membro: effa è 
juernita d' un pelo- di quattro linee in circa 
di lunghezza, e molto più corto fulla tefia e 

filile gambe : ' qncflo pelo fc &rtO , lodo e di 

color olivaflro -, gialliccio e rofliccio in dif- 
ferenti fiti: nonrefianvi che pi eco li ili me par- 
ti delle fetole dei mufìacchj , eh' efcono'da 
groffi buchi ittuati gli uni vicino agli altri 
iòpra tutta !a parte anteriore del labbro fu» 
periore ■ tali fetole fon bianche e piatte , 
hanno due terzi di linea di larghezza e un 
terzo di linea di groflezza . La pelle ha undi- 
ci, piedi e mezze di lunghezza dall' eflremicà 
del mufo fino all' origine della coda , otto 
piedi e mezzo di circonferenza dietro i pie- 
di anteriori., e cinquantaquattro pollici di- 
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«anzi i piedi poflerìori . Il mufo h-i otto poi-- 
liei e un quarto nella- fua maggiore altezza,, 
dieci pollici dijarghezza nel baffo, e fei pol- 
liti e mazzo nell' ateo . L' eftremità del mu- 
tò fe a trencanove pollici di diflanza dai pie- 
di anteriori, che fon dittanti una pertica dai 
piedi pofteriori . I piedi anteriori hanno di- 
ciannove pollici di lunghezza e nove pollici 
e tre quarti di' larghezza ; i poiìetiori fon lun- 
ghi tredici pollici , e hanno fino a venti pol- 
lici dì larghezza ■ La coda è di forma trian- 
golare , ha Tei pollici di larghezza- alla fu a 
origine , e (blamente quattro pollisi di lun- 
ghezza . Il membro è lungo un piede e ot- 
to pollici . Le tigne fon piccoliftime , brune 
e piegate in doccia ; le più grandi hanno un 
pollice di lunghezza e cinque linee di lar- 
ghezza alla base - 

Dalla pelle ,. di cui fi parla , noti dedurrò 
una circofìanziaca detenzione i peli £ 'I 
membro fi fono difformati pel difeccamento : 
tara meglio il descriverli fopra un feto e fc- 
pra un membro d' un rofmaro adulto , che 
■trovali nel Gabinetto del Re. Quelli} > Jeto ,. 
e la pelle, di cui fi è fatta menzione , faajj- 
bo fervilo di modello pel difegno della Tjy..-. 
XII. ; il feto ha data la forma del eorpoj ,. 
della coda , delle gambe e dei piedi , e la tè> 
Jla è fiata difegnata fu quella eh' e attaccata- 
alla peile fecea , e che ha il mufo , il rialzo 
del frontale , la bocca e i luoghi denti in 
buono ti aio, .. Credo che quefìa figura ,. ch'feJ 
G. $ ve*- 



Digitizsd by Google 



ij-t Xiefcrizione 
«erara quanto può eflerlo in mancanza dell'* 
animai vivo o motto di frefcO' , (la- per lo 
meno più efatta di quelle , eh' hanno date 
Mortens (a), e Anderfon (£), e che. fon 
riguardate come le migliori , eoe fi fìan ve— 
dute fino, al prefenre . 

II feto epiccoliffìmo, ba meno d'un roez-- 
zo piede di lunghezza dalla fommita della te- 
liti fino all' origine della coda. II frontalenon 
fa punto ancora di rialzo, e per confeguenza 
non- vi ba il orafo come nell'adulto , perche 
i denti non fon formati : ma il labbro fupe- 
rìore è già groffiflimo ; vi fon de' buchi e 
delle finiffime fecole che ne elicono . Gli oc- 
chj ; fon chini! e non vedefi che l' apparenza 
dell'orifizio delie orecchie inveftigandola con 
«no fpecillo; fembrava anch' eflo chiufo . I 
piedi anteriori fono a due pollici e mezzo di 
dìftanza dai pofteriori : i quattro piedi raffo-- 
miftliano a anelli della foca si efleriormeBte ,, 
come interiormente ; benché ì loro offi fia- 
no peranco qua/i interamente cartilagine fi ( . 
nondimeno mi fon paniti preffo a poco fo- 
migltanti a quelli della foca.: il. numero , la 
wf^ofiziisne e la forma delle dica e delle a- 
.jjjpg'mf fon parure parimente effer le Iteffe 
.li amendue codelU animali . 

I_un- 



(a) Deferitone di Spitzb-rgen , ebap. IV. 
(6) Scoria Naturale dì Groelsndia , ec. To- 
me li. f pag. j e {sgutnU ì. 
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pied.poll.lin. 
Lunghezza del corpo intero , mi- 
furato in linea retta- dall' «[tre- 
miti del mufo fino all'ano o. y. 6. 

Lunghezza della tetta dall' eflremi- 

t'a del mufo fino all'occipite o. i. 6. 

Circonferenza dell' e fi remiti del mu- 
fo ■ . . . o. i. io. 

Circonferenza del mufo , prefa fot- 

to gli occhj . . o. 2. y. 

Contorno dell' apertura della boc- 
ca . . . ' . o. o. 8. 

Diilanza tra le due narici . o. o. o| 

Diilanza tra l'efiremità del mufo 
e V angolo anteriore dell 1 oc- 
chio . . . Q. Q. 7. 

Diftanza tra 1' angolo pofteriore e ' 
l'orecchia . . . o. o. y. 

Lunghezza dall'occhio A* no an- 
golo all' altro . . 0.0. a, 

Diftanza tra gli angoli anteriori 
degli occhj , feguendo la curva- 
tura del frontale - o. o. 11. 

La fteffa diffama in linea retta o. o. 8. 

Circonferenza della reRa, prefa tra ■ 

gli occhj e le orecchie . o. 3, a. 

Diftanza tra le due orecchie, pre- 
fa al baffo . - . 0.0. ir. 

Lunghezza del collo . . 0.0. ri. 

Circonferenza del collo o. zi 5. 

Circonferenza del corpo, prefa die- 

G tì tra 
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pkd.ftlUrru 
tre i piedi anteriori . , o. 7, 

La fìeiTa circonferenza prefa fui 

mezzo . ■ . o. 4, 4. 

La fietfa circonferenza dinanzi i 

piedi pofteriori . . o.z-.io. 

Lunghezza del tronco della coda o. o. .*\ 

Circonferenza all'origine del tron- 
co . . . o. o. j. 

Circonferenza della giuntura . o. 1. c. 

Circonferenza del metacarpo . o. ti j.- 
Lunghezza dalia giuntura lino ali? 
eflremita dell* ugna . o. o. 7. 

Giteonferenza, del metacarpo . o. o, io. 

Lunghezza dal tallone. fino all' e- 

fìremit'a. delle tigne ■ .. o„o. y. . 

Larghezza, del piede anteriore .. o. eh 8. 

Larghezza del piede poiìeriore o. o. io. 

Lunghezza delle ugne più grandi o. o. o.\ 

Largherà -»U*i»afe_^ ._. evo. o.jl 

Aprendo Taddoma non-fio veduto -punto d- 
epiploon ; «ffo era eflremamente coito e na* 
fcoiìo contro lo ffomaco •. Il- fegato copriva, 
lo Homaeo e s'eflendeva tanto a firtiftra - 
quanto a deflra . Lo fiomaco era interamen- 
te a fmiflra tra "I fegato e gì' intefiinì ,-che, 
per vìa di piccoli gir* occupavano tutto il 
ipfto- dell'add(Wie fino alla .matricei . 

Il duodeno, s efiejideva- fino al rene deliro^; 
fi ripiegava e fi prolungava all' indentro prt- 
naa di unirfr ai digiuno , che faceva i fuo; 

- ; E>ri 
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giri 'nel lato finillro, nella regione ipogaffri- 
ca e- neir ombelicale ; in feguito i giri délt 
ileo erano nella regione ipogafirica e- nel la- 
to defiro. L'ileo pattava da defira a fmifira 
dietro lo ffomaco , e metteva capo nell' ipo- 
condro finiftro ai cieco , eh' età diretto da. 
finifìra a delira . Il colon faceva de' giri fav 
gl'inteflini tenui prima d' unfrfì ai retto* 

Loiffomacononera diverfo da quellodel- 
la foca fe non perch'era più gonfio nella fua-. 
parte finifìra al difetto dell' efbfago .. 

Gl'inteflini tenui avevano due piedi e; 
mezzo di lunghezza dal piloro fino al cieco. 
La lunghezza, del colon e del retto prefi in- 
lìerse era di quattro pollici ; cos'i il canale 
interinale ininteto; noti corti p re fo il cieco, 
aveva due piedìe dieci pollici dr lunghezza. 
Il cieco era si piccolo che efieriormente non 
aveva che- 1' apparenza d' un tubercolo ; ma 
interiormente vi ho veduta un» rìsola val- 
vula che ni' ha determinato a credere che 
quel tubercolo folle un cieco , tanto più che 
non ve n'era nefTun altro fu tutta la lun- 
ghezza del canale interinale , che in fatti fi 
trovava al fito ove debb' effere il cieco , e 
che d'altra patte quefV inteftino e piccoliffi- 
mo nella foca , che- ha molta relazione con 
q'ueft' animale -. Il canale inteftinale aveva 
preffo a- poco la-medefima grettezza in tutta 
la fua ellenfione , per quanto ne ho potuto 
giudicare in un fero, in cui tutte le vifeere 
oranti indurate per T azione delio fpìrito >di. 
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II fegato m* c paruto raffomigtiare a quel- 
lo della foca pel numero, per la forma e per 
la fituazione de lobi , e per quella della ve' 
fcichetta del fiele ; ma quello vifcere era 
molto erodo , 

La milza aveva la fiefla fituazione che 
quella della foca, ma era più Uretra alle lue 
eflremita che al mezzo. 

I reni erano grandinimi e fiumi l'uno per 
contro l'altro; effi erari compolii di tuberco- 
li , e mi parvero ralTomigliare interamente a 
quelli della foca . 

II polmon deliro aveva quattro lobi , tre 
de quali erari difpofìi in fila , e 'I quarto fi 
trovava vicino alla bafe del cuore , come 
nella maggior parte dei quadrupedi : ma nel 
feto , di cui fi parla , il lobo anteriore e 'I 
lobo medio erano in parte uniti infume. Nel 
polmon finiiìro non eranvi che due lobi. 

1| cuore era rotondo alla punta; aveva un 
pollice e fette linee dì circonferenza alla ba- 
fe , fette linee d' altezza dalla punta fino all' 
origine deli' arteria polmonare , e cinque li- 
nee e mezzo fino al facco polmonare . Dall' 
arco dell'aorta ufcivano quattro rami. 

La lingua era incavata all' eflremita come 
quella della foca . 

Non ho fcoperti che quattro capezzoli fui 
venere, due da ciafcunlato della regione om- 
belicale. 

Tra 1' ano e la vulva eravi una linea in 
circa di difìanza . I corni della matrice non 
eran 
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eran diritti , e. formavano delle GnuoGtà . I 
teflicoli eran grandiffimi ( a ) e allungati , 
avevano tre linee di lunghezza , una linea e 
due terzi di larghezza , ed una linea e un 
terzo di grettezza . La vulva era fituata tra 
i due talloni , e la vagina tra le due gambe 
come nella foca , e m 1 e parato che tra le 
parti della generazione di quelli due anima- 
li non ti fotte che poca differenza. 

Quando gli otti della tetla del rofmaro 
fono (coperti ( Taui XIII. , fig. i. e i. ) , 
fi vede dirtintamente che la fìruttura firaor- 
dinarìa della mandibola fuperiore proviene 
dalla grandezza degli alveoli ( AB) dei due 
lunghi denti o zanne , come tutta la flrut- 
tura parimente fìrana della mandibola fupe- 
riore deli' elefante è cagionata dagli alveoli 
delle lue zanne .. Nel rofrearo la grettezza 
( CD ) della mandibola , benché molto gran- 
de al difetto dell'apertura ( EF ) delle na- 
ri , non lo e a propulsione tanto , quanto 
neiL' elefante ; parimente fu quella parte non 
appoggiai! punto di probofeide , che al con- 
trario s' appoggia falla parte anteriore { G ) 
della mandibola inferiore , di modo che ef- 
fondo chiufa la bocca (figura i. ) , l'efUt- 
roit'a di quefta mandibola fi trova tra la par- 



( a ) Ho già offervato che i teflicoli d' un 
feto femmina di cavallo erano molto 
grotti . 
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te interiore ( A ) degli alveoli dei lungbf 
denti : il fondo { B , fig. i. c t. ) di ciafcn- 
no dei detti alveoli e iìtuato tra I' apertura 
delie nari ( E F ) e I' orbita ( H ) dell' oe- 
chio . L'orlo oflep delle orbite è interrotto 
in piii d' un terzo della loro circonferenza 
tra l'apofift dell'offa frontale, ch'è piccola , 
e quella [ K ) dell' offo della guancia , eh' 
è grande . Il cranio ( & , fig, i. ) è poco 
ellefo , ma le apotjiì zigomatiche ( M , fig: i. ) 
e malìoidiana ( N- fig. i. e k ) dell' offo 
temporale, tra le quali è l' ingreffo ( O, fig. 

) del condotto uditorio elìerno, fon grau- 
diffime. Sull'offo frontale { fr) e full' occi- 
pitale (Q) vi fono delle ineguaglianze e del- 
le refle fortiffime . La mandibola inferiore 
(GR.yf^. i'. e %. ) è piccola ; i fuoi rami 
fon poco inclinati in alto. 

I denti molari (SSSS> fig. r.) fono al 
numero di quattro da ciafam lato di ciafeu- 
na mandibola , coti U vatea marina ha di- 
ciotto denti , comprefivi i due tanghi del di- 
nanzi ( TTVV , fig. f.> x. ) I molari fon 
piccoli e d' una figura conica , la cui pun- 
ta fa la radice del dente , che non è attac- 
cato nel. fuo alveolo che colle fue afprez- 
ze . La bafe è molto ineguale ; il fregamerrto 
dei denti del difetto cuntro quelli del dlio- 
pra vi cagiona delle cavità-, che la rendo- 
no molto irregolare,. 

I denti del dinanzi della tefla , che fervei 
di soggetto per quella deferizione , hanno un- 
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piede, otto pollici e mezzo di lunghezza mi- 
furata falla loro curvatura cortveffa ; ma non- 
efcono dall' alveolo che un piede due o tre 
pollici di lunghezza; e (fi hanno Tei pollici di 
circonferenza alla loro radice , e fette polli- 
ci e mezzo all' ufctr dall' alveolo: il dente 
diventa fempre più piccolo fino alla fua eli re- 
mici (V) , che non ha più di tre pollici di 
circonferenza . Bili fon fchiacriati ai lati , 
fcanalati ed anche folcati longitudinalmente v 
la loro curvatura fuol variare in differenti 
individui, e quella dei denti, della teff a , di 
cui fi parla , fa con la tua convertita l'arco 
d' un circolo di due piedi e mezzo di diame- 
tro . La cavità , che quelli denti hanno come 
le zanne dell' elefante, ei denti incitivi e ca- 
nini dell'ippopotamo, non ha che tre pollici 
e un terzo di profondità in quelli che ferva- 
no- di foggetto per quella delcrizione- 

Quelli denti hanno efieriormentrt "ti rnlòr 
gialliccio, e. fon compofii d' una fa»» e di 
altre due follarne'. Sotto la fcorza/che non 
ha che una linea di groffezza, vi ha una fo- 
flanza compatta , graffa circa un quarto di. 
linea effa e d' un bruno fcolorito : ho offer- 
vato che in certi afpetti effa è gattigliofa, e 
che per quefta ragione ha qualche relazione 
alle parti grigie biancalìre della pietra can- 
giante che chiamali l'occhio di gatto. La par- 
te compatta delle zanne del rofmato acquilìa 
un bel Iuitro , egualmente che la' fcorza , il 
aii colete- e poco diverfo da quello della h- 
iUn.7 
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ftanza compatta. 11 reflo delle zanne è com- 
porlo dì filetti longitudinali e di tubercoli 
uniti gli uni agli altri : efli appaiono nel Io* 
ro- intero al fondo della cavita , eh' è alla 
radice di codette zanne . Quando iìffacta fo- 
fianza tuSercoloia e fegata e pulita , ha un 
color gialliccio e un luflro molto ineguale. 

pied.pall.lin. 

Lunghe»» della teda dall' eflre- 
mirb delle roalcelle fino all' oc 
eipite . . . . i. j. 6. 

Lunghézza dell* mandibola inferio- 
re dalla fua efìreroita anteriore 
fino all' orlo pofleriore dall' apo- 
filì condiloidea . . o. io. 6. 

Larghezza della parte anteriore o. o. ir. 

Larghezza al fito del contorno dei 

rami . . . et. li. 

Larghezza dei rami al difetto della 

grande incavatura . . o. 3. 9. 

Difianza roifurata efleriormente tra 

t contorni dei rami . o. 7. o. 

Difianza tra le apofifi condiloidee o. 4. 5 '- 

Grettezza della parte anteriore dell' 

olio della mandibola (uperiore o. a. 6. 

Larghezza di codefla mandibola al 

fito dei lunghi denti . 0. 7. a. 

Difianza tra le orbite e P apertura 

delle nari . . .. . o. 3. ai 

Lunghezza della detta apertura o. 1. io. 

Larghezza . . o. a. o. 

Dia- 
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pied.polt.lirK 
Diametro, delle orbite . . 0.1.1, 
Lunghezza, dei lunghi denti al. di- 
fuori dell' offo . . 1. o. o. 
Larghezza alla bafe . o. z. 10. 

Lunghezza dei piùgrofiì denti mo- 
lari al difuori dell' offo- . 0. o. 6. 
Diametro . . . o.o.ji. 




D E- 
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DESCRIZIONE 

B' tW. EMBRIONE DI LAMENTINO 
DELLA GULAUA: 

QUefV embrione { Tav. XIV. ) non ave- 
va che dieci pollici e mezzo di lun- 
ghezza dall' eflremità del molo fino all' 
origine della coda , e fette pollici di circon- 
ferenza al fìto più groffo. Il colio non era 
didimo : e la lefla non diflingnevafi dal ri- 
manente del corpo che pel mufo , eh' era 
gioflìflimo , diretto obbliquamente al balio e 
all' innanzi , e terminato con una fpede di 
mufolo piatto e comporto dalla parte ante- 
riore del nafo , dal labbro fuperiore , dall' 
efirsmità della mandibola fuperiore e da 
quella dell' inferiore , e dal mento . Il lab- 
bro fuperiore era interrotto nel (uo mezzo , 
e lafciava comparire 1' eftremicà della man- 
dibola fuperiore 1 ; non eravi punto di labbro- 
inferiore ; il mento era molto più largo che 
l'eftremità della mandibola, ma molto corto, 
poiché non eravi che la difianza di quattro- 
linee tra la (trozza e '1 mento . Le aperture 
delle nari non erano difìanti l'una dall'altra 
che una linea , e non fi trovavano che due 
linee e mezzo tra effe e l'eftremità del mu- 
fo : effe avevano ciafeuna la forma d' una 
luna crefeente, la cui conveffita era dal Iato 
deL- 
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àeìf Embrione di Lamentino < 1 € j 
della teda . Non ho scoperto verun vefligio 
ne di denti ne di orecchie. 

Il lamentino ha dei piedi anteriori come 
il rofmaro .- nel!' embrione , che fa il fog-- 
getto di quella detenzione , lì comprendeva- 
no già le tracce dei cinque dica , eh' erano 
chiufe lotto una pelle continuata , in forma 
di aletta. Vedevafi V origine delle ugne, e 
nel!' interno ho didime le cartilagini , cho 
debbono in feguico formare l'olio del braccio, 
quelli del cubito , del carpo , del metacarpo 
e delle dita . I piedi avevano nove linee di 
larghezza al fico più. largo : il corpo era in- 
forme e aveva fette pollici di circonferen- 
za al fico più graffo, fei pollici di lunghezza 
dall' eflremità del mufo fino all' ano, e quat- 
tro pollici e mezzo dall'ano fino all' eftremi- 
tà della coda. Non ho feoperto nell'uri vefli- 
gio degli oflì della pelvi , nfc delle gambe , 
ne dei piedi ; per mezzo della fezione non 
ho trovato che le cartilagini , che debbono 
formare le vertebre della coda ; eiTe erano 
contraflegnate efieriormente da un gonfia- 
nisnto, che terminava in punta all'ertami" 
là della coda ; eravì da ciafeun Iato un prò* 
lungamento della pelle in forma di femicir- 
colo irregolare, che rendeva la coda più lar- 
ga vicino alla fui eiìremicà che alla iua ori- 
gine , e che le dava in qualche guìfa la fi- 
gura della coda d' un cafloro ; ma nei detti 
prolungamenti non fi trovavano nell'une ap- 
parenze dì cartilagini che pollano indicare 

sii 
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E Ii affi ielle gambe di dietro , le qnali fi fe 
creduto poter e (Ter confufe colla coda -, 
■pereti' effe fon piccoliffime nella foca e nel 
rofmaro . Volendo giudicar del lamentino 
dall'embrione, che ho defcritro , mi fembra 
eh' effo non fi a quadrupede , cioè che non ab- 
bia quattro gambe, ma (blamente due. 

Sull'alto della Tavola X1P. fi fon rapprc- 
Tentate la tefia e ia coda dell' embrione di 
lamentino , che ha fervilo di (/oggetto per 
quella deferizione : ia coda e veduta dalla ' 
fua fafeia inferiore. 

Aprendo l'addome, l'epiploon s' h trova- 
to cortiffimo. Il fegato s' elìendeva tanto a 
finiflra quanto a defira, e abbracciava lofto- 
maco. 

Il duodeno faceva' de' giri vicino allo fio- 
maco nella regione epigaflrica : i giri del di- 
giuno erano nella regione ombelicale e nelle 
regioni lombare e iliaca finiflra : 'f gTrf dell' 
ileo erano pure nell'iliaca finiflra e nell'om- 
belicale ; nel mezzo di quefìa regione effo 
metteva capo al cieco : i giri del colon fi 
trovavano nella regione ombelicali , nel la« 
to deliro, e nella regione ipogaflrica , in Ce 1 - 
guito paffava nell' iliaca finiflra , ove fi uni- 
va al retto. 

Lo Romaco ( Tav. XV. , ov' effo ì ve- 
duto dalla fua faccia fuperiore , e fig. z. , 
ov è veduto dalla fua faccia inferiore ) ave- 
va al fuo fondo un' appendice (AB) in for- 
ma di cieco : la parte defira (CDE) 
del- 
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itlf Embrioni di Lamentino, it-j 
dello llomaco 11 ripiegava all' indentro e fi 
prolungava all' indietro prima di metter ca- 
po al duodeno ( F G ) : all' angolo della pie- 
gatura della detta parte delira eranvi due 
altre appendici ( H , fig. i. ; e 1 , fig. t. ) 
curvate in forma d' archi , 1' una delle qua- 
li ( H ) era piegata fulla faccia fuperiore , 
dello flomaco , < l'altra (l) fulla fac- 
cia inferiore . Aprendo quello vifcete , ho 
[coperto eh' effa era divifa in due borfe al 
"fito della piegatura ( T> , fig. *■ ) della par- 
te delira j che I" appendice ( A B , fig. I. 1 
e >. ) del fondo dello flomaco era vota , e 
comunicava nella prima borfa per mezKO 
A' un piccoliffimo orifizio , e che le altre 
due appendici ( H , fig.' i. ; e l.fig- *. ) 
formavano parimente ciafeuna una cavita e 
un piccol orifizio vicino all' ingreffo della 
feconda borfa : fulle pareti intcriori di que- 
lla feconda borfa eranvi delle grinze trafver- 
fali. 

GÌ' intefìini tenui avevano tre piedi dì 
lunghezza dal piloro fino al cieco : la lun- 
ghetta del colon e del retto prefi infieme 
era d'un piede e ondici pollici; coli la lun- 
ghezza del canale interinale in intero ( non 
coroprefo il cieco , era di quattro piedi e 
undici pollici . GÌ' inteflini tenui fembra* 
vano effer tutti preflb a poco della fìeffa 
groffezia . Il colon (AB, tav. XV. ) era 
groflilfimo alla fua origine ( A ) mila lun- 
ghezza di quattro linee fedamente e forma- 
va 
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! éì Deferitimi 
-va de' gonfiamenti ; il renante del colon , 
benché molto meo groifo , aveva nondime- 
no maggior diametro che gì' inteftini tenui , 
e la fua groifezza fembrava accrefeerfi a po- 
co a poco verfo il retto , eh' era anche più 
graffo. II cieco ( C ) era corto e divifo in 
due rami (DE). 

il fegato ( Ta<v. XV. ) era grande come 
in tutti gli altri embrioni ,- elfo non ave- 
va che due lobi ( A B C D ) predo a po- 
co di grandezza eguale , 1' uno (AB.) 
a deflra , e 1' altro ( C D ) a iìniilra : il 
deliro aveva fuila fua elìremità inferiore 
ima profonda feiflura ( E ) eh' era diretta 
obblìquamente all' innanzi , e che fi fepara- 
va quali in due parti (AB) eguali . La 
vescichetta ( F ) del fiele era attaccata al- 
la faccia interna della parte anteriore vici- 
no al fuo angolo inferiore e potteriore. An- 
che nel lobo iìnifiro eravi una foiflura ( D ) 
fulla parte pofleriore della fua edreniità fu- 
periore. ■ . j 

Ho fofpettato che un picco! tubercolo si- 
tuato ai dinanzi dell'appendice del fondo 
dello lìomaco foffe la milza , poiché non 
ne ho feoperta nelfun' altra. In tal cafo il 
lamentino farebbe anche diverfo dai qua- 
drupedi per la piccolezza eflreroa della mil- 
za . 

I. reni (A, Tav. XV.) erano allungati e 
fituati l'uno per contro all'altro. 

Il diaframma era ben formato ; non vi 
ho 
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deli' Embrione di Li mentina . 'i6§ 
fa> feoperto punto di centro nervofo : do- 
po d'averlo fiaccato, ho trovata al di- 
nanzi una cavita che s' efìendeva da ciai- 
cun lato fino alle colie -, e che rinchiude- 
va il cuore ( A B , T<m VI. ), e il timo 
(CD). 

I polmoni s' efiendevano fino all' efìrc- 
mità del petto , cioè fino atle ultime co- 
lie fpurie ; ma la capacità , che fi tro* 
vava fotto le coffe non poteva effer ri- 
guardata in intero come un petto , poi- 
che ii fegato , lo ffomaco , gì' interini , 
ec. vi fi trovavano fituati Cotto i due pol- 
moni , quando 1' animale era piegato fui 
ventre nella fua altitudine naturale . M' 
è fembrato che i! diaframma fi prolunga/te 
all' indietro tra i polmoni e le altre vi- 
te-ere fnpr accennate ; cosi 1' addorne era fot- 
to una parte del petto al iìto delle coffe 
Ipurie , eh* era molto eflefo ; poiché di fedici 
cofìe non ve n' era che due Vere , e lo 
Hemo era cottiflìmo . La parte del petto , 
eh' era fotto le dette code vere , aveva 
pochiflìma effenfione , e non conteneva che 
il cuore, la trachea arteria , ec. I pdir-Oni 
erano interamente fotto le coffe fpurie al di- 
fopta dell'addome. 

V offo ioide { E F ) , la glottide ( <ì ) 
fig. 8. ) , la laringe ( H I-, fi$. f. , e fc ) , 
la trachea arteria ( K ) e la fua biforcazio- 
ne in due rami (LM, fg. 7. ) raffomi- 
gliavano a quefte lleffe parti vedute nei qua- 
Jlmm, Quad, T. XXII. H dru- 
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j 70 Defcrizione 
drupedi ; ma i polmoni ( N O P Q., fig. 7. 
e 8. ) erano diverti dai polmoni dei quadru- 
pedi per la loro allungaiiflìma figura ; e 'I 
cuore ( AB,/;. 8. ) invece di trovarli nei 
mezzo del polmoni , era limato all' innanzi , 
e aveva un gran volume : dopo d' aver a- 
perto il pericardio ho veduto che il cuore 
era fchiacciato all' innanzi e all' indietro . 
I due ventricoli erano 1' uno allato dell' al- 
tro e feparati colla punta ; il deliro era 
molto più grotto del Anidro , ma le orec- 
chiette erano tutteddue della medefima gran- 
dezza . I rami ( L M , 7. ) della tra- 
chea-arteria penetravano nel)' interno dei 
polmoni ( in tutta i cftenfione RS, fig. 
8. , W eft fon vtduti dalia Uro faccia in- 
feriore ) . Dopo aver aperta <iue(ìa parta 
della trachea , ho veduto fulle Tue pare- 
ti interne più orifizi > «he penetravano in 
effe. 

L' ano e le parti della generazione era- 
no fituate fotto f ultime vertebre del dor- 
rò ; eravi un pollice e mezzo di diflanza- 
dall' ano fino all' orifizio del prepuzio , 
che formava al difuori del ventre un fo- 
dero lungo due linee : la glande ufciva fuo- 
ri del prepuzio della lunghezza di quattro 
linee ; elio aveva fei linee di lunghezza 
dalla fua elìremira ( B, Tav. XV. ) fino all' 
inferzione ( C ) del prepuzio ( D D ) , 9 
terminava con una prominenza conica (B), 
alla cui panca fi trovava f orifizio dell' ure- 

. v . "a; 
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dei? Embrione di Lamentino. 17 t 
Tia ; all' intorno della detta prominenza la 
glande era fatta > frangia , ed eravi una 
cavita poco protenda al dinanzi della fu a 
baie . La verga ( E ) era rotonda , e ciaf- 
cun ramo dei corpi eavernofì metteva ca- 
po ad una cartilagine fonile, piatta e trian- 
golare ( F ) , che fembrava dinotare la for- 
mazione d' un oflb : la detta cartilagine e- 
ra attaccata per via d' un lungo ligamen- 
to all' eflremità della penultima delle colie 
{parie -, e per via d' un altro ligamento più 
fone e più corto all' apofifi mfverfa di 
una delle vertebre della coda . I tefìicoli 
( (ì G ) avevano una forma triangolare : i 
-canali deferenti (HH) erano più corti che 
gli uretri ( 1 1 ) , e mettevan capo alle 
vefeichetre feminali ( K X ) . La vefeica 
( L ) era puntuta : quella forma proveni- 
1 va dall' ufeìta dell' uraco pel fondo della 
vefeita . 

Nel collo non ho dìfìirrte che feì verte- 
bre : ve n'erano fedici nel dorfo , e fedicì 
colte da ciafeun lato , due delle quali fola- 
mente erano colie vere , e mettevan capo 
colla loro cartilagine allo fterno , che mi 
parve non effer compoflo the d' un fot oflo . 
La terza coda aveva parimente una lunga 
cartilagine diretta verfo Io fterno , ma non 
giugneva fino ad efTo , e terminava vicino 
alla cartilagine xifoide . Le vertebre delift 
coda erano al numero di ventotto , e ave- 
vano ciafeuna le loro apofifi trafverfe ben 
H a di- 
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rj« Deferir, dell' Emirione, te. 
didime; nell'ultime vertebre erano picootif- 
firoe . Non v' aveano punto clavicole . L' 
omoplata era grande e di forma triangolare 
allungata , e aveva urta fpina . Gli odi del 
cubito erano più corti che e" o( fi <W Drac * 
ciò. Gli oflì del metacarpo e le, falangi del- 
le dita eran tutti ben diflinti; ma quelii del 
.carpo fi feorgevano appena . 
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DESCRIZIONE 

H UNA TESTA Di LAMENTINO 
DEL SENEGAL., £ . ,.' ] . 

v-xUefla tefla fu recata dal Senegal -dalSig. 
\J Adanlbn ; non vi rodano che gli orti , 
che mi pajon tutti interi : eflr proven- 
gono da un aninnale molto giovane , poiché 
gli ultimi tre denti molari da ciafcun lato 
delle mandibole non fon peraneo ofciti dagli 
alveoli. Per quanto ho potuto giudicare- del- 
la fomiglianza d' un individuo- ad un alerò 
per la forma della tefla e del mufo , e per 
la fìcuaaione delle nari e degli occh] , para- 
gonando la tefla intera d'un feto colia tefla 
fcarnata d' un animai giovane , credo che 
quella, di cui qui fi piarla , fia fiata tolta da 
un individuo pretto a poco dela mede/imi 
Ipecie , che il- feto' lamentino d' America , di 
cai ho fatta la deferitone , e che p;r con' 
feguenza il lamentino di Senegal e quello 
deli' America fiano di fpecie. poco diverfa , 
e forfè della medefima : mi fon anche m.i ; . 
Stormente confermato in quella opinione > 
allorquando avendo fatto vedere un feto di 
lamentino della Guiana al S15. Adanfon, egli 
ha notato poche differenze tra visilo feto e 

1 lamentili! , lb' CgXI tla vcihnl «»l paefe Jet 

Senegal : il labbro fuperiore del feto gli pai- 
H 3 ve 
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17+ Deferitone 
ve meno innoltrato al dinanzi dell' inferio- 
re , ia coda men rotonda alla Tua eflremit'a ,. 
la teda mano allungata » il muto più grotto 
e 'I braccio men largo che nei lamantini del 
Senegal, ma (Sfatte differenze fi poflbno tro- 
vare tra .un feto e un adulto della medefim*. 
specie . 

La teda fornata del lamentino del Sene- 
gal rauomiglia meno a quella del rofmaro e 
del dugone , che a quella della maggior par- 
te degli altri quadrupedi , che hanno la teda 
larga e '1 mnfo corto . La mandibola fuperio- 
re e più lunga dell' interiore a l' urta e l' al- 
tra hanno poca larghezza alt' edreraita ; 1' 
apertura delle nari e molto edefa , principal- 
mente in lunghezza dall' innanzi all' indie* 
tro ; ella occupa una grande incavatura , eh' 
c nella parte anteriore dell' odo frontale, e 
comunica nella bocca at dinanzi del palato : 
non ho veduto punto d' offa proprie del na- 
fo: le orbite degU occhj fono fituace fu i la* 
ti della teda dirimpetto al mezzo dell' aper- 
tura delie nari : la parte anteriore degli orli 
delle orbite e molto fporgente ; effe han po- 
co diametro , e I' apofifì orbitaria dell' oflb 
frontale e grande ; cosi gli orli oflei delle 
orbite non fono interrotti che da un picee* 
intervallo che non è che la ventèlima parte 
in circa della circonferenza delle orbite : 1' 
arco zigomatico ha magftior volume che in> 
rocflU.. ait.o animate, perche l'IfeBfl deli ot- 

fo temporale <j eroffiffima . Il «apio e poco 
efle- 
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d'una. Teji* di Lamentino. i?j 
eflefo: Tuli' occipite vi fono delle forti refìe 
traverfali . L' orlo dei rami detla mandibola 
inferiore è fporgente e graffo . L'apofifi co- 
ronoide e larghifGma e molto inclinata alt' 
innanzi . 

Il lamentino del Senegal non da denti in- 
cifori, ne canini : m' è panico che vi fonerò 
nove denti molari da ciafcun Iato di ciafcu- 
na mandibola , il che fa in tutto trentafei 
denti , contando i tre uliimi , che non era- 
no ancora ufeiti dagli alveoli . Tutti quefti 
denti fon quali quadrati e coperti dì fmalco ; 
la loro corona fe formata da due o tre refle 
trafverfali. 




H 4 DE- 



I) E SC RI z IO N E- 

DELIA PARTE DEL GA-BI.NBTTO, 
Foc " e ' Wtfc^wo, ut Duco™, 

E DEL LAMENTINO. 

Niim. MccLjfxi. 

QUefta pelle fc imbottita ■ vi fi r„„ i r ■ 

■• * 10 1,0 ""«"aizzata e deferitta, 
N»n>- Umn,- 

«Moklo-MWmo., ebete fe,w»<B 

^"aI^ tf r one ^«"ffiS^ 

« • l-s gambe di dietro fono attaccale al r, 
flo delta toelette. , „,„„ netr ' r™ L 5 
» a» fi „„„„„ fttco „ p! „ e j5l , a „, 0 »e' 
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Nufii. Mccixxui. 

La p;lle d' una foca delle' Indie . 

A quella pelle ; eh' è imbottita e ben con- 
fervala, fono attaccati gli oflidelle dita e-- 
delle mandibole . Elfi fu darà al Gabinetto' 
dal Slg. Mauiait , Doctor-Reggente della Fa-- 
colta di Medicina di Parigi. 

Nomi Mcclxxiv. 

L" efirmità delle mandìbole d urti foìx 
delle Indie. 

I denti ■ infilivi del- difopra edel -disotto 
fono nei loro alveoli : vi fi vede difiintiflì-- 
mamente la figura (Ingoiare dei eleni forcu- 
ti- di quelì' animale* 



In qiiefla pelle; la cui 'deferizione lì trova 
in quella del rofmaro , fono attaccati i pie-- 
di , una parte degli olTi della tefla e ie zan*- 

ne. ■ ■ 



La pelle d' 



rofmaro . 
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Num. Mcclxxvi. 

U* feto- di rofmaro. 

Quello feto h nello fpirito di vino . L'ho- 
tagliato , e ho dato la detenzione delle fue 
vifcere. con quella delle- file partì e fieri ori 
nella detenzione del rofmaro Elfo era fem- 
mina. 

Nutrì. Mccxxvn. 

La verga e i tefticoli d'un rofmaro . 

Qnefie parti fono nello fpirito di vino, e" 
fono fiate tolte da un individuo giovane , 
poiché V oifoche fi fente Cotto la glande e 
lotto una parte della verga non ha che un 
mezzo piede- in circa di lunghezza ; quella 
della glande non- e che di tre pollici ; t' of- 
fo adunque s* eflende tre pollici nella ver- 
ga ,- il réflo della verga , o piuttoflo ciò 
che fe ne trova nel pezzo , di cui fi tratta r 
non ha che tre pollici di lunghezza . Non 
ho veduto che un corpo cavernofo . I tefii- 
coli raffomigliano a quelli- degli altri quadru- 
pedi ; eflì hanno quafr due pollici e mezzo 
di lunghezza : aprendoli ho veduto nel loro 
interno un affé tendinofo. 



Naro. 
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Num. MccLXxmi. 

12 cjfo della ver&a <£ un rofmsro . 

Qiieft' otto ha la forni» <T una clava un 
poco curva : è lunga ventidue pollici e mez- 
zo , ha fette pollici e mezzo di circonferen- 
za al firo più grotto, e folamente <juattro al 
(ito più piccolo . La radice di -queir o(To ha 
una faccia tubercolofa : vi fon parimen- 
te de' tubercoli alla Tua eftremic'a , eh' e 
rotonda . H Tuo pefo e di dus libbre .e 
mezio. 

McCLXXIX. 

.Jiltr' offa del!* verga £ m 
rofmaro . 

Quel! 1 oliò fc più piccolo del precedente ; 
è troncato alla fu a eftremità per una fezio- 
ne trafverfale , che (copre la foflanza cellu- 
lare; efla è involta dalla foftanza foia, che 
non ha che due linee e meizo in circa di 
grofózza . 



H 6 Nani- 



*fet Dedizione, - 



Gli <# delia teftad'.unrofma*»*. 

La detenzione ejerojfure di queffa refi*, 
e, delle.zanne , che vi .fono attaccate , fi. tro- . 
vano, nella detenzione dal rofmaro. 

tx xamt. d' un- rofmuro giovante 

Quelle zanne non hanno undici "pollici di', 
lunghezza ,■ 1' una- ha cinque pollici e tre li- 
nee di circonferenza alla fa» radice , e Tal- - 
tra (blamente tre pollici e due linee : non , 
oflante quella differenza di grettezza.., credo . 
che le zanne, di .cqi.fi parla , portano pro- 
venire da uno fletto individuo ; fifóne difu- 
guaglianze CoEOM» »ì ftwfl g in parti , che.fi 
coirifpondono.da cufcun Iato del corpo de- . 
gli animali .; fors' anche effe non fono mai 
aiToJuc amento limili; quanto più quefle parti, 
fon grandi, tanto più.fonnotabiJi le joradiffe-, 
re.nze,. 

Num. Mcclxxxii. 

Um gruile. zanna di rofmaro . 

La lunghezza dì quella zannaè di due pie-, 
dj e fei pollici e mezzo ; ella ha nove .poi- . 

Liei. 
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lìdi e nove linee di circonferenza alla fua. s 
radice. Paragonando la grandezza di quefìa zan- 
na con quelle delle zanne, che fono attacca- 
te alla .pelle riferita lotto il Num, Mccljcxv. , . 
f e rubra che il morfo , che avevi la zanna, . 
di- cui fi- parla', aveffe più di' venti piedi- di 
lunghezza , mifur-ato dall' eflremità de^ rouftv 
fino ali! origine della cada-, Apponendo che- 
l' accrtfcimento del corpo fi faccia in propor- 
zione dell' accrefcimento delle zanne . Quel- 
la, ch'ora deferivo, « quali diritta ,■ ho fat- 
ta fare una fezìone- tr-afverfale vicino alla 
fua eflremita per ifeoprire la fui foftanza in- 
teriore; vi li vede Ut parte tube-reoloia , Ir 
parte compatta, e la feorssa nei (iti ove U 
nanna non è flara efteriormefHe logorata . 1!* 
pezzo eh' è feparato per mezzo della fezione 
ì attaccato al refio della zanna per via d' 
una commefl'ura e ritenuto con un uncino . 
La. zanna intera pefa dieci libbre e tre quarii. . 

Num. Mcclxxxih- 

- , ■ sAhm -z*mt* di rofmaro i ■ 11 

Quefla zanna h longitudinalmente diviia 
in due patti ., e l'uno dei piani della fezio- 
ne è ripulito . Vi fi veggono le tre fofìanz;: 
della zanna, le -differenze del lot luffro e dei 
lor. colore , e dei riflefiì gatteggianti della . 
fcifìaaza- compatta . 
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Naro. Mcctxxxiir. 

Un pezzo d'una zanna dì rofmar*. 

Quello pezzo e pulito fopra le fue due fac- 
ce . Vi fi difìinguono gli Arati concentrici , 
di cui è compofla la fua foflanza compatta . 

Num. Mcclxxxv. 

Un dente molare dt rofmaro . 

Quello dente è tagliato- trafverfalmentenel 
mezzo; l'uno dei piani della fezione h flato 
pulito per far vedere l'avorio dei demi mo- 
lari del rofmaro. 

Num. Mccixxxvr. 

La tefia d' un dugons . 

Quefla teli* {Tav.Xlll.) fornata . Vi 
mancano interamente gli odi parietali e l'oc- 
cipitale : le parti che reflano hanno una fi- 
gura molto flraordinaria e differenti (lima da 
quella- delle parti , che loro corri fpondono in 
qualunque altro animale , anche nel rofmaro , 
febbene la tefla del dugone abbia maggior 
relazione a quella del morfo, che a queliadi 
neflun altro animale . Per meglio far cono- 
scere la forma e la Umazione delie diverte 
parti 
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pini della tetta , di cui fi parla , e a propa- 
lilo il cominciare dall' indicare le principali 
di quelle patti fulle figure della Tav. XIII. 
Vi fi veda diilintameme la porzione anterio- 
re t A . fit- %• d>e rappresenta la tefia -veduta: 
da lato) dell'olio frontale ; l'apertura 1 delle 
nari (BC) ; un angolo (D) formato dalla man- 
dibola fuperiore , al dinanzi dell' apertura del- 
le nari; la grand' eflenfìone (DE) che ha que- 
lla mandibola dall'apertura delle nari (B) fi- 
no all' orlo alveolare (E); l' apofilr zigomati- 
ca (FG) dell'elfo temporale ; l'olfo della 
guancia ( H I K ) ; l'orbita dell' occhio- (L) ;. 
l' a pofii'I condiloidea (M) della inferiore ; la 
fua eHremic& anteriore ( N, fig. j., e fig. 4 , 
che rapprefentu U tefia. veduta pel davanti , 
colla tocca aperta ) i il contorno (O) de' 
fuoi rami; una profonda incavatura (P) fui 
fuo orlo inferiore, un angolo fporgente ( Q.) 
fui fuo orlo fuperiore , che corrilponde all' 
angolo della mandibola fuperiore. Dopo aver 
paragonata quella teilacon quella del mono, 
prefumo eh' effa provenga da un animale 
avente maggiori relazioni a quella del morfo 
che a nefl'un' altra degli animali eh' io cono- 
feo, perchè le divertita grandi che fi trova» 
no tra quelle due tede per le loro forme 
non m'hanno impedito di rimarcarvi un fon- 
do di raffomiglianza decifiva . II dugone ha 
delle zanne ( R R ) come il morfo , e gli al- 
veoli di tali zanne fono profondidìmi e al- 
lungano la mandibola a fegno che »' eltende 
mol- 
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molto al dinanzi e al disotto del palato , du 
modo che queiio prolungamento forma 'col 
palato, al di dentro delia bocca , un angolo 
rientrante, e al difuori , colla faccia Superio- 
re della tetta -, un angolo fporgeiìte; tali an- 
goli fono,' notabili/lìmi nelle teQe di quelli 
due animali , e contribuiscono più che la 
flruttura del redo della teda a render la- fui 
forma ftraordinaria . Egli e ben certo che- 
quella Strana forma , relativamente agli alcrr 
animali , non proviene che dalla lunghezza 
degli alveoli ; imperciocché Supponendo che i 
denti anteriori delia mandibola- fuperiore fof- 
iero grandinimi in tratti gli animali ( e avef- 1 
fero degli alveoli molto lunghi , che allungaf- 
fero la mafcella , f:ffacto prolungamento for- 
merebbe parimente , col palato , \m angolo 
rientrante,:* col frontale un angolo Sporgen- 
te , di modo che la figura della loro tefia s' 
accoderebbe molto a quella della tefla del- 
r*f maro e del Jusoaei -T« : le- za tuie- -d f que fi' 
ultimo vi ha poco intervallo; effe fan le ve- 
ci di denti incifivi ; i loro alveoli non fon 
Separaci che per via d' un tramezzo pocogrof- 
lb; tra effe non refi avi neffun voto; la por- 
zione della mandibola fuperiore , ove fono 
tuttaddue , fi trova a! dinanzi della 1 inferio- 
re . Le eflremita delle due mandibole fi toc- 1 
cano con una faccia larga e piatta ; Sulla in- 
feriore Ja dettafaccia CS, Tav. XIII.) h in- 
clinata al baffo, e forma , coli' orlo alveola* 
re -CO di «mefla-mafceila , un angolo fporgee- - 
' te- 
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del Gabinetto. t#r 
te CQJ , e fugli orli inferiori della Delta 
mandìbola un' incavatura corrifpondente al 
detto: angolo . Nel rofmaro gli alveoli delle 
zanne elfendo molto dittanti 1' un dall' al- 
tro , e lafciando un grand' intervallo voto 
tra le loro parti inferiori , la mandibola in- 
feriore occupa il detto intervallo colla fu» 
eflremita , che ha poca larghezza, e che non 
tocca la fuperiore . L' etìreraita. della man- 
dibola inferiore non termina con una faccia 
piatta e inclinata ,. che formi cogli orli 
alveolari della detta mandibola , un angolo 
fporgente e delle incavature fugli orli infe- 
riori, come nel dugotie. L'apertura delie na- 
ri di queft' animale- e molto maggiore che nel 
morfc , ed e frusta al di la dell' angolo 
{porgente della mandicela fuperiore . Queft': 
apertura ha una comunicazione nella bocca 
per la parte anteriore del palato . Le orbite; 
degli occbj fon finiate fu i lati della teda K 
al difotto dell' apertura- delle nari . L' apo-. 
fi.G zigomatica dell' olio temporale è molto, 
più lunga che nel morfo. L'offo della guan- 
cia non ha punto d' apofifi orbitaria: l'or-- 
Io offeo delle cobite è interrotto d'un quar- 
to in circa della loro circonferenza . I rami 
della mandibola Inferiore fon più alti e più 
curvi che nel morfo. 

I denti molari del dugone fon fituati al 
feudo della bocca a. una gran dilìanza dalle* 
zanne: ve ne fon quattro (V, Tfiv.. XIII.}; 
da ciafcun lato della mandibola fuperiore 
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t follmente tre ( T ) da ciafeun Iato della 
inferiore , il che non fa che Tedici denti in 
turco , comprendendovi le zanne . I molari 
latfòmigliano pix alle zanne che ai molari 
del Rofmaro , o a quelli degli altri animali j 
la loro corona e formata da una faccia con- 
cava; la loro radice è vota come- quella del- 
le zanne ; e'' ultimi fono i più groffi ; efli 
hanno una larga fcanalatura longitudinale fu 
ì lati . Tutti codefli denti fono di foflanzt 
d'avorio , con una. icorza lottile- della fleffl 
natura , fenza verurr invoglia) di frnalto . Le 
zanne hanno circa un mezzo piede-, di lun- 
ghezza , e due pòllici di circonferenza : la 
cavita della loro radice ha più di tre pollici 
dì profondità ; effe fono alquanto eurve , e 
non efeono al di fuori dell' alveolo che un 
pollice : quella parte è coperta di umico 
nella fu» circonferenza , eccettuato fui lato 
efterno . La fofTanza di quelle zanne e d' avo- 
rio come .qoell* dei mofari % i* lor» eff re- 
mila e Hata logorata pel fregamento , e la 
fua fàccia obbliqua fi trova fui Iato efterno 
della zanna: quelìa faccia non ha potuto ef- 
fer formata dall'incontro di vermi altro den- 
te ; io prefumo che l'animale freghi le fu*' 
zanne dal lato eff erno contro i corpi che in- 
contra , e le logori fullo fleflb lato fino alle 
gengive . La iella riferita folto il prefènte 
numero fu data al Gabinetto dal Sig. Bernar- 
do de Juffieu. 

Narri. 
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Hata. MccLXJtxvu. 

Un* zanna dì ' dttgons ,. 

Quella zanna proviene dal lato Unifico „ 
e non- ha che un mezzi»' piede di lunghez- 
za . Fu tagliata, trafverfalmente , e 1' uno 
dei piani della fezione fu pulito per far 
vedere la qualità dell' avorio di quella zan- 
na .. 

Num. Mcclxxxviii.. 

Uri dente molare di dugont . 

Quello dente è- fiato tagliato trafverfal- 
mence , come' la zanna riferita folto il Num. 
precedente e pulito' full' uno dei piani del- 
la fezione per far vedere la fua foftanza d* 
avorio . 

Num. Mcclxxxix. 

XJn feto di lamentino . 

Quello feto è predo a poco della (le Ha . 
grandezza che quello , la' cui detenizione fì 
trova- in quefio' volume . Elfi furon dati tut- 
teddue al Gabinetto dal Sig.. Cavaliere Tur- 
got , Governatore di< Cajenna, che gli aveva 
iiceituti dal detta Paefe . 

Num.. 

l 
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att Defctmonl del QitUnetìo. 

Num. Mccxc. 

I-polmoni e 7 cuore d' un lamentino . 

Quelle parti trovanlì nello fpimodi vino, 
e furon tolie dall' embrione di lamentino,- 
eh' è Baio deferii» in quello Tomo. 




' A G- 
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AG GIUNTA 

gif driitolo intitolato : 
MORSE o V ACCHE • MARINE. (*) 

NOi aggiugnereme» a quanto abbiamo già 
detto della Morfa alcune oiJervazioni 
che il Sig. branca ha fatto fa quefl' animale 
nel mo viaggio alla Groenlandia. 

„ Una di codefìe morfe, die' egli era di-' 
ciotto piedi lunga, e quafi altrettanto era 
nella circonferenza della maggiore fua gret- 
tezza; la fua pelle non era lifcia; ma bensì 
rigata pe f tutto c0r P°j c P'" ancora in- 
torno al collo; il graffo n'era bianco e fo. 
do come il lardo, alto circa tre pollici ; la 
figura della fua iella era ovale; la bocca era 
cos'i filetta, che a Mento fi poteva introdur- 
vi il dito: ii labbro inferiore triangolare ter- 
minato in punta, alquanto prominente tra le 
due lunghe zanne , che partono dalla mandi- 
bola fuperiore : fa i due labbri, e d'ambi i 
lati del nafo vedefi una pelle ■ fpugnofa , da 
cui fortono moflacchj di fetole grolle e ru- 
vide, lunghi fei in fette pollici , intrecciati 
co- 



(•) Tom. XXtVl. m- >M- Ediz. in }i. Voi. 
Tom. XI. pag. 117. Ediz. in 13. Voi. 
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come una corda da ere capi ; io che dà a 
quefi' animale una fona di madia deforme . 
Cibali principalmente di datteri di mare, e 
d'alga marina,- le zanne aveano TetrtMèste 
pollici di lunghezza , fette de' quali (lavano 
iepoltì nella groflezza della Tua pelle e negli 
alveoli, «he 'fi «iflendono fino al cranio, 
ciafchednna zanna pefava quattro libbre é 
mezzo , e '1 cranio intiero ventiquattro (a).'" 

Secondo il viaggiatore Kracheninnikovv 
(£) le morfe, ch'egli chiama cavalli-marini, 
non entrano come le foche nelt' acque dolci, 
-e non rimontano i fiumi . „ Vedonfi pochi di 
codeffì animali, die' egli , ne' contorni del 
Kamtfchatka , e i pochi che vi fi trovano ne' 
mari volti al Nord, dove fé ne pigliano mol- 
ti ; .preffo»lC»po Tefc*\ofjffc" fono più groflì, 
■e più TJumerofì che in verun' altra parte; il 
prezzo de' loro denti dipende dalla grandezza 
e dal pefo : i più Mimati e i più rari pefano 
venti libbre ; fé ne vedono ancor* pochi del 
pelo di dieci in dodici libbre ; il loro pelò 
ordinario eflendo di cinque in fsi. " 

Federigo Martens avea già oaervato alcu- 
ne delle abitudini naturali di codefti anima- 
li ; egli aparifee che fono molto forti e ani- 



(a) Hifioire generale des Voyages Tom. XIX. 

pag. 60. e feqq. 
(ì) Hifioire du Kamtfchatka; tyon ìjSj. T. 

1. pag. »8 3 . 
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raofi , edifendonfi gli oni dagli altri con bra- 
vura flraordtnaria . „ Allorché io ne feriva 
uno, die' egli, gli altri fi raccoglievano in- 
torno al barebetto, e lo arietavano a' colpi di 
zanne, altri fi alzavano fuori dell'acqua, e 
facevano ogni loro sforzo poflìbile per lan- 
ciarvi fi dentro,- noi ne uceiiìmo più centi- 
naia alNfol» di Muftì, e d'ordinano non fi 
penfa che a portarne via ia tefla per trarne 
le Zanne . £«) 

Codefli animali , ficcome e noto, vanno in 
numeroGfliiae torme , e crovavarffi altre vol- 
te in quantità quali /innumerabile in parecchi 
luoghi de' mari fettentrionali . Riferifce il Sig. 
Gmelin , che nel 170J. e 170S. gl'Ingleiì 
ne ammazzarono all' Ifola di Chery fette in 
ottocento in fei ore ; nel 1 708. in fette ore 
ne uccifero novecento, e nel 1710. in un 
giorno ottocento . „ Trovanfi, die' egli den- 
ti di quelli animali fui lidi batti del mare , 
ed e aliai verifimile che fieno di quelli che 
vanno morendo; v'ha gran numero di quelli 
denti alla parte de' Tfchucfchis, dove code- 
fli popoli gli raccolgono per farne degli fìro- 
menti. " 

Si vede dalle rerazioni di tutti li viaggia- 
tori , che hanno frequentato i mari de! Nord , 
che fi e fatta una gran diluzione di codefli 
grandi animali , e che la fpecie n'è attual- 
mente 



(a) Voyage an Groeland . 
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mente molto meno numefofa , di quello che 
folTe in altri tempi ; fonofi cffi ritirati verta 
il Nord., e ne' luoghi meno frequentati.dat 
pefcatori, che non ne trovano più ne' luoghi, 
dove abbondavano cotanto anticamente; noi 
vedremo che la fleffa cofa è quafi avvenuta 
delle foche, e di tutti gli an fibj marini incli- 
nati a vivere in unafpecie di toriata; V no- 
mo ha inquietato tutte code/le fooieeà, ed i 
piò di codefli animali vivono attualmente in 
uno iìato di difperflone , nè poflono radunarli 
che predo alle terre deferte ed inopie* , 
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AGGIUNTA 

al? articolo 

DELLE FOCHE. («) 

A Ltorche io fcriffi folle Foche, fono ornai 
£\ più di vent' anni , non lì avea allora 
contezza che di due o tre delle loro fpecie: 
ma i recenti viaggiatori ne hanno conoi'ciuto 
piti altre, e noi fìatno adslTo in iiìato di di- 
ftinguerle.e di applicarvi loro le denomi- 
nazioni ed i caratteri ptopij . Io ratificherò 
dunque in slami punti quanto diflì al propo- 
sto di roderti animali , aggiu^nendo lai i 
nuovi fatti che ho potuto adunare . 

Io (Ubilìrò primieramente una distinzione 
fondata Culla natura e (opra un carattere e- 
videntiflìmo , dividendo in due il genere in- 
tiero delle foche ; cioè , ie foche che hanno 
te orecchie eflernate , * le foche, le quali 
non hanno che piccoli fori uditorj lenza con- 
ca eflerna. Quefia differenza è non folo vi- 
fibile aifai , ma pare ancora che ne formi uri 
attributo effenziale , eflendo la mancanza 
delle orecchie citeriori uno de' lineamenti , 



{') Tom. XXVII. pag. 114. e fegg. Ediz. in 
1 1. Voi. Tom. XI. pag. iz 7. è fegg. 
Jtnw,Quad.T.XXlL 1 
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per cui code fi i artfibj Ti avvicinano ai cera? 
tei, fui corpo de' quali pare che la Natura 
abbia cancellalo ogni fpecie di tuberofità e 
di prominenze, che averterò potuto renderà 
la pelle meno lucia e meno idonea a sdruc- 
ciolare nell'acque , mentre chela conca e- 
fierna e rilevata dell'orecchio, fembra che 
faccia appartenere più da vicino ai quadru- 
pedi quelle tra ie foche, le quali fono prov- 
vedute di quella parte eftrinfeca, di cui non 
v'è animale terre (Ire che ila mancante - 

Noi corniciamo due fole fpecie ben di- 
fiinte di fòche orecchiute; la prima è quel- 
la del Hone marino, che fi di (lingue moltii- i 
fimo per la giuba gialla ch'ei porta attorno 
al collo, e la feconda quella che i viaggiatori 
hanno fegnata fetro il nome d' orfo nàtimi 
e ch'i compofta di due varietà differentiflìme 
tra loro nella grandezza; noi dunque aggiun- 
geremo a quefta fpecie la piccola foca dal peli 
nero , di cui ho dato ta delcrieione e li 
tura (a) , e fa quale elTendo fornita d 1 orec- 
chie eterne non fa che una varietà nella fpe- 
cie dell'orlo marino. Induzioni molto pJau- 
fbili aveanmi allora fatto riguardare quefto 
piccolo orfo marino come H pboea degli an- 
tichi ; ma llccoma Ariftotele parlando del 

• ; 

(a) Tom. XXyiL pag. 114. e fegg. Ediz. in 
■ %%. Vaì. tom. XI. pAg. 118. e fegg. Ediz. 
in 13. Voi. 
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fiora dice efpreffamente eh' étto i fenza orei- 
tbib éfiernt \ ti ha /ottanta i buchi uditorf ; 
io vedo doverti rintracciare quella foca de- 
gli antichi- in alcuna delle f pe cie di foche 
prive d'Orecchie delle quafì ci accingiamo a 
far il novero . 

LE FOCHE fenza orecchie 

o FOCHE propriamente dette . 

T hJ*M conofciamo nove o dieci fpecie , p 
XX varietà diflince nei genere delle ' foche 
fenza orecchie , e quivi le indicheremo -eli' 
ordine della Joro mede , e con I caratteri che 
i viaggiatori han Affata ■ per denominarle e 
per d.flinguere le une dall'altre. 




i$è Supplemento alla Storia - 

LA GRAN FOGA 

DALLA FACCIA RUGOSA. 
Prima fpecie . 

LA maggiore fpecie é quella dalla faccia 
rugofa di cui abbiamo già parlato fotto 
il nome di Hong- mari no («) dappoiché parec- 
chi viaggiatori e particolarmente il compila- 
tore dei viaggio d'Anfon l'aveano indicata 
^otto quella denominazione , quantunque ma- 
le a proposto, perocché il vero !eon marino 
porta una giuba , che quefio non ha , e fono 
oltracciò differenti tra loro nella mole e nel- 
la forma di più parti del corpo, di guifaehe 
la foca dalla faccia rugofa non ha di comu- 
ne col vero leone marino fuorché l'abitare 
le cofie ed Ifole deferte, ed il trovarli com' 
elfo ne' mari de' due emiiferj . Conviene dun- 
que ricordare qui quanto abbiam detto dì 
quefta gran foca dalla faccia rugofa fotto il 
nome male applicato di lion-marino . Dam- 
pietre e Biron hanno ritrovato come Anfora 
que- 



(a) Tom. XXVll.pag. 114. e feg. Ediz. in 
as. Voi. Tom. Xl.jag. 117. e feg. Edi*, 
in 13. Voi. 
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quella foca all' lfola di Juan Fernandez (a) e 
falla coda occidentale delle terre Magellani-, 
che-. Il Sig. di Bougainville, il P. Perdetti e 
Bernardo Peti ro fa 1' hanno riconofciuta fulla' 
coda orientale di quel continente , ed ali* 
to- 



ta) Il leone marino foca a faccia rugofa è< 
un grand' animale di dodici in quattordici 
piedi di' lunghezza ,. e alla parte più grof- 
fa del corpo è della groffezza d'un toro ; 
ha la figura d'un vitello marino, ma efeii 
volte più grolle. ; la Tua tefìa è fatta co- 
me quella del leone, la tua faccia è lar- 
ga, ed ha parecchi lunghi peli alle labbra . 
some un gatto.; li fuoi occhj fono groffi' 
come quelli d'un bue; li fuoi denti lun- 
ghi tre pollici", groffi circa come il polli- 
ce d' un uomo . . . . effo è fìrartamérrte 
graffo. Un leon-marino tagliato e bollico 
renderà un barile d' oglio dolci (fimo e Ot- 

" timo per friggere: la carne' fe nera';- grà- 
nofa e difgufìofa molto al palato. QtiefV 
animale fermafi alcuna volta a terrà le 
fetrimane intiere fe non n' e c*ccìattì-; 
quando vi vengono tre o quattro in com- 
pagnia , fi (drajano gli ani appretto agli 
altri , e grugnirono come i porci facendo 
un fracaffo orribile: mangiano il pefee, e 
credo che fia quello il loro cibo ufaro . 

,■■ Vóyége.de Dampierre: Roucn ijtj. Tema 
t.fteg, tti.,e 119. ' "''V-.; 1 '-''■'-** 
I S 
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Wble Mlluine o di Falkland ; li Sig. Forfler 
hanno altre»! veduto due femmine di quefìa 
fpecie in un' l(o!a , alla quale il Capitano 
Cook ha dato il nome dì nuova Georgia t» , 
ficcata al grado fAì di latitudine auflral© 
nel!' Ocaano atlantico ; codelle due femmine 
erano addormentate fulla fpiaggia , e furono 
uccife dormendo ; i! Sig- Stelle» avea già ve* 
duca e deferirla (5) quefla medefima grande 
foca di faccia rugofa neli'ifola di Bering , e 
preflb alle colte del Karntfchatka . Quella 
macchinoti fpecie rinvieni* dunque ugualrnen- 
M flt' due emijfcij , « probabilmente fot co 
lutee I» latitudini. 

Noi appelliamo oggidì quefl' animale foca 
bùccia rugofa , (e) perche ha fui ufo tua pel- 
le 



(a) Qaeft' Ifola era fiata feoperta nel faccio, 
precedente da Antonio della Roche , ed- 
era data rieonofeiuta nuovamente oeI r?j6* 

- da Ditelo» Gnyot , fui vafcello fpagnuoloi/ 
iione , egli ave vaia chiamata l' Ifola di 5. 
• Pietro. 

(b) Vedi il fuo Trattato degli animali ma- 
rini. 

(e) I marinari Inglefi l'han chiamato clap- 
maixbfe, al nome manifefìamente corrotto 
da quello elap mutze , che gli Alemanni e 
Danefi danno ad un animale al tutto diffe- 
rente , che ha un cappuccio , in cui può na- 
feondew la fui teda, e che li Groenlandefi 
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le rugofa e mobile, che può riempirti d'ariao 
gonfiarli , e gonfiali realmente quindoi' anima- 
l*e agitato da qualche paffione ; noi però dob- 
biamo offervare,che quefi* pelle- a foggia di 
creila È motlruofamente efagerata nella figu- 
ra data dal compilatore del viaggio d'Anton, 
« eh' e effettivamente più piccola in natura. 

Qjeflo grande e graffo animale e d' un ca- 
rattere indclentilììmo, e tra tutte le foche e 
anco quello che fembra meno -moflruofo ad 
onta della vafla fua corporatura - Penrofe di- 
ce che li fuoi marinari li divertivano a mon- 
tare fu codefìe foche come follerò cavalli , 
e che quando effe non camminavano veloce- 
mente fa ceano loro raddoppiare II pano pun- 
lecchiandole a colpi di uno diletto o coltel- 
lo, e facendo anco delle incifìoni nella loro 
pelle. Niente però dimeno il Sig. Glayton , 
che ha fatto menzione di quella foca nelle 
Tranfazioni filolofiche , dice che i match; co- 
me tutti quelli delle altre foche, fono d'in- 
dole molto Iti zzo fa nel tempo de' loro a- 
mori . 

La gran Foca è veflita d' un pelo afpro 
cortiffimo lucido, e di colore cenericcio me- 
tcolato alcuna volta d'una leggiera tinta d' 
oliva; il fuo corpo, la cui lunghezza e co- 
rnunemente di quindici in diciotto piedi ìn- 
glefi , 

' - chiamano nietferfoak - Vedi qui folto l'w. 

■ticolo Jella Foca Cappueina. 

I 4 
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glelì , e qualche volta di ventiquattro in ven- 
ticinque, è molto grotto pretto alle fpalle f 
e va fempre diminuendo fino alla coda.- una 
femmina uccifa dal Sig. Forfter non era che 
tredici piedi lunga , e apponendola adulta , 
Vi avrebbe una gran differenza nella mole 
tra i mafchj e ie femmine in codetta fpecie; 
il labbro Hip; rime avanza di molto l'inferio- 
re; la pelle di codello labbro è mobile, ru- . 
gola, e gonfia lunghe/Io tutta la faccia, che 
l'animale riempie d'aria a Tuo talento code- 
fu pelle che può per la forma paragonarli alla, 
catone uta del pollo d'India, ed appunto per 
queflc. carattere è flato delineato folto il no- 
me di Foia dalla- faccia rugofa: nella fua. 
tetta trovanti due fori udito») ma niun fegnale 
d'orecchio efìrinfeeo; li piedi d' avanti fono 
conformaci come quelli della foca comune , 
ma quelli di dietro fono più informi, e fatti, 
a maniera di nuocatoje ; coficchs queft' anima- 
le molto più forte e più grande della nofira 
foca è meno agile , ed anco più i clipei tettameli-, 
te conformato nelle parti polleriori ; e per 
quefia ragione probabilmente effo è indolenti 
e poco formidabile. 

I! SÌ5. Clayton ha fatto- menzione di una 
foca, efie ritrovali nell'emisfero aulrale ; ei . 
dice , che fi nomina furrfeal o foca dallapel* 
Uccia, perocché il fuo pelo è più finito che 
quello delle altre foche , avvegnaché la fua. 
pelle fia più fottile . Noi non fiano per an- 
che in ifiato di giudicarne a cosi fcarfe ìae 
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degl'i Animali quadrupedi. sor 
Suzioni le quella foca molto pelofa iìa d' 
una fpecie vicina a quella della foca di fac- 
cia rugofa , a lato iella quale l'ha collocata 
il Sìg. Glayton, od a quslla dell' orfo marino, 
il cui pelo e realmente affai più folco che 
quello delle altee foche. 

LA FOCA dal ventre bianco. 

Seconda fpecie . 

NOI diamo quì la figura (Tav. XVI. fig, 
i.) di quella gran Foca dal ventre 
bianco, che noi abbiamo veduta viva nel 
mele di Decembre 1778., e eh' è d'una fpe- 
cie differentitfima da quella dell» foca a fac- 
cia rugofa ; noi riferiremo eziandio le offe.- 
vazioni da noi fatte fu codefìa foca , alle 
quali aggiugnereroo alcuni fatti fotnmi ni lì ra- 
tici da' funi cuftodi . 

La guardatura di quell'animale è dolce , 
e la Tua indole non è feroce; li fuoi occhi 
fono attenti , e fembra che indichino- cogni- 
zione ; per Io meno efprimono fentimenti d' 
affetto, d' attaccamento al fuo padrone, al 
quale ubbidifee colla maggiore docilità ; noi 
l 1 abbiati* veduto piegarli alla fuavoce, di- 
menarli, rivolgerli e fisndere a lui una delie 
fue zampe anteriori , drizzarli elevando il 
fbo buflo, cioè, tutto U d' avanti del fuo 
corpo fuori della cafTa ripiena d'acqua, in 
cui tenevalo chiufoi rifpondeva alla fua vo- 
I $ ce= 
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ce od a* fuoi cenni con un fuono roco , fi 
qua! pareva che procedette dal fondo della 
gola, e che potrebbe»" raflbmigtiare al fioco 
mugito d'un torello; egli pare che l'animale 
produca codefio fuono ne! refpirarel' aria non 
meno che nel riceverla ; foltanto elfo è alquan- 
to più chiaro nell'afplraz ; one , e più rauco 
nella rerpirazione . Prima che il fuo padrone 
Io renderle docile, mordeva con affai forza, 
quando voleva cs(l tingerlo ad alcuni movi- 
menti: ma dappoiché egli 1' tbbe domato , 
divenne cos'i maniuetó the poteva toccarlo i 
mettergli la mano In bocca , ed anco cori- 
carli fenza timore preffo di lui , ed appog- 
giare il braccio ed anche la tetta rulla tua : 
allorché il padrone lochiamava , effo rrfpon- 
devagli quantunque lontano ei forte , pareva: 
che li) ricercaffe cogli occhj, quando noi ve- 
dea , e al primo ravvifarlo dopo alcuni mo- 
menti di alfenza , non mancava di lignificar- 
gli la fua gioja con un rozzo mormorio at- 
lor quando queft' animare', ch'era mafthio 7 
fentlva gi' irritamenti dell' amore , lo che ac- 
cadagli a un dipreflo di mete in mete , la 
fua manfuetudine ordinaria cangiavafi irorro- 
vifamente in una fpecie di furore, che teo- 
devaio pericolofo; il fuo ardore lì dichiarava 
allora con muggiti accompagnati da una forte 
erezione; agitavafi , e contorce.' ali nella fua 
calla, faceva movimenti ìmprovvill e inquie- 
ti , e muggiva coti per più ore di féguito ; 
con ti fatte grida efprimeva il Tentimento di 
do- 
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degli. minimali quadrupedi- »°j 
dolore» quando veniva maltrattato; rai ave- 
va altri acconci più dolci ed affai efpreffn/i 
e quafi articolati per lignificare U fuo con- 
tento e'1 fuo piacere. 

In codefti acceflì di amorofe fmanie ca- 
fonate da un bifogno che l'animale nonpo- 
tea appagare appieno, e che durava otto o 
dieci giorni, fi è veduto a ufcire dalla fua 
caffa dopo averla rotta,. ed in que' momenti 
eira molto pericoiofo, ed anco feroce; pe- 
rocché allora non conofceva più perfona al- 
cuna; non più ubbidiva alla voce del Tuo 
padrone, e folo dopo d'averlo lafcìato cal- 
mare per alquante ore fi poteva aceoftarglifi; 
un giorno Io afferri perla manica, e fi durò 
gran fatica a fargliela abbandonar, aprendo- 
gli la bocca con uno fìroroento ; un'altra 
volta fi gettò fopradi un cane molto graffo, 
e gli fliacciò co' denti la tefta, e di tàlguifa 
efercitava il fuo furore fu quanti oggetti gli 
venivano d' avanti ; codefti acceflì d'amore 

10 infj sminavano affai; il filo corpo fi eciprì 
di (cabbia, dimagrò in feguito, e finalmente 
morì al mete d' Agofio del i?^- 

Ci fe fembrato che quell'animale aVeffé la 
refpirazione molto lunga; perciocché teneva 

11 fiato affai tempo, e non l'afpirava che ad 
intervalli, tra i quali le fue narici erano e- 
fattamente chiufe: e in quefto fiato effe ap- 
parivano come due graffi lineamenti fegnati 
longitudinalmente full' etìremita della faccia.- 
■flo non le apre che per rendere l'aria eòa 

I ( una 
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una fpesie di retó««fQ|W, in feguito par-ri- 
pigliate dell'aria', dopo di che le chiude co- 
me prima-, e fovente paffaHO più di due mi- 
nuti ira le due abitazioni ; l'aero in cede-' 
Ho movimento d 1 afpirajione formava un ru- 
more fomigliante a un fortilììmo tirare dfi 
fiato; gli follava quali di continuo dalle na- 
rici una fp:-eie di mucobiajtfhiiiirno d'ingra- 
to odore . , 

Codefla gran foca , fiecome tutti gli altri; 
animali congeneri addormenta vali più volte, 
al giorno; udivafi ruffare. molto da lungi, e-i 
quando era addorraaenjata., ci volava delbuo-: 
no a rif vegliarla -, faafiava anche fola die fof- 
fe fopita perchè il padrone, dwiaffe. fatica a. 
farfi udire; e folo riufclva *ol .pre&ntaile al- 
mfo alcuni pt, r ci ; con ciò fcuotevafi dal. fo- 
pimento; allora ripigliava moto ed ascò dei- 
la vivacità.; aUava la, tefla , a la parte an- 
teriore del corpo levandoli filile daefue pal- 
me d'avanti fino all' altezza della mano pre- 
statrice del psfcej perocché, n.an gli, fi. da.r< 
vano. altri alimenti, e quelli erano particola!-- 
mente carpi, e anguille, cui preferiva,- fia-F 
vea [a cura di condizionarle benché crude , 
a-vvolgendole nel fale; vi bifegnavano forfè- 
trenta libbre di codelìi pelei vivi e. fpolve- 
lizzati di fale per ogni ventiquattrore ; eifa- 
ingojava avidamente le anguille affatto in- 
fere , ed anco i primi carpj, che gli furono- 
prefentati; ma dopo d'avere ingojiui perdu* 
o tre meli «ideili carpj intieri, cercava d» 
ben? 
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—.rare gli- altri pria di mangiarli, e per- 
ciò addentaval; prima per la celia, erri Diac- 
ciava co' denti , indi iafciavali cadere, apri- 
rà loro il ventre per eiìrarne il fiele coli* 
(tre appendici , e finiva col ripigliarli per I* 
teila affine di trangugiarli . 

Li tuoi elcrementi efalavano un cattivili 
fimo odore ; erano di colore gialliccio , ed al- 
cuna volta liquidi.; quando erano figurati 
aveano la forma d'una pallottola. I collodi' 
di suefl animale ci augurarono, ch'eoo Po- 
leva vivere piìi giorni ed anco oltre un me- 
le renna ilare nell'acqua, purchfc nondimeno 
li avelli cura di ben lavarlo tutte le f»re 
con acqua netta; e gli 11 defli a bere dèi!' 
acqua chiaia e- falata ; perocché alien chi 
elfo bevea t acqua dolce, e fopra tutto del- 
la torbida, ne rifioriva mai fernpre qualche 
incomodo. 

U corpo di codella gran foca , ficcarne di' 
tutti gli auimali congeneri , eradi forma quali 
cilindrica; nondimeno veniva, diminuendo di 

E '?, '"" rr l V" ™»vl'l 
coli apppelli,fi alla, coda ; il fuo pefo tota- 
le poteva dTere di fei. i„ le,,ec,,„o libbre - 
la Inngheaa .„ di fette piedi e 
ja a punta della- faccia fino all' efiremi.à 
delle natatoie polleriori ; avea elTa quali ciu- 
Seff, c c "»" f «<ìn z a alla pane più cOro- 
plena del fuo corpo , e un piede e nove poi. 

M an o d, B ,,o attorno all'origine della. 
«*■»■! la fua pelle m «flic. di un pelocor- 
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to efirepumente: rato , lucente e di color 
bruno, mefcolato di grigio principalmente fui 
colio e fulla tefia , dove ferobra quali tigra- 
to.- il pelo e più folto fui doffo e fui lati del 
corpo che fotto al ventre, in cui offervafiu* 
na gran macchia bianca che finifce in punta 
prolungando fi fui fianchi, e per quello carat- 
tere ci fiams creduti in dovere d' indicarla 
chiamandola la gran foca dal ventre bianca. 

Le narici non fono ne inclinate ne pofie o- 
wazontalmente come ne' quadrupedi terrefiri , 
ma difiefe verticalmente full' eflremita della 
faccia; fono Jiwghe tre #j quattro pollici , e 
diflendonfi dall'alto del grifo, fino a un tra- 
vetto di dito al di fopra deL labbro fuperio* 
re ; codette narici fono difcofie l' una dall' al- 
tra cinque pollici circa, e quindofono aper- 
te hanno ciafcheduna quali due pollici di lar- 
ghezza; fomigliano allora a due piccole ovali 
cbiufe alle eflremita. .. . . - ■ 
i Gli «echi fono grandi, bene aperti, di co- 
lor brano, e uwfcii fiiw'fru mi Ini bue; To- 
rio collocati a cinque pollici dall' eflremita 
del nafo, e la diftanza tra i loro angoli in- 
terni e di forfè quattro pollici; allorché V a- 
nimale da lungo tempo e fuori dell' acqua , 
ìl fuo fangue fi rifcaSda, £ arroffa il bianco 
degli occhj fopra tutto ver fo gU angoli. 
- La bocca e .affai grande e circondata di 
. groffe fetole o moitaccaj qua» fomiglianti al- 
Je fpine de' pefei ; le mandibole etano arma- 
te di ~trentadue denti affai gialli , • che pa- 
re- 
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degli Animali quadrupedi . 107 
revano logori; noi abbiarn contato venti me- 
lari , otto incifori è quattro canini. ■ 

Le orecchie non fono che due piccoli fóri 
quali nafeofli netta pelle; codefli fori fonolì- 
tnati in difianza di circa tre pollici dagli éc- 
tbj, e di otto in nove pollici dall'eflremita 
del nafo, e benché effi non abbiano che un» 
linea poco più di apertura, fembra- nondime- 
no che l' animale abbia un adito acutiffimo., 
dacché non manca giammai d'ubbidire © di 
rifondere anco dà lontano alla voce del fuo 
padrone. •■ ■ 

Le mani d'avanti , milurate dal tuogo 0 
natatoie d'ond'efeono dal corpo fino ali* lo- 
ro efìremita , hanno circa quindici pollici dì 
lunghezza e altrettanti di larghezza quando 
fono intieramente diflefe; efte hanno ciafeu- 
ria cinque tigne nere alquanto curve , e fono 
in guifa conformate che ii dito triedio è il 
più corto, e i due laterali più funghi ■ 
- Le natatoje di dietro hanno la forma di 
quelle d'avanti alla loro eiìremitìi , cioè a 
dire , che il dito mediò e altreaV più corto 
de' laterali; effe accompagnano fa edda , ed 
hanno dodici in tredici pollici di lunghezza, 
e più di diciafette di larghezza ' , quand» In 
membrana é intieramente diflefa; fono grof- 
fe e carnofe ai lati , fottili nel mezzo , e 
fraitegliàte agli orli; non apparivano ugna 
fu codefle natatoje pofleriori; ma effe certa- 
mente mancavano per qualche accidente ; 
^perciocché l' animale contorce vafi molto , 
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e sfregavate con forza al fondo della fua caf- 
fi ; la membrana fletta delle natatoie era lo- 
gorata per i.fregamenti , e in più luoghi Arac- " 
ciàta. ' , \> 

La coda, fituata tra codefle due natatojc 
e. lunga quattro pollici , e larga tre ; di figu- , 
13 quali triangolare, larga alla fua origine 
e finifce in punta rotonda; noni: molto gtoOl 
la, e fembra piuttoiìo fchiacdata in tutta la- 
l'ua eflenfione. ■ 

Quella gran' foca fu pigliata a *8. Ottobre-, 
del 1777. nel golfo Adriatico preflo alla co- 
lla di Dalmazia fu dWIfoU del Qaarmro , 
a dugento miglia da Venezia-; erale Hata da' 
ta più volte la caccia invano, ed era elfa 
già fuggita cinque o fei volte rompendo le 
reti de' pefeatori s' avea di lei contezza da 
più di cinquant' anni per la relaaione deg'l 
antichi pefeatori di quella coffa, i quali | a- , 
veano lovente infeguita , e credevano che pen , 
la fua grande era eira forte pervenuta a tanta 
mole;- e quellcu*!— f« che contermi Affit- 
ta Opinione- fi è che i tuoi denti erano gialli, 
e logori , il fuo pelo era di colore più cari- 
co, che non da quello della maggior parte 
delle foche a noi cognite, ed i Cuoi muftac- 
chj erano lunghi, bianchi, ed al toccare a* 
fri C>- - 



Nien- 



(*) Sembra imponibile che il dotte Autore 
abbia p refi ato. fede a codefta nocella : lefo- 
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Niente però di meno alcune altre, foche 
iella medefima grandezza fono fUie predace 
in quello delfo golfo adriatico , iodi condor-' 
re comequefta in Francia ed in Germania, 
fin dall'anno 17Ó0. I conduttori di coietti 
animali avendo intereffe a confervarle vive 
hanno trovato il modo di guarirle da alcune, 
malattie , che loro fopravengono a cagione 
del loro Raro di martoro e di prigionia,, alle, 
quali probabilmente non foggiacciono nel lo- 
ro flato di liberti ; per efempio, quando cef- 
fano di mangiare e ricufano.il pefce , le ca^j 
vano fuori dall'acqua, fanno ad effe piglia-, 
re del latte miflo con teriaca ; le eengono ai 
caldo avvolgendole in una coltrice , e profie- 
guono a cos'i trattarle , finche abbia l'anima- 
le ripigliato ]' appetito;, e riceva con piacere 
l' ufato nodrimento : avviene fredo ehe.co- 
defli animali ricudno ogni alimento per .li 
cinque o f^i primi giorni dopo d' effere flati , 
predati , ed i petetori aflìcurano che fi; vè-j. 
drebbono perire di sfinimento , fe non veni f- ■ 
fero forzati a ingoiare una dofe di teriaca., 
con del latte . . ■ ... , ; ' 

, , Noi -■ ; 

clie fono tute' altro che rare nelf Adrian'» 
co , fi non, v"a libi a ne cotta della Dal- j 
mazia dove non fi patii di effefotto iìno- : 
me .di Vecchio marino, e dove non fieoo. 
acculate di mangiar l'uva allorché fi tr©r-, 
ya.,a maturità. Nota dttt EdiziVewL . , 
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Noi aggiugneremo quivi alcune oflervazio* 
ni che Tono fiate fatte dal Sig, Sabarot della 
Verniere, Dottore in Medicina delia facoltà 
di Montpellier Copra d' lina gran foca femmi- 
na , la quale al parer neltro è della medesi- 
ma fpeeie del mafchio, di coi abbiamo fatto 
la defcrizionev 

U Queff anfibio , die egli , comparve a Ni- 
■Dei l'autunno dell'anno 1777.; era étto in- 
uii gran recipiente pieno d' acqua, ed avea 
oltre fei piedi di lunghezza; la fua pelle li- 
feia e alquanto tigrata dava piacere all' oc- 
chio e at tatto ; la fua cella più frolla di 
quella d'un vitello aveane anche a un di- 
pretto la figura ; ed i fuoi occh j grandi pro- 
minenti e pieni dì anima intere flava no gli 
gettatori; il Tuo collo pieghe voi i (Timo incur- 
vavafi molto facilmente; e le lue mandibole 
armate di denti acuti e taglienti gli davano 
un affetto formidabile : gli fi vedevano due 
buchi uditori fenza orecchie efierns ; avea le 
labbra d' un roffo corallino e moftacchj aliai 
grandi ; due natatoje a foggia di mano, fi 
fpiccavano dai tati del torace, e'I corpo dell' 
animale terminava in una coda accompagna- 
ta da due natatoje laterali , che gli facevano 
le veci di piedi ; quella foca docile alla voce 
del fuo padrone lì metteva nella politura 
che venivate da lui ordinata, alzavafi fuori 
dell' aequa ad accarezzarlo e leccarlo ; eflin- 
gueva una candela col forno delle (ne nari- 
ci , forate da una piccola fenditura nel mez- 
zo; 
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K9i la fua voce era un ruggito cup», miflo 
talvolta di gemito ; il fuo cuflode 9draj*vafi 
predo dt lei , quand' era alt' afe i ulto ; l'acqua 
del fuo tino era (alata, e quando vi lì attuf- 
fava, alzava a quando a quando la t ella per 
refpirare; vivea d' anguille ch'erta divorava: 
nell'acqua; mori a Nimes d'un malore fnni- 
le al ciamorro de' cavalli ; e ci parve: inte- 
ilormeme confermata come il yitel!o-m*ri- 
no, del quale parlafle* mio Signore. {*> Ec-' 
co ciò che nell'anatomia di qutfl' animale ho 
apprefo; il foro ovale, che voi dite effeee 
fempr: aperto in codefli animali anfibi , era 
ei'act mente chiufo da una membrana pellu- 
cida, difpofta a roggia di tafea femilunare , 
non mi riufeì di trovare il condotto arteria- 
le; il fuo fìomaco era fortifUmo, e la toni- 
ca carnofa pareva come marmorata; il fega- 
to era comporlo di cinque lobi, come pare 
i reni, che aveano undici pollici d'altezza ; la 
loro foflanza corticale era un ammaffo di 
corpi pentagoni vafcololi legati tra loro da 
una tenitura cellulare affai rada; le quattro 
tuniche intefìinali fi feparavano per la ma- 
cerazione, e noi vedemmo benifTìmo le mem- 
brane cellulari , camola , tendinofa e vellu- 
tata, come anco la difpolizione fpìrale fparfà 
di fori, che fervono di paiTaggio ai vafi fan- 
Eui- 



(*) Tom. XXT1L ptg. li*. Ediz. in j». voU 
Tom. XI. p«g. M»- Edia. in 31. Vsi. 
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giugni, che penetrano codette tuniche , fenza » 
poter eifere offefe dal chiudiaiento periftalti- 
co; il cattivo odore che cominciò ad efala-i 
re a cagione del tempo ietroccale ci tolfedi' 
profeguire più avanti la notomia di queir a- : 
nimale, ed ho l'onore di offerirvi, mio Si- 
gnore lo ilomaco intiero di codetta foca , 
che ho rifervato. («) .. 

Avendo rifpoflo al Sig. de la Verniere eh' 
ci mi farebbe piacere a inviarmi codefto lio-i 
maco o la de (crii io ne minuta , e che mi pare* 
va probabile che il foro ovale del cuore eh' 
è ordinariamente aperto in codetìi animali 
abitatori del mare , non si fosse chinfo che 
pel cangiamento delle abitudini , e pel fu» 
foggiorno nell'aria; il Sig. de la Verniere mi 
rifpofe li so. -Gennaio 1780. che Io flomacol 
di cqdefla foca non era flato iniettato , e eh.', 
era una femplice intonazione: quello vifeere-, 
die' egli, contiene a mio giudizio alcuni gra- 
ni, che fanno rumore alla menoma agitazio*' 
ne.... e a riguardo. della membrana chiudi- 
irice del^foro ovale , era ella femilunare e 
difpofla a guifa di tafea; il fegmento , che 
terminava il labbro concavo della mezza lu- 
na, mi parve più duro ; le lamine formatrici - 
di codetta tafea comecchb pellucide , erano 
oc 

~é — , . — *. 

(a) Lettre de M. Sabarot de U Veritiere , 
Nimes 3. Gennaio 1380. 
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organizzate o reflute di fibre regolari: io 
nondimeno non vi fcopriìvafì fanguigni ,'efle 
(correvano l'una ibpra l'altra perla compre?- 
fione digitale , e fcmbravano d'Una tenitura 
tendinofa : io non fa le la mutazione delle 
abitudini, che avea contratto quell'animale, 
abbia potuto formare una membrana di que- 
lla bruttura, ma mi balla, Signore, che voi 
ne affermiate la poffibilità per aderire al vo- 
lito fentimento. Del rimanente , il Sig. Mon- 
tagnon , il quale meco ha notomizzato que- 
fio animale afficura d'avere ofTervato ch'eli 
fo avea parecchie gonfiezze nelle vie alimen- 
tari , le quali gli parve che foflèro quattro 
flomachi ; io non ho veduto quell'animali) 
arurninare, ne houdito dire che ruminate. ** 
11 Sig. -de la Vefnìere portò a Parigi a*! 
mefe di Novembre p. p. 1780. codefio floma- 
eo , ed ho riconofeiuto eh' elfo non formava 
che un folovifcere con delle talché o appen- 
dici , e non quattro flomachi fOmigliami a 
quelli degli animali ruminanti' «■' >; 
; lo- ho detto, {*) che la gran foca de'fcrìt- 
ta dal Sig. Parfon , di cui ha égli data la fiV 
gura nelle Tranfazioni Filolofiche n. 469.; 
potrebbe fors' e0ere la fteffa che il lione ma- 
- V'. .'*»■■-- -■ tino - 



(') Tomo «SUI pag. 117. Ediz. in 31. Voi. 
Tomo XT. pag. ijo. Ediz. in Voi. i }. Aì 
fine della nota in tutte due le Edizioni . 
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rino d' Anfon . Adelfo che queil' ultimo ani- 
male c meglio conofciuto , « bea delineato 
cui nome di fica calla faccia rugosa noi ri co- 
no io amo che la gran foca del Stg. Patron fi 
riferi fce aliai meglio a|!a foca del ventre bian- 
co da noi tefìè defederà , benché quella iìa 
più piccola : noi però non il amo convinti che 
quello valente Medico abbia oflervato la liruc* 
tura interiore di quell'animale e particolar- 
mente quella del fuo fiomaco. Il Sig. Parfon 
mi fcrive parecchi anni fono, che la foca da 
lui delcritta nelle Tran fazioni filolòfiche , e 
real infimamente per la fua (trattura interio- 
re, tanto differente dalle altre foche, quan» 
io una vacca è differente da un cavai toc ed 
aggiugneva che non folamenre ha noremizia- 
ca codefìapran fòca, -ma due piccole foche al- 
tresì di differenti fpecie, e che ave* trovato 
che quelle due piccole foche fi diverfificava- 
no anche tra loro nella conformazione del- 
le pani interiori , l'una di codette piccole 
foche, avendo due flomachi , l'altra non ne 
avendo che- u') lolo - ei mi notava ancora 
io quella lettera che le fpecie di quello ge- 
nere. fono molto numerolc ; che la gran foca 
da lui nntomizzata avea una larga talea 
(marjufium) ripiena di pefei, ed un'altra 
talea comunicante con ella ch'era piena di 
pietruzze angolari, ed oltracciódue altre più 
piccole tafche , che racchiudevano una materia 
bianca e fluida, che patTava nel duodeno e 
che fuor d' ogni dubbio quella gran foca era 
per 
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degli Animali quadrupedi . « 1 f- 
pet ogni riguardo un animale ruminante (a). 1 
Avvegnaché it Sig. Patfon fotte un Medico 
celebre , ed abbia dato alla luce delle buone 
Opere di Fifica , noi abbiamo però fempre 
dubitato dei fatti or ora Ietti , non Capendoli 
arrendere a , credere alla [uà fola ttfiìmonian- 
za che verun animale del genere delle fo- 
che fia ruminante , ne che i loro ftomachi 
fieno organizsaci come quelli della vacca; 
pare folranto che in alcuni di codefli ani- 
mali, com'è V anatomizzato dal Sig. de la 
Verniero lo fiomaco jìa divifo come in più 
tafche pel mezzo di .differenti legature; ciò 
tuttavia non baila ad snudiate le foche tra 
%lì animaci ruminanti; d'altronde ette- non 
vivono che di pefci , ed è a tutti mani fedo 
che neflun animale predi voto è ruminante ; 
perciò fi può dunqu,e-pfefumere fondatamen- 
le che gli animali del genere delle foche non 
abbino punto più la facoltà di ruminare di 
quello che l'abbiano lelnntreed altri animali 
anfibj che vivono in terra e nell'acqua. 

Pel redo, noi abbiamo fatto copiare la fi- 
gura ( Tau XVI. fis- *• ) d' codetta foca del Sig. 
PaHon benché efla fia molto malamente e- 
fpreffà nella tavola delle Trapazioni filofi> 
fiche , amache fi poffa confrontarla con quel- 



.(a) Lettre de M. Parfona M. de Buffon Lon- 
dre! io. mai i?6s. 



uff Supplemento alla Sfori* 
la della noflra foca dal ventre bianco (TaV. 
XV.) 

A me pare altresì che la gran foca , di 
cui parla il Sig. Crantz (h) (otto il nome 
d' ut ni k, , ( a ) o urkjuk. potrebbe ben eflerc 
della fletta fpecie che quella del Sig. Parfon, 
comecché fia erta ancora più grande; dacché 
il Sig. Crantz dice che ritrovanfi di coitile 
foche utluk perfino a dodici piedi lunghe , e 
pelanti ottocento libre. 

La gran foca di cui parla il P. Charfevo- 
ii£ (e) , e che ei dice ritrovarli filile coite 
dell' Acadia , potrebbe per avventura effer* 
ancora della medelìma fpecie di quella.; egli 
nondimeno olferva che codette foche 'dell', 
Acadia hanno il nafo più acuto dell'altra ed 
aggiugne dietro a Dionifìo ch'elleno fono si 
voluminofe „ che ì loro lattonzoli hanno mag- 
gior volume di corpo che non abbiano i noflri 
maggiori porci ; che poco dopo al loro nafeere , 
il padre e la madre li conducono all'acqua , 
e di quando io qavuio li riMMMNN a.ter^ 

. ■ ; **• . 



(a ) Mornoire generale des Voyages tome XIX. 

( b ) Utkfulc fpecies phocarum majoris molìs , 
quarum pellibus Groenlandi utuniur adcon- 
texendos funes captur<e b&lcenarum & pboca- 
rum infervientes . Egede. Dift. Groeni. Cop~ 
penbague . r7JO. .. : .. j ■» rjj 

(c) Delcription de la nouvelle Franca, tom. 
III. pag. 143. c fegg.- ■ » - - ; • - £ : 
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degli Jlnìtnàii quadrupedi . »i j ' 
«per allattarli ; chela pefcagioneUi elfi fall? 
almefe Ai Febbrajo per avere riattanti, i quali 
iti. quel tempo non vanno iiF acqua ; che al 
primo fracaflò i padri e le madri fi mettono 
in fuga cacciando delle grida per avvertire 
i figliuoli di (esultarli ; ma che fe ne uccide 
«ni grande quantica aranti che codefli porti- 
no getearfi al mare (■«). 

Io convengo che iìffatte indicazioni non 
fono abbafianza precife per poter definire i* 
identità , o la diverficà di codette fpecie di 
foche, delle quali abbiamo favellato: noi 
non le recfefamo quivi fenon perche fervano 
d'india» ai viaggiatori che fi troveranno in 
tircoflanz* di riconofcerle , e che potranno 
meglio Moitattei* 

...li nLA FOCA Cappuccina; :\ '■' 

* ■" Terza fpècit. 

T A terza fpecie di gran Foca e qnella cte 
J-J i Groenlandelì appellano neitfer/et^ (£) f 
«puA* animale ha per attributo tuffisti vo un 



(■») Oefcription de la nouvelle France , tom. 
■ Uh pag. 14;. e fegg. 

(b) Pboca majoris generis , cujus caput cute 
- erafiim motiii tegitur , qm faciem cantra 
1&Mi tuctur. E?ede ubi fupra: 
Jlnim.Quad.-I.XXU. K 
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n8 Supplemento- alla Storia, \ 
cappucdo dì B*=Ue, in culeflò può nafcondere- 
la teiìaiìno agliccchj. I-Datiefie gli Aleman- 
ni l'hanoo chiamata kjag mùtzt eh' e quanto 
dite berretta . ,-. - 

Codetta foca, dite ìli Sig. Crauta (*) sde- 
gna d'olfervazione per la. lana nera, ond' è 
veflita la pelle lotto un pelo bianco, per cui 
apparisce dì un molto bel colore grigio ; ma 
il carattere, che la.diflingue daJIe aiwe foche, 
e il cappucio di. pelle grofla e vellutata, che 
ha fulla fronte , e che chiaroafi ?iafcendi- grugno , ■ 
perocché- ha 1'. animale il modo d'abballare 
quella nelle lugli occhi re.- difender fi dai nem- 
bi di fabbia e di neve che vengono loìievati 
dall'impeto de' retiti. 

Codette foche fanno regolarmente due viag- 
gi r anno ; fono effe in grandini mo numero 
nello (fretto di Davis , e vi foggi ornano dal 
mefe di Settembre fino al mefe di Marzo; 
allora n' cleono per andare a partorire inter- 
ra e rivengono colla prole nel mefe dì Giu- 
gno molto dum aa w e r&ptfw»; a*pflriono 
una feconda volta in Luglio per trasferirli 
più verfo ilNprd,, dove probabilmente trov*-. 
no più. abbondevole alimento , ritornandone 
infatti molto graffe in Settembre ; la loro 
mar re zza ne' mefi di Maggio e Giugno pare 
che 



(a.) .Hifloire generale des Voyages. ,. Tm. 
XIX f*g. Si. ■ .. ,. 



Digitrzed by Google 



dsgfi Animali quadrupli », 9 
«ha indichi di' e allora la flacone dei ioro. 
amori, e che in tal tempo fi dimenticano di 
fflao&iare , e digiunanocome i leoni e gli orfi 
marini . 

LA FOCA a mezra luna. 

Quarti fpecìt . 

LA quarta fpecie di gran Foca fenza orec- 
chie efleriori e chiamata vttarjoak ( a ) 
da'Groenlandefi; fi diverfific* dalla preceden- 
te in alcuni ffaratreri „ e eartgia di nome in 
ausila lingua, a mifuta che il fao pelo piglia 
differenti tinte; i! feto, ch'il tutto bianco e 
coterio d'u» pota lanofo r fi chiama iklm; 
al primo aano d' il pelo è alquanto mei» 
twane* ,. e V animai* appellali attarak ; divie- 
ne grigio al fecondo anno , nel quale porta 
il «orna i'atteitfiak.; efio varia ancora dipiù 
nel terzo anno , e chiaaiafi aghkjto^ ; elio e. 
macchiato nel quarto , e perciò gli fi da il 
noma di MÌUkftk, ; * falò al quinto anno il 
pelo e d' no bel grigia bianco, ed ha fui dor- 
fo due inez« lune nere, le punte delle quali 
fona op,peIk; «odefia fecaè. allora in tutta la 
'■ . ■ fua 



foY Sfato «>* Aiffnj-. Eg*d«, Dia.Gro«nI. 
Cnppmbague . 17J0. 

K a 
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no Supplemento alla Storia 
'ina forza, e prende ilncme di atlarfoak(<t). 
v Ip mi fonociedutoin dovere di riferire tutti 

quefli differènti nomi, affinchè i viaggiatori, 
che frequenteranno le trofìe del Groenland , 
portano riconofeere codefii animali. 

La pelle della foca dallamezza- luna e riv e- 
fiita d'un pelo ruvido e forte ; il fao corpo 



(a)OItre a quelli nomi, che indicano lefpeere 
o varietà di foche, la lingua Groenlandefe 
ne ha altri , i quali riguardano parecchie 
particolarità della floria di quelli anima- 
li ; amiam è l'armento delle foche; lafo- 
ca nuotante a fior d'acqua , ed a rover- 

■ feio fi dice mlloàrptk; ondeggiante fu'l'acqua 
fopita dal calore chiamali terlikpok. i fdraja- 
ta fu i ghiacci , o aforzantefi a ufeire per 

■ le loto fenditure, finomina ouiok; ilbuco 
che U foeiiTrnchiufa forre ìt ghiaccio vi 
apre colle fue ugne per refpirare, e agio ; 
il giavellotto corco, che fi adopera a colpi- 
rla e iperatc. ; e l'uomo che fi flrifeia fui 
ventre per raggiungerla aurnarpok. ; cuttul- 
ìianck. è il cacciatore neliafua barchetta, 
che le infegue a gran corfo; la loro pelle 
fpelata appellafi eriiiK i l'oglio elìratto 
da! toro graffo , iguna^. Notizie raccolte 
dalla lettura del Dizionario Groeland'èfi 
del Sig. Mate Bexon. '■ -"■ ' ■ 
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digli Animati quadrupedi, tyt 
i coperto d' un grotto. lardo da cui cavali .un 
• oglio che a! :gu{lo, all'odore , ed al Colone 
foooiglia molto al vecchio oglìo d'ulivo, (a) 
\ Dei reflo a me pare che a quello animale 
appunto fi poffa riferire la terza fpecie dìfoca 
indicata dal Sig. Krachertinnikow (è) laqua- 
Je porta-, die' egli , gran cerchj di colore di 
ciriegia Copta una pelle tirante al giallo, e 
rinvienfi nel mare orientale. II Sig. Palks 
tO aferive altresì a qtieffa fpecie una foca, 
che pi gitali qualche volta alle foci del Lena, 
dell' Obi e del Gianifei, ed i Rullila chiami' 
no lepre dì mare (morsioizattz) a cagione 
della fua bianchezza, eflendole lepri in quel 
paefe affatto bianche durante l'inverno. Se: 
quell'ultimo animale è infatti Io fletto che 1' 
aitarfeak delSig, Crantz, e che quello del Sig. 
Kracheninniko'*' i ben fi vede ch'elfo ritro- 
vali non folo nello lìretto di Davis , e ne' 
contorni delta Groenlandia, ma ancofulle co- 
fle della Siberia, e fino al Kamtfchajka .Del 
rimanente come il palo di codefia foca dalla 
mezza luna cangia differenti tinte di colore 
colf età , potrebbe fbrs' enere che le foche 
grigie , macchiate , tigrate , ed a cerchj V di 
cui parlano 1 viaggiatori del Nord , follerò i 
roedefimi animali e tutti della fpecie di fo- 

yv.., ■ ». • - ." '; ca 



(a) Hifloire generale des Voyagi» . *. XIX. 

(b) pag. 61. Idem, ibidem, pag. sjtf. 

Ce) VoyagedePallas, troifième parti f, fvjr. 



Vupplemento alla Sfori* 
ci dalli mezza luna vedati nelle differenti: 
«A filo {<* ) ; « inori eafo noi. avremmo argo- 
mento a riferirla anco ad un'altra fpecie di 
foca, che fecondo il Sig.Krachenintiiko.v ha 
N ventre bianco- gialliccio ,. e la rimanente 
pelle fparfà di macchiecome quelle del leopar- 
do , ed i cui figliuoli appena nati fono bian- 
chi come la neve * > 



LÀ 



< a ) A giudicarne da quello che ne dice Charle- 
voist (Hiftoir* de U jmroelte Pntw* Zum- 
ili, p. 14J.) pare che quefla foca i tasi- 
X& btiM trovìfi tìtretì ne' mari pf*ff© delle 
coffe orientali dell'America fette n trionfi- 
le . „ Codefii animali, die' egli hanno ilpe-' 
lo a diverfi colori ; havvene di quelli che 
fono affatto bianchi , e tatti lo fono allor- 
ché nafeono; coli" invecchiare gli uni diven- 
gono neri, altri roflìgfii ,. ed altri pigliano, 
tutti qaafli «sfori infieme^ " Quefla foca , 
come fi v«de > fi riferite affai a quanto- 
abbiasi detto, della foca a mezza. luna , • 
noi crediamo di dovergliela applica» - 
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degli Animiti quadrupedi . » j 
LA FOCA Niet-foak. 

Quinta fpecie . 

LA quinta fpecie di Foca fenza orecchie 
eflerne è chiamata ìiiet-fo&k. daiGroen- 
landefì ; erta è più piccola delie precedenti ; 
il fuo pelo è frammifchiaco di letole brune e 
ifpide quanto quelle de' porci ; il colore, n'fc 
fpruzrato di grandi macchie, ed fe ricciuto 
come quello dell' orfo murino (a). 

LA FOCA Laktak del Karotfchatka . 

Sefla fpecie. 

LA fella fpecie e quella che gli abitanti 
del Kamtfchacka chiamano lakhtak (£); 
èffa non fi piglia che ai di la del j£. grado 
di 



(a) Pboca majorìs generis , maculii majoribits 
divinità ( item veiìis hirfura e pellibus 
phocaram confefta) neitfik-fiak — ■ pfoca 
minor jpeciei fupra memvrttt* , atak — Spc- 

■ ciei photee cut» maculii majoribitt aceit- 
fiak, minor ejurdem jpeciei, atarak,- ca- 
Uhi generis Superiori j , atelìak. Diflion. 
Groenl. Cepenbagut, tj;o. ; 

(b) Kracheninnikoyv^ Hilloite generale ies 
■■ Voyages, Tom. XIX;, pag. x«o. 

K 4 
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_ Jii-4 Supplemento alla Storia: 
m latitudine , Ila nel mare di Pengìaa , ffa 
«di' oceano orientale , e pare che fiat una del- 
le più. grandi nel genere delle foche . 

LA FOCA Gafligìak. 

Settima fatar. 

LA fattima fpecie di foche lenza orecchie 
eflerne è appellata XaJ/ìgiak- dai-Groen- 
Jandefi ; la pelle de' lattonzoli e nera fui dor- 
fo e bianca fotto il ventre, e-quella de'ves- 
ehj è comunemente tigrata . Quella fpecie 
non.fe viaggiatrice, e ritrovafi tutto Hanno 
iMalfriver. 

LA FOCA Comune- 

" ' - '■ Ottava fpecie . 

L' Oliava fpecie e quella della Foca corna- 
ne d'Europa (") , della quale abbiamo, 
daiae la descrizione e. là. figura (*)>.e che 

; 7 — r *pr. 



(a) I marinai franceli chiamanti vitello ma- 
rino, o lupo marino ; gV Incieli common 
fcal,.cìdk foca comune; gli Spagnoli ad i 
Portogbefi loto de mer . Nota comunicata 
da' Sig, Forfter ,- quefii nomi però di vi- 
tello e di lupo-marino fono fiati egualraen* 
te. applicali a tutte le foche. 

(t) Tom. XXVII. Ta V . IX, Fi$. I. Ediz, 
3>. 
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ékgìì Anìnfaìì quadri/pedi'. itf 
appellali molto indiflintamente vitello maria- 
no, lupo marino- , e cane marino ; quelli mes- 
cle (imi nomi fi danno altresì ad altre foche 
di cui abbiamo parlato. Ritrovali quella fpe- 
cie non foto nel mar Baltico, e in tutto V 
Oceano dal Groenland lino alle Hble Cana- 
rie, ed al Capo di Buona Speranza, ma an- 
co nel Mediterraneo e nel Mar Nero. li 
Sig. Kracbeninnikow e'1 Sig. Pallas (a) djco-- 
no che veri' abbia anche nel Mar Cafpio e 
nel Iago Baikal, dove l'acqua è dolce e non 
Calata, come pure ne' laghi Onega e Ladoga 
in Rufììa ; Io che pare che provi che quella.' 
fpecie e quafi univerfalmente fparfa, e che' 
può egualmente vivere nel mare e nelle ac- 
que dolci de' climi freddi e temperati. Nor 
diamo quivi {T-wo. XVLl.) la figura d'una di 
codette foche , che abbiamo fatto dife£nare 
viva , e che potrebbe for>' eflère una varietà 
in quefta fpecie di foc* comune, non aven- 
do che alcune piccole differenze nella forma 
del corpo, e ne' colorì del pelo colia foca' 
del volume qui fopraccitato . (*) 

II 



ft. voi Tom XI tav. XXV. Fìg. I. Ed' 
in 13. 'voi. 
ft) Voyag* de Pallas Tom- III. 
t&TDm- XXVII. T«v. IX. Fìg. L-Edir-im 
K s- 3*- 
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' Il viaggiatore Deny» parla d'una fpecied* 
foca di mezzana mole, che ritrovali Lille co- 
ite dell' Acadia , e il P. Dotertre riferifee fu 
la di lui fede che codefie piccole foche non 
lì allontanano giammai molto dalla (piaggia . 
„ Allorché? effe fono io terra havvene fem- 
pre qualcuna, die' egli, che fa fentiuella; al 
primo fegno eh' eflfa da, tutee fi gettano nel 
mare; poco dopo effe C appreffano nuova- 
mente al lido , e alzanfi full© loro zampe di 
dietro per vedere fe vi ha nulla da temere; 
ma , ad onta di tutto, fe ne piglia un. gran- 
diffimo numero a terra, e non e quafi pof- 
fibile di predarfe diverfamente ■ ?. Ma quan- 
do codefte foche entrano colla marea ne* fe- 
rii, e facile- a pigliarle in grandi Amia quanti- 
tà ;, ne chiudon V ingreffo con reti e con pi- 
voli j e non lafcian libero che un picco! iifimo- 
fpazio per cui le foche vi s' infirmano-,, quan- 
do la marea e aita: fi chiude quell'apertura 
-<oI decrefeere del mare, ed effendo codefli 
animali riroafli in fecco non- rimane più al- 
tro .da fere fuorché ammazzarli ; s' infeguono 
ih un battello ne' luoghi ove vi e molt' ac- 
qua , e quando effi mettono la tefia fuori dell' 
acqua per refpirare, fi tira fu d T effi s' eglino 
non fono che feriti , fi prendono fenza fati- 
ca, jna fe réftanomoKi affiderati . calano to- 
fla ' 

ai. voi. -Por». XI. Tr* XXV. F/jr. f. EtL 
in jj. voi. 
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degli Animali quadrupedi . s*y. 
fio al Fondo, dove lì fpedifcono de' cani ad- 
dentaci a cale caccia , i quali ti pefcano a pa- 
recchie braccia di. profondita (*}• " 

Quefie otto o nove fpecie di foche da noL 
fopra indicate ritrovanfi per la maggior parte 
ne' contorni delle terre più fetcentrionaii ne* 
mari dell' Europa , dell' Alia, e dell'Ameri- 
ca; mentre che il leon marino, l'orfo mari- 
no, ed anco la foca dalla faccia rugofa ri- 
trovanfi egualmente fparfe ne' due emisferi ■ 

Tutti codefti animali, tranne le foche di 
faccia rugofa , e dal ventre bianco, fono noti 
ai RulTì e ad altri popoli feccentrbnali fono 
i nomi, di cane , e di 'vitella marino (i) . Lo 
fieflb fuccede al Karntfchacfca alle Kurili e 
predò i Koriachi, dov'erti chiamanfì kolka , 
letarkar, e mente/ , foche fìgniiìca egualmen- 
te 



(a) Defcription de la novelle Fratice Tóma 
Iti. pag. T4J. e fegg. 

tb) I Francefi li chiamano eziandio vitelli 
marini e qualche vòlta lupi marini ; ed i 
pefcatori del Canada chiamano gli Hni 
braffeurs perocché eflì agirano l'acqua , e 
la fanno girandolare; gli eteri nati, ed hart 

- dato a un altro il nome di graffe tete; non 
bifogna tuttavia confonderli coli' orfo-ma- 
rinOj cui parecchi viaggiatoti han chiama- 
to vitello 0 lupo -marino behche ne fia e(- 
fenzialmente differente per le orecchie 
prominenti ed efternate. 

K 6 
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te vitello marino nelle tre lingue „ effi; haer. 
tatti- U pelle foda e. vellutata come i qua- 
drupedi tewellti , . toltone-, dice.il Sig-Crantz,. 
che il pelo e folto corto e lifcio nei più , 
come fe foffe inoliano . Codefti-animali barn 
no li due piedi d'avanti fermati per cammii 
nate, e quelli, di djetro-per nuotare. ;;.a eia* 
fcun piede Ti fono cinque din con quattro 
giunture a cialcheduno, armate - d.'-ngae pec 
arrampicaili fagli feogli,,o per aggrappa rfi 
fui ghiaccio;,! fora piedi di dietro- hanno le 
dita unite a .ziynpa d' oca ,, colicene nuotar)-- 
do fi fpieganp come un -.ventaglio; fono eli* 
una fpecie d" anfibj ; il mare è il loro ele- 
mento, e '1 pefee il. naftolo loro ; vanno a 
dormire a, terra , ed anco raffano s\ profon- 
damente al fole, che e facile a forprenderli^ 
cordono co-piedi d'avanti-, e faltano o fi lan- - 
ciano co' poiìeriori , ma cc/n tanca pr-elìeaza 
che un uomo dura fatica - a ; raggiungerli ;„ 
hanno denti taglienti , e peli al geifo ifpidi . 
come fstùle di cinghiale -, * . il loto corpo V 
grotib al mszzq j. e.fimfsc ja-cono- alie-.due 
eilremJta , . lo che ad.-effi facilita, il nuo- 
to (<*) 

Codefli animali fi accoppiano fygli fccgl; , 
^.-qualche volta fui ghiaccio , e colà ancora . 

\ /, . le 



t«) Hifloirc generale de« Voyages., tm.XÌT, 
pfg :: fio. e. fi,. 
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d'egli ' jtHì&ali ' quadrupedi '. ri 
le madri mettono a luce i loro figliuoli , («> 
effe gli allattano nell'acqua, ma piò. loven 1 
te a terra-; li lafciano andar? di tempo in 
tempo al mare, indi'ti riconducono a terra , 
e gli efercitaiio' per tal modo-, finché poffs- 
no effi fare nudando più lunghi viaggi. 
- Non folamente quefti animali fommini- 
flrano a'Groenlandefi il veflito e-ì cibo', (A)- 
mi le loro pelli fono anco adoperate a co- 
prire le loro tende , e i loro barchetti ; ne 
cavano effi eziandio dell* olio' per le loro, 
larhpane, e fi fervono de' nervi o delle fibre 
tendinofe a cucire i loro abiti; le budella 
■ben ripulite e affottigliate fervono in luogo- 
di vetrate alte, loro fiaefire ; la vefeica di 

• - ' : <«- : 

(a) Charlevoìx-; Defcription de la nonvelte 
France , Hm. Ul. pag. e fegg. 

l Rulli e gli abitanti del Kamtfchatka 
traggono pure graodiffimo vantaggio daila 
caccia delle foche; fanno deHe candele 
del loro gin So , eh: i. naturali de! paefe 
preferifeono ■ ad ogni altro per condire i 
loro cibi; ne mangiano anco la carne e 
la fanno feccare al* fole per confervarla 
per quel tempo che non ponno pefeare'; 
delle loro pelli fi. [avocano Is.fuole di f car- 
pa.; i Korelli li Qlutorei e gli Tfcbuiots- 
h 0 i ne fanno delle barchette . Bìftoìre de- 
Kamtfrbatka pur M. KmhfnìnniUvB , X, . 
li. pag. a?;, 
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4jo- Supplemento alia Storia '. 
codefti animali ferve loro di vaio per tenere? 
1' olio ; eglino, ne fanno laccare la carne, e 
cpnfervanla per quella Cagione in cui non 
ponno né predarli ne pefcarli : in una paro- 
la, le foche fono il principale foflentamento 
de' Groelandefi , e perciò cederti fi efercitano- 
per tempo alla lor caccia, e chi vi riefce me- 
glio acquifla tanta gloria come Ce ufciffe vii- 
toriofo da un conflitto. 

11 Sig. Kracheninn&ovv che ha veduto co- 
defìi animali al Kamtfchatka , dice che tal- 
volta vanno alle foci de' fiumi in tanta quan- 
tità" , che le Ifolette fparfe o vicine delie co- 
,fie del mare ne fono tutte quante coperte ; 
{a} generalmente non fi allontanano quafi che 
3 venti o trenta leghe dalie coileo dall' Ifo- 
le , tranne il tempo delle loro migrazioni ; 
allorché vanno a ritrofo de' fiumi lo fanno 
per andare in traccia del pefce , di cui fi pa» 
(cono i fi accoppiano diverlamente dai qua- 
drupedi , mentre le femmine fi mettono a- 
pancia insù affine di ricevere il mafchio; elìe 
d' ordinaria pineriftono un fui figliuolino , 
come l'abbiamo già detto delle grandi 'ìpe- 
tie; le minori, due. La voce di tutti code- 
fii animali . fecondo Kracheninnikovv e mol- 
to ingrata , i lattanti hanno un. grido lamen- 
tevole, e tutti non ceffano di grugnire e 
. : . V mor- 



ta) Hiflorreeenerale d« Voyagts To. XXIX. 

pag. 156. 
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degli Animali quadrupedi. a;r 
mormorare raucamente. Divengono perico- 
lofi quando liana feriti :■ difendonlì allora con 
una ipecìe di furore , anche avendo' il cra- 
nio rotto in pili pezzi (a) . 

Da quanto abbiam fin qui efpoflo , fi vede 
che non Colo quello genere di foche e affai 
rutmerofo nelle fpecie , ma che ciafcuna fpe- 
cie altreii numerofiffìma in individui, fefi 
vuol giudicare dalla quantità di quelli che i 
Viaggiatori hanno 1 ritrovati inficine accolti 
fulle terre novamente fcoperte , ed alle e- 
fìremità de' due continenti ; codefle code de- 
ferte fono infatti l'ultimo afilo delle popola- 
zioni marine che hanno fuggito le t?rre abi- 
tate r e ne' riollri mari non più. fi vedono* 
che difperle ■ E realmente codette foche at- 
trupate ; Oaftfli armenti del •vecchia Proteo , 
cui gli Antichi cì hanno sì fovente defcritti,. 

e deì>- 



(a) Elfi fono, dice il Sig. Krache ninni kovv 
vivaci e animofi ; io n' ho veduto uno , 
eh' e (Tendo- flato pljlUio «il' amo nella im- 
boccatura del gran fiume, lì sianció' Tulle 
nofire genti con molta ferocia , anche do- 
po che avevangli fpeezan il cranio; non 
si rollo fu tirato a terra , che rsntò dì get- 
tarfi nella fiumana , a poìcjè v'As che ciò 
gli era impollinile, fi diede a piangere, e 
più che veniva percoiTo , inferiva vtemag- 
giorn^nte. Hìjìoiri' da K.*}»tjcbatkj» , tont. 
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e debbon eglino aver veduto fui Medireira* 
nio, dacché aveano eflì sì [caria contezza' 
dell'Oceano, fono quali {pariti ,< e non fi ri* 
trovano più fuorché difperiì prelfo di quella 
code , dove non ci ha più deferto , che pof- 
fa loro aflìcurare quella pace e (scurezza, di 
cui ie loro grandi focietà hanno meli ieri ; 
foao eflì ardati altrove a procurarti la- liberta 
neceffaria- ad ogni unione fociafe i e non I* 
hanno trovata che ne' mari poco frequentati' 
e fotto le zone fredde- dei due poli. 

L' 0 R S O - M A;R I N a. (a) 

TUrte le foche, delie quali abbiamo par- 
lato, hanno buchi uditori fenza orec- 
chie eflerne : 1' orfo-marino non e il più 
grande tra le foche orecchiute ; è però 'quello 
di cui e più nunierofa la fpecie e la più fpar- 
fa (£): gli è un animale al tutto diverfo davi' 
orfo 

(a) Pboca urfi»*-, Mona**-* — XJrfint ftal. 
Pennant Synopft qua drap, pag. 271. — e iTa 
è chiamata kflt dai Rufli ; fesa urfina, dal 
Sig. fbrfler \ foea comune , da diverft viag- 
giacoii,' gatto marino AH Sig. Krachenin- 
nilcovvj lupo di mare dai Fiancefi , f;<ttf. 

, teli*- marino-, dagli Inglefì. 

(b) E' fiata trovata ali' Ifola di Gio; Fer- 
nandes fimata. a }$. gradi di latitudine: 
silurale ., 'all' Ifoie di S. Pietro , ed a quel- 
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degli «Animali quadrupedi . ij| 
otto di mare bianco, defcri.no poc'anzi eh! 
un quadrupede del gene" dell'orto rerreflre, 
mentre Torto marino, di oui quivi favellati, 
è un vero' anfibio della famiglia delle foche. 
Il Sig. Forfier che ha più volte veduti code- 
fli animali nel iuo viaggio col Capitano Gook, 
e che ne ha delineato alcuni, fi e- compia- 
ciuto di darmene il difegno, fui quale è fiata 
ineiia la Tav. XVIII.; hammi eziandio co- 
municato parecchi fatti dorici- Tulle loro abi- 
tudini naturali , e ie fue. oflervazioni unita 
a quelle del Sig.Ste.llere di alcuni altri viag- 
giatori ci fommi ni fi reranno una cognizione 
molto efatta di queft" animale , che fino a.1 
prelente era flato confuto con le altre fo- 
che. 

Sembra che la fpecie dell' orto-marino tro- 
vili in tutti gli oceani ; dacché i viaggiatori 
hanno incontrato e riconofeiuto codefli anir 
mali ne' mari dell'Equatore , e fotto tutte le 
latitudini fino al j6. grado ne' due emisferi .. 
Dampier flato il primo a parlarne , e gli ha 
indicati fotto il nome à'orfo marino ; alcur.1 
al- 



la di Sandwich ultimamente feoperta hM'* 
colla de' Paragoni, ali' l'ole Mainine , alla 
terra degli Stati , alla novella Olanda , 
alla nuova Guinea, alle Itole Galapagos, 
giacenti quali fotto V Equatore, e finalmen- 
te dal capo fiorii lungh'effn tutte le co- 
fliere. dell'America fino al Kamtfchatka 
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litri «tv tgttOR l'hanno chiamato foca camu- 
tit , perorile ritrovali realmente d' ordinaria 
in twt'i mari mitrali o boreali; noi perà 
■dobbiamo oifervare che quello nome gli e 
flato mal appOfio, poiché elfo non appartiene 
fpecificamente alla foca volgare , che ritro- 
vali falle-neftre cofìe d' Europa , non fc comu- 
nemente sì grande, ed è fenza orecchie e- 
-flerne. ■ -■- ■■_ , . ... 

• Tra tutti gif animali eli queflo genere Tim- 
bra che i'orfo marino iia it maggior viag- 
giatore; il ino temperamento fi addatta ali' 
influenza dì tutt'i climi; effo ritrovai! in 
•tutti i mari -e attorno alle Ifole poco fre- 
quentate ; incontrati * numerofe tórme nel 
mare del Kamtfirbatka , e fuile 1 Ifole debi- 
ta te che giacciono tra l'Alia e l'America . 
11 Sig. Steller ha avuto il tempodi offervar- 
Ìo aH'Ifofa di Bering (*) dopo l'infelice fuo 
mo- 



ti) Vi ha sì grande quantità di codefli ani- 
mali all'Itola di Bering che ne cuoprono 
-■tutta 'quanta -la (piaggi*, il perche fonofo- 
vente i viaggiatori obbligati ad abbando- 
nare la pianura , ed a ricoverar*! falle bal- 
. ne e fui monti . Convi'en riflettere che 
1 non ritrovano che fui la cotta meridiona- 
' le, eh' e a fronte del Kamtfchatka ; la ra- 
gione forre n'è eh' e quella ia prima ter- 
ra eh' eflì incontrino andando dal capo 
Ero- 
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naufragio; egli ci diee che ^ucfliaoimali. ab- 
bandonano nel mefe di Giugno le «©fte del 
J£fKr*ichfltka , e vi rivengono al fine i' Ago- 
ilo o al principio di Settembre per parlarvi 
4* autunno e l'inverno (a). Nt tempi della 
-partenza , cioè ai mele di Giugno le femmi- 
ne fono vicine a partorire , e pare clic V 
•oggetto del viaggio di codefli animali Ca di 
allontanar» più che nonno da ogni tsm abi- 
tata per deporre più tranquillamente r "loro 
parti, e abbandonarli iu feguìto lenza effe-re 
diiìurbati ai piaceri dell' amore ; perocché le 
femmine entrano in nlagione un mefe dopo 
d'aver partorito; tutti rivengono affai magri 
al me fs d' Agoflo ; quelli che ha no tomi zziti 
il Sig. Stellar in quella {ragione non aveano 
-niente nello fiomaco nb negL' inreflini , ed 
egli h d' avvifo eh' eliti mangino poco o nulla 
finché durano t loro amori: la ftagione del 
pia* 



Kronottkoì verfo 1' oriente . Hiji. d» Ktntt- 
/cii»****,parKracheniniiìkavv/ LyontjSj 
io». X. fri. 307. 
(a) Il Sig. Steller dice che una fola famiglia 
di codefli animali è fpeife volte compolla 
di ceniovinti individui ; che non folamen- 
te quella famiglia Ha unita fui la fpiaggia» 
ma anche nuota di conferva in mare . 
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piacere e anco quella de' conflitti ; i^tiafehf 
combattono futiolamente per mantenere la 
loro famiglia e- per conferva rfene la proprietà', 
perciocché quando un orfo marino marchio 
viene per rapire ad un altro le fue figlie a- 
dulte o le fue femmine, o vuole tacciarlo 
dal fuo poflo, il combattimento è farrguino- 
io, e d'ordinario fiuKce colla morte d'uno 
dei due . 

Cìafcun mafchio ha comunemente otto in 
dieci, femmine, e qualche volta quìndeci, o 
■venti; egli n' e molto gelofo e le guarda con 
molta cura ; ila d' ordinario alla tefla di tut- 
ta la fammrglia , ca'è comporta delle lue fem- 
mine, e de' loro figliuoli d'entrambi i (erti ; 
ciafcuna famiglia ilaffene reparata , e benché 
cedetti animali fiano a migliaia in certi luo" 
ghi, le famìglie non fi franimi ferii a no giam- 
mai , e ciafeuna forma una piccola truppa , 
alla Iella della quale trovali ii capo mafchio 
che la regge da padrone: accade nondimeno 
«jualciu^volta che ih capo, <P tni-'aluaiatiiìglfe 
giunga al combattimento per proteggere uno 
df coloro che fono alle prefe , e allora la 
guerra fi & più generale , e '1 vincisòre s' 
impadronifee di meta la famiglia de' vinti , 
cui miifce alla fua . 

Codcfti orli-marini non paventano renino 
degli altri animali marittimi : fembra non 
pertanto che pieghino innanzi al leone-mari- 
no poichfe Io fcanfano fludiofemente , e nou- 
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defìi Jfnmaìi quadrupedi. . 137 
jli fi accodano giammai , benché «abiliti ;ful 
medefimo (atto ( a ) ; Ima fanno una guerra 
crudele alla lontra marina ( faricovienna ) ; 
ciT ellcndo più piccola e piò debole non e. 
in iflato di loro far fronte . Codefli animali , 
che pajono ferocifTimi per li combattimenti 
ai quali fi abbandonano non fono però ne- 
pericolofi né formidabili ; non fi mettono 
tampoco in drfefa contro l'uomo, e non fo-" 
no da temerli (e noti fe allora quando tro* 
vanii ridotti alla dffperasione , e fìretri sì 
dappreflò, che non ponno fuggire; fi metto, 
no atlche di cattivo umore , quando fono ir- 
ritati nel tempo, in cui 60^0 delle lord 
femmine; fi laCciano piuttofìo ammazzare che 
defìflere . 

■ La maniera del loro convivere è degnili 
lima di rifleflìone; fembrà che eglino amino- 
paffionatamente la loro famiglia ; fe uno ftra- 
niero riefee a involarne un individuo , di- 



ta) Noi offervaromo (-Copra un'Ifoletta pref- 
fo della terra degli Stati , che gli crii tè 
i-leoni di mare, comecché accampati fallo 
lieifo terreno , iene (lavano diligentemen- 
te lontani gli uni dagli altri , e punto nor* 
comunicavano fra loro.) Forfler. Secsnd 
Voyage de Cock Tom. TV. pag. J5- ' f'£g- 
■ I leoni' di mare occupano la maggior par-* 
-■ te della coffa ; gli orli marini abitano 1* 
interno dell' ifola . Ibid. pag. 7J. 
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naotìrano- il. loro riflcrefcimento variando la- 
grime; ne versano altresì quando alcuno del- 
la loro famiglia , eli' fili han maltrattato , Il 
avvicina e viene « comandar grazia; quindi 
pare che in codefii ammali la tenerezza fuo 
ceda alla feventà, « loio con di [piacere s' 
inducono a gafiigaw le laro mogli od ì loro 
figliuoli, (4); il mafebio pare che fi a al tempo 
niedefìmo un buon padre di famiglia ed un 
capo iraperiofo di truppa, gelofo di confava- 1 
re la lua autorità, , e4 inforTererite che gli fi 
manchi di tifpetttt. 

I giovani mafebj vivono qualche temasi 
nel feno deli» famiglia , e 1' abbandonano 
quando tono adtilef e abbaflanaa forti per 
metterli alla teiìa di alcune femmine , dalle, 
quali fi fanno l'esultare ; e qaefla piccola bri- 
gata affai predo diviene una fami stia più no- 
merò! a : finche dura il. vigore dell'età, e fo- 
no in ilìaco di godere delle Ione tewnirte , 
le reggono da padroni , e non le abbando- 
nano ■ mr ni --rln h n i n n i li » In li miimi 
tp is l«ra forze e noni fica ti i loro appetì 
ti , elfi le abbandonano t ritiranti a vivere 



(a) 11 Sig. Stelle? dice che quefti animali mal- 
trattano la loro famiglia pel menomo fal- 
lo; ma che balìa che la femmina, o il fi- 
gliuolo delinquente vengano ad accareaza- 
w il mafeiio col laccargli i piedi, per. pla- 
carli. . 
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foliiarj ; la Boja o'I difpi«ere par» che in- 
fluifea a renderli più feroci i dacché codefl? 
mafchj folitarj non danno alcun fegoo. di tif 
mote , e non fi mettono come gli altri jfi 
fuga alla vitti dell' uomo ( a ) ; sgridano 
• mo- 



ia) l vecchi mafchj, dice Kracheninnikovr, 
dormono qualche volta un mefe intiero , 
fenza pigliar cibo ; fono ferocilììmi ; at- 
taccano i paffaggieri, e fono cosi oflinati, 
che preferirono il iarfi uccidere alt' ab- 
bandonare il loro pcflo ; quando vedono 
venire ua uomo , alcuni fi sjancian» fopra 
di lui a e gli alt-ri fi- tengono pronti alla 
difefa ; mordono le pietre conno di loro 
lanciate , e corrono contro chi le ha [ca- 
gliate y benché fieno rotti loro i denti e 
esvati gli occhi ; e (Ti non fi muovono dal 
Tito >n cui fono : vi ha di più ', nell'uno 
oferebW abbandonare il fuo p«8o , e fé lo 
facelTe , gli altri lo <(iviw»ebbono ; fe ^u al- 
cuno da'! fegno di volerli ritirare, gli al- 
tri lo flringono in mezzo per impedirne !» 
fugX, s fe qualcuno di loro diffida dei co- 
raggio del compagno, o s' infofpettifce che 
voglia fuggire, fi gitt» fopra di eflb. Hi- 
fioirc de Kamifcbatka , tom. I. pag. 199. 
. Noi. durammo gran fatica- a. uccidere i vi- 
telli ed i leoni- mari ni. ( fopra mi' ifoletta 
prelìb della terra degli Stati); il loro mu- 
. fo. era la parte più Jenfitiva . Foce mancò 
. che 
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tnoflrando 1 denti , "e fi avventano ancfie co» 
ardire contro -chi gli attacca fenza rincula- 
re giammai , ne fuggire ; colicene fi lafcia- 



che il Dott. Sparrman ed io non foffimo 
all'alici da uno de' più vecchi or fi -mari ni , 
fopra uno fcoglìo , dove ven' avean più 
centinaia uniti i qui li_ pareva che fletterò 
a vedere V efltó de! conflitto ; il dottore 
àvea tirato li fuo colpo di fucile ad un 
uccello , ed incamminava fi a pigliarlo , 
' quando il vecchio orfo gridò e digrignò i 

* denti , e parve' che fi dirponeffe ad oppor* 
' fi al mio compagno ; dappoiché io fui af- 

• falito, difiefi I' animale freddo morto con 
- un colpo dì fucile , e al medeiìmo iftante 

" tutta là torma in veggendo il Tuo campio- 
ne atterrato fuggì dalla banda del mare ; 
parecchi v * " gettarono con tanto preci? 

'.' pizio, che faltarono a dieci o quìndici ver- 
ghe'pefpcnrlicoiari {apt* fcògi; a ca minati 



1U )JCUEU Hi. nuli mjumilkl 

1 alcuna , perciocché Ja loro pelle e duriflì- 
*'mi; é la loro pinguedine affai élaflica fi 
arrende facilmente alla compreffione . For- 
fler. Second Veyage de Cook, tot». W. pug. 
fio. Queft' anfibio ha un' affetto terribile, 
e morde con tanta forza , che può tronca- 
-,'re'l' àfta d' una mezza picca , fi eco me è; 
avvenuto; e la prefenza di due o tre uo* 



no 





;a ; anzi fi avan- 
za 
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fto piimoflo uccidere «he appigliarti atla riti- 
rata . 

Le femmine più timarofe de' mafchj han- 
no tanto attaccamento aì loro figliuoli , che 
anche ne' maggiori pericoli non gli abbando- 
nano fennon le dopo d' avere impiegato tutta 
la forza il coraggio alla lorodifefa e conler- 
vaziore , e fovente benché ferite fe li por- 
tano via in bocca per falvarli. 

11 Sig. Steller afficura che gli orli-marini 
hanno parecchi gridi differenti , tutti relati* 
Ti alle circoflanze od alle palloni onde fo- 
no compiti! ; quando trovanti tranquilli a ter- 
ra , lì difìinguono di leggieri le femmine e i 
lattonzoli dai vecchj malchj al Tuono delle 
loro voci, la confufìon delle quali famiglia 
da lungi ai belati d'una roandra comporta dì 
monconi e di vitelli ; quando foffrono o fo- 
no inquietati, gtjdano o mugghiano, e quan- 
do fono flati battuti o vinti, gemono di do- 
lore , e cacciano un fifcbio d'afflizione quali 
fomigliante al grido della faricovienna ; ne* 
combattimenti ruggifcono e sbuffano come il 
leone , e finalmente nella gioja e dopo la 
vie- 



za ad aflalirli nella fua collera , quando 
può» raggiungerli al corfo. G. Spilbert. Re- 
cueil dei Voyages qui ont fervi a l' itablif- 
femgnt de la Compagnie des Indes orienta- 
le*. Tom. II. pag. 45Ì. 
jinim. Q»*d. 1. XXII. L 
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vittoria mettono un piccolo grido. acuto, cai. 
rinnovano più volte di feguito . . 

Eglino hanno tutti i fenfi e principaimen- 
te 1' odorato petfettiffimi , imperocché fono 
avvertiti da quello fentimento anco nel fori- 
no ; e fi dettano fe alcuno fi avanzi alla lo- 
ro volta, comecché, fiane ancora difcoflo- . 

E1Q non camminano sì lentamente come 
dalia conformazione de' ioro piedi parrebbe 
convenire ; b'fogna anco «fiere buon corri- 
dore per raggiugnerli {a): nuotano con 
molta celerità e a fegno dt percorrere in un" 
ora 1' efienfione di oltre un miglio di Ger- 
mania (£); quando effi traflullanfi , o fitrat- 

{a) Steìler. Novi Commentarli \AcadtmiiC . 

- Petropol. Tom. II. ann. 17 fi. Nondimeno 

- il Sig. di Pagés che ha veduto codeftì ani- 
mali al capo di Buona-fperanza dovè lì, 

' fpecie.è di piccola corporatura , dice che 
' vanno molto Untamente , e che ficcome 
; fono affai graffi e pefanti durano fatica a 
' muoverli fopra la cetra . Rote communì- 

quéi par M. de Pagh . Enfrigne dei Vaif- 

feattx du Roi . 
(i) 'll gatto-marino ( orfo-marino ) dice il 
' Sig. Kracheriinnikovv nuota s\ veloce , eh' 

ei può facilmente fare dieci Werfie* per 
' ogni ora; allorché fentefi ferito , afferra 

ii battello del pefcatore co' denti , e lo 

flrafcina con tanta rapidità che fi direbbe 
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degli' Ammali quadrupedi. jtjj 
tengono preffo della fpiaggia , fanno netì' ac- 
qua diverfe evoluzioni ; ora nuotano fui dot- 
to , etf ora fui venite ; pare anche fovente 
che fi tengano in una fiiuaziòne quafi verti- 
cale ; s'aggirano fi fprofondano fi slanciano 
qualche volta fuori dell'acqua all'altezza d'al- 
cuni piedi (^) ; in alto mare flanno quafi fempre 
fuidorfo , fenza che nondimeno fi vedano i lo- 
ro piedi d' avanti, ma' quelli foltanco di die- 
tro eh' eglino folle vano a quando a quando 
/opra delf acqua ; e ficcome hanno il foro 
ovale del cuore aperto , ponno refiare lungo 
tempo fenza aver faifogno di refpirare : pi- 
gliano al fondo del mare i «ranchi ed altri 
crofiacei e chiocciole , di cui fi pafeono in 
mancanza di'pefcé. " •-«■«.—■ 

Le femmine partorirono nel mefe di Giu- 
gno fulle ifole deferte dell' emisfero boreale; 
e ficcome effe entrano in calore al feguente 
Luglio, fi può arguirne che il tempo della ge- 
ffaziona h almeno di dieci raefi ; le lóro gra- 
vidan?e fono d'ordinario d'unfolo, o molto 
di rado di due feti ; i mafchj nafeono più 

^ . ,- ,SB)£; 

ch'elfo vola full' acqua; avviene fovvente 
che Io rovefeia , e fi annegano quelli che 
vi fono feàtm a riferva che il. piloto- noi 
fiippia guidarlo , e non offervi il cammino 
che piglia i' animale . Hifioire de fami* 
fcbaìka, iom.-X.pkg. iotf. " * '''' \'. ■ 
{a) Nota comunicata dal Sig. di Page's &c. 

L 2 
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a44 Supplemento alla Storia 
Erotti e più neri che le femmine , le quali 
col tempo divengono turchiniccie , e mac- 
chiate o tigrate tra le gambe d'avanti (a)\ 
tutti si tjiafchj che femmine nafeono con gli 
orchi aperti , ed hanno trentadue denti , ma 
i denti canini , o le zanne non apparirono 
loro che quattro giorni dopo ; le madri no- 
drifeono i figliuoiini col pròprio latte fino al 
loro ritorno alle fpiaggie del continente , eh' 
e quanto dire , fino al fine d' Agofto ; codeffi 
orfacchini già robufti fcherzano {pefTò infa- 
me T e quando arrivano a batterli , quello 
che rimari vincitore , e accarezzato dal pa- 
drS ,' é 11 vinto è protetto e foccCrfo dalla 
madre. 

Eglino trafcelsono d'ordinario ii.tramonr 
tare del giorno per accoppiarli ; un' ora pri- 
ma il rriafcfiio e la femmina entrano amen- 
due nel mare , vi nuotano amichevolmente 
infieme , e ritornano polita a terra; la fem- 
mina'. Che d' ordinario è la prima a ufeiré 
dall'acqua, fi mette a pancia in sù e il ma- 
rchio la cuopre in codefla giacitura ; ferriera 
focoliflimo e attiviamo ; comprime si forte 
la femmina col fuo pefoe co' fuoì movimen- 
ti , che codetta fovente fprofonda nelf arena 
a fegno che di lei non fi vede più altro che 
la teda e i piedi; in tal tempo , eh' è piut- 
to- 

(a) Hifioire du Kamtfchatka , par. M. Kra- 
cheniunifeorv, Tom. 1. pag. 196. 
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degli .Animali quadrupedi: 24* 
tofio lungo, il mafchio'e sì fattamente occu- 
pato , che ognuno fe gli può avvicinare Ten- 
ia tema , ed anco toccarlo colla mano ( a ) . 

Codefii animali hanno il pelo ricciuto , 
folto e lungo, nero fui corpo, e gialliccio o 
rcdìgno fui piedi e fui fianchi; a quello lun- 
go pelo fottofìa una fpecie di feltro , cioè a 
dire, un fecondo pelo più corto e affai mor- 
bido, eli' e altresì di colore roffigno, ma nel- 
la vecchiezza i peli, più lunghi divengono gri- 
gi o bianchi in punta, to che li fa parere di 
un color grigio alquanto feuro ; elfi non han- 
no attorno al collo i lunghi peli a guifa di 
giuba come i leoni-marini . Le femmine fi 
jiverfificano da' mafeh} s\ nel colore che nel- 
la grandezza , e quali torrebbonfi per ànima- 
li d' un'altra fpecie ; i loro peli più lunghi 
variano, fono ora cenericci ed ora mefcola- 
ti di. roffigno; i piccoli fono ntl nafeere del 
più bel nero ; delle loro pelli fi fanno pelliccia 
di grandiffimo valore ; ma quattro giorni do- 
' po 

(«) Io ho veduto, dice il Sig. Steller ,' uno 
di codefìi animali flarfi accoppiato più d' 
un quarto d'ora; gli diedi una fpalmata ; 
il colpo gli fece voltare latefia, e Io mi- 
fe in collera , del che diede fegno con un 
terribile ruggito; ma noi fraftornò dal pro- 
feguire e finire la fua opera . Novi Com- 
mentarti MademiaPeiropoIit. ann. »7Jr. 
Tom. IL 
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14* Supplemento alla Stòria 
po la natoti hanno de! roflìgno fui piedi è 
fui lati del ventre ; perciò i pefeatori ucci- 
dono fovente le femmine- pregne onde aver 
la pelle dei feto, ch'effe portano , perocché 
codetta pelliccia de' feti e ancora più morbi- 
da e più nera che quella de* neonati . ' ; 

H pefo de' maggiori orli-marini de( Xamt- 
fchatka e di circa venti pudì di Ruffia , eb' 
Ì quanto dire , di ottocento libbre di Fran- 
ti»; e Ja loro lunghezza non eccede gli otto 
ili nove piedi ; lo fleffo dicali di quelli che 
fi ritrovano alla terra degli Siati fa), Cd in 
più 



f a) Noi falimmo alla iommiiìi dell'itola- 
(prefìb la Terra degli Stati) fopra di cui 
aveaci una infinità di piccoli tombolila 
cìafcuno de' quali credevano f erbe a lar- 
ghi cefpi ; l' intervalli fra codefti cefpi era- 
no fangofi e fporchiflimi . Noi feoprim- 
tno benpreflo *b* una fpecie di foche oc- 
cupava codette parte d' ifola e che i! fu- 
dkiume derivata dal giungervi effe tutte 
bagnate; erano orli di mare da noi già ve- 
duti alia baja Duski nella nuova Zelanda ; 
ma infinitamente più nomerofì ; la loro 
groffezza più «mfiderabile agguagliava quel- 
- la che loro «fógo* il Sig. Sreller ; fono 
«(fi nondimeno di molto inferiori ai leo- 
ni marini ; i mafchj non eccedono giam- 
mai M lunghezza di otto in dieci piedi * & 

te 
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deglì^Jìmmgli quadrupedi,). 
più i fole dell' Emisfero auflrale , dove i viag- 
giatori hanno riconofcìuto qoefti medefimi. 
orfi-imrini ; e ne hanno olfemto alcri af- 
fai più piccoli, : i - ... . , j 
Ne' nove meli che codefli grandi animali 
foggiornano fulle coffe del Kamtfchatka , 
cioè, dal mete d'Agoflo fino al mele di Giu- 
gno , hanno folto la pelle un iarda alto qua- 
li quattro pollici: quello dei mafebj e oleoiò- 
e d'un gullo fpiacevolifóaio; ma quello del- 
le femmine , meno abbondante , e anche d' 
w guflo più fopportabile ; fi può mangiare la' 
loro carne , e quella dei piccoli e anche af- 
fai buona , mentre che quella dei vecchj h 
nera e di peffìmo fapore , benché fpogliata 
del fuo lardo ; il cuore e 'I fegato foliaiito 
feno mangiabili f». .. .. 

■v La- 



la loro grolfeaza c properrionata k . .'non 
hanno giuba come il leon marino , ma la 

. corporatura generaimence e ta forma del- 
le natatoia fono d'attamente leflefle.. ■ Far- 

■ fier SecortdVoyage deCook,. T.1V. pag. 57. 
(a) Noi ricavammo principalmente dell' oglio 

- dai vecchi leoni ed orfi-marini che ucd- 
fìrao; perocché a riferva delle loro frutta- 
glie affai buone, la carne ha troppo sapOr 
di rancido per effer mangiata ; i pìccoli 
orfatli erano buoni , ed anco la carne 
di alcune vecchie lioneffé non era catti- 
h t va; 
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Suppltment» aita Stori* •> 
La lunghezza dell' orfo-marino defcritto 
dal Sig. Steller non era che di fette piedi 
ere pollici dalla punta del grifo fino all'efire- 
mità delle nuotatole di dietro ; e di fette 
piedi un pollice e tei linee dalla punta ftef- 
fa del grifo fino all' efiremita della coda, ol 

Se confrontifi I' orfo-marino coìForfo ter- 
«flre non vi fi troverà altra fomiglianza 
fuor {blamente che nello fcheletro della fe- 
lla, e nella forma della pane anteriore dei 
corpo, eh' e grolla e camola ( a ) ; la tetta 
nel fuo flato naturale h rivefìita di lardo al- 
i «... *>t to- 



va; quella però de' vecchi mafchj ci parve- 
peffima . Vorfter Second Voyage dt Cook. T. 
W. pag. 61. 
(j) Gli orli marini ( dell' i fola di Santa O- 
fabetta) fomigliano più realmente agli ur- 
li che ai lupi ... il (or colore e la loro 
tetta fi approflìmajip affatto a quella degli 
. orli, tranne M loro grifo eh' & più acuto- ; 
fomigliano loro ancora ne' movimenti che 
fanno come paralitici nella parte pofierio- 
re del corpo; perchè flrafcinano dietro Ce 
le loro gambe o natatoje pofìeriori; non- 
dimeno effi corranosi veloci , che un uo- ; 
mo a flento li può raggiungere . G. Spil- 
berg-. Recueil det Veyages qui.ont fervi i 
i' établiffement de la Compagnie dei Indes 
orieniales. Tom. Il f. 437. & 438. 
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degli Animali quadrupedi,. 149. 
to un pollice , il perchè apparifce molto più 
rotonda che quella dell' orlo te-rreflre ; effa. 
infacci ha due predi cinque pollici fei linee . 
di giro dietro le orecchie , e non è lunga 
che circa otto pollici dall' eflremità del gti- :: 
fo fino, alle orecchie : ma dopo d'averla fpo-.i 
Eliaca del tuo lardo , lo fcheletro di codella 
tefta dell' orto-marino è fomisliarttillìmo a 
quello dell' on'o di terra . . . Del rimanente 
U forma di quelli due animali c differenti (Ti- | 
ma; il corpo dell' orlo-marino è molto iot- 
tile alla parte pofieriore , e piglia uni figura 
quafi conica dalle reni fin preffo alla coda 
che non ha che «lue pollici di Innghezia 5 di 
guifa che la groffezaa del corpo , eh' è di 
quattro piedi otto pollici di giro pretto alte 
fpalle, li riduce a un piede lei pollici tre li- 
nee preffo alla coda. ■■• .y\ . 

L' orfo*niarino ha orecchie eflerhate come 
il lion- marino e la faricovienna ; codefìeorec- 
cbie hanno un pollice fette linee di lunghez- 
za; fono acute coniche diritte lìfce e rpela- 
te ai di fuori ; non fono aperte che per una 
fenditura longitudinale , che V animate può 
chiudere , quando lì foromerge intieramente 
nell'acquai gli occhj fono prominenti e grof- 
fi quali come quelli del bue, l'iride n'e ne- 
ra ; elfi fono guarniti di ciglia e di palpebre , 
e goardati come quelli delle foche da uria 
membrana , che fpunra al grand' angolo dell' 
occhio , e che l'animale può dilatare' * fùo 
piacimento. •* . ■• 



*5=> Siipplemtnto alte Sto'M'ì? - 
-Le fauci , dall' angolo (ino all' effremita del 
gttfe , non barino che circa ere pollici di lun- 
ghezza, fonD effe armatedi moflaethj , le fe- 
tale de' quali fono, lunghe cinque pollici otto 
Jir.ee ; il labbro fuperiore avanza I' inferiore 
d'un polliceè mezzo, e ia diftatiza tra idue 
labbri , quando la bocca trovali' fpalancata , e. 
di circa quattro pollici ; la lingua , eh' e «*■ 
me quella di tutte la foche un poco- forcut* 
alla fua elìrernità, ha quattro e mèzzo ocln* 
que pollici di lunghezza. 

1 denti fono moltiffimo acuminati e di? 
fpolli a ciafeuna mandibola 'in guifa che la 
punta di ciafeuno corrifponde d'attamente 
all'intervallo che divide l'efiremit-a degli al- 
tri; havvene trentafei in tutto , venti alt' 
alto; fedici abbaffo ; i. nelia mandibola fu- 
periore quattro denti incifivi divifi in due 
punte alia loro efi'remita ; 2. due canini, uno 
ad ambe le parti, lunghi circa quattro linee-; 
i quali fonò» incurvati al di dentro ;. J. due 
altri denti canini o zanne acutiffime , una ad 
amendue i lati delia lunghezza di forfè otto 
in nove pollici ,* con effi codéfli animali fi 
fagliano e fi ferifeono crudelmente 4. fei 
altri denti, a ciafeuna parte , acuti come tut- 
ti gli altrii occupano il luogo de molari. 

•Nella mandibola inferiore hannovi come- 
nella fuperiore 1. quattro incifivi fui d'avan- 
ti della mandibola; a. due canini foltanco , 
uno per ciafeun lato , fono taglienti falla 
feccia, interiore e lunghi oltre un pollice ; 

I'q*. 
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F, Off©- marino fe ne ferve ne' combattimenti' 
come li cinghiali lì fervono delle loro zanne 
ma bob < vi -fono i fecondi denti canini come 
nella mandibola fuperiort ; cinque denti 
4' ambe le parti che fono acuci , ed occupa- 
no , come nella mandibola fuperiore , il luo- 
go de' denti molari . - 

Un carattere comune agli orli ed ai Honi- 
aaariui, che li di [lingue da tutti gli altri ani- 
mali, e la forma de' loro piedi ; fonoefiì ar- 
mati d'una pinna o nuotatola, che net piedi 
d' avanti unisce le dita in una foia mafia , 
mentre che in quelli di dietro le dita fono 
altresì unite pel mezzo d' una membrana ed 
hanno quafi la forma di quelli degli uccelli 
palmipedi; li piedi d : avanti fervono all'ani' 
male a camminare fulla terra , e quelli di 
dietro non gli fono utili fuorché follmente 
per nuotare e grattarli , elfo fe li trafcina 
dietro fe come membra incomode fulla ter- 
ra; poiché codette parti flrafcrcate raccolgo- 
no e ammucchiano fotte il fuo ventre della 
fabbia e del fudiciurse in tanta quantità, eh' 
è obbligato a camminare circolarmente , e 
perciò appunto non può arrampicarfi fugli 
fcoglj . 

Le zampe anteriori , la lunghezza delie- 
quali e dì circa due piedi , e la larghezza di' 
fette in otto pollici , non fono nafeofti in- 
.parte fotto la pelle come quelli delle foche ,■ 
ma n'efeono intieramente ; codette lampe % 
mani , o braccia fcr,o vefìite di pelo , a ré* 
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ferva del carpo del metacarpo e ielle dìtafy 
la cui pelle è nera nudalifcia alla parte fa- 
periore, e rugofa.alla inferiore ; effe fono al 
di dentro comporti dell'olio dell'. omero e di 
quello del Braccio , del gomito , del carpo r 
dei metacarpo, e delle falangi delie dita ; Ai 
codefìe havvene cinque a ciafcim piede , le. 
cui ugne hanno due Ikiee di lunghezza il 
pollice è .il più lungo delle dita , . e le altre 
quattro yan Tempre decrefeendo in lunghez- 
za fino al quinto e ultimo-, eh' è il più cor-, 
to ; il pollice come pure il fecondo dito ', 
Cono compofii di tre falangi , il terzo ed il- 
quarto ne hanno quattro, e'1 quinto r.aa- ne. 
ha che due .. 

I piedi pofteriori , che hanno, circa venti- 
in venturo pollici di lunghezza , ed oltre a- 
cìnque in lei di larghezza, fono compofii del- 
remore , della tibia ,. del peroneo , dei tarlo 
e metatarfo , e delie falangi delie, dita; la 
tibia ed il peroneo fono nafeofìi lotto la .pel- 
le del corpo ; il taifo e il metatarfo appa- 
rifeono efieriormente e fono coperti di peli;, 
hannovi eziandio cinque dita armate d' ugae. 
bislunghe acute convelie al di fopra , e con- 
cave al di fotto ; codefie ugne del pollice e 
del dito efleriore fono pi'ccol;ifiiiie , ma quel- 
le delle tre altre, dita hanno circa un pollice 
di lunghezza , e quattro linee di . larghezza 
al a bafe; le dita fono corte come quelle de' 
pi'edi d avanti , cope.ts d' una pelle lifeia 
fupenormente, e rugoia al difotto ; ii polli-. 

ce 
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degli Animali quadrupedi . ' 4ft 
ee e d' un. terzo più largo' delle altre dita f 
elfo è delia medefima lunghezza che le tre 
tegnenti : ma il quinto è affai più 'corto ; 
quelli piedi di dietro fono meno graffi di 
quelli d''avanti , e le falangi delle dita fono 
più larghe ,; più piatte, e più lotici ; ail'eflre- 
roità de rie falangi incominciano epitìfì carti* 
laginofe per cui le efìremit'a raffomìgliano 
molto a quelle de' piedi degli uccelli palmi- 
pedi , e ia natatoja e divìfa in cinque alra 
(uà efiremit'a ; il pollice non ha che due fa- 
langi , ma tutte le quattro aitre dita ne han- 
no tre. 

. La- vergi* è lunga diedi ir» tfndfci polli- 
ci , e(fa contiene nella fua patre anteriore 
on olio lungo quafi cinque pollici famigliari-' 
te .a quello che ritrovali nella verga della 
Caiicovienna ? (a pelle dello fcroto eh' e fot- 
toftante all' ano e racchiude due tefìtcoli di 
figura aliongata , e di color nero , ragofa e 
lenza pelo : ia femmina non ha che due mam- 
melle fuuate pretto della vulva. 

La lunghezza desi' interini , nel T indivi- 
duo, deferitro dal Sig. Steller , era di cento 
dodici piedi cinque pollici , mifurati dall' 
efofago lino all'ano ; coiìcche preiì tutti inr 
fieme gl' inteflinì erano fedici volte più lun- 
ghi del corpo di queft' animale , la cui gran- 
dezza non era che di fette piedi un pollice 
fei linee dalla putirà del grifo fino all'efìre- 
rnità delle dita de' piedi pofleriorì . In tjno 
di codefli animali di frelco nato la lunghez- 
za 
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»j4 Supplimmo, atlir Steri* , . 
sa degl' inteftioi non era. che tredici volte- 
Maggiore di quella del corpo intiero . 

Noi dobbiamo ancora riflettere * ripete- 
re che la piccola foca nera. , di cui abbiamo 
dato la £g. («) ha tanca analogia, coli' orfo- 
marino , che o è un individuo frettante a 
queiìa fpeeie , o non n'fe che una varietà , 
raflomigtiando affolutamente at grand' orfo- 
marìno nella forma del corpo e delle zam- 
pe monche , ed intieramente ignudo neilx 
forma de' denti incifori feflì alla loro eflre- 
mita , nelle orecchie , eh' elfo ha eftenjace , 
e da ultimo nella qualità morbida e bc! co* 
lor nereggiante deiia ìua pelliccia . E ficco- 
me e prefumibile che queft' -animale , comec- 
ché di affai piccola corporatura , foffe non- 
dimeno adulto ì poiché avea tuu' i moi den- 
ti ben formati , fi potrebbe credere che eli' 
fìeflè una feconda fpeeie o rawa d'orfo-ma- 
iikio più piccola della prima , e che a eode- 
fla feconda fpeeie vogliafi riferire ciò che i. 
viaggiatori han detto de' piccoli orli-marini 
(A) da loro veduti in differenti luoghi dell' 
emisfero auflrale ( c ) , ma dei quali fio ad: 
ora non fi avea contezza nei boreale . 

Del 



[a) Tom. XXVII. Tot». IX. fig. i. Edi-., in 
31. Voi. Tom. XI. fig. », Edìz. in 13- Voi. 
{I) Sigg. Forfler e du Page-. 
ift) Alla baja Dusky, della nuova Zelanda; 

alla 
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©el rimanente quella piccola raiaa o fpe* 
eie è orfo-marino foraiglia del rutto alla gran- 
de, si ne' colóri del pelo e nella forma del 

■ ; . ■ c«- 



i alte nuova Giorgia fotco il j+. gradoni- 
latitudine aiìHrale Forfìer. Sesond Voyttge 
de CoqK , Tom. 1. & Tom. IV. pagi 17 4- 
& 84. il Sig. de Page» ha altresì veduto 
quella piccola fpecie al capo diBuona-fpe- 
Ttmz» ; ed io fono d' avvifo che vi fi pof- 

■ fii riferire ciò che dice Dampier de' vitel- 
li marini cheli trovano in. quantità all' 
Hoia di Gio: Eemandes. " Qjiefll anima- 
ti , die' egli , trovanfi a migiiaja fa quei!' 

■■Hblà-,- fono -dei-i* groflèzza. d'un vitello or- 
dinario ; la loro teda fe fatta come quella, 
d'un cane... il loro pelo è di di ver» co- 
lori , nero , grigio bruno , macchiato , coli' 
apparenza di eflere affai lifcio , ed affai 
bello al primoufeire che fanno dal mare... 
hanno una pelliccia sì fina e corta , che- 
non ne ho veduto altrove i' eguale ; hav- 
vene mai fempre ne' concorni dell'itela a 
migiiaja affili nelle baje nelt' andare che 
fanno , o nel ritornare dal mare ; a un 
miglio o due da terra, voi vedete l'ifola 
ed i fuoi contorni tutti coperti di cadetti 
animali , che traftullanfi fra loro a fior d' 
acqua , o danno al fole fopra terra al- 
lorché efeono dal mare chiamano i loro 
figliolini e- belano come le pecore, e ben» 
che 
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, Suppleménto alla Storia '* -'^ 
corpo come nei co fiumi e nelle abitudini ni- 1 
turali.. Egli pare foltanto eh' sfondo di mol- 
ta più piccoli, fieno anco più timidi . ":Co>^ 
defli 



che paflìno. accanto ad una infinità d'altri 
.prima di giungere ai propri i non fi lafcia- 
ro tuttavia poppare che da cedetti; i lat- 
tonzoli hanno l : apparenza di cagnolini j e 
fono all'ai amanti della terra; ma quando 
fono infegùiti , lì cacciano nel mare come 
i yecchj , e nuotano con molta celerità e 
ieggierew» , avvegnaché a twrafieno eflre- 
mamente lenti , e non vadano fuori del 
loro cammino :fe non che dopo d' «Aere : 
fiati battuti; ma fe fi gittano fopra i per- «a 

. cuetitori , en colpo fui nafo gli Uccide ali' 
ifìante . . ... ritrovanfi egaalmente ne' di- 1 
mi caldi e freddi ; nei climi freddi ama- 
no i malti di diaccio, fopra di cai- fi sdra- 
iano;» rifcaldarfi al fole , come fanno all' 

_ .Ì fola di Gio: Fernandes , allorché fono a 
terra: havvene. molti nelle parti meridio- 
nali- dell- Africa -, come nei contorni del 
capo di Buona- fperanza * e nel!' America , 
e insilo iìretto Magellanico . . . havvene 
fa tutta la colta del mar meridionale di 
quel continente dalla terra del Fuoco fino 
alla linea equinoziale ; ma dalla parte del 
Nord della linea io non n ho veduto che 
al zi. evado dì latitudine ; né giammai 
nelle Indie orientali ; in generale codefti 
code- 
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detti animali , dice ii Srg. di Pagès , non cer- 
cano a falvarfi fuorché dalla parte de! ma- 1 
te , e non mordono mai fe non fe ciò che 
ritrovai! dirittamente fui loro pano ; parec- 
chi i ne' metterli in falvo , pannavano anco 
fra le noflre gambe; fi addoroeflìcano preftif- 
lìmo con gii uomini ; io n'ho Con fer vaco due 
vivi per otto giorni in una tinazza di cin- 
que piedi di diametro ; il primo giorno io 
aveva fatto mettere deli' acqua di mare all' 
altezza d' un mezzo piede ; ma ficcome e(!Ì 
facevano degli sforzi per ifcanfarla , io ti po- 
fi nell'acqua dolce, vi fi trovarono fimilrnen- 
te infaltiditi, e- libici ai all' afciutto ; dappoi- 
ché fu vuotata l' acqua fi fcuocevatio come i 
cani , fi grattavano , fi nettavano col tot» 
grifo, e fi flringevano l'uno contro l'altro,- 
Iternutavaho non diverfamente dai cani v ; 

Quando faceva fole , io li metteva in li- 
bertà fui caflello della Nave d' ond' elfi no* 
cercavano di fu BB irfone che qtwnda vedeva- 
■ ■}■ vi ■ ■at» ii 



animali vanno in traccia de' luoghi deferti 
delle colle, e delle fpiaggiedel mare, ove 
abbondano li pelei, da' quali elfi vivono ; 
i pefei che eul mangiano , fono i merluz- 
zi, i tatoirnieri , ec- che fono in abbon- 
danza Culle colie pietrofe . „ Vayage de- 
Damper Tom. X ■ pag. it$. e fegg. 
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ijS Supplemento alla Steri*, va: 
no il mare ; ibpra terra eglino lì granava* 
no ed amavano d'effere grattati dagli uomini , 
dietro ai quali andavano affai famigiiarmente ; 
andavano auto a fiutare le ptrfone dell'equi* 
paggio , e amavano di amoipiccailì fai luo- 
ghi elevati per effere meglio efpofti al foie - 
Si amavano V un f altro, iì fregavano o 
fi grattavano a vicenda , e quando venivano 
feparati , cercavano fubico di riunirli ; ba- 
llava portarne via uno per farli feguitar© 
dall'altro; fu loro offerto del pefee, dell'al- 
ga, del pane inzuppato nell'acqua; elìi fiu- 
tavano, e pigliavano quanto venia ad tifi 
prefemato; ma noli' inghiottivano , e lo gec- 1 
lavano immediatamente . Il fettimo giorno- 
uno di loro ebbe delle palpitazioni e dei (in- 
sulti Foitiffimi : allargava le fauci mandando 
fuori un liquore verdigno, e rodeva il fogno 
della [mazza, , lo. feci gitrare al m.ire ; ali" 
indomani diedi liberta ali' altro fa uni pra- 
teria j. .m» non vi mangio punto ne, poco il 
lo cacciai al mare, da principio effo vi nuo- 
tava affai lentamente) rna effendofi (profon- 
dato nell'acqua per lung 0 tempo , ricompare 
ve alla fuperfìeie più agile di prima 3 proba- 
bilmente erif' rifforato coi cibo . „ - ■■<■ 

lì Sig. di Pages aggìugne che i più grandi 
orli-marini eh' egli abbia veduto al Capo di 
Buona- fperanza, non aveano che quattro pie- 
di di lunghezza, ed i più ( probabilmente le 
femmine ed i novelli ) non n' aveano che due 
piedi e mezzo,; lo che è notabilmente diver- 
to 
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fo dalla corporatura della fpecie defcritta dal 
Sig. Steiler. ' ' " "-'f 

„ Il pelo dei novelli nereggia, profiegne 
il Sig. di Pagfes , ma coli' età cangiali in gri* 
gio argentino alla punta ; i loro denti fono- 
piccoli ,- i loro mottacchj molto lunghi , la 
bonomia dolce , e la tetta raffomiglia molto 
a quella d'un cane di corte orecchie ; quel- 
le di codefti orli-marini fono ffrette , poco 
aperte , e non hanno che dkiaflette o diciot- 
to linee di lunghezza ; il collo è grotto , e 
quali a livello della teffa; la parte più grol- 
la dell'animale è il petto , dal quale il cor- 
po vienli diminuendo lino alla coda , che* 
non ha forfè oltre due pollici di lunghezza . 

Le zampe d' avanti fono formate da una 
membrana cartilaginofa , che ha qnafi fem- 
bianza di piume ; codetta membrana e più 
forte alla fua parte anteriore che all' indie- 
tro ; le zampe hanno cinque dita , che non- 
fi eftendono quanto la membrana; il dito più 
interno e il più diftinto , come pure le 
fue falangi ; le due dita tegnenti Io fono 
meno , e le due etteriorì apparirono ap- 
petì? ; ciafeun dito è armato d'un 1 ugna pie- 
coliffima e appena vifibile , effendo nafeofla-. 
dal pelo. 

Le zampe di dietro hanno altresì cinque' 
dita', dellequali le tre di mezzo hanno le fa- 
langi, e le loro ugue ben dittiate , le altre 
fono in queflo meno caratterizzate ; effe 
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ffo- Supplemento alla Stòria 
hanno un' ugna piccoiiflìma e fottiiìSian ; 
tutte codette dita fono unite pel mezza 
i' una membrana , limile a quella dell' o-. 
«<*). 




(a) Nota comunicata dal Sig. di Pages alfie- 
re de'. Vaiceli! del Re , fugli orlì-ma,rioi 
. del capo di Buona-fperaiiM . .. 



Digitized by Google 



! 



degli Animali quadrupedi'. »<Ti 

IL LEONE-MARINO (a) . 

LA più grande fra le fpecìe di Foca col- 
ie orecchie efternace fc quella del lion- 
marino ; elfo è fenza paragone più forte e 
più grotto dell' orlo-marino: nondimeno fino 
al prefente era poco conol'ciuco , e noi ab- 
biamo gi'a oflervato che il vero leon-mari- 
.... . . no, 



j>) Lione di mare ,o lione marino . Beau- 
chtìne Gonn : Navigationi aux terrei au- 
ftraìes. Tom. il. — BVugainvJlle , Voyagf 
autour du monde . — Francois Pretiy , 
ColUaiott d' MkJuyt, Tom. III. - Sir Ri- 
chard H-mvvkins , fir John Narborough 
Labbe , Lettre' da Mifiìonnairet , tot». XV. 

— Dom Pernetcy , Bernard Penrofe , Ac- 
count ùf the lafì expedition io por Egmortt 
in Falkland* Isiands . London, inZ. >77J. 

— M. Clayton, Tranfaftiims pbliajopbiquet , 
volume LXVI. panie I. , pag. io*. — Kra- 
cheninnikovv , Hifloire de Komtfcbatk." ; 
Lyon , 17*7. Tom. I. — Phoca leonina 
Steller, Novi Commentarti Acxdcmìt Pc- 
tropol. tom. II. ann. i 7 jt. — Pboque à 
crinière , par M. Forfter . — Srvouttba , 
dai Ruifi — Siout, dalli abitanti di Kamr- 
fchaika. -Oulon, daiKoriacbi. 

pe , dai Kurili . 



Digilized by Google 



zSs Supplemento alla Storta 
no, del qual lì ragiona qui , non è l'anima- 
le , a cui il compilatore del viaggio <T Antan 
ria male a propolito applicato quello nome ; 
la di lui figura rappre ferita la foca dalla fac- 
cia rugofa , da noi già (opra deferitta , che 
non ba orecchie eflerne , ed e fenza giuba * 
e fi diverlìfica anco dal leon-marino a più 
altri caratteri , lo sbaglio o per meglio dirà 
la fati* applicazione di codeflo nome non 
poteva eifere rettificata , finche non fi ebbe 
didima contezza dell" uno e dell' altro dei 
due ; ma viaggiatori efperti {*} hannoei mef- 
ib recente meate in iflato di decìdere Tulle 
(oro differenze, le quali fono più che balìe- 
Voli a coftituirne ragionevolmente due fpe- 
cie , ed anco due generi diflinti e feparati . 
Noi diamo qui ( Tav. XIX. ) la figura del 
Vero leon-marino delineato al naturale dal 
Signor Forfler, dotto naturalifla , e viaggia- 
tore , a cui fiamo debitori altresì di parec- 
chie buone offervazionl fu alcuni altri ani- 
mali.' 

Egli ha veduto delle torme di codefli leo- 
ni-marini Culle celliere delle terre magella- 
niche, ed in alcune contrade dell' emisfero 
auffrale (£); altri viaggiatori hanno riebno- 
feiu- 



(a) Sigg. Steller e Forfler padre e figliò . 

(è) I leoni-marini fono quegli animali- de- 
feriti dai navigatori alle terre aufirali , 
come aventi il collo e -la tefia guarniti 
d'.una 



Digitized by Google 




Digilized by Googk 




Digilized by Google 



dt$ti .Animali quadrupedi. »«"} 
feiuto quefii medefìfni leon-owini ne' mari 
del Nord , Tulle ifole Kurile , ed al Kamt- 
fchatka . Il Sig. Steiler (a) ha vifliito per co- 
si dire fra loro per più mefi nel' lfola Be- 
ring. Quindi la fpecie n' efparfane' due emis- 
feri i * f««0 tutte le latitudini -, coma 
quella degli orfi marini , della faricovienna , 
e della maggior parte delle foche. 

I leoni-marini vivono e vanno in grotte 
famiglie meno però numerofè di quelle degli 
oiii-marìni, con i quali veggonfì alcuna vol- 
ta Culla medesima fpiaggia ; ciafeheduna fami- 
glia è ordinariamente compofta d' un roafehio 
adulto , di dieci in dodi» femmine (*), e 
di 



d'una giuba ( V. la citazione , articolo 
delle foche pag. J»j. in iz. ) e che noi z 
gran pena riconobfaimo {V. ivi) qnando 
non avevamo per aderirvi che il leon-rna- 
rino d' Anton o la gran foca della faccia 
rueofa . V. l' articolo delle foche . 

( a ) Novi Commentarli jtcadcmi,c Pftropolit. 
Tom. II. anno 1711. 

[b) Li Sigg. Forfier dieon dieci in dodici 
femmine ed il Sig. Steiler non ne da loro 
che due treo quattro; ma ficcome il fen- 
timento del Sig. Forfier pare più fondato 
relativamente al numero de'lattonzoli che 
vanno dietro a ciafeuna famiglia , fi pnò 
credere che realmente i rmfcbj in quella 
fpecie abbiano il numero delle femmine 
eh' 



>54 Supplemento alla Stori* • 
■di quindici in venti novelli d'entrambi i fef- 
fi ; bavvi eziandio de' mafcbj , i quali forai- 
bra che abbiano un maggior numero di fem- 
mine, ed altri che affai meno ; tutti imo- : 
Uno inlìeme nel mare , e rimangono, anche 
uniti , allorché fe ne ftanno ripoiando fuila I 
terra ; la pretensa o la voce dell uq«*o li 
mene in fuga; e fa che fi gitano alf' ac tua ; 
perocché , benché eodefti animali fimo pi» 
grandi e farti degli orli marini , fono niente- 
dimeno più timidi ; quando un uomo gli af- 
falifce con un templice battone * eflì difen- 
dono di rado e fuggono gemendo ; aggreiìori 
non fono giammai e non offendono, e fi può 
Hate in mezEO a loro fenza tema alcuna , (a) 
- - • non 

eh' elfo dice . Del reflo pare che quello 
numero di femmine fia divetfo in varie 
circofianze ; perocché li dice nel viaggio 
di.Cook eh' è flato vedutaun mafehio con 
intorno venti in trenta f- turni ne , il quale 
avea. molta briga a tenerle preffo di fe ; 
ma che vi erano degli altri roafchj , i qua- 

. li ne aveano foltanto una o due . Second 
Vayaie de Cwfc. Tom. IV. pag. 70. 

(*).Non vi era alcun pericolo nell' andare 
in mezzo a ioro ( fopra un* ifola preifo 
della terra degli Stati ) , perciocché eglino 
allora fuggivano , o flavano quieti ; .fol- 
tanto il correva pericolo nei metterli tra 
tra loro e il mare; fe alcuna cofa gli (pa- 
venta 
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non divengono perìcolofì , fe non fe quandi) 
fono gravemente feriti , o ridotti alle ffret- 
re ; (<m) la neceffità MIMIMI mette in furo- 
re , e (Ti fanno fronte all'inimico , e combac- 
tono con maggiore coraggio quanto fono più 
malconci. I cacciatori procurano di forprerr- 
d-erli piuttofio fopra terra che fn mare , pe- 
rocché -efTi rovefeiano fovenre le barche , 
quando fi fentono feriti. Siccome quefti ani- 
mali fono robufli , maflìcci e fortiOìmì ', 
una (pecie -di gloria tra li Kamtfchadaìi ( 



veHta fi precipitano verfo I' onde in si 
■gran numero, ehechi non fi toglieffe dal- 
, "laloroflrada,rimarrebb:e-rovefciato. Qiial- 

■ che volta , quando fi forprentfevamo aH* 
- rmprovifo, o li rtfvegiiavarno ( dacché eflì 

' -dormono motto e fono ftupidiffimì ) lava- 
vano la teda , -sbuffavano , digrignavano 
: ■ i i denti in una maniera t\ feroce-, che pa* 

■ rev» che ci voleflero divorare; ma avan- 
- zandoci noi verfo -dì loro fuggivano . . 

Generalmente erano cos'i felmici e si fflu- 
pidi , che ci lafciavano avvicinare tanto 
da ammazzarli a colpi di baffone : ai grof- 
fi però tiravamo col fucile, perciocché cre- 
demmo che vi fóffe del pericolo ad ap- 

i preffarfi loro. Forfier . Sismi Voyagi de 
CooK- Tom. IV. pag. 5j. e 71. 

( a } Steller . Novi Commentarli Jltademi* 
■Petropoiit. Tom. II. *»», I7jr. 
«&im. $**d. T. XXII. M 
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uccidere un leon-rnarino: mafchìo ; l nonio 
nello (latori natura fa più cafo che noi .Jet 
coraggio perfonale,- codefli felvaggi iìimolaci 
da qucfia idea di gloria efpongonfi al più gran 
cimento; vanno in traccia, de' leoni marini 
errando più giorni, di leguito fulle onde del 
mare fenz' altra buffala che il fole e la lur - 
na : <T ordinario gli . ammazzano a colpi di 
pertiche , e qualche volta avventano loro, 
delle faette avvelenate, che li fanno morire 
in meno di ventiquattro ore,. od anco pi T 
glianli vivi tifando delle funi, colle quali gli 
allacciano per i piedi (4).. • - ■ ■ 1 

„, „ ,.„,,....- ■ ■• Av- 

(a) Sono foltanto.perfone fvelle che fi met- 
tono a codefia caccia : fi apprendano di 
Appiatto , immergono ad effi un coltello 
nel petto o fotto 1' afcella : queflo coltello ■ 

, b attaccato ad una lunga coreggia di cu»- 
jo di vitello-marino , raccomandata ad un 
piuolo j ciafcuno fe ne fugge il più predo 

. che può , e gli, pancia .da lungi delle frec- 
cia o dei coltelli per ferirlo in più parti 

■ del corpo., e quando ha perduto le forze , 
fi finifce d'ucciderlo a colpi di mazza. 

Quando fi trovano addormentati fui mi- 
re , lì. avventano, loro faette avvelenate , 

. e fi fugge allattante; l'animale feutendofi. 
ferito, e non potendo foflenere il dolore, 
che gli reca E acqua del mare ch'entra., 
nella piaga , fi porta, fùlla fpiaggia , dove 
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Avvegnaché codefti animali fieno d' una 
indole rezza e falvatica , fembra nondimeno 
che col tempo fi addome ftithino coli' uomo. 
Il Sig. Steller dice che trattandoli bene fi 
potrebbono rendere famigliati ; eflo aggiu- 
gne che fi erano cos'i bene accolìumati a ve- 
derlo , che non fuggivano più, come al prin- 
cipio ; ma Io riguardavano tranquillamente , 
«moderandolo con una fpecie di attenzione , 
ed aveano sì fattamente perduto ogni timo- 
re, che operavano con tutta liberta , ed an- 
co fi- accoppiavano dinanzi a lui . Il Signor 
Forfler dice eziandio d" averne veduti alcuni 
che fi erano in guifa avvezzati a vedere gli 
ucmini , che feguitavSno le fcialupr-e in ma- 
re, e pateva-che fletterò efaminando cièche 
vi fi faceva. ^ 

Niente però di meno , benché i leoni-ma- 
rini fiano di indole più dolce che gji orfi-ma- 
n'ni, 

fitiifcono d' ucciderò coi dardi o colle faet- 
. te, O fe il luogo non è troppo ficuro , "àr- 
pettano che muoja della fua prima ferita , 
lo che fuccede a capo dì ventiquattro Ore" : 
Querta caccia è si onorevole , che colui 
che ne ha ucciib di più patta per un eroe, 
e perciò e appunto che molti vi fi porta- 
no, non tanto per la fua carne, che fi ha 
per molto delicata , quanto per' acqui fìa'r- 
fi onore. K.raebeninni\oui Hifloiredu Kami' 
■ fckatkn Ttm. I. pag. 187. 

M % 
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fini , i mafchj però vengono fpeflo tra loro a 
lunghi conflitti e fanguitiofi ; Ce ne fono ve- 
duti che aveano il corpe malconcio > e co- 
perto di grandi cicatrici . Si battono in dife-i 
fa delle loro femmine < a ) contro il rivale 
che fopraviene per impadronitfene , s via 
portacele; dopo il combattimento il vincito- 
re diviene il capo e il padrone della fami- 
glia intiera del vinto : battonfi ancora per 
confervare il luogo che ciafeun marchio oc- 
cupa mai Tempre fopra una grofia pietra-At 
lui trafcelta a domicilio ; quando un altro 
mafchio viene per difcacciaraelo, incomincia 
la luffa, e non finifce che colla fuga o colla 
morte del più debole (*■)? 

Le femmine non fi battono mai tra loro, 
. ....... afe. ' 



(a) Io gli ho veduti batterti due o tre ore 
di feguitoper una femmina. Steller. Novi 
Commentarti *és*dtm« Petropdit. Tom. IL 

. anno f-JJli y ■ 7 ' "'"'■'■r 

(b) I leoni di mare vivono infìeme in graf- 
fe torme ; i mafchj più vecchi e più grof- 

.fi fene fianno in difparte; ciafcuno di lo- 
.ro fceglie una pietra larga , alla quale gli 
. altri non fi appreffano fenza un conflitto 
furibondo. Noi gli abbiamo fovente-ve- 
: .4uti affalirfi con un furore che non è 
punìbile a descriverli , e parecchi porta- 
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on'alfoluta dipendenza dal capo «Ha fami- 
•lia: fono f'**m**l»* *", loro h - 

StaM « »> «•»*. *? ™; 

*hj dot a dire , due eapi di famiglie *«- 
! «terni fono alle prete, tutte le femmine at- 
timo col loto Cesuto *> fpettatt.c. 
-del conflitto ; e fe il capo <H quale» *» tot- 
ma attiva ad un tempo a code*» frettacelo, 
e piglia patte » favore o contro l'uno ief 
-due combattimenti , fi fuo efempio « imme- 
diatamente fesuito da più altri capi ; allora 
' -la battaglia fi fa. quali generale , e non fini- 
sce che con un glande fpargimento di lan- 
aue , o fovente colla morte di parecchi di 
goderli raafch) , le famiglie de' quali G unito- 
nò al cotteggio de' vincitori . Si b ofiervato- 
che i mafchj troppo attempati non s impe- 
gnano punto in quelle zuffe ; fentono la lo- 
ro debolezza e quindi hanno ptemura di' te- 
nertene lontani e di rimaner tranquilli full* 
loto pietra, e lenza non pertanto peiraet- 
Tete' àeti altti mafdtj ne tampoco alle fem' 
«ine d'appreff.pvif. (*>. Neil* irifeWa^per 



I' vano, fui dorfo degli sfregi ricevuti in- co- 
cleiti attacchi . Fotfter. Scemi Ctnlt * 
Coti. Tom. W. tv- I* ' 

Noi enervammo, qua e ladri leoni-ma-' 
tini sdraiati foli gridanti in un luogo ap- 
M S- V"- 
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V ordinario le femmine obbliano i figliuoli , 
e procurino ai allontanar» dal !no 8 o della 
feena fuggendo : io che fuppone un naturale 
Ben diverfo da quello degli orli-marini , le 
cui femmine trafportano i loro , quando non 
poni» difenderli ; havvi nondimeno qualche 
volta delle madri leoneffe , le qeali trafpor- 
tano altresì i loro lattonzoli in bocca <*Ji 
altre -che hanno animo - fuffidence per noi. 
abbandonarli , titt fanno anco uccidere 
(„1 poflo col cercare di difender!.; <*) bifo- 
ra però che ciò fia un' eccezione al colio- 
me, poiché il Sig. Sreliec dice po&ivamente 
che codefle femmine a quel che pare hanno 
pocniffimo attaccamento ai toro figliuoli , e 



pattato,, fenza fofrire che i mafclij ne le 
femmine fleffero ne' contorni ; giudicar».- 
„ che quelli foffero i vecchi e opprefli 
daU età . ForOet . Seemi Veytge de Cevk 

. Tom. IV- pag. 71. . .. 

<«> ,1 -leoni-marini afpejtavano per lo pia 

■ che noi ei.accoBaff.mo; ma dappoiché uno 
celia torma reflava unito , il retto fuggi- 
vafene a gran precipizio; alcune femmine 
allora portavano un figliuoli™ in bocca , 

. ma le più erano co* impaurite , che 11 
. ■ lafciavaoo addietro. Forftet . Seleni V eya- 
ee deCeekTom. IV. pag. !!■ ... 

l i ) Memoria tulle foche commumeata al Sig. 
«a,Bi*ndalSi 5 . Forfter. 
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che quando quatti vengono loro involati , 
non danno -di mofì razione d'efTerne comnfof- 
fé; egli aggiugne d'averne pigliato' ptù-vcl- 
te lotto gli occhj. del padre e della tundre , 
fenza correre il menomo rifchìo , e ftnza 
che cadetti animali infenfibilf o fn a tura ti fi 
fieno meffi in dovere di (occorrerti , o'dì 
vendicacene . . ■ -<■• 

Del rimanente, die' egli , tra loro foltan- 
to fono feroci e crudeli i match; 1 ; di rado 
maltrattano i loro figliuoli o le femmine ; 
hanno per effe mólto attaccamento , e fi 
compiacciono delle carezze che fe le fanno; 
quello però che parrebbe affatto Mugolare 
fe non n'aveflìmo l' e (empio ne' noflrì ferra' 
gli , fi è che al tempo degli amori efli fono 
meno compiacenti e -più fieri-; e me fi ieri che 
la femmina fiala prima ad invitare (*); nori 
fola- 



(a) L' atto d' amore è preceduto da molte 
carezze fìravaganti ; il fedo più debole ne 
fa l'invito. .*. . la femmina fi mette ai 
piedi del niafehio , firafeinandofi cento vol- 
te intorno a lui, e a quando a quando a p- 
prefiando il fuo mufo a quel del rhafehio 
Com4 in atto di baciarlo ; il mafchio'du- 
rante tutta quefla cerimonia pareva che 
foffe di mal umore , fgridava e moflrava 
i denti alla fua femmina, quali in atto di 
volerla mordere ,• a queff atto la condi- 
(cendence fi ritirò , e ih fegoito tornò a 
M 4 ripi- 
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Supplemento alta Storia- 
folamente il raafchio Saltano moflrafi \n&6-. 
ferente^ sJegnofo ». ma anco di ma! umore 
e foltamo dopo ch'.effa ha.rinnovato più voi- 
ce i Cuoi preliminari fi lafcia egli penetrare 
dalla fenfibilità , e . fi arrènde alle Tue Man- 
za j amendne allora fi cacciano nel mare , 
vi, fanno varie evoluzioni e dopo averenuo- 
tato amorfamente per qualche tempo infie- 
me , la femmina: riviene la prima a terra , 
vi fi mette: tapina , ad affettarvi e ricevere 
il fuo padrone. Durante 1% accoppiamento che 
duca otto o dieci minuti , il mafchio fi fo- 
fìiene colle zampe d'avanti , e.fiecome b ài 
corporatura d' urr terzo maggiore di quella 
dell* femmina , eg.li i[ altana» con, tutu 3* 
tefla. » 

Codefli animali come pure gli orfi-marini 
eleggerlo mai fempre le ifole deferte per ar.?..- 
darvi a fare i loro piccoli , e a darli in preda 
aj piaceri ;4eLl amore- Il Sig. ForOer , che 
y.,-.' -, ■ -:- gH.. 

ripigliare le Sntì eei«aae, e. a leccare i pie-- 
d,i del mafcflio. Dopo un lungo prelimioa- . 
re di. tal guifa gittaronfì arrendile ne! ma- - 
re T .e vi fecero parecchi giri feguendolì V 
un l'altro; in fine. la femmina ufc'i la pri- 
ma folla. fpiagBia: ove fi sdraiò. lupina il... 
mafchjo , . che. lenevale dietro dappreflb , 
la. copri in fiffatta giacitura, e l'accoppia- 
mento durò otto o dieci minuti . Extraii , 
* Metpofye n^tm»iqfiè p?r.M~. Forbir* . 
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digli -Mintali quadrupedi.- z-"jf- 
gliba offertati fulle corriere delle terre MagePr 
laniere , dice d' elTere fiato tefiimoriio dei 
Joro amori e del loro accoppiamento a' meli 
di Dicembre e;Genr»aro , cioè nella flagtone 
efiiva di qiie climi . Il Sig. Sceller dw gli ha 
pure offervati fulle colie del Kamtfchatka e- 
nelle ' ifole vicine afficurach' eglino s'accop- 
piano fempre ne' mefi d ? Agofìo e Settembre ,• 
e che le femmine partorirono al mefe di- 
Luglìo. ( « ) ,' pare dunque che ne'clrmì Oppoflì 
lì a fempre ineffare che i leoni-marini lì ricer- 
carlo, e che il tempo della gtftazione fia qua-- 
fi d'undici mefi : non ' pertanto il medefimo-' 
Sreller dice pofitis-amente che le femmine-' 
portano- nove mefi , dimentica rido fi che da ' 
Settembre adAgolìo*> Luglio, non v-i fono' 
nove mefi; ma' dieci ed undici.; Quelli dui" 
viaggiatori da noi citati non s'accordano fu!' 
numero de' figliuoletti che la. femmina dà-in 
Iucca ciafeuna portata: fecondo il Sig. Ste!- - 
ler eifa non ne fa che uno e fecondò ii Sig. - 
Forfier, ne fa due (è);, ma può elTere eh' ' 
elfe ne partorifeano d'ordinario unoequal-~ 
che volta poi due; .può anco effere -eh' effe 
, 'r.'tìt-,:! 



(a) Il Sig. Krachsninnikow dice la fieflV 
cola nella Cu a fioria del Kamtfchatka. 

(.£) 11 Sig. Kracheninnikovv , dice , anco fi- 
no a tre e quattro y.U che non è verift- 
aùte. . 

M J 
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174 Supplemento alla Storia 
/ìanomeno feconde alKamtfchatlta che alle ter- 
re Magellaniche, oche (iccome ì lattanti dell' 
anno precedente feguonolamadre inlieme con 
quelli dell'anno fuifeguente , i! Sìg. Forfler 4 
non gli abbia diffinti vedendo la femmina fe- 
guitata da due. I medefimi viaggiatori riferif- 
cono che queCfi animali e Copra tutto i mai- 
ehj non mangiano finche durano i loro amori 
( a ) , coficebe dopo un tal tempo Cono effi 



(a) Mentre che le foche fono in calore, di'- 
ce il Signor Forfler, cioè per alquante Cet- 
timane , effe non pigliano cibo , di gtìffa 
che ritornano dopo fiffatta ftagion'e al ma- 
Ve molto magre e fpoflate ; noi trovam- 
mo nel loro floniaco parecchi Caffi roton- 
di della groffezza di un pugno , ed in al- 
cune Cene trovarono perfino a venti, fen- 
Zi Capere a che tenda l' iflintO che induce 
quefli animili a ingojare le pietre . Noi 
ofisrveremo foltanto che Beàuchene Go- 
nio navigatore franceCe intendenti Aimo 1 e 
degno di fede riferiCce il medelìmo fatto, 
e aggiugne cofa che con fatica verrìi cre- 
duta t cinfe , che ie pietre aveano già [' 
apparenza d' effere digerite in parte . li 
fugo gaftrico di quefli animali farebb' egli 
mai ti acre, che averterò medi eri dì pie- 
tre per fornire ad erto qualche occupazio- 
ne nel tempo che non mangiano ? Efiratto 

iti- 
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digli Animali quadrupedi . 175 
mai Tempre molto magri , e sfiniti ; quelli che 
furono nororaizzati in fiffatta fi.igione non 
aveano nel loro ftomaco altro che pietruzze, 
laddove in ogni altro tempo fono gradinimi, e 
'I loro ftomaco e pieno di pelei e di croftacei , 
ch'effi mangiano in gran quantità . 
- La voce de' leoni-marini È differente fecon- 
do i' età e '1 feifo , ed e facile a diflinguere 
anco da lontano i! grido de' mafcli] adulti da 
quello de' novelli e delle femmine : i mafchj 
hanno un muggito fomìgliante a quello del toro 
(.«), e quando etti fono irritaci danno indi- 
zio della lori collera conunrugito grave ; le 
femmine hanno altres'i una fpecie di muggito 
ma più debole di quello del mafchìo, e moU 
to limile al mugolare di un giovine vitello 
la voce de' novelli ha molta analogia a quel-.. 



della Memoriti del Signor Fcrfier già cita- 
to; V. anche il fecondo viaggio di Cook 
Tom. IV. pag. ;6. — e la Storia delle Na- 
vigazioni alle terre Aufìrali Tom. Il, 
(a) 11 rumore cagionato da tutti quelli ani- 
mali, aflbrdava le noflre oreccfiìe ; i vec? 
eh) mafehi mugghiano e ruggifeono come 
tori adirati, o come i leoni ; le femmine 
belano efattamsnte come ì vitelli , ed i 
piccoli (leoni-marini) come agnelli. For- 
fter . Second Vcyttge de Cook, . tovìi IV. 
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fcjd'un agnello dì-parecdij meli ; di guifa che 
-da lungi ii cfederebbed'-udirearmsiiìi di'buoi ■ 
■e, di montoni qua e - la. fpar-fi iulle coftiere; 
.avvegnaché non fiano-realwienta che torme dì 
Je.on i-marini , li cui muggiti in diverfe note 
modificati Ti. fanno udirà in. gran difianza ed- 
avvartonO'i viaggiatoti della vicinanza de(le 
•terre (tf)cui.-Is nebbie irtque'graa tratti- non - 
iafciano vedete . 

I leoni-roarirti camminano allo^fteffo modo- 
kfc gli orlì-marini , cioè flrifciandofi filila Fer- 
irà coli' aiuta de' loro piedi d' avanci , ma péro 
ipiù goffamenre, 1 ia.vven8- di- cosV fialidi , e. 
jqnp ptobafeilmeiue ■* v«chj , che. nran abban- 
donano mai fa pietra .che hanno fcelea a loro- 
-4omicilio , e. fu -cui paffsno ii giorno intiero 
A. tuffate -e s dormire ; .i novelli leoni fona, 
altresì meno vivaci che i novelli orli marini ; . 
trovami fovente addormentati fuiia riva;- ma-. 
vjLIoro fonno e. cosi leggiere , che al meno 
ano fracaffa.fi rifvegliatio -è fuggono dal la par- 
=te del mare; quando- fono fianchi di nuotare, 
A mettono fui dorfo ddla. 'loro madre ; ma it 
padre -no a- vo glifoffiré luogo tempo, e ne-gJi 
fa cadere., come per obbligarli ■ ad' ■ efer-cìtarfr 
.e.fariincarfi nell' efercizio del nuotare.. In ge- 
3ieral£.. tutti, codefiiieonirmarini., sì adulti-ehe 



( *-) Kniohenwimfco-vv , Hiflòire dttKamtfcbat f ; 
kfij Lyon. 17S7.r0/w, J. pag. iftjy 
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dògli Ammali qxadmptéfj i 77 r 
giovani , nuotano con molta celeritV elegw- 
gerezaa i ponno altresì rimanere per lungo 
tempo fott' acqua fenza refpirare; efalaiìo un 1 ; 
odore forte , .e-che ìrdirrbride- lontano; -la* 
loro carnè è quafi -nera e di' cattivo fa-> 
pere, quella principalmente de' mafchj : nien- ■ 
te però dimeno il Sig. Sceller dice che 'la' ■ 
carne dei piedi o delle alette di dietro b ot J 
tima a mangiari ; ma quello forfè deefi in- 
tendere per viaggiatori' > ' 1 ul '' non' aveva-- 
no altro alimento , dicono che la carne dei 
novelli è bianchiccia ,.e'.può mangiarli, co- 
mecche fìs alquanto infìpida e difguftofa ; lai 
loro pinguedine c abbondanti filma , e molto - 
■fim-ìle a quella dell' orfe-mirirro -, e béndib 
meno oleofa di quella delle altre foche efla- ■ 
non fe punto più mangfabfre . "Qjreifa gran 
quantità di; graiiiime « la folta pelliccia ( ti ■ 
riparano contro il freddo nelJe regioni gla- 
ciali ; ma fembra che dovrebfciono loro nuo- 
cere nei climi caldi , tanto più che non fi è ■ 
potuto feorgere eh' e (lì mirtino mai H< pelo , 
■ni: dimirmifeafi punto h'Ioro pinguedine in 
(iuaillvoglia latitudine fieno fiati ìncontratri 
( a ) i gli animali anfibj fi diflinguonoduh- 
- ■ qne 



(a) II leon-marim> ( delle colte dei Brafile ) 
non è diverfo dal lupo marino ( che vi e 
pure commune, ed e probabilmente l'orfo 
marino ) fuorché per le lunghe fistole -che 
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138 SuifUmento dia Storia. 
que dagli animali terreflri perche codefìl can- 
giano ii pelo quando fono trafportati in cli- 
mi differenti . . 

1) leon-marino diverfificafì anco da tutti 
gli altri animali di mare per un carattere 
che gli- fa. dar* quello nome , ed in parte lo 
raffomiglia infatti elìeriorraente al leone ter- 
reflre ; è codefio una chioma di pelo fol- 
to ondeggiante e lungo due in tre pollici , « 
di colore giallo-carico., che fi diflende folla 
fronte , folle guance , fui collo e petto; la 
chioma iì arruffa allorché effo e irritato ; e 
gli dà un afpetto minactiofo t.*>> 'a fero- 
mi- 



. gli pendono dal collo ; noi ne vedemmo 
dei graffi come i tori ; fe ne uccifero al- 
cuni ; il loro corpo non è che una marta 
di graffo, onde fi cava dell'olio . Lettres 
idìfiantes , quinzicme Recueit , pag. 3^4- 

(4) Sì legge, nel viaggio dì Tommafo Can- 
_ dis , che vi fono alcune ifole in quel por- 
w^-Defiré ) nelle quali fi vede una gran 
■quantità di cani-marini , efìremamente for- 
ti e alti , e d' una brutta figura ; il d' avan- 
ti del. loro corpo non può meglio eflere 
paragonato che a quello d' un leone ; il 

iì loro collo e tutta la parte , che fi prefen- 
tftaldifotto, ècoperta di pelo lungo e ru- 
■ vì&Oh . Olivier de N<?ort ; Reciieil des Vo- 

■-■'i y*- 
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mina, di corpo più cotto e più foctile del 
rnafchio , non ha. il menomo vefìig io <Ji co- 
detta giuba, tutto il Tuo pelo è corto, lifcio, 
lucente , e di collor gialliccio, molto chia- 
ro ; quello de! rnafchio, tranne ia giuba e 
Umilmente lucido , levigato e corto ; elfo 
Forcamo è d' un falbo brunetto e più carico 
che quello della femmina ; non vi ha feltro 

0 pefuzzi lanuginofi fottoflanti ai lunghi psli 
Come'neH' orfo-marino ; del rimanente il co- 
lore di cadetti animali varia fecondo 1' età ; 
Ì vecchj mafcli] hanno il pelame falbo come 
le femmine , ed hanno qualche volta del 
bianco fui collo e fulla tefìa ; ì giovani han- 
no d' ordinario lo fletto color falbo carico 
dei mafchj adulti ; ma ven' ha che fono d'un 
bruno quali nero , ed altri che fono d' un 
falbo- pai lido come i vecchi e le femmine. 

'Il pefo dì codefio groffo animale e di cir- 
ca cinque in feicento libbre , e la fua lun- 
ghezza è di dieci in dodici piedi , quando è 
giunto a tutta la fua grandezza ( a } , le fem- 
■ t . f.ìW i*. fni-' 

1 yages qui ont fervi a 1' e'tabliffemem des 
Indes orientales , Mvflcrdam 1701. T#m, 
11. pag. 14., ttf. . 1 : : . 

(a) I viaggiatori fono d' Accordo fui pefo dei 
leoni-marini , ma noi fono egualmente 
fulla corporatura ; gli uni danno loro do- 

- dici in quattordici piedi di lunghezza , e 
il P. Pernetci li fa anco più grandi . USig. 

. Stel- 
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Supplemento alla Sìlfio* * 
mine , che fono dì molto meno corpulenti fon*' 
altresì più piccole , e- non hanno comune- 
mente- che fette in otto piedi - di lunghezza 
(-a); il corpo ^egli uni e delle-akre , il cui< 
dia- ■ 



Steller dice, che il loro eorpo'non (orpaf- 
fa mai in Junghesza quello- degli orli ma- 
rini, ma ch'è più gwflb ; .e il Sig. Forfiec ' 
il: qua! fembra che abbia eliminato dà 
vicino codelìi animali", dice che-i vecchi 
leoni- marini h."D;o generalmente dieci ira 
dodici piedi di liingbeiza ,. quella appunto 
che noi adottiamo, tanto più eh' effa fem-- 
farà I,i più uniforma al pefo dell'animale, 
fidi Second Voyage de Cook , Tom. IV. 
P*l- 54- - ■■■ ' 
(a) Venendo da! porto Defiré, riferifee Già-- 
corno Lemaire , fi sbarcò -all' ifola del -Re ■ 
dove fi predarono de' giovani leoni-marsv 
ni, i quali erano d- un buon fapore ; co- - 
deÓi leoni fono della grandezza d' air pic- 
colo cavallo, aventi la tefla famigliarne a ■ 
quella d'un -leone, con una giuba lunga e - 
ifpida , ma le' lionefle non I' hanno , e non = 
fono grolferhs- la» meta dei màfchj ; non 
fi "potevano uccidere firorcb's: col lanciare ' 
loro-fotto la gofa , o nella teflà colpi -ti 
mo(chétti , carichi- di palla ; fe anche fi 
davano loro cento colpi di baffone- fino- a ' 
far loto fpargere il fahgue dalle fauci e - 
dal -n'afe potevano' iaricora fuggirtene 
'*' e -fai»* 

■ . I 
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digli Animali quadrupedi-, i#* 
diametro b a uudipreffo eguale al terzo dei- 
la fua lunghezza ,. ha- quali .dapertutto una 
groffezia. eguale , e fembra un graffo .cilindro 
rauttoflo falco per. rotolare che per cammi- 
nare Tulla terra; quindi codeflo corpo rotori; 
do. non trova ove pofarfi le non perchè ef- 
fendo coperto dappertutto d' una ecceffiva 
pingueridine , codefia. fi arreade facilmente, 
alle ineguaglianze del terrena , ed alle pie- 
tre- , folle quali sdrajafi a rjpofare V animi- 



e falvarfi . Recaci! dei Voyages de UGw- 
paglie dei Indes , Tom. II. pag- 14- 

(;a ) Preludendo da alcune leggiere circo- 
cofianze non ù può dubitare che ilfegu«n- 
te paffo del viagsio. di Coreal non alluda- 
ai leoni-marini, . . . 

„.Amezzod'i io prefi due Scialuppe >, ed 
entrai nel porco-dell' i fola dei Vitelli-ma- 
rini con quaranta uomini armati .ciafcpno 

. di mazza e di. bafUme ; eflèndo- aitérra 
. dìcdimo la .caccia ai vitelli- marini atrrùp- 
pati; noi li circondammo ,. e, in mezz'ora 

ne uccifìmo quattro-cento I mafchj- 

vecchj fono d' ordinario grandi come un 
vitello, e rafTomigliano nel collo, nel pe- 
lo , nella teda,, nel.mufo. -e crine .ad.iUiv 
l$om , U femrnina :fom,igIia esiandio.^er: 
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mìtis , che fono di molto meno corpulenti for.'V 
altresì piiì piccole , e> non hanno comune- 
mente- che -fette in otto piedi di lunghezza, 
(a); il corpo -degli uni e della akre , il cui 
dia- - 



Steller dice-, che il loro coryo non forpaf-' 
fa mai in lunghezza quelto-degli orfì ma- 
rini, ma -ch'fe più grotto ; e il Sig. Forfter. ' 
il qual fembra che abbia efaminatu da 
vicino codelii animali' , dice che -i veachy 
leoni-marini h.^mo generalmente dieci in 
dodici piedi di lunghezza -,. quella appun:o 
che noi adottiamo, tanto più eh' eifa fem- 
bra la più uniforme al pelo dell'animale, 
fedi Sicond Vbyage de Coofc , Tom. IV. 

(a) Venendo dal porto Delire, riferifee Già- ■■ 
corno Lemaire , fi sbarcò all' ifnia del Re 
dove fi predarono de' giovani leoni-mari- 
ni , i quali erano d' un buon fapofe ; ce- 
detti leoni fono della grandezza d' un- pie- 
redo eavallo, atfemi la te!H fomigliante a 
quella d'un -leone, con una giuba lunga c 
ifpida, ma le lionefienon l'hanno-, e non ' 
fono grelTe' che- la- tnetà dei mafchj ; non 
fi potevano uccidere fuorché- col lanciare 
loro-fotto la gola ", o nella celia colpi c\ 
mofcheui , carichi di palla ; fe anche fi 
davano loro cento colpì di barione fino a 
far loro fpargere 11 langue dalle fauci e 
dal riafo , effl: potevano' ancora fuggicene 
e -fai- * 
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diametro è a uudipreflò eguale al terso dei- 
la fua lunghezza ha quali japertutto- i»;a 
groflèzza, eguale, e, fembra ungroffo .cilindro 
piurtofto folto per. rotolare che per cammi- 
nare filila terra; quindi cod.efio corpo rotori, 
do. non trova ove pofariì fe non perchè ef- 
fendo coperto dappertutto d' una eccelli va 
pinguendine , codetta lì arrende facilmente 
alle ineguaglianze del terrenj , ed alle pie- 
tre , fulle quali sdrajafi 3 rjpofare l' anima- 
le C «0 ■ : , ; 



e falvarfì . Recueil dei Voyages de ìaCem- 
pagnic des Indes , Tom. IX. pag. 14. 
l;a.) Profondendo da alcune leggiere circo- 
cottanze non fi può dubitare che ilfegu«n- 
te pano del viagiio di Coreal non alluda 
ai leoni-marini ,. 

„ A mezzodì io ptefi due Scialuppe t , ed 
enirai nel porto. dell' ifola dei Vitelli-ma- 
rini con quaranta uomini armati ciafeuno 
di mazza e dì battone ; effendo a terra- 
diedirao la caccia ai vitelli-marini attnip- 
pati; noi lì circondammo y e, in mezz'ora 

ne uccilimo quattro-cento I mafchj 

vecchj fono d' ordinario grandi come un 
vitello, e raffomi^lìano nel collo, nel pe- 
lo , nella teda , nel mulo -e crine ad, ^un 
tsona > U femmina fom.igI.ia ezianrjio.jerj 
unli- 
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La teda pare che ila troppo piccola a pro- 
pomone d' Un corpo si voluminofo j il grifo 
fe molto famigliarne a quello d'un groffo ala- 
no, eflendo alquanto rilevato e come tron- 
co all'ertremita , il labbro fuperiore avanza 
F in- 



d'avanti ad una leoneffa , tranne ch'efla 
è tutta quanta vellutata , ed ha il pelo 
Unito come un cavallo, laddove il mafehio 
non I' ha lifeio che per di dietro ; fono 
difformi ; il di dietro loro va mai Tempre 
appiccolendoli fino alle due alette o piedi 
affai corti, eh' effi hanno ali' eflremità del 
corpo ; ne hanno due altri al petto , di 
guìfa che ponno camminare fulla terra ed 
anco arrampi carlì fugli (cogli e monti af- 
fai alti. Amano di sdrajarfì al fole e dor- 
mire fulla rpiaggia , havvene dei lunghi 
diciotto piedi, e grotti sproporzione; quan- 
to a quelli che non fono lunghi che quat- 
tordici piedi i ven' ha a migliaia ; ma co- 
munemente non fono lunghi che cinque 
piedi, e fono affai graffi ; aprono fempre 
le fauci , e due uomini durano molta fa- 
tica a ucciderne uno de' groflì con uno 
fpiedo , che è l'arme più idonea da ufare 
in fiffatta occafìose. . . La carne n'è bian- 
ca e bella come quella d'agnello , e otti- 
ma da mangiarli freCca; eìla però è molto 
mi- 
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degli .Animali quadrupedi . j?j 
T inferiore , ed amendue fonò armati guar- 
niti di cinque ordini di ferole tfpide a guifa 
ci moflacchj , lunghi neri, e difiefì lungheffo 
l'apertura della bocca , code (le ferole fono 
dure, e fe ne ponno fare degli fiuzzi cadenti 
( a ) , coli' invecchiare imbiancano ; le orec- 
chie fono coniche e lunghe follante», fei jri 
fet- 



migliore quando è fiata tenuta nel (ale '. 
Tutti codefii vitelli , che noi apprettammo , 
erano dei più giovani , e poppavano tut- 
tavia'. Allorché le madri vengono a ter- 
ia, belano ed i loro piccoli fi apprefTano 
pur belando come agnelli ; una Vecchia 
femmina ne allatta quattro e cinque , e 
dìfeaccia gli altri che le fi accodano ; dal 
che io giudico eh' effe hanno quattro fi- 
gliuoli ad un parto: i lattonzoli che 'noi am- 
mazzammo e mangiammo , erano grandi 
come un cane di mezzana grandezza ; noi 
fgraflammo i più grofifi , e ne fecimo dell' 
olio per le lampane, e per gli. ufi dei. Va- 
fctllò ; ma confermammo per la frittura 1* 
olio che fi trae, dai novelli ; i miei Dome- 
nici Io trovarono buono come l'olio d'u- 
livo. "Voyage de Vraneois Corcai; Paris , 
j 711. Tom. 11. pag. 180. 
(a) Mémoire fur les phoques , par'M. For- 
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fette linee , la loto cartilagine e confìflentr 
e infleflìbile ;. fono effe nonpertanto ri- 
piegate vetfo I' efìremita ; la parte interna 
ri' è lifcia , e la fuperfkie efleriore pelòfa;. 
gli occhj ' ono grandi e prominenti , le ca- 
runcole dei grandi angoli fono molto vifibili' 
e d'un colore roffo aliai vivo : coficche gli 
•cchj di quello animale pajono ardenti e in- 
fiammati -, 1' iride è verde , e 'I rimanente 
dell' occhio e bianco , fparfo di piccioli fila- 
menti fanguigni ; havvi una membrana ( mem- 
tram niHitans ) all' angolo interiore che può 
al cafo coprire intieramente I' occhio a gra- 
do dell'animale; i fopraccigli compofti di cri- 
ni neri affai forti fopraftanno agli occhj ; la 
lingua e coperta di fibrille tendinofe , ed e- 
alquanto forcuta alla fua effremita; il paiaro 
è scannellato e fatto a folchi trafverfali , da 
rugofità molto fenfibilì ; i denti fono trenta- 
féi, come nel!' orfo-marino , e Umilmente 
difpoRi; gì* incitivi fuperiori ( Tav- XX. fig. 
j. ) fono terminati da due punte , mentre gì' 
inferiori non ne hanno che una fola: havve- 
ne quattro sì all' alto che abballo ; i denti 
canini (fig. i. ) fono ben più lunghi degl' In- 
citivi e di una forma conica, alquanto unci- 
nati ali" efìremita , con una fcanellatura ai 
Iato interno;, v' han come negli orfì-marinì, 
due ordini di denti canini alla mandibola fu- 
periore, , collocati l'uno preffo all'altro, tra 
gì' incitivi ed i molari , ed un canino folo a' 
datemi lato della mandibola inferiore; ma. 

tUfr! 
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degli Animali quadrupedi. rtj 
tutti codefti denti canini , come gl' mei fi vi 
ed i molati, feno il triplo più lunghi di quel- 
li dell' orfo marino : codefti denti molari (fig. 

) fono in numero di fei a tiafcun iato 
■della mandibola fuperiore , e in numere di 
cinque follante d'ambe le parti della mandi- 
bola inferiore : elfi hanno a un dipreilo la 
fìeiTa figura che i canini , follante fono più 
.corti : offervafi fu quelli denti molari una 
prominenza o tuberofità oflea , la quale fem- 
bra ch'entri nella coftituzione del dente. 

Il kon- marino in luogo dei piedi d' avan- 
ti ha le alette , ch'efcono d'ambi i lati del 
petto , «fle fono lifcie e di color nericcio 
fenz' apparenza di dita, con una debole trac- 
cia d'ugna nel mezzo , che appena fi diflin- 
gue; niente però -dimeno codette alette rac- 
chiudono cinque dita con le falangi e artico- 
lazioni loro ; codefie piccole ugne hanno la 
forma di tubercoli rotondi e di foftanza cor- 
nea; fono fimate a un terzo della lunghezza 
dell'aletta mifurandolfl dall' eftremità ; la for- 
ma dell' aletta intiera è quella di un trian- 
golo allungato e tronco verfo la punta ; e. 
affatto fpelata , e come merlata fuHa faccia 
interina. 

Le alette pofieriori fono come quelle d" 
avanti coperte di una pelle nereggiante lifcia 
e affatto fpelata , ma effe fono divife al di 
fuori in cinque dita affai lunghe e piatte , 
che finifcono in una membrana fottile , com- 
pteffa, e che fi eflende al di la dell' efiremi- 
ta 
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Nelle foche la conforma, ,r , . ' - - ù; 

«'« di pelo corn- i, „„;"* r °"° a "'= * 
eoe nel l. 0 „ „, ™anre covo, ment« 
"e ,»„ X": " ™«' «{-marino ,„e- 
a ll-V eIfr emi[a fono pm foaaieliant; 

delle Ipecie ciò rie dite Frezi„ ^K'J 
America . „ Sili dlfli„, uo „j Wfl 

^Atet 

quanio gira'' tanno zampe , e ,„,. h ' ' 
eoe' pi»™ >««n 5 a t! a ;„ jV ' "»«> 
verfo le *»«« , , d„e alt e »"-"° , (( "» e 
del poppone. La „,,„„ „' ° «f* "* '«* 

Per ,e„a, J m''"" * 

Veramente ,1 cane cte , « ' 7 "" 8 » ,u 
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degli ^Animali quadrupedi. iSj 
mano cani marini . La loro pelle e coperta 
U' un pelo molto rafo e folto , e la carne 
aliai oleofa e di cattivo fapors, . . .... non- 
dimeno gì' Indiani di Chiloè" la fanno Zecca- 
re , e ne fanno le loro provvifioni per fo- 
fìentarfi ; gli equipaggi dei lìaftimenti: ne ca- 
vano dell' olio pei loro bifogni . La pefea- 
gione n'e molto facile ; fi va loro dietro e 
foprà terra e fu! mare , e uccidoniì con un 
fol colpo fu! nafo. Havvenedi differenti gran- 
dezze ; nel Sud eili fono della grandezza dei 
più sroflj forti, maftini ; e al Perù fe ne 
trovano della lunghezza d' oltre dodici pie- 

*.(«)„ 

La verga dei !eon-marino è a un dipreC- 
fo della gmiTezea di quella del cavallo , e 
la vulva nella- femmina b fìtuata aliai abbaf- 
fo verlo la coda , che non ha che circa tre 
pollici di lunghezza ; quella corta coda è di 
forma conica, e vellica d'un pelo fomiglian- 
te a quello del corpo ; allorché 1' animale e 
in una fonazione allungata' , la coda trovali 
nafcolìa tra le alette di dietro ; le quali in 
così fatta polizione fono viciniflime 1' una 
all' altra. 

li Sig. Forfter ci ha dato lemifure fegueti- 

- ' - . " * ti . . 



( a ) Voyage à la mer du Sud ; Parti 17J2. 
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Supplemento alla Steri* 
■ti prefe fopra di una femmina , la quale pro- 
babilmente non era ancora arrivata a trttt» 
i| iuo crefeimento. ■ \ • 

.:. . • ■ pied.pòlì.tìn. 

Dall' eflremita del nafo all' 'eflre- 
mita delle dita del mezzo dell' 
aletta di dietro . . 6. 6. %. 

Dall' eflremita dal nafo fino all' e- 

firemità della coda , j. 6. o. 

Dall' eflremita del nafo fino all'ori- — ;i ' 

: gine della coda ; . . - J. 3. o. 

Cttconferenza del corpo alle Apat- 
ie . . ?.m.o. 

Circonferenza della tefla dietro le . -'./e:- • 
orecchie . . . *■ 1. f. 

Lunghezza delle alette d' avanti 1. 9. o. 

- — delle alette didietro fino ali' .'.■'.ing-- 
eflremita del pollice . «■ 5- o- 

Dall' eflremita del labbro fupericre 

all'angolo della bocca . o. J. 8. 

Dall' eflremiea dei labbro fuperiore 

fino. alla bafe delle orecchie o. 8. o. 

Lunghezza dei moftacchj . O. J. 5. 

Lunghezza della coda o.», io..< 

Lunghezza dell' ugna del dito me- - 
dio dell'aletta pofteriore . 0.0. 11. 

Altezze delle orecchie , o. ©. 7. ... 

[ Se fi porrà confrontare quanto noi abbiam. 
detto dell' orfo-marino con quello che ab- 
biamo teftè riferito del Ieonroanno, fi vedrà 
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la-molta analogìa che pana fra qnefii ani- 
mali , ■sì nelle abitudini naturali , che in pa- 
recchi -caratteri efleriarì; nienre però di me- 
no (ìccome vi fono differenze eflcìnkiali , e 
fonò fiate alcuna volta -confale quelle due 
iperie, gli è bene che qui xrauumiamo le lo- 
ro principali differenze . 

i. Il Iton marino ha come il 'leon ter* 
relìre una giuba falba , 'e tutto il rimanen- 
te fuo pelo è corto , lifcio , lucente e 
diffefo fetta pelle , laddove 1' o>-fo-mar'ino 
c fenza giuba , e il pelo del collo e di 
tutto il corpo è lungo , e ricciuto ; ha 
poi alle radici del lungo pelo , feltro la» 
nugmofo del quale e mancante H lion ma- 
rino . 

». H -colore dei ìeòn marinò e falbo -, e 
gialliccio tirante al bruno e fomigliante qua- 
li a quello de! leon terrene , mentre che 
il colore dell' ■orfo-marino è bruno carico 
quali nero , fprizzato qua e là di puntine 
bianche . • • ■ ■«"■•j 

3- La corpoTatura dei leoni marfni e co- 
munemente di dieci in dodici piedi , e quel- 
la dei maggiori orli-marini non eccede giam- 
mai gli otto in nove piedi . 

4- I leoni marini fono indolenti « affai 
goffi , e non danno a vedere che pochiffimo 
attaccamento alla loro prole ; tH'oppcflo gli 
orfi marini fono vivaeiiiimi e danno prove 
d un grande amore per i loro figliuoli , pren- 
cendofene molta cura. 

^nim< Q*ad. T. XXII. N <-. F* 
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ijp Supplemento alla Storia 
j. Finalmente avvegnaché i ieoni ed or- 
fi-marini trovinfi fevente fui medefimo Aio- 
lo e nelle medelìme acque , nondimeno vi- 
vono mai fempre in branchi feparati e difco- 
fli gli uni <|fl|li .altri ; e (e fono cosi vicini- 
talvolta da frammiichiaryifi , non fuccede mai 
che fi abituino iniìeme , e ciafcuno prefio fi 
riunifce alla fua famiglia. 
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I L A M E N T INI (a). 

Di abbiamo detto che ia natura fem- 
bra aver formato i Lamenti™ per fa- 
te la gradarione tra i quadrupedi anfibj , ed 
i ce- 



l a ) Vedi, full' Etimologia di" quello nome 
Lamentino, ciò che ho detto nella r.ota k- 
gnata ( a ) all' articolo delle foche Tom. 
XXVII. Ediz, jn 31. Voi., e T. XI. .Ediz. 
in 13. fé/, ; s . 

^fl«j(/' JL .-da^LfiJ^tìg£ i ^, KM , , da- 
gli Inglefi ; m°"iaia- iorcviX , dai Rulli ; 
manatie , manatie , dai Francefì; ff^e- 
jmom//**- & puxe-moìKer p pefte- femmina , 
dai Portoglieli ; ambirà gaio , pejìengoni , 
dai Negri del Congo; 0 ^e- 
/« dalli altri-negr.1 , e lereou dal- 

li abitanti del Senegal . Si e altresì dato 
ai lamentini il nome di vacca marina , 
perciocché fi è creduto di ritrovarsi nel- 
la forma citeriore della tefla alcuni rap- 
porti con quella del bue, e d' altronde ef- 
fo fi pafcepur d'erbe; parecch} viaggiato- 
ri 1' hanno anco appellata Syrene , e forfè 
c realmente la vera Sirena degli antichi , 
che ha dato luogo a tante novelle e rac- 
conti favolofi . 

N % 
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Sci* U foro = ' Jawai ffc»**; 
1 del Kamtfcb'*a. 
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* brente vedonfi i ntliuoleci tener ««IO al 
cadavere delle tot» madri fino ali» fp>»WJ. 
Jave i «elettori lo flrafcinano colie fam&r»,- 
moBrano tanta fedeltà nejli amóri quanto 1 
attaccamento alla loro focietir; il irufchioco. 
rminemenre ha otta fola femmina , cui elfo 
accompapia collantemente poma e dopo I ac- 
coppiamento j fi accoppiano n eli acqua dan- 
do Il femmina rovefeiata fui dorfo ; peroc- 
ché effi non vengono mai a terra nemmeno 
ponno diCmpe E natt dal fan E o ; hanno il foro 
ovale del cuore aperto , e confesuentements 
la femmina può retore fon'acqoa durame ra 
copula „ 
Goderli animali non ritrovanti negri alti 

eolarmente Culle (piagge che producono fir- 
ehi , ed altre erbe marine , dì cui fi pafcO- 
no; la loro carne e la loro pitigWa ine fono 
egualmente buone a mangiarli ; e perciò ap- 
punto fi fa loro una- guerra crudele , e la fpe- 
cie n' è di molto diminuita fuila maggior para- 
te delle eolie abitate. 

Noi abbiano contezza di quattro ò tiri* 
que fpecie di lamentini ; cutte hanno la re* 



t» fftfa'Dutertta, Hifioìre da AnMllv ■ 
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;fla piccpliflìma , il collo .affai corco , 1 1 ; corpo 
voiutnìnofo o groffiflìmo fino al luogo , dove 
incomincia la coda , e venendo in Seguito a 
diminuirli vieppiù fino all' origine della pin- 
,oa , io cui finifce codafìa coda a- foggia di 
, ventaglio, allargatoorizzontalmente; gli oc- 
chi fono piccioli (Timi e d' ordinario collocati 
a eguale diftania tra i fori uditori e l' ete- 
rnità del mufo : codeÉìi fori , che loro fer- 
vono d'orecchie , fono indicati da due picco- 
le aperture , che non fi ponno fcorgere fe 
non fe dopo un'attenta infpezione ; la pelle 
del corpo fe fcabra , groffiflìma , e in alcu- 
ne fpecie fparfa di peli rari ; la lingua fe 
fretta,, di mezzana lunghezza, e molto fatti- 
le relativamente ai volume del corpo ; la 
verga fe collocata in una guaina aderente al- 
la pelle del ventre , che fi fteode fino all' 
ombelico ; le femmine hanno la natura af- 
fai grande, con una clitoride vifibile; quefia 
parte non fe polìa come negli altri animali 
a! difetto , ma al di fopra dell' ano ; hanno 
le poppe collocate fui petto e molto promi- 
nenti al tempo della gelazione e dell' allat- 
tamento dei loro figliuolini ; ma nel rima- 
nere tempo effe non fi veggono che per L 
loro capezzoli . 

Quelli fono caratteri generali e comuni a 
tutti i lamentio" , mi bavvene dei particola- 
ri , per cui fi ponno diflinguere le fpecie ; 
per efempio , il gran lamentino del Kamt- 
fehat- 
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digli Animali quadrupedi . t*j;r 
/chatka è mancante affatto di dita e d* ugne 
nelle due mani o alette ; è altresì mancante 
di denti, e non ha a ciafcuna mandibo'a che 
un offo forte e roballo , che gii fetve per 
mifiicare gli alimenti : ' ali' oppòflo i [amen- 
tini d'America, e d' Africa, hanno dica, ed 
ubo* , e denti molari al fondo delle fiiuci . 



IL 
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IL GRAN LAMENTINO; 

del Kamtfchatka.., ... urf* 

TY Itrovalì quella fpecie in- gran numero 
XV nei mari orientali al di la del Kamt- 
ichatka , principalmente nei contorni dell' 
i-fota Bering , dove il Sig. Sceller ne ha de- 
fcritto ed anco notomizzato alcuni individui 
la-) . Queflo gran Lamentino pare, che ami 
le (piagge fangcfe del mare ; ama altresì di 
ftare alfe foci dei fiumi, ma non li rifale per 
nodrirfi dell'erba che crefce filile loro rive , 
poiché abita mai fempre le aeque falateo fai- 
maflre; nel che fi dlverfifica pure dal piccio- 
lo lamentino della Gujana , e da quello del 
Senegal , come n' è differente nella grandez- 
za del corpo ; !e fuemani o braccia non pon- 
ilo fervergli 3 camminare fopra terra, e non 
gli fono utili che a nuotare . "Io ho veduto,, 
dice il Sig. Steller , al riSutTo del- mare uno. 
di cederli animali in fecco , non gli riufci.. 
giammai. di moverli pei rimetterli all'acqua;. 

fu 

- , ™ 

t'A) Quellodi cui qui fi parla , e fiato de- 
fcrittoda queflo viaggiatore nei HoviCom-. 
tentarli Jicadtmi* Pitropòl. T. 11. r>Ji.. 
ed ammazzato all' itola di Bering. Li 11,, 
faglio 17+^ 
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fu uccifo full» fpiaggia a colpi di mazza e Ji 
pitiche. ... ; ■ 'i ■< ■ 

Qpe! grandi lamsnrmi , che lì vedono 'a 
torme d- intorno all' ifola Bering-, fono si 
poco feroci, che fi lateiano avvicinare e toc- 
care colla mano ; vegliano sì poco a?Ua pro- 
pria Scurezza, che non fi commovono avve- 
niri pericolo, e appena alzano !a teda fuori 
dell'rxqaa {a) quando fono minacciati o col- 
piti; fppeattulto quando pigliano il loro cibo 
bifog na batterli aframente acciò fi allonta- 
nino ; ma un momento dopo vedonfi ritor- 
, care al luojo (ìefTo ., e fembra che lì fieno 
dimenticati del mal trattamente pOc' anzi 
fofftrto ; e fé i più. de.i viaggiatori non di- 
cecero a un dipreffo la. medefìmi cofa dell; 
aJtre ipecte dei ta-nentìril , non fTcrederrbV; 
ch'eglino foifero sì indolenti; effì fona paca 
falvacici attorno 1' ifola deferta di Bering, 
perche la fpetienza non gli ha per anche 
ìfiru ; ti di quanto coflì foro il famiglia riapr- 
ii coli' uomo ( t), . . .. ., 



(#) Kracheninnikovv, ìiiftoirtde Kamtfc&at* 
ka;> Lyon. 1767. Tom. 1. pag. 3 » 7- 

(ì) „ Le lontre marine ( faricovienne ) le 
foche', gì' ifatis- dell' Kola di Bering non 
. conofeendo T uomo , dice il Sig. Steller , 
paventavano per niente , e .qaefti animali 
all' oppotto fono ferociflìmi fulle coire def 
Kamtfchatka , perocché vi hanno provato» 
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Ciafchedun tatUh.it> 1 fembra che fi attac- 
chi ad una fola femmina, e amendue- van nò- 
ti' ordmarfo accompagnati o fegtvirati da un 
lattante dell' ultima gelazione , e da un al- 
tro più grande delia precedente , quindi in 
codetta fpeeie' il prodotto non è che d' uno ', 
e ficcome ir tempo delia gelazione r d' uh 
anho circa (a)-, fi può inferirne che i 'lat- 
tonzoli non Iafciano i' loro padre e madre , 
che quando eglino- fono in iilato da condur- 
li da fe-medefimi , e forfè avanzati' in etir 
«■ •->' : ■ qnan-- 



il potere deH'uomo , ìi cui folo' odore li 
1 fa 'fuegìre . " Novi Commettimi Jdcade- 

miic Petropbl.-Tom. IL t : 1jh 
{a) fi «giudicarne da queflo che rie d'ee il 

Sig. Kracheni [inietto V7 {Hifioire duKamt- 
' fchatha, Tom.l. pag. parrebbe che 

il tempo della geftazione non dovefs'elTe- 
"' re che di otto in nove meli , poiché egli 

affieura che le femmine partorifconr> in au- 
~" tùrTnò , e li' accoppiano a primavera ; ma 

ficcome il Sig. Steller ha eifervato [ungo 

tempo codelli animali all' itola di Bering, 

é gif ha bentfTimO defediti , noi crediamo 
' di doverci attenere alla fua teflimonian- 
"*- s ii^'W fui fuo rapporto , decidere che nel- 
- " ■■■"ìx. fpeeie di quello lamentino il tempo 

ìdeìia ; gefla!ione è realmente d'un arino 
* 'circa-. •• ■■ ■• ;: - 
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quanto bada per divenite anch' elfi capi, di 
una nuova-farnigiia.; .,,„. , .... . „„. 

Codefìi animali accoppiami a primavera, 
e più fpe.flb fui tramontare del .giorni), che 
in verun' altra ora ; profittano ciò. non. per- 
tanto dei momenti in cui - il maro fe pi» 
tranquillo, e preludono alla loro unione con 
fegni e movimenti , che danno fl vedere i 
loro défiderj : la femmina nuota dolcemente 
facendo parecchi 8'" q<M fi per invitare il 
mafehio, il. qua! fubito le fi appresa r la fe- 
gue il. più da vicino che può , e afpetta con 
impazienza eh' effa mettati lupina, per. rice^- 
verlo ; in fiitatto momento effo la cuopre 
con movimenti ardentii&nj ; eglino fono non 
folamente capaci dei fentimentj, d'_ un amor 
fedele e reciproco; ma anco d'" un storte at- 
taccamento per la loro famiglia. , ed ancora 
per i' intiera loro fpecie ; preflanfi foccorfoa 
vicenda allorché fono feriti , accompagnino 
i morti dai pelotari tratti alia- riva del ma- 
ire .. „ lo ho veduto, dice il Sig. Steller , 1' 
attaccamento di code"! animali 1* uno per 
l'altro , e fopratrutto quello del mafehio per 
la fua femmina ; avendone afferrata una coli' 
uncino. , il mafehio la feguitò a mifura eh' 
effa veniva tratta alla fpiaggia, e i colpi che 
gli fi replicarono da tutte le parti , non fu- 
rono (ufficienti a refpingerlo; effo non l'ab- 
bandonò ne anche dopo la fua morte , poi- 
che all'indomani, allorché i marinai vi fi re- 
carono per tagliare in pezzi la femmina da 
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jo» Suppi emano alla Stona- - '• 
'ero uccifa il giorno avanti , trovarono ii'' 
ajafehio alla -riva. del. mare-, chs non 1' hvcw 
abbandonata ( a) . " - 

. Afferratili i lamentiti) coli'- uncina- tamo- 
più facilmente , quanto the- non- lì at tuffano 
mai iotieramwte-fotc'aoqua; e pero-più -a«a>. 
vole-Ja pefea degli adulti che dei lattonzo- 
li , o novelli , poie-Ws codelti nuotano eoi» 
molta. agi.lita : -, efovente fe-be fuggono la- 
rdando :1', uncino cinto .del loro fangue od- 
anche, carico-delia loro carne . L' uncino-,, 
la-cui-ipunta^fc di ferro. , è raccomandato ad» 
una lunga corda quattro-o .-cinipi*- uemin* 
fi mettono in una fasr«a«, il primo che fl»- 
dinanii. tieoe lancia l'uncino , .e quando- 
h, colpito e. fetìio-il -lamentino , venticinque- 
a trenta uomini , i quali tengono l' eftrem;-- 
t'a della -cerda. full*-- fpiaggi» , procuralo di-, 
tirarlo a.ter« ; quelli-che fono-fulla bare* 
tengono altreti -una- * Oria , eh' è attaccata 
alla .prima , e non rifianno dal tirate l 'ani- 
mala ficchè, efib non ila affatto' fuori dell'- 
acquai..., . . 

lì. Jamencino verfa -molto -fati gu e -dalle fue- 
ferite; "ed io ho offcrvato , dice il Si'gnpr 
Steller., che. il fangue fprizzava -come un* 
fontana , t folo arrefìavaii quando 1' animai* 
avea'Ia-tefla. imnwrfa nell' acqaa , ma ripi-. 
\.h#S glia-. 



C« ) Novi Commentarti Msdema Pttrofn!*. 
Tpm, ; lU.anfi. 1,7 51. . 
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digli Animali quadrupedi-'. Sfcn* 
gliava a fiaorrere ogni volta eh' effe i'alziva< 
per-refpirare; dal clic io ho inferito che- io 
code-fti- animaii come nelle foche il fangue 
aveva una doppia via di circolazione , cioè 1 ,, 
foci' acqua pel foro ovale* del cuore , e nell 1 . 
aria pel polmone- (*■) . 

Ir fuoco ed alcune altre-eibe , cne crefeo* 
no ndl mare , fono il felo pafeoio di eodeiìi 
animali; ealte fole loro labbra , la fofianza. 
delle quali è duriulma, recidono il'fuflo deli' 
erbe . cacciano la tefìa neli* acqua per pi- 
gliarle e- non - la- rialzano che per refpirare i 
nuovo aere; ctificche mentre mangiano han- 
no mai fonante la parte anteriore del corpo . 
nell'acqua , la metà dei- fianchi , e- Ultra la 
parte- pofcriore ai di foora dell' acqua ; fa- 
rolli ch'eglino Mano, fi mettono lupini fenza 
ureire dall' acqua- , e in così fatta giacitura 
dormono profondamente (b); la loro pelfe 
ch'e continuamente bagnata v non 'e per ciò 
netta ; ella produce e nodrifee urta gran 
quantità di vermi-, cui- i gabiani , ed alcuni 
altri uccelli vengono a mangiare ful lorodor- 
fo . Dtl reflo codefii lamentiti»- , che fono 
graOìilìmi in primavera e nella efiatè fotio 
al- magri ,neIJ' inverno, che- fi vede facilmen- 



(a) Nuovi Commentarti Aeadtmht Petropsi. 

Tom. IL jjjf. - ,...---> 
[h) K/acheninnikovv, Hìfiihe de Kamtfcbà*- 

t**.Tm. I. pag. 3.18. < 
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te lotto la pelle la fìruttura dell*?. loro ver^ 
^tebre e delle foro coflole ,: ev incodefia fla- 
.gione appunto Te ne trovano di motti tra 
i diacci ondeggianti . 

Il lardo alto più pollici avvolge tutto quan- 
to il corpo dell'animale; quando (ì efpone al 
fo!e f elfo vi piglia il color giallo di burro , 
c di ottimo fapore ed anco di buon odore * 
vien preferito a quello di tutti i quadrupedi 
e la proprietà che ha d' altronde dì porer ef- 
iere conservato lungo tempo anco sei calori 
eflivi, le dà ancora un pregio maggiore ; li 
può adoperarlo ai medefimì ufi che il burro, 
,e mangiarlo altresì ; .que'Io principalmente 
.della coda è. delìcatilTl.T.o., brucia eziandio 
.beniflimo fenza grande odore uh fumo, fpia- 
cevole ; la carne ha, il fapóré di quella del 
bue., foltanto e meno tenera, ed ellge d'.ef- 
féfs più. lungo tempo bollita, particolarmen- 
te quella dei vecchi, cui bifogna far cuocere 
* lungo per poterla mangiare . 
_ La.. pelle e una ipecie di cuojo groflo utt 
.pollice , più fomigliànte efieri orroente alla 
feorza bernoccoluta tftin albero che alla pel- 
le £ aa animale ,' ella fe di color nericcio e 
, fenza pelo ; vi fono foltanto alcune fetole 
afpree lunghe attorno alle notatoje, alle lab- 
bra , e Dell' interno delle narici ; lo che dee 
far credere * che il lamentino non le abbia 
ne cosi fovente , ne per cosi lungo tempo 
thiufe come le foche ., che hanno l'interno 
delle narici fenza pelo ; quella pelle del la- 
me n- 
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degli Animali quadrupedi. jof 
meritino e cosi dura allora /particolamenttf 
" eh' è fecca ," che a grande ffento fi può colla 
ifiaaza farvi l'ammaccatura. Li Tfchutchi fe 
ne fervono per fare delle barchette , come 
altri popoli del Nord ne fauna colla pelle 
delle grandi foche .- 

Il lamentino deferitto dai Signor Sreller 
pefava dugento pudì di Ruflìa , eh' è quanto 
dire, circa otto migliaja ; la teda molto pic- 
cola a confronto del corpo eradi figura piut- 
tolìo bislunga , piatta alia fommìtìr, e fem- 
ore derrcfcenCs fino all' eflremita del mufo , 
eh' è fchiacciato , di maniera che le fauci ri- 
trovanfi affatto al difetto (a), l'apertura fe 
piccola , e circondata da dóppie labbra , tan- 
to all'alto che abballa ; le labbra tuperiori 
«d inferiori eflernamente fono fpugnofe , 
grolle , e rigonfie ; alla loro fupettìcie reg- 
gonfi tubercoli in gran numero , e appunto 
da codefìi tubercoli fpuntano le ferole ban- 
che , o moflacebj di quattro in cinque polli- 
ci di lunghezza r codeile labbra fanno i a»- 
defimi movimenti che quelle dei cavalli , àl- 
lor- 



(a) Giulio ed Hernandes , che han descritto 
il lamentino delle Antille , pare che non 
V abbiano troppo bene ofieivato ; peroc- 
ché elfo non ha la tefla tal quale eglino 
la rapprefentano , ma affai famiglia nte a 
quella di quello lamentino del Kamtfchat- 
k* . - , 7- : • - ■ 
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.(órche r animale i - ìe - narici > che f 1 »" 

no polle verio i:e(lretnK'a del ««to', hanno' 
tua pollice e noÉZz9-di- lunghezza , e alrrec- 
:,*nto di larghezza all' incirca , quando fono 
.intieramente, aperte. .(*■)- . . 

La mandibola inferiore è più. corta deHa 
priore, ma-tò .'-«.«a, ni l'altra è armata- 
• Adenti: bavvi Cotanto -dot offici e bur- 
chi, dei quali 1' «iw-e fiff«o al palato fio- 
riere, e-l-.ìtro alla.nwndWa «fera , co- 
dette offa vi hanno moki paioli fon i , non- 
dimeno la fola (hperficie eflerio» e, fo.ida-e- 
feanneUa», coCccbsiUibofi mafì.ca tra cQ- 
■ due affi ir,. pQcWfi*» tern^o. ... , ,, _ 
,. „.GlÌ.ofcbj-fono molto piccioli , e. fjtuan 
sfattamente .nei ponti dì mezzo tra: ,1'. &m8~ 
[.ratta del mufo, e.i. fori che occupano il lao- 
*g0 delle .orecchie j .non w fono fopraciiglj : 
.ma nel grande an5°'o di ciafeu* occhio ri- 
trovati Qua- membrana sattilaginofa a fossi* 
dì creila, che può., come nella lontra-mari- 
na ( farieovienna) , coprirà, il s'obo dell-' oc- 
chio imierarneiite ad arbitrio deH'.animale-^ 
Non vi fono orecchie efìerne, foltanto vi 
fono due fori di -figura rotonda , sì piccoli-, 
che a (lento vi fi potrebbe introdurre uaa 
pennata fcriveie , e ficcarne cadetti meati ■ 
uditori fono- sfuggiti all'occhio dei più dei- 
«• - VÌaB ' 

[_*) KracberiinniW, Hijlcùt tt*Kamt/sl>*f 
kit Tom. h W 3.Mv 1 
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dtgU Mimai! fràdrtiptdt . Joy 
'viaggiatori, eglino hanno creduto che i il- 
mentinì fonerò fordi , tanto piti che pare che 
fieno mutoli ; dacché il Signor Sreiler affìcu- 
ia che quelli del Kamtfc-hatka non fanno mai 
udire altro rumore fuor lolamenre che la ia- 
to forte ret pi razione - niente però dimeno 
Kracheninnikovv dice eh' efTì ragliano o mua.- 
.ghlano- (a), ad il P. Magnien di Friburgo {l), 
paragona il grido del lamentino Americano 
a un piccolo muggito-. ' ' 
" "Nel lamentino del Kamtfehatka il coHo 
non fi difeerne quali dal corpo, eoo è foltan- 
to un po' meno grotto preflo la tefla che fai 
rimanente-delia fua lunghezza ; ma un ca- 
rattere (ingoiare , per <ai queft' animala fi 
diverfirica da tuìtL^li .«kti^ frmtAmh o Mari" 
ni , fi e che le braccia , che fpuntanjrli dalie 
fpaiìe preiTo a! còllo, e che hanno più di due 
piedi di' lunghezza , fono articolate e forma- 
te come il braccio e '1 gomito, dell 1 uomo"; 
codefto gomito dei lamentino finifee co! me- 
tacarpo, e col carpò fenza verun vefìigio di 
dita , o d'ugne: caratteri-che dtfcoilano viep- 
più queir.' animale dalia ci affo dei quadrupe- 
di ; il carpo , e 'I metacarpo fono àvvoféi 
- / ••■ nel-- 



( a-) Hifloire du Kamtfchatka , Tom. I. pag, 

(è) Exirait d'un Manufcrir traduit del' Et. 
pagnol, par M. devia Condaminfc,.- ■-■ 
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■ip6 Supplemento ''ali* Storia, 
nella pinguedine , e in una carne tendìnei i 
ricoperta di pelle dura e cornea. 

Settanta vertebre fono Rate annoverate in 
codelìo lamentino, e la coda incomincia alla 
ventèlima feda, e profiegue per altre trenta- 
cinque ; colicene il tronco del corpo non ne 
fai ch« venticinque , Il lamentino delle An- 
elile ne ha cinquantadue dal collo lino all' 
eff remira della coda; in an feto del lamenti- 
no della Gujana ve n' avea ventotto nella 
coda, Tedici nel dorfo , e Tei nel collo , in 
tutto cinquanta (a); quindi fu p ponendo che 
vi foriero fette vertebre ne! collo del lamen- 
tino delie Antille , farebbono in tutto cin- 
quantanove ; la coda va fempre deerefeendo 
in groffesia,- e la Tua forma citeriore fc piuc- 
tofio quadrata che putta; in quello deiKamt- 
fchatka efia finifee in una pinna grolla e cu- 
irffiroa , la quale allargali orizzontalmente , 
e la cui foftanza è a un diprelfo limile a 
quella de! barbigi della balena. 

Il membro del mafehio , che rallomiglu 
molto a quello del cavallo , ma la cui glan- 
de e ancora più grolla , 'ha due piedi e mez- 
zo di 'lunghezza ; elio e limato in una guai- 
na aderente alla pelle del ventre , e lì Men- 
de fino al bellico; nella femmina la vulva è 
po- 



ta) Vedi l'articolo del lamentino T.XXVII. 
. pag. 187. Ediz. in js. Voi. Tom. XI. pag. 
X90. Edìz. in 1 J. fol. ...Lv..' :- 
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degli minimali quadrupedi . J -4PT 
pofta a otto pollici. di diftanza fupetiot mente 
all' ano ; la clitoride e vifibiie , quali cattila- 
ginofa e lunga fei linee; te due poppe fono 
collocate fui petto; effe hanno circa fei pol- 
lici di diametro al tempo della geftazioae e 
finche la madie allatta il fuo parto ; ma iti 
ogni altro tempo non hanno che 1' apparen- 
za d'un grotto porro, o. d'una ferapiìce bol- 
la: il latte è gratti» , e di fapore a un dipref- 
fo famigliarne a quello delia pecora. 

Dimenami del lamentino ucci/o ne ti' i fola di 
Bering il giorno i*. Luglio 1741- ridat- 
•ttvaL piede del te di Franti* . 

.." : " . iu!, §iàiuUim 
Lungheria del corpo intiero dai lab- ...1 
oro fuperiore fino all' eflremità ■ ■- : 
della coda . . . ij. i.ff, 
Lunghezza dall' eflremità del lab- ■• 
bro fuperiore alle narici . o. 7. fr 
Dal mezzo del nafo all' angolo dell' 

occhia . i. . ; . 1 i.o. 
Larghezza dell' occhio tra i due-an- 
goli - . --4 . . k '.*■ 0. *fr 
Diflanza tra gli occhi - ^ *«■!* -8* 
Larghezza e altezza delle narici o. fci 
Dall' eflremità del labbro fuperiore 

all'angolo delle fauci . r. 1. o. 
Dall' eflremità del labbro foperìo- . r*' 
re alla f palla . . I4- ;<V?- 
Dair cflremitk del labbro fupe»iora . ■■_« 



Di ili. i. v 
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pitd.polUim- 
all' orificio della vulva . i f» *. 9- 

Dal labbro inferiore allo fiernum 4- ». S. 

Diametro delle fàuci prefo agli an- 
goli della loro apertura . «• 9- 

Circonferenza della retta al luogo 

delle narici . . < *• ■ !• Im - 

Circonferenza agli occhi . 3'- 9- °- 

Alttzz» del mufo alla fua ePremi- _ 
ta ■ 9- 7- 9: 

Circonferenza del corpo alle fpal- 

le - . - i*1>a. 

— del callo prcla alla nuca €. 4. 1 1. 

— dtl corpo all' abdome JJ-o. 9- 

della codi alla inferzio- 

ne dell' aletta . . 4-4- 

Biflanza tra l'ano e la vulva , • o. 1 7. < ( 

Lunghezza della vulva - ~ ■ *■ 9- H 

Diflanza tra le due- efiremita degli 

angoli della coda . . 6. 1. z. 

Lunghezza della tefta dalle narici 
all' occipite prefa fullo fchelfl-. 

tro . .. . • - • *■ r- 

Lungbezza della tefìa- all'occipite o. $. 9' 
Lunghezza dell'affo della, fpaila r. r. 6 
Lunghezza dell' oflo del braccio o. 1 1. Jv. 
Larghezza o piuttono lunghezza del- 
lo ftoroaco . - ■ $■ *■ 
Lunghezza totale degl' intefìini dal- 
la gola fino all' ano , quattro 
cento felìantafei piedi tre pollici ,- , 

CÌ05j, 
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pifd.polJ.Iin. 
cioè , ventilèì volte più della 
lunghezia dell'animale intie- 
ro . ". '.' ' 46tf.j.3. 

Altezza del cuore . . t. 8. 6. 

Larghezza del cuore . . i. ii. fii - J 

Lunghezza delle reni . . i. fi.., o. 

Larghezza delle reni . 1. 4. ji. 

Lunghezza della lingua . 0.11.;. 

Larghezza della lingua . o. ». 3. 
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IL GRAN LAMENTINO 

" 7 ; " dèlie Àntìlk* ,1- 7. 

VTOi chiamiamo quella fperie il gran La- 
±\ mentina delle JtntiUe j perche pare eh' 
effa rirro?iri:ancooggidi nei contorni di quel- 
le itole , avvegnaché 4ìavi divenuta rara , 
dappoiché fono ben popolate . Codefio lamen- 
tino fi diverftfica da quello del Kamtfchatfc» 
ai reggenti caratteri: la pelle fcabr* e groffa 
non e affolutament* ignuda , ma bensì femì- 
nìrtar'^irA e la di alcuni peli di color cinero- 
gnolo cupo eh' e quello della pelle medefima, 
(a): elfo ha nelle mani cinque tigne vifrbili 
(5),molco famigliami a quelle dell'uomo; 
codefìe tigne fono affai corte (c), ha oltrac- 
ciò non folo Una callofità offca d' avanti a 
ciafeuna mandibola, ma anco trentadue den- 
, ■ ti 



( a ) La pelle del lamentino delle Antille e 
groffa , rugofa in alcuni luoghi , e femina- 
ta di peluzzi; elfendo fecca può fervere di 
giaccio impenetrabile alle frecce degli In- 
diani . Hìfioirenaturelle & morale desAn- 
tUtes , pag. 178. 

( b ) Hip. mex. pag. 313, e-fegg. 

( e ) Vedi Clufio. • r< ■■• 
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deili Animati quadrupedi. - 31 1 
ti molari in bocca (*), ed all'oppofio fera- 
bra gii» decito che nel lamentino del Kamt- 
fchatka la pelle fia aiTolutamente nuda di 
pelo; le mani fenza falangi, nè dita , ne u- 
gne ; e le mandibole fenza denti : tutte que- 
lle differenze fono più che bafievoli a far- 
ne due fpecie diflinte e /eparate ; codefii Ja- 1 
mentini d' altronde fono difFerenCiflìmi nelle 
proporzioni e nella grandezza del corpo ; 
quello delle Antille e meno grande <he quel- 
lo del Karotlchatka.; elfo ha altresì il corpo 
meno groffp ; la ina Junghezza non e «he di 
dodici in quattordici , quindici , diciotto, e 
di rado venri piedi, quando però non fiavec- 
chiffimo ; quello eh' é deferitto nel nuovo 
viaggio ali? ifola^dali,' G m m r mw #,< 
Panigi nel 171*., avea non più che orto pie- 
di di circonferenza , e quattordici di lunghez- 
za . Malgrado tutte codefte differenze , que- 
lle due fpecie di lamentino fi raffomigliano 
in tutto il rimamente della loro conforma- 
zione; elleno hanno pure le fiefle abitudini, 
amendue. egualmente amano la foctetà della 
loro fpecie, e fono d' indole raanfuet» tran- 
quilla e confidente .■ pare «he punto non pa- 
ventino l'afpetco dell'uomo. 

Veggonfi i iamentini delle Antille maifera- 
pre attruppati nella vicinanza delle colie , e 
-•— . ■ — . ■ • ■ <rr»I- - 



( a ) Vedi Oexmelin ; Hifiaire dei Avanti*- 
riers. t lom. u. pag. 'm. tfegg, ,v,-.v| .• 
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^is Supponente alla. Stima- .„ 
■qualche volta alle foci dei fiumi- il perch'i 
forfè Oviedo (a), e «Stasata (fi) han detto 
efe' etili frequentavano egualmente le acque 
dei fiumi che quelle .dèi mare ; -nondimeno 
■quefto fatto non iérobra vero che pel piccio- 
lo lamentino di cui parleremo in leguito : e 
pare certo che ni i lameatini delle Antille nfc * 
quelli del Kamtfchatka. tolgano fu per le fiu- 
mane , ma che le ne fliano' mai tempre nel- 
le acque falfe o falmaftre. 

Il gran lamentino delle Anelile ha"; come' 
quello del Kamtfcharka , il collo molto -cor- 
to , il corpo voluminofo e grolìofino al luo- 
go dove incomincia la coda , che vieni! di- 
minuendo Tempre più fino alla pinna, in cui 
fioifccj ««-=,.J« fcu.no anco gR occhj mol- 
to piccoli , e in luogo delle orecchie piccio- 
lifiìmi fori : amendue li #afcono di fuco e d' 
altre erbe che crefeono nel mare ; la loro 
carne e '1 lardo , quando.. effi; non fiano trop- 
po veechj, fono egualmente buoni a : mangiar- 
li^ amendue partorifeooo un fòlo figliuolino , 
cui la madre abbraccia , e pa«a :ibvenr.e fra" 
f'uoi moncherini :' erta lo allatta per un an- 
no , dopo il quale eflb é-.in iftato di prove- 
derfi da fe medefinjo , e di mangiare dell' 
erba. Nondimeno , fecondo Oviedo (c), il 



( a ) Hift. Ind. accia. Jik XIII. cap. X. 
(b) Hi fi, te ner. cip. XXXJ. •. i 
( c ) Hift. hui. occid. lib. XIII, cap. X. 



Digitized by Google 



degli Animali quadrupedi'. g i jf 
lamentino delle Antilld partorirebbe due ge- 
melli; ma ficcome appa'ri["<;e_ t che in qaefla 
fpecìe come in quella de' lamentino del Kamt- 
fchatka , i figliuoletti non abbandonano le Io. 
ro madri che dopo due o tre anni da! loro 
«(cimento , potrebbe fors' eflere che quefio 
autore avendo veduto ; due figliuoli di diffe- 
renti portate feguire UfieiTa madre, n'avef- 
fe inferito eh' effe ne partoriffem realmente 
due per volta. \ 




rfnm. Quai. T, XXU. O IL 
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IL GRAN LAMENTINO ' 
del mare dell'Indie. 

NOI abbiamo riferito (*)ciò che i viag- 
giatori Leguat e Dampier ban detto 
dei lamenti™ da loro veduti all' ifola Rodri- 
go ed alle Filippine , i quali al pare nostro 
hanno parecchi rapporti di fomiglianza coi 
gran lamentio delle Antille ; noi però non 
crediamo eh' effi fiano delia medelìma fpecie ; 
perocché non è troppo credibile che cedetti 
animali fieno valicati dell' America alle gran- 
di Indie : fi vedranno nel Jeguence articolo 
i fatti che provano eh' eglino non ponno 
viaggiare lontano , m per correre gli alti 
mati. , 




(a) Tom. XXVlì. pag. 196. e jegg. Ediz. in 'i 
j> Voi. Tom. XI. pag. e ftgg. Ediz. in, . ] 
JJ. Voi. I 
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IL PICCOLO LAMENTINO 
; d'America. 

QUella quarta fpecie più piccola delle tre 
, precedenti e al tempo fieno più nume- 
rola e più di Bufa della feconda nei di- 
mi caldi del nuovo mondo, ritrovati elfa non 
pare fu quid tutte le coffiere , ma anco nei 
fiumi e laghi efirtentì nell'interno delle terre 
dell' Americo meridionale ( a ) , come full' 
Orenoco ( b ) ,-. l'Oyapoc r!'*Amazoni , ec. ; 
ritrovanti anco nei fiumi , e infine nella ba- 
jadi Gnmpeche e attorno alle i.'oietce , al 
■mezzod'i di Cuba . ■ ■ ri ; 

.-I-gran lament'ini delle Antille non abban- 
donano giammai il mare , ma il piccolo la^ 
tentino preferire le acque dofei ( e rimon- 
ta i fiumi a mille leghe di difianza da! ma- 



C * ) "A fette leghe dalla Città (d'IIhéos al 
Braille) nel cuor delle terre incontrali ori 
lago d'acqua dolce, lungo, e largo tre le- 
ghe . . . nel quale trovanfi differenti fpe- 
cie di pefei grolTìffimi fopratutto di ma- 
nati, che pefano forfè ottocento libbre. „ 
Hiflotrc generale des Voyages , Tom. XIV. ^ 
pag. ijo. ' ■ • ■'' 




0 a 
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xe (ti); il Sig. della Condamine ne ha vedu- 
to n;-l fiume delle Amazoni fina alla catarat- 
ta di Boria , al di l'opra della quale non Te 
ne ritrovano più .. Pare, eie codefli piccioli 
lamentini d' America frequentino a vicenda 
le acque del mare, e quelle dei fiumi , ami- 
fata del pafcolo che vi trovano; ma eflì abi- 
tano collantemente fui fondi elevati delle baf- 

cofliere, ed i fiumi , dove crefeono l'er- 
be, di cui fi cibano ; non incontranti giam- 
mai nei luoghi vicini alle coite dirupate , do- 
ve le acque fono profonde ne -negli at- 
ti mari a grande diilanza dalle terre ; non 
vi potrebbon» vivere* , dacché non fembra 
«h'eflì mangino pefee f eglino- adunque fre- 
quentano folamente i luoghi che producono 
dell' erba ; e perciò appunto non ponno va- 
licare i grati mari» nei fondo dei quali noa 
forgono vegetabili , e dove per confegueoza 
eflì perirebbero d' inuminone : quindi noi non 
crediamo che i lamentini del mar dell' Indie 
e quelli delle .colle del Senegal fiano della 
snedefima fpecie- che i lamentini dell' Ameri- 
ca piccioli o grandi - i i ;•: ' . 

Li viaggiatori (a) s'accordano a dire che 

— . — ; r . ....... '4;, 



{ * } Voyage fur la riviere des Amazoiws, 

par M. de la Condamine, 
li) Voyage de Dampier, T.l. pag.^6. efegg. 
(*).Binet; Voyage a Caywine , pag. 546. le 

P. Magnieii de Frìbourg; Manufcrit com- 
; nm- 
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il piccolo lamentino d' America , del quale 
dui fi favella, fi pafee non (blamente d'erbe 
ere feen ti fatto l'acqua, iti* che addenta quel- 
le eziandio che può cogliere fnllerive alzan- 
do la certa , fenza tuttavia ufcrre intiera- 
mente dall'acqua; dappoiché manca fc 1 IftTco- 
me a tutto il reflo dei lamentini la facoltà 
di camminare fopra terra , ne tampoco di 
flrifeiarvifi. 

Le femmine in quella fpecie partorifeo- 
no d' ordinario due gemelli ( a ) , mentre i 
jran lamentini ne producono uno falò : la 
madre li porta fatto allefue braccia, e fi ret- 
ti alle poppe , dalle quali non li difeofìano 
per qualunque movimento ella pofia fare ; e 
quando fi fono relì ba fievolmente forti per 
nuotare, la feguitano collantemente e non ì* 
abbandonano ne. anche quando h ferita , ne 
tampoco dopo la fua morte : perocché eglino 
perfifiono ad accompagnarla quando i pefeato- 
ri la tirano colle funi per condurla a riva. 

1 La pelle di cederti piccioli lamentiniecome 
quella dei grandi , fcabra e molto grofla ; la loro 
carne e altresì buona da mangiarli,' lì può vedere 
la deferizione d'uno di quelli animali hellànò- 
fìraOpera (i). ■ • !.. IL 



' muniqué par M. de la Condamine : le P. 

GumiDa, Hifloire de l'Orénoque. 
(a) Gumilla, Hi/ìoire de t ' Orènoque. 
Ci ) Vedi T XXVli. pag. 1 8 j. Ediz. in 31. Voi. 

e Tom. XI. pag. 288. Ediz. in j j. Toh 
0 3 
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ih PICCOLO LAMENTINO 
-'• del Senegal. 

XTOI abbiamo già data ( a ) feguendo il 
J.N Signor Adanfon , [a deferitone di .que- 
llo pìccolo Lamentino del "Senegal , èh' e deh 
la (leiTa grandezza dì quello di Cajenna, ma 
che pare fi diverfifìchi in quello eh' egli ha. 
denti molari e alcuni peli fui corpo- , carat- 
teri fuflìcienti a diftingnerlo da qneito d' A- 
trrerica-, a! quale i viaggiatori non danno riè 
denti molari, ne pslo- Qtiindfnoi ci perva- 
diamo che il portano concare cinque (peciedi 
lamentino, la prima e il gran- lamentino dei 
Xamtfchatfea , if quile ikeome abbiai» detto, 
fupera gli altri tutti irr grandezza, e non ha 
r.fe denti molari , ne ugne all' efiremit'a delle 
mani , ne pelo fui corpo : la feconda , if gran 
lamentino delle Antilie , che ria denti' mola. 
tì, ugne, e pelf fui corpo , e lami lunghez- 
za non olrrepaffa li diciotto o venti piedi , 
mentre chr t: qneira del lamentino del Kamt- 
fchatfca e d'oltre ventitré piedi: la terza, iÈ 
grati lamentino del mar dell'Indie , eh» non 
è peranche ben coriofeicto, ma che debb' ef- 
fe r'e d' una fpecie differente da qaeila del 
.' : ' Kamr- 



(a) Tom.XXyil. pag. ioj. Edi*. In ffcPW. 
e Tom. XI. pag. a 9 t». Edili Js. Voi. 
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Kanitfcatka e delle Ancille, poiché ne i una, 
ne 1' altra può valicar gli alti mari , nei qua- 
li non allignano I' erbe atte al l'ofientamento- 
di codefii animali: ìg quarta , il piccolo la,-, 
meritino dell' America meridionale , che fre- 
quenta egualmente le acque -falfe , e le dok 
ei,.«-fi diyerfifica molto dai primi ere nella 
grandezza , eh' e d' oltre due terzi inferiore : 
I» quinta finalmente , It piccolo larnenctn.Q del 
Senegal , che ritrovali, in parecchi fiumi d* 
Attica (a) , aoaie ii piccolo lamentino della 
Gujana in quelli dell'America . Qyefie due 
tpecie .minori fi di vellicano .in ciò che. la 

■ - . - . - prÌT 

(tf) Si vuol- credere che Jia lo fieffo animale , 
t.fUr-ì viaggiatori dicono d'aver 'veduto, in 
, alcuni fiumi del Congo , d' Angola , e. di 
,. Soffala &c, _ecco ciò eh' eglino ne fcriyo- 
; nq. I, fiumi del Congo , e d' Angola , ab* 
Li hondano. di .pefei di diverfe fpeps ; quello 
di girone produce una degnifiìmo di riSc- 
•i, ffjone . ... La Natura gir ha dato due mani , 
egli ha formato il tergo come un d eletto, 
la fua carne <_- molto buona .... ei i'ì pftfce 
, d'ergi , che crefee fui margine del fiume, 
. feaza mai falire alla. riva; alcuni qi code- 
fii" pefgi.pefano cinquecento libbre - Hifiojre 
. generale des Voyttgts iom. V. pag. ». Quelli 
. animali ritrovanli ne* laghi e principalmen- 
te, fopra tutto in quelli d'Angola, del Qi"i- 
to, e d'Angoion .. t .efli hannq otto piedi 
di 
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prima e fenza denti , ed i fori uditori fono 
più grandi che nella feconda, ■ > 

Ecco quanto ho potuto raccogliere dimeno 
incerto al proposto delle differenti fpecie di 1*- 
'"' ■'■ ■ • V- " • ■'- men- , 



di lunghezza, e due braccia con mani, le 
dita- delle quali fono nafcofle nella carne 
...la loro tetta è dì forma ovale; efli han- 
■ no gli- occhi -piccoli , U nafo schiacciate labo- 
ca grande, niuna apparenza di orecchie... 
le parti naturali del mafchio raffomìgliano 
■ » quelle dal cavallo T la km min* -ha. due 

poppe ben formate JJm ibidem. Pi- 

glianfi i medefrmi -animali verfo SofFala fui- 

• la colia orientale dell' Africa ; Ci. mettono 
è invale per le provi (ioni del mare , c co- 
bi dello cibo e molto falubre , purché non fia 
i- troppo invecchiato nel iale ; poiché con- 
servato lungo tempo fi corrompe, e divien 

" nocivo a coloro che fono affetti di qualche 
"MaloTe venereo ... idem , pag.$$ II ma- 
- nati del fiume della Sierra- Leona ha dei den- 
. ■'tià*fi3Bdod*H»f«uci,.. .-li fuoittccb} fono 
■ molto piccali , ed a dento fi può introdurre 
i tino (pi.lone nelle fue orecchie ; affai preffo 
l! acodefle fonoVi due larghe piane della fon- 
' gheeaa di Pedici in diciotto pollici . . . /Jafua 

• eodae affai larga. . . e la pelle del corpo alta 
I un dito ... per pigliare: quefi" animale i Negri 

gli lanciano un rampone di ferro raccoman- 
dato all' eiìremica d' un manico di legno mol- 
to 
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degli ^Animali quadrupedi. Jbi 
menrìm , le quali , come li vede , non fono per 
anche perfettamente conofeiuti . Alcuni viag- 
giatori han pailatodei lamentini delleEilippioe, 
e '1 Sig. Fotfler m' ha detto d' averne altresì ve- 
duto lui le cotte della Nuova-Olanda ;'rtìa 'noi 
non lappiamo fe codefte fpeeie delia Filippi- 
ne, e della Nuova-Olanda, polfano riferirli a 
quelle , di cui abbiamo favellato , afe ne fiarao 
differenti abbafianza pejr efl«eTiss«af d*te co- 
me fpeeie differenti . . ' 

IN- 



to lungo; t'animale fentendofi ferito fi metta 
in fuga , ma il manico, del rampone, che (1 ve- 
de fpeflb gareggiare fulCarjnja.ferjie.di guida 
.per tenergli dietro coli' occhio ; allorché fe 
fermo, glifi va d' appretto una feconda volta 
per lanciate contro di lui altri colpi , e- quan- 
do finalmente è sfinito di forae-, loflrafcina- 
noa riva ... Hiftoire ginhaie detVcyages , T. 

III. pag. 140. efegg. La carne dì codefìi ani- 
mali è delicata ...le parti migliori fono le più 
.vicine al ventre ed alle poppe : il lardo è alto 
varj pollici , e non è punto inferiori a cjnelio 
del porco ... Lemaire pretende che fi trovino 
più lamentini nel fiume di Senegal che nella 
Cambra , e che non fiano della groffezza del 
porco marino . ldcm,pag. 3 1 6. Ravvi ezian- 
dio dei lamentini fulla coita d'Oro Idei^T. 

IV. pag;v6u v -., .* ™ ■■ -i 

Fine dtt Tom XXIL 
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